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77 e qualche azienda non vuole 

S lavorare con noi, è come se il 

nostro aeroplano avesse un bu- 

co. Siamo al lavoro per riparare 

questo buco, ma l’aeroplano è ancora in 

grado di volare. Noi potremmo avere piani 

di emergenza per sostituire alcune parti 

vitali dell'aereo, come i serbatoi e i motori, 

ma potremmo non avere un piano B per 
sostituire le ali.” 


È con questa - perfetta - metafora che 
Ren Zhengfei (fondatore e Ceo di 
Huawei) il 27 maggio, durante un'in- 
tervista con Bloomberg, ha sintetizzato 
la situazione in cui la IEEPA firmata 
da Trump ha catapultato la sua azien- 
da. La IEEPA (International Emergency 
Economic Powers Act) è una legge fede- 
rale che conferisce al Presidente della 
Casa Bianca l'autorità di regolare il 
commercio in risposta a una minac- 
cia nazionale. Già a fine 2018 Reuters 
aveva anticipato l'intenzione del Presi- 
dente Trump di inserire Huawei in una 
blacklist, con cui vietava alle aziende 
statunitensi di intrattenere alcun tipo 
di rapporto commerciale con il colos- 
so cinese. Intenzione confermata il 15 
maggio, giorno in cui Donald Trump 
ha effettivamente firmato questo atto e 
ha inserito Huawei in questa lista nera. 
Nonostante le spalle molto larghe di 
Huawei (è un'azienda con un fatturato 
di 105 miliardi di dollari, saldamente al 
comando nel settore delle infrastrutture 
per le telecomunicazioni e numero due 
mondiale nel segmento degli smartpho- 
ne) Trump sembrerebbe aver dato il via 
a una tempesta perfetta. 

La IEEPA è bi-direzionale: Huawei non 
può fare affari con le aziende statuni- 
tensi e viceversa. Subito le aziende sta- 
tunitensi si sono adeguate al divieto di 
Trump: il 20 maggio Intel, Qualcomm, 
Broadcom e Xilinx hanno annunciato 
che non forniranno più le loro tecno- 
logie (e i loro chip) a Huawei. 
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Non.si tratta di defezioni di poco conto: 
Intel è il suo principale fornitore di 
chip per server, Qualcomm le fornisce 
processori e modem, Broadcom chip 
per le infrastrutture di rete e Xilinx le 
vende gli Fpga (i chip programmabili) 
per i dispositivi di networking. 

Ma Huawei non è tagliata fuori solo 
dall’hardware made in Usa, ma anche dal 
software: Google ha affermato che i fu- 
turi smartphone Huawei (e ovviamente 
Honor, brand del primo) non potranno 
più installare la versione full di Android, 
a partire da Android Q. Anche se il cuore 
del sistema operativo è open source, le 
app ei servizi “targati” Google (i Google 
Mobile Services o GMS) ovviamente non 
lo sono, ma richiedono un contratto in 
licenza. I futuri smartphone prodotti da 
Huawei sarebbero perciò privi di Google 
Maps, Google Search, Chrome, Gmail, 
YouTube e - soprattutto - dell'accesso allo 
store (Play Store) e degli aggiornamenti 
di sicurezza rilasciati direttamente da 
Mountain View. 

Proprio come nella metafora dell'aereo, 
Huawei ha preparato i piani di riser- 
va per sostituire queste parti vitali. Al 
momento la metà dei chip utilizzati da 
Huawei è di produzione interna, se non 
potessero approvvigionarsi sul mercato 


Huawei è al lavoro per riparare i buchi 


Scontro Usa-Cina: per ora Huawei continua a volare, ma presto potrebbero spezzargli le ali. 


statunitense gli “basterebbe” passare 
completamente all’autoproduzione. 
Per la sostituzione di Android, invece, 
Huawei sta sviluppando dal 2012 un 
proprio sistema operativo (nome in 
codice HongMeng OS) che dovrebbe 
essere pronto entro la fine del 2019 — 
l’inizio del 2020. Tanto lavoro da fare, 
ma niente di irreparabile? In verità c'è 
stato un altro “tradimento”: il 22 mag- 
gio ARM ha annunciato di aver tagliato 
i ponti con Huawei. Anche se ARM non 
è statunitense, ma ha sede nel Regno 
Unito e proprietari nipponici, potrebbe 
essere stata costretta a interrompere 
i rapporti con Huawei perché alcuni 
suoi brevetti contengono tecnologia 
statunitense. Il problema in questo caso 
è però drammatico: la microarchitettura 
ARM è alla base dei SoC Kirin, vero 
cuore degli smartphone Huawei. Se 
non potesse più utilizzare le licenze 
ARM, Huawei si troverebbe costretta 
a trovare un'alternativa. E sono queste 
le ali dell’aereoplano per cui Huawei 
non ha pronto un piano B. 

Visto che Trump ha concesso una pro- 
roga di 60 giorni, il 19 luglio capiremo 
se tutto finirà in una bolla di sapone o 
se l’aereo-Huawei dovrà cercare di non 
precipitare in picchiata. ° 
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elotare es cn 
di combiarci lo vita: 


Connessioni protette con le Vpn 
Le Vpn (Virtual Private Network) permettono 
di proteggere le connessioni a Internet, tutelare 
la privacy e collegarsi da remoto ai computer 
e ai dispositivi locali. Sotto test 16 soluzioni. 


Montaggio video su smartphone 
Con lo smartphone si fanno riprese ovunque 

e con l’app giusta è possibile fare video editing 
direttamente sul campo, sempre con lo stesso 
dispositivo. In prova 8 app, per Android e i0S. 


staitine fotografiche 

Sono molti i fotolaboratori online 

che permettono la stampa delle foto, 
con prezzi e costi di spedizione variabili. 
Abbiamo messo a confronto 16 servizi. 
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Intelligenza artificiale: il futuro 
passa per la ricerca e sviluppo 


Un universo di opportunità, con campi di applicazione illimitati: l'IA secondo Leonardo. 


gni giorno, anche se 

forse non ce ne accor- 

giamo, interagiamo con 
decine di intelligenze artificiali. 
Alcune sono “semplici”, come 
i termostati smart che gestisco- 
no la temperatura delle nostre 
case, altre più complesse, come 
gli assistenti virtuali dei nostri 
smartphone o i chatbot che sem- 
pre più spesso lavorano dietro le 
quinte dei customer service. Se 
già oggi le intelligenze artificiali 
sono presenti nelle nostre vite, in 
un futuro sempre più prossimo 
saranno onnipresenti: dai veicoli 
a guida autonoma ai dispositivi 
delle smart city, dagli assistenti 
virtuali sempre più evoluti ai 
sistemi di sorveglianza e sicu- 
rezza. Proprio per la sua esplo- 
siva pervasività, l'intelligenza 
artificiale (o più brevemente IA) 
è tra le tecnologie a più alto tasso 
di crescita. Il mercato globale 
dell’intelligenza artificiale era 
valutato, nel 2016, circa 4 mi- 
liardi di dollari, ma secondo le 
stime di Allied Market Research 
entro il 2025 arriverà a sfiorare 
i 170 miliardi di dollari, con un 
tasso di crescita annuale com- 
posto (CAGR) dal 2018 al 2025 
del 55,6%. Il segmento trainante 
è quello del machine learning, 
seguito dall’elaborazione del 
linguaggio naturale, dal rico- 
noscimento vocale e dall’elabo- 
razione delle immagini. L'intel- 
ligenza artificiale è sicuramente 
un'opportunità, ma richiede 
ingenti investimenti in ricerca 
e sviluppo. Tra le eccellenze ita- 
liane brilla Leonardo, una tra 
le prime 10 società al mondo 
nel settore AD&S (Aerospazio, 
Difesa e Sicurezza) e principale 
azienda industriale italiana. È 
al primo posto tra le aziende 
manifatturiere italiane anche 
per gli investimenti in ricerca 


e sviluppo e, nel solo 2018, ha 
investito circa 1,4 miliardi di eu- 
ro in R&D, pari al 12% dei suoi 
ricavi. L'azienda ha sviluppato 
un solido network con enti di 
ricerca, università e PMI in un 
ecosistema dell'innovazione 
basato sull'implementazione di 
iniziative di ricerca e sviluppo 
tecnologico: nell'ultimo anno 
ha avviato oltre 200 progetti e 
attivato partnership di ricerca 
con oltre 90 università e centri 
di ricerca in tutto il mondo, di 
cui circa 50 in Italia. 


LEONARDO 
E L'INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 


Per Leonardo, l'intelligenza 
artificiale è la “tecnologia” alla 
base del percorso che dai sistemi 
automatici porta all'autonomia dei 
sistemi. Infatti, mentre prima ci 
si limitava a studiare le applica- 
zioni di risposte automatiche a 
input più semplici, ora Leonar- 
do punta a creare dei sistemi 
autonomi che permettano di 
analizzare situazioni più com- 
plesse ed erogare una risposta 
sulla base di una raccolta dati. 
Questa evoluzione della tecno- 
logia è anche conseguenza della 
complessità dei sistemi sempre 
più evoluti e della necessità di 
prendere molteplici decisioni 
nella frazione di pochi secondi. 
In questo contesto, si inserisce 
VIA di Leonardo che punta a 
essere di fondamentale suppor- 
to all'essere umano. L'azienda 
già fa uso di varie declinazio- 
ni di intelligenza artificiale in 
alcuni dei suoi prodotti e nei 
processi produttivi e, nel corso 
degli anni, grazie a competenze 
nel campo del software, queste 


hanno portato all'odierna matu- 
rità in grado di dare vita ad al- 
goritmi sofisticati che abilitano 
l’auto-apprendimento delle reti 
neurali alla base dell’IA (come 
il machine learning e il deep lear- 
ning). Quale player internazio- 
nale che opera nel campo dell’a- 
erospazio e difesa, Leonardo 
sta analizzando ed esplorando 
utilizzi dellIA anche in campi 
ad alto rischio, quali autonomia 
dei sistemi, sensori cognitivi, 
supporto alle decisioni, analisi 
del contesto e altri ancora. 
L'intelligenza artificiale porta 
diversi benefici a supporto delle 
piattaforme e dei sistemi in cui 
viene integrata, per esempio de- 
termina lo sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi innovativi (co- 
me la manutenzione predittiva 
avanzata), e supporta l’uomo 
nella esecuzione ottimale di di- 
verse missioni (ad esempio de- 
cision making e stress alleviation). 
Trai vari prodotti e servizi offer- 
ti da Leonardo che uniscono alle 
capacità di sorveglianza l’uti- 
lizzo dell'intelligenza artificiale 
e di sistemi di comunicazioni 
sicure, si evidenzia il supporto 
alla pubblica sicurezza, trami- 
te, ad esempio, il monitoraggio 
delle infrastrutture critiche, dei 
servizi di emergenza e della 
protezione civile con soluzioni 
avanzate. Alcune applicazioni 
future previste, invece, includo- 
no: sistemi a pilotaggio remoto 0 
unmanned (come i droni) intelli- 
genti e autonomi; resilienza dei 
sistemi, prevenzione e protezio- 
ne contro attacchi cyber. 
Intelligenza artificiale, machi- 
ne learning e cloud computing 
vengono anche utilizzati, ad 
esempio, per analizzare le im- 
magini ad altissima risoluzione 
provenienti dalla costellazione 
satellitare COSMO-SkyMed e 
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AW189. Elicottero multi-ruolo 
dotato di sofisticati sistemi 
e sensori che permettono al 
pilota di mantenere il pieno 


controllo della missione 
riducendone allo stesso 
tempo il carico di lavoro. 


integrarle con i dati provenien- 
ti da altre fonti informative. In 
questo modo, è possibile trasfor- 
mare i big data provenienti da 
satellite in applicazioni mirate e 
di facile utilizzo per la gestione 
delle emergenze, per l’agricol- 
tura di precisione, il monitorag- 
gio dell'ambiente e la sicurezza. 
Leonardo ha inoltre sviluppato 
in particolare soluzioni per il 
riconoscimento di volti e di 0g- 
getti e la tracciabilità di mezzi 
e persone (context analysis), con 
soluzioni basate su IA. 

Nel settore cyber-sicurezza, 
Leonardo, attraverso la dispo- 
nibilità di infrastrutture avan- 
zate come il Security Operation 
Center di Chieti, acquisisce ed 
elabora enormi quantità di dati 
di sicurezza provenienti dalle 
infrastrutture digitali dei pro- 
pri clienti a livello mondiale. 
Queste informazioni vengono 
continuamente arricchite e ul- 
teriormente correlate con l’o- 
biettivo di individuare nuove 
vulnerabilità software, tentativi 
di frodi informatiche e possibili 
nuovi scenari di attacchi cyber. 
Questa enorme massa di dati, 
strutturati e non strutturati, 
costituisce il cosiddetto “data 
lake” sul quale Leonardo ap- 
plica algoritmi di intelligenza 
artificiale, fondamentali per 


poter classificare l'informazione, 
comprenderla semanticamente, 
analizzarla e renderla fruibile 


da parte di diverse tipologie di 
utilizzatori, dagli analisti agli 
operatori della sicurezza infor- 
matica, fino ai livelli apicali di 
un’organizzazione, allo scopo di 
facilitare il processo decisionale 
in situazioni di emergenza. 


L'ELABORAZIONE 
DATI, SEMPRE PIU 
IN TEMPO REALE 


Sistemi come ad esempio quelli 
per il monitoraggio del territorio 
e delle infrastrutture critiche, ri- 
chiedono l'elaborazione di un’e- 
norme mole di dati provenienti 
da molte sorgenti eterogenee (i 
cosiddetti big data), eseguendo 
analisi predittive che permet- 
tano all'utente il monitoraggio 
continuo e interventi di manu- 
tenzione preventiva adeguati. 
Anche nel caso delle piattaforme 
complesse, ossia i moderni veli- 
voli ad ala fissa o ad ala rotan- 
te, richiedono l'elaborazione in 
tempo reale dei dati prodotti dai 
sensori e dagli apparati di bordo 
consente di supportare effica- 
cemente il pilota nei momenti 
decisivi della missione. 


Nel più ampio contesto della 
sicurezza, ulteriori importanti 
applicazioni di capacità avan- 
zate di analisi dei big data da 
parte di Leonardo sono rin- 
tracciabili nelle piattaforme 
di Supporto alle Decisioni, per 
la gestione della sicurezza di 
infrastrutture critiche, e la con- 
duzione di Operazioni Cyber, ov- 
vero nel sistema utilizzato dalle 
forze dell'ordine per gestire le 
cosiddette “operazioni multi- 
dominio”, in cui si fondono le 
due dimensioni della sicurezza: 
quella fisica, per la sicurezza 
del territorio, e quella logica, 
per la sicurezza dello spazio 
cibernetico. 

Leonardo sta quindi implemen- 
tando soluzioni di intelligenza 
artificiale da settori più astratti, 
quali per esempio quello cyber, 
fino a quelli più tangibili co- 
me la manutenzione predittiva 
applicata proprio sui suoi pro- 
dotti. In entrambi i casi l’ap- 
plicazione dell'IA è finalizzata 
alla tutela della sicurezza del 
cittadino: attingendo da dati 
eterogenei, l’IA “impara” i per- 
corsi che originano danni o in- 
nescano determinate situazioni 
e suggerisce, in modo sempre 
più mirato, soluzioni manu- 
tentive e/o di recupero che ne 
anticipano l'insorgenza ° 
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ttenzione all'ambiente, 
sostenibilità, efficienza 
e digitalizzazione: sono 


questi i pilastri della transizio- 
ne energetica in atto. Enel X, 
la nuova business line globale 
del Gruppo Enel dedicata ai 
prodotti innovativi e alle solu- 
zioni digitali nei settori in cui 
l'energia mostra il maggior po- 
tenziale di trasformazione: abi- 
tazioni, imprese, città e mobilità 
elettrica ha l’obiettivo di porsi 
come guida in questo processo. 
Dalla mobilità elettrica, all’il- 
luminazione pubblica, dalla 
domotica allo storage, i campi 
d'azione dell’innovativa divi- 
sione globale del gruppo Enel 
soddisfa i bisogni dei cittadini 
e delle aziende offrendo nuove 
importanti opportunità. 

Per favorire la transizione dalla 
mobilità tradizionale a quella 
elettrica l'azienda è impegnata 
nella realizzazione di un ambi- 
zioso piano nazionale per l’in- 
stallazione di infrastrutture di 
ricarica che arriveranno a quota 
24 mila entro il 2022 e che ad 
oggi sono già circa 6.200 in tutto 
il Paese. Per la realizzazione 
del piano, oltre alla Pubblica 
Amministrazione, con oltre 800 
Comuni che hanno aderito alla 
proposta di Enel X, sono stati 


coinvolti anche attori privati 
come grandi catene di centri 
commerciali e grandi marchi 
del settore automotive. 
Infrastrutture di ricarica inno- 
vative che abilitano numerosi 
servizi: si tratta della famiglia 
Juice, pensate per soddisfare le 
esigenze di tutti i possessori di 
veicoli elettrici. In ambito pub- 
blico l'azienda ha realizzato 
EnelX JuicePole, la colonnina di 
ricarica su strada che sta entran- 
do nelle nostre città. JuicePole è 
in grado di ricaricare contempo- 
raneamente due vetture (grazie 
ai 22 kW di potenza in corrente 
alternata) ed è equipaggiata con 
la migliore tecnologia di connet- 
tività possibile. 


Per uso domestico è disponi- 
bile l'Enel X JuiceBox comoda 
e facilmente utilizzabile diret- 
tamente nel garage di casa, ma 
disponibile anche in versione 
commerciale. Entrambi si ri- 
velano strumenti ideali per la 
ricarica delle flotte aziendali, 
il cui Tco (Total Cost of Qwner- 
ship) dei mezzi elettrici rende 
conveniente migrare sul full 
electric e le agevolazioni offerte 
dai comuni italiani rendono i 
mezzi elettrici particolarmente 
convenienti per l’accesso alle 


Il futuro dell'energia targato Enel X 


Con Enel X muoversi in elettrico in tutto il Paese ormai è realtà 
grazie alle infrastrutture di ricarica studiate per ogni tipo di esigenza. 


zone ZTL dei centri storici. 
Altro prodotto tecnologica- 
mente avanzato è il JuiceLamp, 
il lampione intelligente a led 
gestibile da remoto che consen- 
te la ricarica di due vetture in 
contemporanea, oltre a essere 
predisposto per la videosorve- 
glianza, il monitoraggio della 
qualità dell’aria e la connetti- 
vità in fibra. Tutte le stazioni 
di ricarica sono individuabili 
facilmente tramite l’app Enel X 
Recharge, l'applicazione intuiti- 
va grazie alla quale già oggi è 
possibile pianificare un viaggio 
di lunga percorrenza persona- 
lizzando la ricerca in base alle 
necessità di rifornimento. 
Parallelamente al piano na- 
zionale per l'installazione 
delle infrastrutture di ricarica 
targate Enel X, Il Gruppo sta 
portando avanti il Progetto pi- 
lota europeo EVA+, finanziato 
dalla Commissione europea e 
co-ordinato dal Gruppo, che 
prevede l'installazione di 200 
stazioni di ricarica (180 in Ita- 
lia) lungo i corridoi autostra- 
dali che attraversano il nostro 
Paese e l’Austria. Grazie al pro- 
getto EVA+, la collaborazione 
dell’utility austriaca Verbund 
e delle principali case automo- 
bilistiche produttrici di veicoli 
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Enel X JuiceLamp, 

il lampione intelligente 
gestibile da remoto 
presentato lo scorso 
anno a Vallelunga 

che permette la ricarica 
di due veicoli oltre 

che la videosorveglianza 
e la connettività in fibra. 


elettrici Nissan, Renault, BMW 
e Volkswagen, sarà installata 
in Italia la prima rete di rica- 
rica veloce per veicoli elettrici, 
fornendo una base essenziale 
per i piani di sviluppo delle 
mobilità elettrica su larga scala 
in Italia. Sono già più di 150 le 
JuicePump installate nelle stra- 
de italiane a lunga percorrenza 
che permettono di ricaricare 
mediamente in 30 minuti. 
Enel X sta inoltre collaboran- 
do con il consorzio Ionity per 
installare e gestire le prime in- 
frastrutture JuicePump Ultra in 
Italia, 20 siti che ospiteranno 
fino a 6 colonnine ciascuno, 
in grado di ricaricare con una 
potenza fino a 350 KW i veicoli 
elettrici idonei in una decina 
di minuti. La prima stazione 
di ricarica Ionity da 350 kW 
è stata installata ed è attiva 
presso l’outlet Valdichiana in 
provincia di Arezzo. 
L'impegno dell'azienda in te- 
ma di mobilità non si ferma 
qui e anzi si espande toccando 
anche il settore del motorsport. 
Si tratta della Formula E della 
quale Enel X è “Official Smart 
Charging Partner” da quest’an- 
no e per le prossime cinque 
stagioni. Un connubio nato nel 
2016 che è cresciuto nel tem- 
po fino ad oggi. Per la com- 
petizione, che recentemente 
ha fatto tappa a Roma per 
l’e-Prix dell'Eur che ha fatto 
registrare numeri da record, 
Enel X ha studiato JuicePump 
F.E. Edition, un’infrastruttura 
di ricarica mobile che, grazie 


a una capacità di 80 KW e un 
peso inferiore ai 200 kg, garan- 
tisce l'efficienza della ricarica 
e si presta a essere trasportata 
da un circuito all’altro. Ogni 
team avrà a disposizione due 
caricatori Enel X JuicePump F.E. 
Edition, uno per ogni auto. 


Mobilità elettrica e domotica 
coesistono grazie a Enel X. L'in- 
novazione dell'azienda pensa 
a rendere ancora più smart la 
casa, attraverso proposte rea- 
lizzate su misura in base alle 
esigenze famigliari. Come la 
caldaia a condensazione di 
classe energetica A pensata per 
un'installazione interna oppure 
esterna protetta da un box coi- 
bentato che la tiene al riparo dal- 
le intemperie. Con una pompa 
di circolazione con logica di ge- 
stione intelligente, rappresenta il 
massimo dell'efficienza e della 
comodità. Oppure gli impianti 
fotovoltaici la soluzione ideale 
per chi desidera in un unico pro- 
dotto la semplicità d'utilizzo, il 
risparmio sulla bolletta grazie 
all’autoconsumo, ma soprattutto 


la produzione di energia prove- 
niente da fonte rinnovabile, in 
questo caso il solare. 


Per i clienti che intendono 
massimizzarne le prestazioni 
Enel X ha pensato a soluzioni 
di storage studiate su misura 
che garantiscono una quantità 
maggiore di benefici in termi- 
ni di flessibilità di consumi e 
comfort. Il sistema di accumulo 
presenta un inverter dedicato e 
numerosi elementi di accumulo 
al litio modulari. Il sistema di 
controllo, inoltre, ottimizza i 
flussi di energia per distribuire 
correttamente la produzione 
fotovoltaica durante la gior- 
nata. Enel X garantisce anche 
una serie di servizi peri propri 
clienti come la manutenzione 
e riparazione degli apparecchi 
o l'assistenza 24 ore su 24, per 
non farsi cogliere impreparati 
di fronte agli eventi inaspettati. 
L'innovazione è di casa in Enel 
X e questi sono solo i primi im- 
portanti passi verso un futuro 
nel quale tecnologia farà rima 
con sostenibilità. ° 
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Realme 3 Pro 


| Al debutto initalio 


Un nuovo player della famiglia di Oppo si aggiunge nella nutrita offerta della 

fascia media. Realme supera i confini dell'Oriente in cui era solita operare prima 

di affacciarsi nel mercato europeo con un solo dispositivo, Realme 3 Pro. Questo 
smarpthone utilizza lo Snapdragon 710 ed è disponibile dal 5 giugno nelle 
configurazioni 4+64 GB e 6+128 GB, rispettivamente al prezzo aggressivo di 199 

e 249 euro. Il display da 6,3” Full Hd+ presenta un notch a goccia. La batteria con 
tecnologia Vooc è molto capiente grazie ai suoi 4.045 mAh. La fotocamera principale 
è da 16 Mpixel (con apertura F/1.7) che possono arrivare a 64 Mpixel con la modalità 
Ultra Hd Mode. La seconda fotocamera è da 5 Mpixel e serve a calcolare la profondità 
di campo. Pensato per i più giovani, mira a diventare un best buy sul suo segmento. 


Asus Zenfone 6 


2° Finalmente un nuovo modello 


In un mercato saturo di prodotti, con la fascia alta prossima 
ai 1.000 euro, gli ingegneri Asus sono riusciti nel difficile 
compito di inserire in un prodotto dal prezzo di 600 euro (nella 
configurazione top) tutto quello che uno smartphone di alta 
fascia dovrebbe offrire. 

Disponibile in tagli da 6+64/128 GB e da 8+256 GB, Asus 
Zenfone 6 si avvale dello Snapdragon 855 e di una capiente 
batteria da 5.000 mAh, caratteristica che la casa taiwanese 
ha riportato dalla linea Max. Le novità interessano anche il 
comparto fotografico: ZenFone 6 dispone di una particolare 
FlipCamera che funziona sia da fotocamera principale, 

sia da fotocamera anteriore, soluzione che permette allo 
schermo da 6,4 pollici Full Hd+ di essere privo di notch o fori. 
| sensori della doppia fotocamera sono da 48 Mpixel e da 

13 Mpixel grandangolare con lenti da 120°. Le funzionalità 
sono interessanti: il meccanismo della FlipCamera permette 
di inseguire in autonomia un soggetto in movimento 
precedentemente messo a fuoco. Sfruttando la stessa 
tecnologia, si potranno realizzare scatti panoramici da fermi. 
La scelta di Asus di concentrarsi su un solo prodotto anziché 
su molteplici come in passato, potrebbe essere vincente. A un 
prezzo competitivo e con specifiche tecniche di alta fascia, Asus 
ZenFone 6 risulta innovativo e appetibile. Da segnalare inoltre 
lo slot ibrido, che permette la possibilità di mantenere due 
schede Sim e una micro Sd. C'è anche il jack audio. 
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Redmi K20 Pro 


A fine maggio Redmi ha presentato il suo primo top di gamma, il Redmi 
K20 Pro, insieme alla versione standard K20 che si colloca sulla fascia 
media. A bordo troveremo un processore Qualcomm Snapdragon 730 per 

il K20, mentre il Redmi K20 Pro disporrà del ben più potente Snapdragon 
855. Niente fori o notch per il nuovo dispositivo, che oltre a utilizzare come 
molti altri top di gamma (e non solo) il sensore da 48 Mpixel di Sony, 
disporrà di una pop-up camera. La batteria si prospetta essere duratura 
grazie ai suoi 4.000 mAh e non mancheranno elementi non sempre tenuti 
in considerazione, come il jack audio che troppo spesso vediamo sacrificato 
o gli speaker stereo. AI momento non si registrano notizie ufficiali sul prezzo 
e sulla nomenclatura dei dispositivi che potrebbe variare, come successo in 
Polonia con Mi 9T e Mi 9T Pro. 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 
SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


SAMSUNG 


Honor 20 
Series 


A distanza di qualche mese dall'uscita di Honor View 20, a fine di maggio Honor ha presentato a Londra la Honor 20 Series, 
composta da Honor 20, Honor 20 Pro e Honor 20 Lite. Primi dispositivi della famiglia Huawei presentati dopo il terremoto che ha 
coinvolto il player cinese, Honor 20 Pro e Honor 20 sono accomunati da un particolare design olografico, complesso e sgargiante, 
più adatto a un'utenza giovane. Altri elementi in comune sono la fotocamera anteriore da 32 Mpixel, la presenza del processore 
Kirin 980 e le quattro fotocamere posteriori, benché dalle caratteristiche differenti. La versione Pro dispone di un display da 6,26” e 
sarà disponibile nella configurazione 8+256 GB, priva di espansione di memoria. La batteria è da 4.000 mAh. Presenta un sensore 
Sony Imx586 da 48 Mpixel con apertura F/1.4, un secondo grandangolare da 16 Mpixel, un terzo da 8 Mpixel con zoom 3x e 
stabilizzatore ottico. La quarta e ultima fotocamera da 2 Mpixel è dedicata alla macrofotografia. Honor 20 presenta caratteristiche 
simili, ma la configurazione è 6+128 GB. Il sensore da 48 Mpixel ha apertura F/1.8, ritroviamo la camera grandangolare da 16 
Mpixel, un’altra da 2 Mpixel per la macrofotografia e un ultimo sensore per il bokeh. La batteria è di 3.750 mAh. Honor 20 Lite 
presenta il Kirin 710 supportato da 4 GB di Ram, batteria da 3.400 mAh e 128 GB di storage. Tre fotocamere, da 24, 8 e 2 Mpixel. 
Prezzi di 299 euro per il Lite, 499 euro per Honor 20 e 599 euro per Honor 20 Pro. 
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COMPUTEX 


TAIPEI 


Gli annunci che tutti 
stavamo aspettando 


omputex 2019 è partito a 
(Chea velocità ancora pri- 

ma dell'apertura ufficiale. 
Nel primo keynote AMD nella 
storia della fiera, Lisa Su — pre- 
sidente e Ceo di AMD — ha scal- 
dato gli animi con l'annuncio 
della microarchitettura Zen 
2: sarà la base dei processori 
EPYC per i datacenter, delle fu- 
ture soluzioni mobile e della 
terza generazione di Ryzen per 
desktop. La piattaforma Pc con 
Ryzen serie 3000, chipset 570X e 
grafica Radeon con architettura 
Navi — in arrivo a fine luglio — 
sarà la prima a sfruttare la tec- 
nologia Pci Express 4.0. AMD è 
apparsa pronta a un altro suc- 
cesso con Zen 2 grazie a miglio- 
ramenti su tutti i fronti: 15% in 
più di Ipc, frequenze operative 
ed efficienza superiori rispetto 
alla generazione precedente e 
un prezzo all'utente finale de- 
cisamente invitante — il modello 
di punta Ryzen 9 3900X con 12 
core costerà 499 dollari — per 
aggredire il mercato e tenere 
sotto pressione Intel. 


Durante l’evento di apertura, 
Gregory Bryant — senior vice 
president e general manager 
del Client Computing Group di 
Intel — ha aperto il fuoco su tutti 
i fronti, ma in modo particolare 
su quello legato al mondo della 
mobilità con l'annuncio delle 
specifiche Athena 1.0. Tra i pri- 
mi dispositivi conformi al nuo- 
vo standard troviamo: Acer con 
Swift 5, Dell con XPS 13 2-in-1, 
HP con Envy 13 Wood Series 
e Lenovo con Yoga 5940. Per 
l'ambiente aziendale Intel ha 
lanciato 14 processori di nona 
generazione per la piattaforma 
vPro, mentre per chi crea con- 
tenuti sono in arrivo, da parte 
di tutti i principali produtto- 
ri, sistemi basati su 14 nuovi 


processori Xeon E per desktop 
e notebook. 

Grande attenzione è stata ri- 
servata al lancio dei processori 
Intel core di decima generazio- 
ne: sono 11 i modelli disponi- 
bili, tutti basati su Ice Lake a 
10 nanometri ed equipaggiati 
con grafica Gen 11, Wi-Fi 6, 
Thunderbolt 3 e dotati di ac- 
celerazione per l'intelligenza 
artificiale. Non poteva mancare 
anche l'annuncio ufficiale del 
Core i9 9900KS del quale si par- 
lava da giorni. Si tratta di un 
Intel Core di nona generazione 
con otto core fisici che possono 
operare simultaneamente alla 
frequenza turbo di 5 GHz. Per 
i processori desktop di decima 
generazione dovremo attende- 
re però la fine dell’anno, ma il 
lancio di quelli mobile ha messo 
la parola fine al lungo ritardo 
per avviare la produzione in 
volumi a 10 nanometri. 


Le novità di Nvidia hanno 
riguardato invece l'annuncio 
della piattaforma Studio che mi- 
ra a fornire soluzioni portatili 
di gamma alta per i creatori di 
contenuti. L'obiettivo è quello 
competere nel segmento presi- 
diato dai MacBook Pro di Apple 
— ricordiamo che i sistemi di Cu- 
pertino al momento non offrono 
supporto agli acceleratori grafici 
Nvidia — attirando l’attenzione 
di professionisti dell'immagine, 
del design, del settore musicale 
e scientifico. La forza delle piat- 
taforme Studio risiede nelle Gpu 
RIX per il settore mobile; tra i 
partner che proporranno siste- 
mi Studio figurano Acer, Asus, 
Dell, Gigabyte, HP, MSI e Razer. 
Sotto la scocca troveremo Gpu 
come Quadro RTX 5000, Quadro 
RTX 4000, Quadro RTX 3000, 
GeForce RTX 2080, GeForce RTX 
2070 e GeForce RTX 2060. ° 
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Tutti pazzi per il retrocomputing 


Il successo della seconda edizione del Vintage Computer Festival, 
la mostra-convegno dedicata al personal computer, dalle sue origini fino a oggi. 


zione ufficiale del Vintage 

Computer Festival è dav- 
vero straordinario: oltre 2.000 
visitatori e un grandissimo 
interesse mediatico. Il 27 e 28 
aprile 2019 presso il Complesso 
Ex Cartiera Latina a Roma si 
è svolta, infatti, una delle più 
grandi manifestazioni in Italia 
dedicate alla storia dei personal 
computer, realizzati nel periodo 
pionieristico dell'informatica, 
tra gli anni ‘60 e ‘90 del secolo 
scorso. 
Fulcro della manifestazio- 
ne l'esposizione di quasi 200 
esemplari di pc storici, tra 
cui l’Olivetti Programma 101 
(1965), l’Altair 8800 il primo 
personal computer costruito 
intorno ad un microprocesso- 
re che rivoluzionò il mercato 
(1975) e L’IMSAI 8080 il famoso 
computer di War Games, resi 
disponibili grazie al contributo 
di numerose associazioni e club 
di appassionati collezionisti 
che li recuperano, riparano e 
conservano. 
Presenti anche alcune tra le 
più note pietre miliari come 
il Sol-20, assieme al “trittico” 


I lbilancio della seconda edi- 


— costituito da Apple II, TRS 
80 e il Commodore PET 2001 — 
che nel 1976 aprì il “mercato di 
massa” al personal computer, 
e pezzi storici come Osborne 
1 il primo computer portatile, 
IBM PC, Apple Lisa e Macin- 
tosh, Commodore Vic20 e 64 
e tanti altri. In un’area esposi- 
tiva di circa 800 m? all’interno 
del suggestivo Parco dell’Ap- 
pia Antica, i visitatori hanno 
potuto partecipare a incontri- 
dibattito, workshop e conferen- 
ze con ospiti internazionali e 
grandi personaggi della storia 
dell'informatica. 

Evento speciale la presenta- 
zione del prezioso Apple-1 di 
proprietà dell’imprenditore ita- 
liano Marco Boglione. Il team di 
BasicNet ha scrupolosamente 
eseguito le procedure di accen- 
sione raccontando al numeroso 
pubblico in sala di questo ra- 
rissimo esemplare (sono oggi 
ne presenti 50 al mondo) ap- 
partenuto a Steve Jobs e che 
sbarcherà prossimamente in 
Silicon Valley in occasione di 
una mostra internazionale che 
avrà sede a Cupertino (Califor- 
nia). Fortissima l'affluenza di 


pubblico, eterogeneo per gusti 
e per età e un grande interesse 
da parte della stampa sia lo- 
cale che nazionale. Giovani e 
giovanissimi, appassionati o 
semplici curiosi si sono ritrovati 
in uno spazio di condivisione 
in cui hanno potuto toccare e, 
a volte addirittura giocare, con 
storici modelli di personal com- 
puter e di rivolgere domande 
a collezionisti e addetti ai la- 
vori che hanno raccontato con 
entusiasmo e mostrato dal vi- 
vo le caratteristiche dei pc in 
mostra. Tra gli ospiti d'onore 
della manifestazione Liza Lo- 
op, la pioniera americana della 
didattica digitale, famosa per 
l’uso innovativo dei Pc nelle 
scuole e per le sue riflessioni 
filosofiche sull’apprendimen- 
to multimediale, Allan Alcorn, 
uno degli ingegneri storici della 
Silicon Valley che ha sviluppato 
il videogioco Pong, lanciato da 
Atari nel 1975 e considerato il 
nonno dei videogame dome- 
stici e Jean-Daniel Nicoud, do- 
cente e informatico svizzero, 
inventore del mouse a decoder 
ottico e creatore del linguag- 
gio CALM per microprocessori 


VINTAGE COMPUTER 
CLUB 


(Common Assembly Language for 
Microprocessors). Inoltre, in col- 
laborazione con Rai Scuola, si 
è svolta una tavola rotonda sul 
tema “L'insegnamento e l'appren- 
dimento nell'era del personal com- 
puter”, coordinata da Corrado 
Giustozzi, giornalista e esperto 
informatico. Il Vintage Compu- 
ter Festival si è concluso con 
l’incontro con Mauro Sabbione, 
tastierista dei Matia Bazar negli 
anni ‘80, che ha raccontato gli 
“Albori di musica elettronica 
con l’Alpha Syntauri” e ha 
presentato un video-concerto 
per pianoforte “Tango a Ber- 
lino Parigi Londra” con brani 
famosi e conosciuti, arrangiati 
con una tecnica straordinaria 
e accompagnati da immagini 
esclusive e originali. 

Il successo di questa manifesta- 
zione dimostra ancora una vol- 
ta come i personal computer si- 
ano l'innovazione tecnologica / 
culturale che ha maggiormente 
rivoluzionato la quotidianità di 
milioni di persone in tutto il 
mondo e su cui si registra un 
interesse in continua crescita. 
L'appuntamento con il Festival 
è per il prossimo anno! ° 
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Michele Braga 


Giornalista con background in Ingegneria Aerospaziale. Appassionato di tecnologia, fotografia e viaggi nelle terre fredde. 


FIRST LOOKS 


The AMD momentum 


DO | 2019 si appresta a essere un anno 
scintillante per AMD. Sotto la guida di 
Lisa Su - presidente e Ceo dal 2014 - l’azienda, 
che navigava in una situazione finanziaria molto 
critica, ha rialzato la testa portando sul mercato 
prodotti competivi e di successo e tornando a 
produrre profitti. Alla base del successo ci sono 
decisioni molto importanti - una di queste è 
stata la scelta di affidarsi a TSMC per il processo 
produttivo a 7 nanometri - che hanno dato vita 
alle architetture Zen e Vega alla base dei prodotti 
EPYC, Ryzen e Radeon. 

Quest'anno l'azienda festeggia il suo 50° 
anniversario e tutto sembra andare per il meglio. 
AI Ces di gennaio è stata introdotta la Radeon 

VII equipaggiata con la prima Gpu sul mercato 
prodotta con tecnologia a 7 nanometri. Per la prima 
volta l’organizzazione del Computex ha invitato AMD 
a tenere il keynote il giorno prima dell'apertura e 
Lisa Su non si è lasciata scappare l'occasione per 
mettere in mostra le potenzialità del portafoglio 
prodotti AMD e mettere pressione sulla concorrenza. 
La piattaforma EPYC per il settore enterprise si 
appresta al debutto delle soluzioni Rome basate su 
architettura Zen 2. L'offerta AMD in questo settore 
sta riscuotendo successo, tanto che la soluzione 
EPYC è stata selezionata come base per lo sviluppo 
del supercomputer che dovrebbe essere consegnato 
nel 2021 all'Oak Ridge National Laboratory: 
Frontier avrà una potenza di calcolo superiore a 1,5 
exaflops. L'architettura Zen 2 sarà declinata anche 


in ambito consumer e dal prossimo 7 luglio sarà 
disponibile sul mercato con i processori Ryzen di 
terza generazione: Ryzen 7 3700X, Ryzen 7 3800X 
e Ryzen 9 3900X. | primi due sono soluzioni 8 core 
e 16 thread, mentre Ryzen 9 - sfruttando la tecnica 
costruttiva a chiplet - sarà il primo processore di 
classe desktop 12 core e 24 thread. | dati forniti da 
AMD sono impressionanti: con un incremento del 
15% sul fronte IPC, l'architettura Zen 2 permette di 
ottenere prestazioni single thread in linea con quelle 
offerte da Intel e prestazioni multi thread superiori 
alla concorrenza. Come se ciò non bastasse, i 

nuovi Ryzen riescono a essere più veloci con un 
consumo inferiore e soprattutto a prezzo molto 

più basso: Ryzen 9 3700X costerà 499 $ contro 

gli oltre 1.100 $ dell’Intel Core i9 9920X, entrambi 
dotati di 12 core. Lisa Su ha colto l'occasione per 
sottolineare i successi ottenuti dai prodotti Radeon 
e per fornire qualche dettaglio sull’architettura Navi 
che arriverà a fine luglio con la Radeon RX 5700X. 
Navi - sarà anche alla base della Playstation 5 di 
Sony, dell’Xbox di Microsoft e del servizio Stavia 

di Google - utilizzerà la nuova architettura RDNA 
(Radeon DNA) che rimpiazzerà quella GCN (Graphics 
Core Next). AMD fornirà maggiori dettagli su Navi 
durante l'E3 il prossimo 10 giugno. 


MILIARDI 


È quanto speso per la ricerca durata 20 anni per sequenziare 
il primo genoma umano. Oggi sono sufficienti meno di 24 ore e di 1.000 euro. 


LAB 


TEMPERATURE OTTIMALI 

Pur usando una Gpu Turing di piccole 
dimensioni, la Strix RTX 2060 impiega 
un dissipatore in pieno formato per un 


overclock sicuro. 


@ Di Michele Braga 


ROG Strix RTX 2060: 
ray tracing economico 


La più piccola delle Gpu Nvidia Turing al servizio dei giocatori, 
con supporto al ray tracing, alla tecnologia DIss e con overclock. 


o scorso gennaio l'offerta di 
L schede grafiche Nvidia è stata 

ampliata con l'aggiunta della 
GeForce RTX 2060. Al momento i mo- 
delli basati sull’architettura Turing 
sono quattro per la famiglia RTX e 
due per quella GTX. La 


ROG Strix RTX 2060 OC è uno degli 
allestimenti preparati da Asus sulle 
specifiche di riferimento della GeFor- 
ce RTX 2060. Si tratta di un modello 
indirizzato ai videogiocatori che offre 
overclock di fabbrica e che implementa 

un sistema di raffredda- 


differenza è sostanziale | Gpu Nvidia Turin mento maggiorato per 


perché solo quelli RTX — 
2080 Ti, 2080, 2070 e 2060 


offrire la massima sta- 
bilità e silenziosità. 


— dispongono, anche se in mercato ad accelerare BTANMRNA questa sche- 


misura diversa, dell’inte- 
ro impianto tecnologico 
Turing; le schede GeForce 


sono le uniche su 
li 


E 
| 
in hardware da grafica troviamo la 
" " variante TU106-200A- 
llumnazione DEVA KA-A1 del processore 


GTX 1660 Ti e GTX 1660, NECUFAMIGUFSEESE grafico Nvidia TU106. 11 


infatti, pur utilizzando 

una base Turing sono decurtate delle 
unità di calcolo RT Core e Tensor Core 
dedicate rispettivamente all’accele- 
razione in hardware del ray tracing 
e all'applicazione degli algoritmi di 
intelligenza artificiale DIss per appli- 
care i filtri antialiasing che migliora- 
no la qualità delle immagini. Questa 


chip copre una superfi- 
cie di 445 millimetri quadrati e integra 
al suo interno 10,8 miliardi di tran- 
sistor prodotti con tecnologia TSMC 
FinFET a 12 nanometri. Diversamente 
dalle schede grafiche GeForce RTX 
2070 che utilizzano la stessa Gpu in 
formato pieno e quindi con un totale di 
2.304 Cuda Core, la GeForce RTX 2060 


ASUS ROG STRIX 
RTX 2060 OC 6GB 
GAMING 


459 


EURO 


M PRO 
Ottima qualità costruttiva / 
Overclock di fabbrica 


Mi CONTRO 


Prezzo superiore alla media 


IN BREVE 

Questa RTX 2060 con overclock 
di fabbrica è una scheda in 
grado di soddisfare i giocatori 
che desiderano una GeForce 
RTX ma che non intendono 
spendere un budget troppo 
alto. Questo modello è 
silenzioso, non scalda troppo e 
offre prestazioni di buon livello 
per giocare alla risoluzione 
Full HD. Il vero tallone d'Achille 
di questo prodotto è il costo, 
perlomeno quello di 
riferimento. Rappresenta 
un'ottima scelta se la trovate 
a un prezzo molto scontato, 
altrimenti potete risparmiare 
qualcosa con prodotti simili di 
altri marchi. 

www.asus.it 
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PRESTAZIONI 


UL BENCHMARKS 3DMARK (2.8.6546) 


Time Spy Extreme 3.782 4.265 
Time Spy 8.229 9.066 
Fire Strike Ultra 4.596 5.677 
Fire Strike Extreme 9.165 10.861 
Fire Strike 17.147 20.974 
UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
4K Optimized 6.347 7.391 
1080p Extreme 4.724 5.456 
1080p High 10.821 12.557 
1080p Medium 14.442 16.697 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 
1.920 x 1.080 80,8 84,8 
2.560 x 1.440 65,4 76,6 
STRANGE BRIGADE (ULTRA) 

1.920 x 1.080 117,0 142,4 
2.560 x 1.440 83,5 106,6 
CRYSIS 3 (MAX) 

1.920 x 1.080 74,4 93,3 
2.560 x 1.440 45,6 56,8 
BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 

1.920 x 1.080 124,9 156,2 
2.560 x 1.440 96,8 120,8 
OVERWATCH (ULTRA) 

1.920 x 1.080 138,4 173,8 
2.560 x 1.440 117,6 147,0 


Configurazione - Cpu: Intel Core i9 7900X; Scheda madre: Asus Prime X299-A; Memoria: 4 x 8 Gbyte DDR4 


4.801 

10.327 
6.518 
12.631 
23.483 


8.844 
6.664 
15.015 
20.280 


90,2 
80,9 


172,1 
125,9 


102,6 
68,4 


186,5 
140,4 


203,1 
163,3 


5.942 
12.502 
8.277 
15.733 
26.746 


11.529 
8.571 
19.199 
25.512 


104,9 
102,1 


217,6 
163,9 


134,9 
87,3 


187,4 
167,6 


256,7 
222,h 


G.Skill; SSD: Samsung 950 Pro PCle; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Pro @64 (1809) 


Memory Controller 


Memory Controller 


3 
8 
È 
Ss 
o 
> 
Ss 
È 
s 
= 


PCI Express 3.0 Host Interface 


Raster Engine 
LI =" 


TPC ic 


utilizza una Gpu nella quale alcune 
unità operative sono disabilitate. 
L'architettura è organizzata in tre Gpc 
(Graphics Processing Cluster), ciascuno 
dei quali è costituito da un motore di 
rasterizzazione (Raster Engine) e da 
cinque Tpc (Texture Processing Cluster) 
contro i sei Tpc presenti in ogni Gpc 
del chip TU106 in versione comple- 
ta. Ciascun Tpc è composto da un 
PolyMorph Engine (una pipeline ge- 
ometrica con accelerazione a funzioni 
fisse e quindi non programmabile) e 
da due SM (Streaming Multiprocessor). 
Ogni SM è composto al suo interno 
da 64 Cuda Core, un RT Core e da 8 
Tensor Core. Poiché nel complesso 
l'architettura della Gpu TU106-200A- 
KA-A1 dispone di 30 SM possiamo 
dedurre che la GeForce RTX 2060 
dispone di un totale di 1.920 Cuda 
Core, 240 Tensor Core, 30 RT Core e 
120 unità di texture. 

Le unità di calcolo sono supporta- 
te da 3 Mbyte di cache L2 (1 Mbyte 
in meno rispetto a quanto presen- 
te sulle GeForce RTX 2070), da 48 
unità Rop per la finalizzazione dei 
pixel e da un controller di memoria 
con un bus ampio 192 bit. Si tratta 
di un controller in formato ridotto 
rispetto a quello con bus da 256 bit 
presente sulle schede GeForce RTX 
2080 e 2070; Nvidia ha disattivato 
due degli otto controller a 32 bit, ri- 
ducendo così anche la quantità di 


deo quO9 own 
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La Gpu Turing impiegata per le GeForce RTX 2060 è la stessa che troviamo sul modello GeForce RTX 2070, ma in questo caso Nvidia ha 
disattivato un totale di tre Tpc, due degli otto controller di memoria, sedici unità Rop e ha ridotto di 1 Gbyte la dimensione della cache L2. 
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memoria GDDR6 gestibile che scende 
da 8 Gbyte a 6 Gbyte. Nella versione 
standard, la Gpu della GeForce RTX 
2060 opera alla frequenza base di 1.365 
MHz, mentre la frequenza operativa 
in modalità boost può salire fino a 
1.680 MHz. Nel caso della Strix RTX 
2060 OC, la frequenza base è invariata, 
mentre quella massima è pari a 1.830 
MHz, ovvero il 9% in più rispetto allo 
standard. Nessuna modifica è stata 
fatta invece alla frequenza operativa 
dei chip di memoria che a 1.750 MHz 
sono in grado di offrire una trasferi- 
mento dati pari a 14 Gbps. 


La Asus RTX 2060 si presenta con un 
aspetto imponente — simile al modello 
Strix RTX 2070 - dovuto al grande 
sistema di raffreddamento. Questo è 
realizzato con un radiatore in allumi- 
nio a piena lunghezza sormontato da 
tre ventole. Queste rimangono inattive 


Gpu non tocca i 55 grandi, tenendo 
la scheda molto silenziosa quando 
non è sotto carico. Anche durante l’u- 
tilizzo intenso la rumorosità risulta 
comunque contenuta. Come tutti i 
modelli posizionati sotto a quelli RTX 
2080 Ti e 2080, anche questa GeForce 
RTX 2060 è sprovvista del supporto 
NVLink e quindi della possibilità di 
creare configurazioni multi scheda. 
Sul retro della scheda sono presenti 
due uscite Displayport 1.4 e due uscite 
Hdmi, mentre è assente l'uscita Vir- 
tualLink con connettore Usb Type-C 
per applicazioni di realtà virtuale. 
La Strix RTX 2060 OC di Asus è una 
scheda grafica dal punto di vista delle 
caratteristiche impressiona, ma che 
lascia anche di stucco quando si sco- 
pre il suo prezzo: a circa 440 euro su 
strada — rispetto agli stratosferici 569 
euro di listino — risulta di circa il 25% 
più costosa di una GeForce RTX 2060 


caratteristiche tecniche sono quelle 
di un prodotto di fascia alta e la par- 
ticolare qualità permette di ottenere 
prestazioni superiori alla media grazie 
all’elevata frequenza operativa in mo- 
dalità boost. Tuttavia il sovrapprezzo 
risulta eccessivo se si pensa che con 
una spesa di poco superiore è possi- 
bile acquistare una scheda GeForce 
RTX 2070 dalla quale tuttavia la Strix 
RTX 2060 OC non si distanzia molto 
in termini di prestazioni. 


Il modello Asus è una soluzione vali- 
da per pilotare monitor con risoluzio- 
ne Full HD e WQHD. Le prestazioni a 
1.920 x 1.080 e 2.560 x 1.440 offrono una 
discreta esperienza di gioco, mentre 
per spingersi a risoluzioni superiori è 
necessario prendere in considerazione 
una scheda grafica di classe superio- 
re, soprattutto con giochi in grado di 
sfruttare le tecnologie Nvidia basate 


fino a quando la temperatura della standard. Come abbiamo già detto le sugli RT Core e sui Tensor Core. e 


CARATTERISTICHE 


MODELLO GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE RTX | GEFORCE GTX | GEFORCE GTX 
2080TI F.E. 2080 F.E. 2070 F.E. 2060 1660TI 1660 


Architettura Turing Turing Turing Turing Turing Turing 
SRO TUIMSSODA= | TUIOG-GODA-A1 | TUT06-400A-A1 | "!TOS-200A" | TUTIG-4OO-AT | TU116-300-A1 
Dimensione die (mm?) 754 545 445 445 284 284 
Numero di transistor (miliardi) 18,6 13,6 10,8 10,8 6,6 6,6 
Tecnologia produttiva (nm) TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN 
Freq. operativa (MHz) 1.480 1.515 1.470 1.365 1.500 1.530 
Freq. Gpu Boost (MHz) 1.653 1.800 1.710 1.680 1.770 1.785 
Blocchi GPC 6 6 3 3 3 3 
Moduli SM 68 46 36 30 24 22 
Cuda Core per SM 64 64 64 64 64 64 
Cuda Core (singola precisione) 4.352 2.944 2.304 1.920 1.536 1.408 
Cuda Core (doppia pecisione) 136 92 72 60 48 44 
RT Core 68 46 36 30 * * 
Tensor Core 544 368 288 240 x * 
Unità di texture 272 184 144 120 96 88 
Unità Rop 88 64 64 48 48 48 
Supporto DirectX 12 12 12 12 12 12 
Supporto OpenCL 2.0 2.0 2.0 2.0 2.0 2.0 
Supporto OpenGL 4.6 4.6 4.6 4.6 4.6 4.6 
Supporto Vulkan 1.1.96 1.1.96 1.1.96 1.1.96 1.1.96 1.1.96 
Freq. memoria (Gbps) 14 14 14 14 12 8 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 352 256 256 192 192 192 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDRE GDDR6 GDDR6 GDDRS 
Quantità di memoria (Gbyte) 11 8 8 6 6 6 
Banda di memoria (Gbyte/s) 616 448 458 336 288 192,1 
TDP (watt) 260 225 185 160 120 120 
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My Passport 


LAB 


© Di Michele Braga 


WD MY PASSPORT 


My Passport Wireless: 
spazio oppure velocità 


Le funzioni integrate sono le stesse, ma il modello con tecnologia 
Ssd è molto più veloce e costa molto di più a parità di capacità. 


he siate fotografi, cineoperatori 
(Corro editor, i dispositivi My 

Passport Wireless Pro e Wireless 
SSD possono essere una risorsa di gran- 
de valore quando si lavora sul campo, 
lontano dalle comodità di uno studio o 
di casa. Questi dispositivi appartenenti 
alla famiglia My Passport per l’archi- 
viazione dati sono infatti 


valutare le potenzialità di queste unità 
pensate per un pubblico prosumer sia 
come sistema di backup portatile per 
fotografie e video sia come sistema di 
archiviazione portatile per trasportare 
grandi quantità di dati o file di grosse 
dimensioni senza dover caricare tutto 
sulla memoria interna dello smartphone 

o del tablet. Una delle ca- 


molto di più di un sem- (0 compagno [EIA ratteristiche peculiari dei 
plice disco esterno porta- er | professionisti My Passport Wireless Pro 


tile. Grazie alla batteria e 


e SSD consiste nel sup- 


Dori ° 
alla connettività wireless E gli amanti della porto nativo all’interno 
integrate, questi modelli (IOEE [Re (ARVfelo] di app come LumaFusion 


corrente e senza la neces-  [IMESIGUEMUBSNIE dispositivi i0S e come 


garantiscono l'operatività 
anche lontano da fonti di 


sità di cavi o connettori. Le 

unità Wireless Pro e Wireless SSD sono 
pensate per funzionare con dispositivi 
mobili — tablet e smartphone — attraverso 
l’app WD My Cloud, ma possono essere 
utilizzati anche come normali unità di 
archiviazione da collegare a un compu- 
ter per mezzo dell’Usb 3.0. 

Il nostro obiettivo è stato quello di 


che lavorano 


di LumaTouch per l’edi- 
ting video non lineare su 


FilMic Pro per le riprese 
video su quelli Android e iOS. 
Con LumaFusion è possibile accedere 
alle sorgenti audio e video da montare 
senza doverle trasferire sul dispositi- 
vo, mentre con FilMic Pro è possibile 
riversare in automatico il girato video 
sull’unità esterna non appena è connes- 
sa in wireless allo smartphone. 


WIRELESS PRO 


159,99 


EURO 


M PRO 
Ottimo rapporto tra spazio 
di archiviazione e prezzo 


MI CONTRO 


Velocità del disco meccanico 


WD MY PASSPORT 


WIRELESS SSD 
23999 


EURO 
M PRO 


Elevata velocità durante 
il backup delle memorie Sd 


M CONTRO 

Costo al Gbyte molto superiore 
al modello Wireless Pro 
www.wd.com/it-it/ 
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Entrambe le unità si presentano con un 
telaio in materiale plastico ABS e spi- 
goli smussati; il modello Wireless SSD 
si distingue facilmente per un profilo 
arancione presente sul guscio anti urto 
fornito a corredo. Sulla faccia superiore 
sono presenti quattro led che indiano lo 
stato di carica della batteria interna e lo 
stato di avanzamento dell'operazione 
di copia dei dati dalla memoria Sd al 
disco interno. Entrambi i dispositivi di- 
spongono, infatti, di un lettore Sd con- 
nesso all'interfaccia Usb 3.0 attraverso 
il quale è possibile eseguire un backup 
dell'intero contenuto della memoria Sd 
con la sola pressione di un tasto. Que- 
sta è una delle funzioni caratteristiche 


} 


PESTE ZAR 


w 


= Sanpisk 


La scocca dei due 
modelli è identica, con 
vano per memorie Sd, 
porta Usb 3.0 e porta 
Usb 2.0 per collegare 
lettori esterni e la 
ricarica di dispositivi. 
Il modello Ssd è fornito 
con guscio anti urto. 


dei dispositivi My Passport Wireless, 
in quanto permette di ottenere una 
copia di sicurezza delle fotografie o 
dei video girati sul campo senza la 
necessità di un computer; in alternativa 
questa funzione permette di scaricare 
il contenuto della memoria Sd per po- 
terla formattare e continuare a scattare 
o riprendere in assenza di schede di 
memoria aggiuntive. Da notare che 
l'operazione di backup consiste in una 
copia 1:1 di tutto il contenuto della 
memoria Sd: ciò significa che se non 
svuotate l’Sd, l'operazione di backup 
successiva copierà anche i vecchi con- 
tenuti oltre a quelli nuovi. Tornando 
alla descrizione del dispositivo, sempre 


sulla faccia superiore sono presenti 
altri due Led che indicano l'operatività 
del disco e lo stato della connessione 
Wi-Fi. Entrambi i modelli possono ope- 
rare in modalità hot spot — supporto 
fino a 8 dispositivi — e integrano un 
controller wireless 802.11ac in grado 
di operare sulle bande a 2,4 e 5 GHz; 
una volta connessi alla rete del dispo- 
sitivo è possibile accedere ai contenuti 
presenti sul disco e, in contemporanea, 
a una infrastruttura Wi-Fi collegata a 
Internet o a una rete strutturata. Nel 
momento in cui l’unità è collegata a 
una rete esterna diventa visibile come 
volume di rete accessibile a tutti; que- 
sta funzionalità può essere disattivata 
dalle impostazioni del firmware così 
che l’accesso al disco sia limitato solo 
ai dispositivi collegati in Wi-Fi. La pas- 
sword di rete standard è scritta su un 
adesivo attaccato al dispositivo e può 
essere cambiata dall’app di controllo 
una volta che questa è stata installata 
sul dispositivo da collegare. 

La connettività cablata, come abbiamo 
accennato, è garantita da una porta Usb 
3.0 che ha anche la funzione di alimen- 
tazione per la ricarica della batteria in- 
terna. Sui dispositivi è presente anche 
una seconda porta Usb in standard 2.0 
che può essere utilizzata per collegare un 
lettore di memorie esterno, ad esempio 
per supporti Compact Flash, oppure per 
ricaricare lo smartphone utilizzando la 
carica presente nella batteria interna. 
Un'altra funzione integrata in entrambi 
i modelli è il server Plex che permette 
di collegare i My Passport Wireless a 
dispositivi come smart TV per ripro- 
durre i contenuti archiviati siano essi 
in formato foto, video oppure audio. 
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MY PASSPORT 
PRESTAZIONI WIRELESS PRO 


MODELLO MY PASSPORT MY PASSPORT BEE 
MIRELESSERO WIRELESS SSD La serie Wireless Pro si caratterizza per 


l'impiego di dischi meccanici appar- 
si) tenenti dalla famiglia WD Blue e con 
Operazione su disco Scrittura Lettura | Scrittura Lettura capacità pari a 1, 2,3 e 4 Tbyte. Il costo 
dei quattro tagli è rispettivamente di 
512 Mbyte (Mbyte/s) 109 170 | 374 391 159,99 euro, 209,99 euro, 239,99 euro e 
1 Gbyte (Mbyte/s) 104 105 | 381 391 259,99 euro. Tutti i dischi opere a con 
velocità pari a 5.400 rpm, sono equi- 
4 Gbyte (Mbyte/s) 105 106 | 379 392 paggiati con una cache da 64 Mbyte 
e hanno una latenza media di accesso 
16 Gbyte (Mbyte/s) 105 105 | 377 390 pari a 8,5 ms. La batteria integrata ha 
64 Gbyte (Mbyte/s) 104 105 | 378 392 o 
utilizzata solo per alimentare il disco 
CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) interno e non anche come batteria di 
N di isti pube 
Operazione su disco Scrittura Lettura | Scrittura Lettura a. Lc... OE e da dui 
DIMENSIONE FILE 1 GBYTE su connessione Wi-Fi a 2,4 GHz. 
Sequenziale 03271 (Mbyte/s) 1079 108,4 | 306,4 337,6 MY PASSPORT 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 1,325 0599 | 3102 21,00 WIRELESS SSD 
CE 
4K Q32T1 (Mbyte/s) 1,313 0,576 | 28,95 21,04 
La serie Wireless SSD, come indica il no- 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 1,341 0,535 | 23,91 17,13 me stesso, si caratterizza per l'impiego 
DIMENSIONE FILE 2 GBYTE di un'unità di archiviazione allo stato 
solido in grado di garantire una mag- 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 107,7 108,3 | 306,2 338,2 giore velocità nel trasferimento dati. 
Anche in questo caso i tagli di capacità 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 1,214 0,575 | 31,06 20,99 sono quattro ma con capienza inferiore 
4K 03271 (Mbyte/s) 1,265 0,571 | 28,96 21,05 rispetto ai modelli Wireless Pro e con un 
costo al Gbyte decisamente superiore. Il 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 1,205 0,516 | 23,91 17,13 modello da 250 Gbyte costa 239,99 euro 
tri Jlo da 500 Gbyte costa 299,99 
DIMENSIONE FILE 4 GBYTE euro. due tagli più grandi da 1 Tbyte 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 108,3 108,1 | 306,3 338,3 e 2 Tbyte hanno rispettivamente pa 
costo pari a 499,99 euro e 799,99 euro. 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 1,187 0,549 | 31,07 20,98 questo caso la batteria integrata ha una 
capacità di 6.700 mAh (300 mAhin più 
SA211 (Ma) Ha 0,560 | 2802 ZA rispetto ai modelli Wireless Pro) e può 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 1,136 0,511 | 23,91 17,13 essere utilizzata anche per la ricarica di 
dispositivi esterni. 
DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 108,0 108,2 | 306,4 338,5 ci e 0 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 1,087 0,549 | 31,00 19,96 IS | 
4K 03271 (Mbyte/s) 1,002 0,561 | 28,91 20,02 Abbiamo messo alla prova entrambi i 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 1,025 0,466 | 2393 16,45 modelli Wireless Pro e Wireless SSD 
in una situazione reale ovvero por- 
DIMENSIONE FILE 16 GBYTE tandoli con noi durante un'escursione 
, fotografica. La possibilità di eseguire 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 170,7 110,8 | 306,1 338,4 il backup mentre ci si trova all'aperto 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 0,947 0,533 | 31,09 19,34 o quando si è sprovvisti di un com- 
puter è risultata molto comoda, così 
4K Q32T1 (Mbyte/s) 0,972 0,527 | 28,91 19,36 come quella di poter poi visionare 
4K Q1T1 (Mbyte/s) 0,930 0,457 | 23,89 16,02 gli scatti sullo schermo dell’iPad Pro 
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Un esempio dei menu a disposizione all’interno dell’app WD My Cloud: potete visionare i file salvati, gestire la connessione 
Wi-Fi e controllare lo spazio disponibile. In basso a destra un file video lavorato all’interno dell’app LumaFusion per i0S. 


senza dover spostare le fotografie dal 
disco. Se la vostra macchina fotografica 
utilizza memorie Compact Flash vi 
serve un lettore esterno compatibile 
e questo si aggiunge al peso già non 
trascurabile dei prodotti My Passport 
Wireless Pro o SSD. 

L'autonomia è di molte ore anche se 
toccare le 10 ore dichiarate è quasi 
impossibile. Purtroppo il tempo di ri- 
carica della batteria è piuttosto lungo, 
quindi non aspettate l’ultimo momento 


per metterla sotto carica perché con 
pochi minuti a disposizione potreste 
ottenere una ricarica minima. 

Sul fronte delle prestazioni, il Wireless 
SSD si conferma un prodotto di livello 
superiore durante l'operazione di ba- 
ckup dalla memoria Sd. Le prestazioni 
di questo modello sono superiori anche 
durante la revisione delle immagini e 
dei video, così come durante la loro la- 
vorazione con app come LumaFusion, 
ma in questo caso la differenza con il 


modello Wireless Pro si percepisce in 
modo minore. Abbiamo eseguito anche 
una batteria di test sulle prestazioni 
con il disco collegato attraverso l’inter- 
faccia Usb 3.0 con il nostro banco pro- 
va. I dati confermano il divario netto 
tra i due modelli; tuttavia ricordiamo 
che il prezzo del modello Ssd è di molto 
superiore a quello delle unità con disco 
magnetico ed è necessario valutare 
attentamente la spesa. Se potete optate 
per il Wireless SSD. ° 
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TRIPLA FOTOCAMERA 

Sul retro non manca nulla: 
sensore standard da 48 
megapixel, zoom ottico 3X 
(entrambi con stabilizzatore 


spicca per i bordi superiore 


grazie anche alla fotocamera 


© Di Pasquale Bruno 


ottico) e fotocamera 
grandangolare. 


A TUTTO SCHERMO 
Il grosso display da 6,67 
pollici ha i lati curvi e 


e inferiore molto sottili, 


anteriore a scomparsa. 


OnepPlus sfida 1 big 
con 1l nuovo 7 Pro 


li smartphone della cinese One- 
(Gi (che fa parte della galassia 

di BBK Electronics, che possiede 
anche i brand Oppo, Realme e Vivo) si 
sono distinti finora per il buon rapporto 
prezzo/caratteristiche, tanto da fregiarsi 
più volte della definizione di “flagship 
killer”. Il miglior modello dell’anno scor- 
so, OnePlus 6T, era un vero top di gamma 
venduto quasi alla metà del prezzo dei 
concorrenti, intorno ai 500 euro. Con il 
nuovo OnePlus 7 Pro, presentato il 14 
maggio, si cambia strategia: il prezzo sale 
ma crescono anche i contenuti tecnologici 
e soprattutto crescono le prestazioni. An- 
zi, balzano su un livello finora mai visto: 
OnePlus 7 Pro è lo smartphone Android 
più veloce in assoluto mai passato per 
le nostre mani, nonostante il processore 
Snapdragon 855 sia utilizzato anche su 
altri concorrenti. Oltre a questo, fanno la 
comparsa alcuni elementi nuovi come il 
display con frequenza di refresh aumen- 
tata o la fotocamera anteriore a scompar- 
sa. Il prezzo della nostra configurazione, 
con ben 12 GB di Ram, raggiunge gli 829 


L'ultimo modello della casa cinese è un vero top di gamma con 
peculiarità come il display a 90 Hz e la fotocamera a scomparsa. 


euro. La versione base con 8 GB di Ram 
costa 709 euro. Sono prezzi ben diversi da 
quelli praticati finora da OnePlus, e non è 
detto che l’affezionata (e giovane) utenza 
di questo brand sia pronta a spendere 
cifre del genere. 

OnePlus 7 Pro è uno smartphone con uno 
schermo molto grande, 6,67 pollici, che ha 
un inevitabile impatto sulle dimensioni 
generali. Il rapporto d'aspetto di 19,5:9 
comunque permette di impugnarlo ab- 
bastanza agevolmente, anche se siamo al 
limite per l'utilizzo con una sola mano. 
Lo spessore è di 8,8 mm e il peso sale a 
ben 206 grammi. Non è esattamente un 
modello ultra maneggevole. Il telaio tutto 
in vetro (Gorilla Glass 5) è molto curato, 
le linee sono morbide e gli accoppiamenti 
perfetti. Il design è molto gradevole, spe- 
cie nella colorazione Nebula Blue. Peccato 
per la mancata certificazione IP; in teoria 
il telaio non può essere considerato im- 
permeabile ma sappiamo essere resistente 
almeno agli schizzi d’acqua. 

Il display è caratterizzato da una frequen- 
za di refresh di 90 Hz, anziché i classici 60. 


LAB 


POTENTE 

COME NON MAI 

Il processore 
Snapdragon 855 

è il più veloce 
disponibile 

sul mercato, 

ben supportato dai 
12 GB di memoria 
Ram. 


ONEPLUS 7 PRO 
709 


EURO 
Versione 8+256 GB: 759 euro 
Versione 12+256 GB: 829 euro 


EM PRO 

Ottime prestazioni / Ottimo 
display / Interfaccia gradevole / 
Design curato 


M CONTRO 

Non è certificato IP / Mancano 
jack audio e ricarica wireless / 
Ingombrante e difficile da usare 
con una sola mano 


IN BREVE 


Con il 7 Pro Oneplus ha cambiato 
radicalmente la propria offerta, 
caratterizzata finora da buoni 
prodotti venduti a prezzi bassi. 
Qui siamo di fronte a un vero top 
di gamma che costa da 709 

a 829 euro: cifre ben diverse 

da quelle praticate finora. 

Di per sé è un valido prodotto, 
che va a competere con modelli 
che costano sui 900-1.000 euro. 
Ottime prestazioni, display 
borderless a 90 Hz, fotocamera 
pop-up e un'interfaccia utente 
apprezzabile sono i punti 

a proprio favore. 
www.oneplus.com 
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Risparmio 
energetico 


Modalità aereo Modalità 


notturna 


INIZIAMO 


21:20 B > 24% & 2:10 È CM hd 37% 8 
Modalità Zen DG @& Community 9 85 
k Le 
- A, 2 
it 
S Unveil the 
+ $ OnePlus7 Pi 
$ 3 ri Ro) da us 7 Pro 
| è Ul Reviews 
aa) 
o I 
É e ©» Bullets Wireless 2 is available now! 
” i | 
Rei a :l; 
| PA } | What people are saying about the 
i OnePlus 7 Pro: SMOOTH 
: MOO7 
a © 
inili Having trouble with data migration to your new 
Metti giù il telefono retto 
Goditi la vita Nes el=fe 
Fai una pausa di 20 minuti dal telefono. Fermati, rilassati e libera DA k mM Z == Si 
la mente. Isl A 
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Da sinistra, il pannello delle impostazioni rapide di Oxygen OS 9; l’app fotocamera (proprietaria) in modalità Pro; la funzione Zen che mette 
in pausa il telefono per 20 minuti (a parte le chiamate e la fotocamera); la pagina dedicata alla community online, purtroppo solo in inglese. 


Come ben sanno i videogamer, una fre- 
quenza di refresh più alta permette im- 
magini in rapido movimento più fluide e 
prive di artefatti. Però più che coni giochi 
la differenza si nota nell'uso quotidiano. 
Qualsiasi tipo di scrolling o di movimento 
appare più fluido e gradevole. Non c'è bi- 
sogno di mettere vicino uno smartphone 
tradizionale per rendersene conto: è un 
comportamento molto evidente. 

Questo pannello è denominato Fluid 
Amoled e ha una risoluzione di 3.120 x 
1.440 pixel. Ha i bordi curvi, che seguono 
molto bene le linee morbide del telaio. 
L'aspetto negativo è che a volte si pre- 
mono involontariamente icone o elementi 
posizionati agli estremi dello schermo. 
Un comportamento simile c'è con alcuni 


CARATTERISTICHE 


Samsung Galaxy, anche se nel nostro ca- 
so è meno accentuato. Ottime le doti di 
luminosità e contrasto; la temperatura 
colore e la gamma dinamica (di default 
su toni freddi e colori vivaci) possono 
essere regolate a piacimento. 

Non ci sono fotocamere o sensori a vista, 
né notch o “buchi” sul pannello Led. La 
fotocamera frontale è a scomparsa, con 
un meccanismo pop-up che ricorda quel- 
lo dei flash delle fotocamere compatte. 
Quando si vuole scattare un selfie o atti- 
vare il riconoscimento facciale, dal bordo 
superiore del telaio fuoriesce la fotoca- 
mera motorizzata. Il sistema meccanico 
ha una durata dichiarata in 300.000 cicli, 
equivalenti per esempio a 150 aperture / 
chiusure al giorno per più di cinque anni. 


Display: 6,67” Amoled, 3.120 x 1.440 : Chipset: Qualcomm Snapdragon 855 - 
Cpu: 4x Kryo 485 2,8 GHz + 4x Kryo 485 1,8 GHz - Gpu: Adreno 640 : Memoria 
(Gbyte): 6/8/12 - Storage interno (Gbyte): 128/256 - Slot di espansione: No - 


Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.6 + tele 8 Mpixel F/2.4 + wide 16 Mpixel F/2.2 - 
Fotocamera ant.: 16 Mpixel F/2.0 - Apparato radio: 4G/Lte Cat.18 - 
Connettività: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 5.0, Nfc, Usb type C : Sensori: 
Accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, fingerprint : Gps integrato: Sì, 
dual : Radio Fm: No - Batteria (mAh): 4000 mAh - Dimensioni (mm): 162,6 x 
75,9 x 8,8. Peso (g): 206 - Sistema operativo: Android 9 + Oxygen 0S 9 


L'accelerometro interno rileva le cadute 
e provvede a far rientrare la fotocamera 
in una frazione di secondo. Il sensore 
di impronte al di sotto dello schermo 
è comodissimo, veloce e affidabile nel 
riconoscimento. Sul retro del telaio c'è la 
tripla fotocamera. Quella standard ha un 
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29 IN IO): 


Il sensore Sony IMX586 non delude: di giorno le foto sono ricche di dettagli, molto nitide e con un'esposizione corretta. 

I colori a volte appaiono troppo saturi, specie nelle foto a tema naturalistico: notare il verde troppo accesso delle foglie 
e il rosso ben poco reale dei fiori. Lo sfocato nella modalità ritratto funziona bene, come al solito l'algoritmo entra 

in crisi quando ha a che fare con elementi irregolari sul perimetro del soggetto (capelli, accessori). Nella foto di esempio, 
i baffi del gatto sulla sinistra sono stati del tutto tagliati. Convincenti anche le foto di notte, che manifestano un 
moderato rumore di fondo e mantengono un'esposizione corretta anche in condizioni difficili. 


sensore Sony IMX586 da mezzo pollice 
con risoluzione di 48 Mpixel, adottato 
anche da altri top smartphone recenti. 
L'obiettivo è composto da 7 lenti e ha 
un'apertura massima di F/1.6. Particola- 
re importante, ha lo stabilizzatore ottico, 
una tecnologia che su alcuni concorrenti 
è stata messa da parte in favore di algorit- 
mi software (con tecniche di intelligenza 
artificiale). Noi continuiamo a preferire 
una soluzione hardware, l’unica che a 
nostro avviso può ridurre efficacemente 
il rischio di foto mosse. Lo stabilizzatore 
ottico è presente anche sulla fotocamera 
zoom 3X, dotata questa volta di un sen- 
sore da 8 Mpixel e di un obiettivo da 78 
mm con apertura F/2.4. 


La terza fotocamera, grandangolare, ha 
un obiettivo che copre 117 gradi, apertura 
massima F/2.2 e un sensore da 16 Mpixel. 
Gli scatti ottenuti dalla fotocamera princi- 
pale sono convincenti, nitidi e precisi; an- 
che di notte sono apprezzabili. Nelle foto 
di esempio pubblicate è stata utilizzata la 
modalità automatica, con impostazioni di 
default. La fotocamera wide tende come 
al solito a distorcere ai bordi ed è quella 
che ci ha convinto di meno. 

Nel complesso un buon comparto fo- 
tografico, ma non ai livelli di concor- 
renti come il P30 Pro o i Google Pixel, 
soprattutto per gli scatti con poca luce. 
Dicevamo dei benchmark, i più alti fi- 
nora registrati. Il merito va ovviamente 


al SoC Snapdragon 855, ma anche al 
nuovo e veloce filesystem Ufs 3.0 e ai 
12 GB di memoria Ram. 

Questa combinazione non ha rivali; da 
segnalare anche il sistema di raffredda- 
mento a liquido che mantiene basse le 
temperature e permette al processore 
di esprimersi sempre a piena potenza. 
OnePlus 7 Pro sembra pensato proprio 
per i giochi: oltre al display da 90 Hz 
segnaliamo il potente motore per la 
vibrazione in grado di fornire un ade- 
guato force feedback e l’audio stereo- 
fonico di qualità, con una sistemazione 
degli speaker tale da non bloccare il 
suono con le mani quando si impugna 
il telefono in orizzontale. 
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Q Cerca nelle app 


L'interfaccia utente Oxygen OS in versione 9 a nostro avviso 
è una tra le meglio riuscite per quanto riguarda l'universo 
dei produttori cinesi. È pulita, essenziale, gradevole 

e reattiva. Le app proprietarie sono ridotte al minimo. 


La batteria da 4.000 mAh ci ha entusia- 
smato meno: con un utilizzo moderato si 


riesce ad arrivare sempre a fine giornata, 
ma non oltre. L'ampio display da 90 Hz 
consuma evidentemente più del norma- 
le; volendo si può impostare la classica 
frequenza di 60 Hz per guadagnare qual- 
cosa in autonomia. È supporta la ricarica 
veloce Warp Charge 30, che utilizza un 
alimentatore a voltaggio standard (5V) 
e alto amperaggio (6A). Al contrario di 
altre soluzioni a tensioni più alte (9 o an- 
che 12 volt), il telefono non scalda molto 
durante la ricarica e anzi può essere usato 
tranquillamente. La ricarica veloce della 
batteria va dallo 0% al 50% di carica in 
20 minuti. Manca la ricarica wireless. 


In definitiva OnePlus 7 Pro ci ha con- 
vinto pienamente, anche se non è certo 
perfetto. Trovando il modo di aumenta- 
re la capacità della batteria e portando le 
fotocamere a un livello ancora superiore 
straccerebbe qualsiasi concorrente sotto 
tutti i punti di vista. 

Resta un ottimo prodotto, fuori dai con- 
sueti canoni di OnePlus, ma in ogni caso 
venduto al giusto prezzo. Non avrà 
il fascino di marchi più blasonati ma 
la sostanza c’è, tra l’altro abbinata a 
un'interfaccia utente tra le migliori nel 
panorama dei “cinesi” per piacevolezza 
d'uso. Oxygen OS 9 si è anche dimo- 
strato stabile, pulito, reattivo nell'uso 
e privo di app inutili. . 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.2.0 

Totale 

Cpu 

Gpu 

UX 

Mem 

FUTUREMARK PC MARK 
Totale 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 


FUTUREMARK 3DMARK 
Sling Shot Extreme 

Sling Shot 

Ice Storm Extreme 

GFX BENCH 

T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 


Car Chase (on/off screen) 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


375.036 
126.500 
155.894 
77.566 
15.076 


9.134 


11.164 


5.580 
7.388 


maxed out 


3.358 / 9.326 
3.424 / 6.272 
2.241 / 4.391 
1.263 / 2.493 


355 
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AMPIO DISPLAY 

Un valido pannello per 

la fascia media: 6,15 pollici, 
tecnologia Ips, risoluzione 
di 2.312 x 1.080 pixel. 


HARDWARE MODERNO 
La rete Wi-Fi supporta 

il veloce standard 
802.11ac e non manca 
la porta Usb type C. Lo 
speaker è molto potente. 


© Di Roberto Cosentino 


Huawei P30 incontra 
la fascla media 


Huawei cerca di portare la qualità fotografica della serie P30 
a livelli più accessibili su un dispositivo dal costo inferiore. 


uawei P30 Lite è l’ultimo tassello 
His triplice proposta del brand 

cinese, rivolta agli appassionati di 
fotografia con lo smartphone. Immesso 
sul mercato ben prima del terremoto che 
ha scosso il colosso asiatico, la nomen- 
clatura “Lite” non deve ingannare sulle 
capacità offerte dal dispositivo. 
Più compatto e leggero dei fratelli P30 Pro 
e P30, ma più grande rispetto a quest’ul- 
timo, li rievoca grazie al design, da cui 
si differenzia però per via del sensore di 
impronte nella parte posteriore, facile da 
raggiungere con l'indice di entrambe le 
mani. Impugnando il telefono si ha una 
sensazione di compattezza ed è piacevole 
al tatto; è liscio ma non troppo scivoloso. 
Inogni caso è meglio dotarsi di una cover; 
non è raro che con la vibrazione attiva, 
quando posato sull’estremità di un piano 
altrettanto liscio, il terminale possa scivo- 
lare a terra. I materiali utilizzati sebbene 
possano ricordare i fratelli maggiori, sono 
in realtà vetro e plastica, che influiscono 
molto sul peso del dispositivo che è pari 
a 159 grammi. 


Nella parte frontale il P30 Lite presenta un 
ampio display Full Hd+ con diagonale da 
6,15 pollici e risoluzione di 2.312 x 1.080 
pixel. Le immagini sono di alta qualità e 
immersive, ma nelle giornate fortemente 
soleggiate si fatica a visualizzare i con- 
tenuti visualizzati dallo schermo. Nella 
riproduzione dei video il notch a goccia 
(le cui dimensioni sono ragguardevoli) si 
nasconde autonomamente; per far sì che 
questo accada anche nei videogiochi, si 
dovrà nascondere la tacca manualmente 
dalle impostazioni. Sulla parte superiore 
vi è una sottile capsula auricolare dall’au- 
dio poderoso che a sua volta nasconde 
anche un led di notifica dai colori can- 
gianti. All’interno del notch troviamo 
la fotocamera frontale da 24 megapixel, 
la quale permette anche di effettuare un 
riconoscimento del volto in tempi brevi. 
Sebbene nella fase di registrazione del 
volto abbiamo avuto qualche difficoltà 
(era impossibile con addosso gli occhiali 
da vista), il riconoscimento è sufficiente- 
mente veloce, con o senza occhiali. La par- 
te posteriore è interessata dalla presenza 


TRIPLA FOTOCAMERA 

Il sensore primario 

è da 48 Mpixel, 

a cui si affiancano 

una fotocamera 
grandangolare da 8 
Mpixel e un sensore 

da 2 Mpixel per il 
calcolo della profondità. 


HUAWEI 
P30 LITE 
ded 


303,3 


EURO 


Mi PRO 
Leggero / Audio di qualità / 
Ampio storage 


M CONTRO 

Fotocamera migliorabile / 
Processore modesto / 
Bluetooth fermo alla 
versione 4.2 


IN BREVE 

Huawei propone il modello 
“Lite” della linea P30, 
accessoriato anch'esso di una 
fotocamera con sensore da 48 
Mpixel. Se lo storage è capiente 
con i suoi 128 GB, i lati negativi 
sono riscontrabili nelle 
performance della batteria, 

nel processore non sempre 
all'altezza e nelle fotocamere 

la cui resa non sempre soddisfa. 
Un prezzo di listino un po” 
troppo elevato infine non aiuta 
a rendere appetibile un 
dispositivo che avrebbe meritato 
maggiore attenzione. 
https://consumer.huawei.com 
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di una tripla fotocamera da 48, 8 e 2 
megapixel di cui parleremo in seguito; 
il set è piuttosto sporgente, meglio usare 
una cover per livellare il telefono e au- 
mentare il grip, ma anche per difendere 
i bordi della fotocamera dal deposito 
di polvere. Il profilo superiore del P30 
Lite presenta lo slot per la scheda Sim e 
per l'espansione di memoria (o per due 
Sim); nel profilo destro vi sono posizio- 
nati il bilanciere del volume e il tasto di 
accensione; sul lato inferiore in ordine 
da sinistra troviamo l'ingresso per il jack 
audio (di cui abbiamo sentito la mancan- 
za sugli altri dispositivi della serie P30), 
l'ingresso Usb type C e infine un potente 
speaker mono di buona qualità, la cui 
posizione è ideale per non essere coperto 
dalle mani quando lo smartphone è in 
modalità landscape. All’interno trovia- 
mo il processore Kirin 710 coadiuvato 
da 4 GB di Ram. Ampio spazio è stato 
riservato all'utente, grazie ai 128 GB di 
storage disponibili. Le prestazioni dello 
smartphone vanno considerate nella fa- 
scia in cui si colloca, sebbene altri modelli 
presenti in questo segmento siano risul- 
tati ben più scattanti. Abbiamo notato 
che quando vi sono diverse applicazioni 
aperte, app come Facebook tendono a 
bloccarsi per qualche secondo. Anche 
durante l'acquisizione delle immagini con 
il sensore principale possono verificarsi 
rallentamenti. Tuttavia i giochi, anche 
quelli impegnativi, scorrono fluidi; però 
è avvertibile un surriscaldamento nella 
parte alta posteriore del device anche 
dopo breve tempo. Huawei P30 Lite è 
stato accessoriato con una batteria da 
3.340 mAh, che abbiamo riscontrato con- 
sumarsi velocemente specie nell'utilizzo 
della fotocamera o quando il Gps è attivo. 
Nei nostri test siamo arrivati a sera, ma 
non senza qualche difficoltà. Da segnalare 
inoltre l'impossibilità in fase di test di 
ottenere risultati da alcuni benchmark 


Display: 6,15”, Ips, 2.312 x 1.080 pixel 
Octa-core (4x 2,2 GHz Cortex-A73 + 4x 1,7 GHz Cortex-A53) 
Memoria (Gbyte): 4 : Storage interno (Gbyte): 128 - Slot di espansione: Sì 


in particolare orientati alla grafica 3D. 
Quando viene lanciata l’app della 
fotocamera, di default le immagini 
vengono salvate alla risoluzione di 
12 megapixel e senza il supporto 
dell’intelligenza artificiale. Nelle im- 
postazioni sarà possibile selezionare 
la risoluzione di 48 Mpixel (con aper- 
tura F/1.8), in cui non si potrà usare 
lo zoom e nemmeno VIA. Attivando 
quest'ultima, si uscirà dalla fotocame- 
ra principale e si potrà scattare nuova- 
mente a 12 Mpixel, con la possibilità 
di effettuare un rapido switch alla fo- 
tocamera grandangolare da 8 Mpixel. 
Il terzo sensore da 2 Mpixel è utile al 
calcolo della profondità di campo. Le 
immagini di giorno tendono a essere 
sufficientemente dettagliate, ma i co- 
lori, specialmente i verdi, appaiono un 
po' saturi, in antitesi rispetto ai più te- 
nui blu. La fotocamera grandangolare 
distorce un po’ troppo le immagini ai bor- 
di, mentre l'intero set soffre un po' di sera. 
In alcuni casi si potranno ottenere foto con 
una rilevante presenza di rumore digitale, 
bisognerà avere quindi l'accortezza di 
scattare in modalità notte o utilizzare la 
modalità Pro. Come riscontrato anche su 
P30 Pro, anche qui l'intelligenza artificiale 
può produrre immagini eccessivamente 
contrastate e poco naturali, in questi casi 
meglio tenerla disattivata. Il comparto 
fotografico non gode di stabilizzazione 
ottica e se ne sente molto la mancanza 
nella modalità “Ritratto”, dove per altro la 
profondità di campo non è regolabile. L'e- 
sperienza fotografica complessivamente 
è buona, nonostante le diverse ombre. Ma 
se da un lato le fotografie sono dignitose, 
il P30 Lite non sembra essere un dispo- 
sitivo adatto all'acquisizione dei video, 
non abbastanza stabilizzati e dalla qualità 
migliorabile. Buona la fotocamera fron- 
tale, le immagini sono dettagliate e non 
deluderanno chi scatta spesso dei selfie. 


Chipset: Hisilicon Kirin 710 - Cpu: 


Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 + 8 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 


Fotocamera ant.: 24 Mpixel F/2.0 - Apparato radio: 4G Lte 
Bluetooth 4.2, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac 
bussola, impronte, giroscopio : Gps integrato: Sì 
(mAh): 3.340 . Dimensioni (mm): 152,9 x 72,7 x 7,4 Peso (g): 159 . Sistema 


operativo: Android 9 Pie + Emui 9.1 


Connettività: 


Radio Fm: Sì - Batteria 


Sensori: Accelerometro, prossimità, 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.1.7 

Totale 

Gpu 

UX 

Cpu 

Ram 

FUTUREMARK PC MARK 
Totale 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

Ice Storm Unlimited 

GFX BENCH 

T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 


Car Chase (on/off screen) 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


Gpu: Mali-G51 Mp4 


08:08 


Tues, Feb 26 


130.359 
27.404 
36.104 
56.965 
9.886 


6.133 


969 


2.570/ 249% 
n.d. / n.d. 
806 / n.d. | 
409 / 451 


713 
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Gli scatti in condizioni di luce adeguata mostrano una buona 
nitidezza, anche se in alcuni casi come nelle foto di paesaggi con 
molto verde si possono notare dei colori troppo saturi. Di notte il 
discorso cambia, se la luce è poca nelle foto può comparire un forte 
rumore digitale, tra l’altro con un effetto mosso sempre in agguato. 
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Huawei P30 Lite è stato immesso sul 
mercato al costo di 369,99 euro; il prezzo, 
nonostante ci si aspetta un rapido calo 
anche in vista degli ultimi sviluppi che in- 
teressano il brand, appare un po’ troppo 
elevato. In ogni caso su strada è già dispo- 
nibile a minor prezzo. La discriminante 
del sensore da 48 megapixel sebbene 
possa essere invitante, non è un punto 
di forza che renda irrinunciabile questo 
dispositivo. La fascia in cui si colloca 
inoltre è affollata da proposte più perfor- 
manti a un prezzo inferiore. D'altronde 
elementi come la “Modalità Party” (per 
sincronizzare la riproduzione di musica 
su più smartphone) e il reparto fotogra- 
fico, renderebbero più appetibile questo 
dispositivo ad un'utenza giovanile, se il 
costo fosse stato più moderato. A nostro 
avviso si sarebbero potuti diminuire i 128 
GB di storage per ridurre il costo finale. 
Da segnalare inoltre la presenza, ancora, 
della connettività Bluetooth 4.2. 

In conclusione, Huawei ha introdotto 
il P30 Lite per portare l’esperienza del 
sensore da 48 megapixel su una fascia di 
prezzo abbordabile, ma non mancano lu- 
ci e ombre. La politica scelta dal brand ci- 
nese rispetto al prezzo può far ipotizzare 
che sia stata condotta affinché il prodotto 
non sembrasse troppo “cheap”. Basti 
pensare alle linee compatibili con la fascia 
alta (ma non i materiali) e alla fotocamera 
con tre sensori. Tuttavia questo terminale 
non assolve completamente i compiti 
principali per cui è nato e i rallentamenti 
che ogni tanto tendono a verificarsi non 
aiutano nella scelta di un dispositivo 
che, al netto dell’evolversi delle grane di 
Huawei e del frenetico aggiornamento 
delle varie applicazioni, potrebbe non 
godere di vita longeva. ° 
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© Di Michele Braga 


Accelerazione eGpu 


elegante e funzionale 


Il design dell’XG Station Pro di Asus è curato e ben realizzato. 
Grazie all’alimentatore esterno l'ingombro dell’unità è ridotto. 


a possibilità di collegare una 
L scheda grafica esterna a un com- 

puter portatile — è possibile farlo 
anche con i desktop — garantisce a que- 
sto strumento una maggiore flessibi- 
lità d'utilizzo in quanto permette di 
combinare i benefici della mobilità con 
quelli di hardware capace 
di accelerare elaborazio- 
ni di vario tipo una vol- 
ta seduti alla postazione 


Per il momento 


esigenze di dimensioni, peso e auto- 
nomia. L'impiego di un acceleratore 
grafico esterno — denominato eGpu 
(external Gpu) — collegato al computer 
portatile permette di utilizzare il mas- 
simo della capacità di calcolo quando è 
effettivamente necessario, conservan- 
do l'estrema portabilità 
del dispositivo. Questa 


le soluzioni eGpu strategia può essere 


adottata sia con i com- 


di casa o dell'ufficio. La  IMEMMENSIUIECNE puter che eseguono Mi- 
gamma di applicazioni ISIMVEN (via Bootcamp) crosoft Windows 10 sia 
te 


che beneficiano delle fion sono supportate con quelli Mac equipag- 
prestazioni offerte da un Voi SONO SUEPOTAe giati con macOS 10.13.4 


processore grafico spazia, 
in generale, dai giochi ai 
software professionali per il ritocco 
fotografico, il montaggio video, la 
modellazione e il rendering 3D. 

I notebook più moderni e di fascia più 
alta sono equipaggiati con ottime Cpu 
e Gpu, ma impongono comunque un 
compromesso sulla massima potenza 
grafica disponibile per conciliare le 


ufficialmen 


o successivi. Oltre a que- 
sti requisiti software è 
necessario che il computer disponga 
dell'interfaccia Thunderbolt 3, l’unica 
in grado di garantire una connessione 
Pci Express verso un dispositivo ester- 
no e una banda di trasferimento dati 
sufficiente a veicolare grandi moli di 
informazioni in modo bidirezionale. In 
ambiente Windows 10 (versione 1803) 


IMPONENTE 

Sebbene l'alimentatore 
sia esterno, l’XG Station 
Pro assomiglia a un 
monolite di metallo. 

Il telaio in alluminio 

in realtà è leggero 

e si apre facilmente. 
Sul lato posteriore 
sono collocate le porte 
esterne: alimentazione, 
Thunderbolt 3 per 

il collegamento al 
computer e Usb 3.0 
per dispositivi 
aggiuntivi. 


ASUS XG 
STATION PR 


ddde 


59 


EURO 
M PRO 


Ottima qualità costruttiva / 
Dimensioni compatte / 
Porta Usb 3.1 Gen 2 
aggiuntiva 


M CONTRO 
Alimentatore esterno 
di grandi dimensioni 


IN BREVE 


Un box eGpu costruito con 
materiali di qualità e dalle 
dimensioni compatte. La 
presenza di una porta Usb 3.1 
Gen 2 offre la possibilità di 
collegare un secondo disposi- 
tivo in cascata, mentre la 
possibilità di aggiungere un 
secondo alimentatore esterno 
permette di utilizzare anche le 
schede grafiche più assetate 
di potenza e corrente. Proprio 
l'alimentatore esterno, molto 
voluminoso, può essere un 
punto negativo per alcuni 
utenti. 

www.asus.it 
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Mac è possibile attivare l’eGpu sul 
monitor integrato selezionando la voce 
“preferisci Gpu esterna” nel pannello 
Informazioni delle singole applicazio- 
ni da accelerare. In ambiente Windows 
10, invece, non dovreste incontrare 
problemi di sorta nell’utilizzare una 
scheda grafica esterna sia sul monitor 
di sistema sia su un monitor esterno. 
L'XG Station Pro appartiene alla ca- 
tegoria dei box esterni ai quali deve 
essere aggiunta una scheda grafica e 
rappresenta l'offerta Asus indirizzata 
principalmente al pubblico dei pro- 
fessionisti, ma adatta anche all'utente 
evoluto. Questa soluzione, sviluppata 
in collaborazione con il produttore 
InWin, si presenta con un telaio in allu- 
minio dalle linee pulite e dalle dimen- 
sioni contenute grazie all'utilizzo di un 
alimentatore esterno. Quest'ultimo ha 
una potenza di 330 watt e dimensioni 
davvero imponenti ma una volta alle- 
stita la postazione vi dimenticherete 
è possibile utilizzare senza problemi di  — comprensivo di acceleratore grafico presto della sua presenza. L'utilizzo 
sorta sia le soluzioni AMD sia quelle — oppure orientarsi verso un box ester-  dell'alimentatore esterno permette di 
Nvidia, mentre in ambiente macOS no generico all’interno del quale deve ridurre il calore all’interno del telaio, 
sono supportati in modo ufficiale solo essere aggiunta una scheda grafica. La così come la rumorosità complessiva 
gli acceleratori AMD con architettura configurazione che presenta meno pro- del dispositivo. 

Polaris e Vega (compresa la Radeon VII blemi è quella che prevede l'impiego All’interno della XG Station Pro è pos- 
se si dispone della versione di macOS di un monitor esterno collegato all’ac- sibile installare acceleratori grafici con 
10.14.5). celeratore eGpu, mentre l’impiego di lunghezza standard e con una larghez- 
Per sfruttare questa possibilità le op- quest’ultimo sul display integrato za massima pari a 2,5 slot Pci Express. 
zioni sono sostanzialmente due: ac-. del notebook richiede un minimo di Stando alle indicazioni fornite da Asus 
quistare un box esterno pronto all'uso configurazione. Nel caso dei portatili è possibile utilizzare schede grafiche 


PRESTAZIONI 


RADEON RADEON RADEON RADEON RADEON 
PRO 560X RX 580 RX VEGA 56 PRO WX 8200 VII 


LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE 3.376 9.586 16.302 15.102 24.218 
Hotel lobby 1.054 2.739 4.240 3.809 7.165 
GFXBENCH 5.0 - METAL (FRAMES) 

Manhattan 3.1 2.711 6.508 9.355 9.325 40.296 
Manhattan 6.150 12.167 15.688 15.480 42.402 
T-Rex 9.944 22.505 30.890 31.040 71.610 
ADOBE PREMIERE PRO CC 2019 - OPENCL 

Esportazione H.265 (s) 1.139 257 204 195 189 
ADOBE PHOTOSHOP CC 2019 - OPENCL 

Grandangolo adattato (5) 10,1 9,0 7,9 7,9 7,9 
Fluidifica (s) 20,8 19,3 19,2 188 17,1 
Dipinto a olio (5) 22,hy 9,7 6,8 6,8 6,7 
Warp (5) 8,2 8,2 8,1 7,9 7,6 
Sfocatura (5) 55,4 61,0 54,6 54,7 52,3 
Effetti di luce (5) 10,8 12,6 11,5 11,5 10,9 
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L’XG Station Pro è compatibile sia con i sistemi Mac sia con quelli 
Windows dotati di connettività Thunderbolt 3. 


Nvidia serie 900 e successive così come 
quelle AMD Radeon R9 e successive, il 
tutto a patto che la corrente richiesta 
non ecceda quella di picco che l’ali- 
mentatore fornito corredo sia in grado 
di fornire. In generale l'XG Station 
Pro è in grado di alimentare qualun- 
que scheda con un consumo massimo 
fino a 300 watt; per le altre soluzioni 
è consigliabile acquistare l’adattato- 
re a Y che permette di utilizzare due 
alimentatori esterni. L'installazione 
della scheda grafica è molto semplice 
e veloce grazie ai pannelli laterali e 
superiore rimovibili. 


All’interno del telaio è presente una 
scheda elettronica sulla quale sono 
presenti il controller Thunderbolt 3 
Alpine Ridge JHL6540 e quello Texas 
Instrument TPS65983; il pri- 
mo gestire la connessione 
Thunderbolt 3 (40 Gbps) 
con il sistema collegato, 
mentre il secondo pilota la 
porta Usb 3.1 Gen 2 Type-C 
(10 Gbps) a cui è possibile 
collegare un dispositivo 
esterno — ad esempio un 
disco esterno — in cascata 
all'XG Station Pro. 

Per facilitare il raffredda- 
mento dell’acceleratore 
grafico, le due paratie la- 
terali presentano griglie di 
aerazione con filtri e all’in- 
terno del telaio sono state 


inserite due ventole con diametro di 
12 cm. Queste ultime sono gestite at- 
traverso la tecnologia Asus 0dB che 
pre prevede l’entrata in funzione del 
sistema raffreddamento ausiliario solo 
quando si raggiunge e supera la soglia 
di temperatura designata. Per gli uten- 
ti appassionati dei computer dotati 
di illuminazione, la XG Station Pro è 
dotata di Led RGB compatibili con la 
tecnologia Asus Aura Sync. 

L'XG Station Pro è un prodotto dall’ot- 
tima qualità costruttiva e che grazie 
alla porta Usb 3.1 Gen 2 permette di 
collegare un secondo dispositivo in 
cascata. Il prezzo consigliato da Asus 
al momento del lancio era di 399 eu- 
ro, mentre l’attuale prezzo online sul 
mercato italiano supera abbondante- 
mente i 450 euro. A questo prezzo, l’XG 
Station Pro risulta ec- 
cessivamente costoso, 
soprattutto quando si 
prendono in conside- 
razioni soluzioni alter- 
native che dal punto di 
vista delle prestazioni 
non impongono alcun 
tipo di rinuncia o com- 
promesso. Se siete alla 
ricerca di un box eGpu, 
l'acquisto dell’XG Sta- 
tion Pro dovrebbe esse- 
re preso in considera- 
zione solo se lo trovate 
al suo prezzo ufficiale 
o inferiore. ° 


Abbiamo eseguito le prove con: 
Radeon VI, Radeon Pro WX8200, 
Radeon RX Vega 56 e Radeon RX 580 
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ProArt: il monitor 
professionale Asus 


versi anni, ma in ambito professionale 

non hanno mai preso piede come nel 
settore consumer e sono rari gli esempi di 
modelli di fascia alta. 
Il ProArt PA34V, presentato da Asus nel 
corso dell'ultimo IFA, è un monitor curvo 
in formato Ultra Wide: il pannello da 34 
pollici con fattore di forma 21:9 e curvatura 
1900R è realizzato con tecnologia IPS e 
risoluzione di 3.440 x 1.440 pixel. Asus 


fis curvi sono sul mercato da di- 


© sRgb 
@ Adobe Rgb 


Il gamut copre il 100% dello spazio colore 
SRGB e l'81% di quello Adobe RGB. 


Tanto spazio per lavorare su foto e video in formato panoramico, 
a 100 Hz e con colori accurati grazie alla tecnologia IPS. 


propone questo modello ai professionisti 
del disegno Cad, dell’editing fotografico 
e video in virtù dell’accuratezza nella ri- 
produzione dei colori, della risoluzione e 
della frequenza di refresh fino a 100 Hz 
con tecnologia Adaptive Sync. 
All’interno del menu è possibile impostare 
diverse modalità operative del pannello 
e calibrare altri parametri del monitor. I 
profili di utilizzo sono nove: standard, 
sRGB, Rec. 709, simulazione Hdr, scenario, 
lettura, camera oscura, utente 1 e utente 2. 
Il filtro per la luce blu può essere impostato 
su cinque livelli, la temperatura colore 
su quattro livelli (9.300K, 6.500K. 5.550K 
e 5.000K), mentre il parametro gamma 
su cinque livelli (1.0, 2.0, 2.2, 2.4 e 2.6). Il 
ProArt PA34V permette inoltre di eseguire 
l’aggiustamento dei colori lungo sei assi 
(R,G,B,C,M,Y) così da permettere all’u- 
tente una regolazione fine direttamente 
sul dispositivo. 

Il design del PA34V è curato e la qualità 
dei materiali è di buon livello. Il pannello 
è inserito in una scocca che si fissa al pie- 
distallo per mezzo di un aggancio rapido 
e che, in alternativa, può essere fissata a 
una staffa di supporto esterna. Il piedistallo 
permette una regolazione in altezza di 12 
cm, una rotazione attorno all'asse verticale 
di 30 gradi rispetto alla posizione centrale 


FORMATO ULTRA WIDE CURVO 
Un ProArt da 34 pollici per i professionisti che amano 
lavorare in formato panoramico. 


LAB 


M PRO 

Buona accuratezza cromatica / 
Impostazioni avanzate 
direttamente sul dispositivo / 
Molti ingressi video / Risoluzione 
elevata / Adaptive Sync / 
Thunderbolt 3 passante 


M CONTRO 
Il formato curvo non è adatto 
a tutti / Prezzo molto elevato 


IN BREVE 

Il ProArt PA34V offre uno spazio 
di lavoro di grandi dimensioni 

e un'elevata accuratezza nella 
riproduzione dei colori. 

L'utilizzo del formato curvo 

in ambito professionale non 

ci ha mai convinto perché la 
curvatura può determinare 
disomogeneità nella resa del 
pannello senza apportare 
benefici effettivi nel flusso di 
lavoro. Questo Asus riesce però a 
tenere alto il livello di uniformità 
su tutto il pannello. Il Formato 
Ultra Wide risulta invece 
estremamente comodo per chi 
lavora nell’ambito dell’editing 
video in quanto permette di 
visualizzare una timeline molto 
lunga e più finestre di 
regolazione affiancate. 
www.asus.it 
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DeltaE To Closest 
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Nei test di uniformità il pannello ha fatto segnare risultati molto buoni 
nell’accuratezza, mentre è stato meno preciso nel test sulla luminosità. 


| Lai olor 


Difference To Maximum 


iL 
7: 8 D 


e un’inclinazione da -5 a +23 gradi; vista 
la curvatura del pannello e anche la sua 
dimensione non è previsto l'utilizzo in 
modalità pivot. 

Il ProArt PA34V dispone di un ingres- 
so Displayport in standard 1.2, di due 
ingressi HDMI 2.0a e di due porte Thu- 
derbolt 3. Queste ultime permettono la 
creazione di daisy chain e quindi di col- 
legare in cascata il computer al monitor e 
altre unità Thunderbolt 3 a quest’ultimo. 
Il monitor dispone inoltre di un'uscita per 
le cuffie, integra una coppia di diffusori 
con una potenza di 2 watt e tre porte 
Usb 3.1 con connettore Type-A. L'eleva- 
to numero di ingressi video può essere 
sfruttato sia per collegare il monitor a più 
computer sia per miscelare i flussi video 
in finestre sovrapposte o affiancate grazie 
alle modalità PiP sia PbP. 

Il pannello è realizzato con tecnologia 
IPS e Asus dichiara una copertura del 
100% dello spazio colore sRGB con un 
parametro Delta E < 2 per quanto ri- 
guarda l'accuratezza nella riproduzione 
dei colori. Nei test eseguiti con la sonda 


AOLO PO ACT O 


10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


SpyderElite4 di Datacolor abbiamo re- 
gistrato un gamut che, come dichiarato 
dal produttore, copre il 100% dello spazio 
colore sRGB mentre quello Adobe RGB è 
coperto per l'81%. La gamma cromatica 
è molto buona grazie all'impiego della 
tecnologia IPS e al supporto di diversi 
standard di colore così come alla moda- 
lità Hdr.Itest di uniformità e accuratezza 
dei colori hanno evidenziato un buon 
comportamento del pannello, mentre 
per quanto riguarda l'uniformità del- 
la luminanza abbiamo rilevato leggere 
deviazioni rispetto al riferimento. Il ga- 
mut è leggermente più esteso di quello 
sRGB e risulta ben centrato. La qualità 
del pannello, associata alla calibrazio- 
ne di fabbrica, garantisce l'assenza di 
dominanti di colore nell'immagine e 
il pannello risulta utilizzabile senza la 
necessità di essere calibrato dall'utente. 
Noi consigliamo in ogni caso una cali- 
brazione con il proprio computer e con 
la luce presente nell'ambiente di lavoro 
a tutti coloro che utilizzano il monitor in 
ambito grafico. ° 


CARATTERISTICHE ca 
No= % 

Tecnologia IPS 
Sorgente di illuminazione Led bianchi 
Dimensione (pollici) 34 
Rapporto d'aspetto 21:9 
Risoluzione nativa (pixel) 3.450 x 1.440 
Pixel pitch (mm) 0,2325 x 0,2325 
Tempo di risposta gtg (ms) 5 
Colori visualizzabili dich. (milioni) 1.070 
Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 31 - 151 
Intervallo freq. di scans.vert. (Hz) 56 - 100 
Luminanza (valore medio, cd/m?) 300 
Rapporto di contrasto tipico 1.000:1 
Rapporto di contrasto dinamico 100.000.000:1 
Angolo di vis. orizz. / vert. (gradi) 178/178 
Trattamento pannello antiriflesso 


INGRESSI VIDEO 


Ingresso video Vga * 
Ingresso Dvi * 
Ingresso Hdmi 2 (2.02) 
Ingresso Displayport 1(1.2) 
Ingresso mini Displayport * 
Ingresso Type-C 2 (Thunderbolt 3) 
Hub Usb 3x Usb 3.1 
Ingresso audio * 
Uscita audio cuffie ® 
Speaker © (2x 2watt) 
Compatibile con Soundbar * 
Altri accessori e funzionalità Adaptive Sync / 
PbP / PiP 


CARATTERISTICHE FISICHE 


Dimensioni in cm (Lx A x P) 81,5 x 53,8 x 22,3 


Cornice laterali (mm) 9/9 
Cornici sup. / inf. (mm) 9/28 
Peso netto con base (kg) 114 
Attacco Vesa (Mm) 100 
Funzionalità Pivot * 
Inclinazione (gradi sulla vert.) -5/23 
Rotazione della base -30 / +30 
Regolazione in altezza (cm) 12 
Alimentatore esterno * 
Cavi in dotazione Hdmi / 


Displayport / alim. 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dich. (W) nd. 
Consumo tipico (W) 56,72 
Consumo in stand-by (W) 0,5 
Garanzia (anni) 2 
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Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Confini digitali 


cosa nota che Internet sia stata progettata 

per assicurare le comunicazioni tra due 

punti a prescindere dalla specifica topologia 
assunta dalla rete; questa impostazione, ereditata 
dalla sua infanzia come rete di comunicazione 
militare, è poi cresciuta fino rappresentare una 
sorta di manifesto ideologico: per molti anni 
Internet è stata vista come un luogo di 
comunicazione senza barriere, aperto a tutte le idee. 
Questo ideale si è diluito nel corso del tempo, 
ma l'apertura rimane uno dei capisaldi della sua 
identità, per lo meno in Occidente. Un numero 
crescente di Paesi, per motivazioni diverse - o 
addirittura opposte - vede questa impostazione 
con sospetto o con aperta ostilità. | casi storici 
più eclatanti riguardano la Corea del Nord, in cui 
l'accesso a Internet è rigidamente controllato, e 
la Cina, che ha implementato il Golden Shield per 
filtrare i contenuti accessibili dall'interno del Paese. 
Anche la Russia sta elaborando una strategia per 
erigere confini digitali controllabili: al contrario dei 
due esempi precedenti, però, la situazione russa 
non consente la segregazione rispetto al resto di 
Internet senza conseguenze devastanti sull'economia 
del Paese, che è molto più interconnessa (anche 
a livello strutturale) con il resto del mondo. 
L'approccio ideato in Russia prevede la creazione di 
una copia locale dell'intera struttura di risoluzione 
dei nomi di dominio (Dns); il controllo di questo 
elemento chiave per il funzionamento di Internet 
consentirebbe alle autorità di reindirizzare qualsiasi 


richiesta verso siti e servizi ospitati all’interno 

dei confini nazionali, o comunque soggetti al 
controllo dello Stato. Il progetto ha sollevato 
qualche dubbio sia per gli enormi costi sia per la 
sua reale fattibilità, ma testimonia una volontà 
molto forte di controllo sulle attività online. Anche 
lattivismo cinese nella costruzione di infrastrutture 
di comunicazione all’estero (nell'ambito della più 
vasta iniziativa Belt and Road) è visto con grande 
sospetto, poiché il governo di Pechino potrebbe 
offrire ai Paesi più arretrati dell’Asia Centrale, 

del Medio Oriente e dell’Africa Settentrionale un 
“pacchetto completo” con servizi di comunicazione 
per i cittadini e strumenti di censura e controllo 
per gli Stati. Per queste nazioni anche la proposta 
occidentale è poco rassicurante: dietro la promessa 
di accesso universale possono intravvedere il 
dominio incontrastato delle grandi multinazionali 
statunitensi, come Google o Facebook, ma 
soprattutto l’infiltrazione dei sistemi di sorveglianza 
di massa provenienti dal Nordamerica. 
Un’insospettabile sponda alle spinte centrifughe 
potrebbe venire proprio dall’Occidente: la 
proliferazione delle fake news e l'abuso dei social 
network e delle tecniche di pubblicità targettizzata 
per influenzare l'andamento delle elezioni politiche, 
ormai ben documentate in varie circostanze, 
potrebbe portare alla tentazione di innalzare 

una barriera in nome della democrazia, che 
seppellirebbe definitivamente l’idea di uno spazio di 
comunicazione aperto, libero e senza confini. 


53 miliardi di rubli 


Pari a oltre 346 milioni di euro, è il costo preventivato 
dell'infrastruttura necessaria per duplicare il servizio Ds in Russia. 
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Note, progetti e calendario 


Agenda è un’app interessante e originale, nata per gestire appunti 
in formato libero, integrandoli però in flussi di lavoro strutturati. 


genda propone una miscela inte- 
Atei e originale, capace di adat- 

tarsi alle esigenze e alle abitudini 
di una platea piuttosto eterogenea. La sua 
originalità rende difficile descriverne le 
funzioni in poche parole, senza trascurare 
qualche aspetto essenziale: è innanzi tutto 
un’app dedicata alla cattura e alla gestione 
delle annotazioni, pensata per l’inserimen- 
to delle informazioni in maniera diretta. 
Non offre, quindi, gli strumenti di cattura 
e importazione evoluti tipici di servizi e 
applicazioni come OneNote o Evernote, ma 
propone invece un editor gradevole, lineare 
e semplice da utilizzare per inserire appun- 
ti, testi e dati in formato principalmente 
testuale. Il vero punto di forza dell’app 
non è tanto nella gestione dei dati, quanto 
in quello dei metadati: Agenda permette 
infatti di organizzare le note in progetti e 
gruppi di progetti, associare etichette per 
l’organizzazione libera delle informazioni 
e inserire anche marcature temporali, in 
maniera automatica (data di creazione 0 
modifica) o manuale. 
Questa combinazione di strumenti, uni- 
ta naturalmente alle funzioni di ricerca 
e filtraggio, permette di recuperare le 
informazioni desiderate con la massima 
velocità e precisione; non soltanto in 
modo puntuale, ossia individuando la 
singola nota o documento cercato, ma 
anche contestuale, cioè visualizzando 
un insieme di informazioni capaci di 


fornire un quadro esaustivo su uno spe- 
cifico argomento, progetto o impegno. 
Le ricerche possono anche essere salva- 
te e aggiunte alla barra laterale, come 
cartelle o progetti virtuali aggiornati 
automaticamente al crescere dell’archi- 
vio. Agenda è disponibile per Mac e i0S 
(iPhone e iPad) e propone un'interfaccia 
analoga in tutte le piattaforme. L'imposta- 
zione estetica (peraltro molto gradevole 
e moderna) è sostanzialmente identica, 
mentre cambiano alcuni dettagli legati 
all’usabilità per sfruttare al meglio le carat- 
teristiche specifiche dei vari dispositivi per 
quanto riguarda l'input e le dimensioni e 
proporzioni degli schermi. L'archivio del- 
le note è sincronizzato automaticamente 
in remoto ed è quindi propagato in tut- 
ti i device collegati allo stesso account. 
Originale è anche la formula commer- 
ciale: il tool è utilizzabile gratuitamente 
senza particolari limitazioni (a parte un 
watermark quando si stampano le note 
o le si esportano in formato Pdf), ma è 
disponibile anche una sottoscrizione che 
sblocca una serie di funzioni avanzate (per 
esempio il salvataggio delle ricerche, di cui 
abbiamo parlato) e dà diritto a utilizzare 
tutte le novità introdotte nell’app per 12 
mesi dalla data di abbonamento. Il tratto 
di originalità sta nel fatto che una volta 
scaduti i 12 mesi le funzioni premium 
aggiunte rimarranno attive anche qualora 
non si rinnovasse l'abbonamento. 


IOS 
AGENDA 


GRATIS 


M PRO 

Originale combinazione 

di funzioni / Ottime opzioni 

di organizzazione delle 
informazioni / Formula 
commerciale molto convincente 


MI CONTRO 

Mancano strumenti 

di collaborazione evoluti / 
Non suggerisce un flusso 
di lavoro preciso 


IN BREVE 


Agenda propone un originale 
mix tra le funzioni di un 
blocco note, un gestore 

di impegni e un calendario, 
capace di abilitare flussi 

di lavoro molto efficienti 

e personali. 


https://agenda.com/ 
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Aggiornare le foto 
dei contatti 


Vignette automatizza la ricerca dei ritratti 
aggiornati per la rubrica dei contatti 


inché il numero dei 
F contatti è limitato a un 

pugno di nominativi, 
l’organizzazione non è molto 
rilevante; quando però la ru- 
brica cresce fino a contenere 
centinaia o addirittura miglia- 
ia di potenziali interlocutori, 
associare un nome a un volto 
può essere prezioso, special- 
mente per chi non ha il dono di 
essere fisionomista. Esistono 
varie app dedicate all’impor- 
tazione automatica dei dettagli 
relativi ai contatti, ma poche 
sono specializzate, come Vi- 
gnette, nell’individuazione 
delle immagini da abbinare 
ai contatti. Questa semplice 
app richiede l'autorizzazione 
ad accedere ai contatti e poi 
effettua una scansione comple- 
ta dell'archivio alla ricerca di 
corrispondenze esatte con una 
buona varietà di archivi onli- 
ne: il tool può infatti estrarre le 


informazioni dai social media 
Twitter, Facebook e Instagram, 
oppure accedere alle infor- 
mazioni personali pubblicate 
tramite il servizio Gravatar, 
utilizzato in particolare da chi 
scrive per il Web. 

L'efficacia del riconoscimento 
dipende, naturalmente, dalla 
quantità di informazioni pre- 
senti in ciascun contatto: i pro- 
fili completi, che comprendono 
anche account social e (per lo 
meno) indirizzi email, possono 
essere infatti individuati e col- 
legati in maniera automatica. 
Una volta terminata la scansio- 
ne, propone un elenco di con- 
tatti aggiornabili e permette 
di personalizzare la selezione. 
L'app può essere scaricata e 
interrogata gratuitamente, ma 
per applicare le modifiche è 
necessario un acquisto in-app 
una tantum piuttosto oneroso, 
pari a 5,49 euro. 


VIGNETTE m 5,49 


CD] suit ® T 9 


Vignette to: 


27 contacts checked; 0 with updates 


IOS 


Stop Checking 


EURO 
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Search Again 


MI PRO Ffficace e intuitiva 
M CONTRO Piuttosto costosa 


loft 


Il circolo delle attività 


personali 


Life Cycle offre un riassunto automatico 
e informativo sulle attività svolte dall'utente 


o smartphone è un 
L compagno pressoché 

inseparabile: si trova 
nella tasca quando usciamo di 
casa e resta a casa quando vi 
rimaniamo anche noi. Inoltre, 
integra tutti i sensori necessari 
per conoscere con precisione 
la posizione e individuare 
l’attività svolta. 
Life Cycle registra questi dati e 
li elabora, riproponendoli poi 
sotto forma di indicazioni sin- 
tetiche che offrono uno spacca- 
to incredibilmente preciso e a 
volte illuminante sulle abitu- 
dini quotidiane, indicando la 
percentuale di tempo dedicata 
al sonno, al lavoro, alla spesa, 
ai divertimenti e così via. L'app 
lavora in genere su base setti- 
manale e richiede un intervallo 
di training iniziale prima di 
poter fornire risultati sensati; 
infatti, dopo l'installazione e 
la prima esecuzione l’app non 


mostra nessuna informazione e 
suggerisce di lasciarla lavorare 
per qualche giorno prima di 
tornare a consultarla. Anche 
dopo aver superato questa 
prima fase di apprendimento, 
sarà comunque necessario de- 
dicare ancora qualche minuto 
alla sua istruzione: infatti Life 
Cycle individua automatica- 
mente la posizione dei luoghi 
frequentati più spesso, come 
la casa o il posto di lavoro, ma 
non è in grado di scoprire le 
altre posizioni visitate. Nelle 
prime settimane, quindi, ci si 
troverà a istruire l’app sulla 
posizione della palestra, del 
supermercato e di tutti gli altri 
luoghi visitati. La ricompensa 
per questa dedizione è una se- 
rie di informazioni sulle pro- 
prie abitudini, che permette 
anche di ricalibrare con cogni- 
zione di causa la distribuzione 
del proprio tempo. 


LIFE CYCLE mi GRATIS 


vil vodatone TP 22:38 


+ < Yesterday > + 


[re @ 


lè) À 13) 
sima 


vil vodatone IT P 17:47 


7 


< April > 


Day Week | son | Yer] 


Transport and motion 


You had 12 days with no transport 
atall. 


You spent more time on the road than usual and you 
walked a lot more. 


PZ EI PRO Statistiche utili sulle attività svolte 
(2A I CONTRO Dev'essere sempre attiva 


IOS 
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PER FARE DI UN BORGO MEDIEVALE 
UNA SMART CITY CI VUOLE 
LGIGA AL SECONDO. 


so li PLL Abs 


HOTSPOT MULTIFUNZIONE, 
ILLUMINAZIONE REGOLATA DA SENSORI, MONITORAGGIO DELLE STRADE. 


La nuova rete integralmente in fibra ottica non è solo un grande impegno industriale e O G nh fl ì ) Q f 
tecnologico. E una realtà che cambia il rapporto di milioni di residenti, visitatori e tu- 


risti con le nostre città. E contribuisce a fargli esprimere il massimo delle potenzialità. IL FUTURO LI UN NUOVO NOME. 
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© Di Nicola Martello 


Adobe’ Creative Cloud” 


Adobe' Creative Cloud 


Elaborazione video più rapida 
con Adobe CC 2019 


opo aver trattato nel numero 
D precedente di PC Professionale 
le novità introdotte negli ap- 
plicativi grafici della famiglia Adobe 
Creative Cloud (CC), è la volta dei 
programmi dedicati al video e all’au- 
dio, ovvero quei software che Adobe 
propone ai professionisti del video e 
del cinema. Come per la parte grafica 
di CC, anche nel comparto video le 
novità non sempre sono significative: 
nella maggior parte dei casi si tratta di 
migliorie all'interfaccia e a strumenti 
già disponibili in passato, con l’obiet- 
tivo di rendere il flusso di lavoro più 
lineare e snello. Fanno 
eccezione lo strumento 
Riempimento in base 
al contenuto di After 
Effects (ne parliamo in 
dettaglio più avanti) e 
il nuovo Premiere Rush 
CC, un software pensato 
per montaggi video veloci e studiato 
per girare su smartphone e tablet (ma 
è installabile e utilizzabile anche nei 
computer), l'ideale per chi vuole fare 
riprese in giro per il mondo, montar- 
le subito e caricarle velocemente sul 
Web con poche e semplici operazio- 
ni. I miglioramenti che analizziamo 
non si limitano a quelli dei più recenti 


upgrade Creative Cloud ma compren- 
dono anche quelli presentati in occasio- 
ne del Nab 2019 (National Association 
of Broadcasters), tenutosi ad aprile a 
Las Vegas, il più importante evento 
fieristico per gli operatori professionali 
dei settori televisivo e multimediale in 
genere. Grazie al sistema di aggior- 
namento via Web dei software CC, 
queste novità sono già disponibili per 
gli utenti registrati. 
Come abbiamo già segnalato nel capi- 
tolo precedente dedicato ai software 
Adobe CC per la grafica, ricordiamo 
che a partire dal 16 aprile 2018 l'azienda 
americana ha aumentato i 
prezzi dell'abbonamento ai 
propri applicativi, in Usa, 
Canada e Messico. Questi 
aumenti sono di un dolla- 
ro al mese per una singola 
applicazione, tre dollari per 
la CC completa, 10 dollari 
per la CC completa per le aziende. Per 
ora la maggiorazione dei prezzi non ri- 
guarda il nostro mercato, ma è possibile 
un adeguamento in tempi non troppo 
lunghi. In queste pagine presentiamo 
le novità dei programmi video della 
famiglia Creative Cloud: Premiere Pro, 
Premiere Rush, After Effects, Character 
Animator, Prelude e Audition. 


PREMIERE PRO 
CC 2019 


Da 24,59 al mese 


con Premiere Rush e 100 
Gbyte di spazio Web 


PRO 
Ottima interfaccia / Lumetri consente 
regolazioni cromatiche evolute 


CONTRO 
Manca un motion tracking 
veramente versatile / Prezzo 
elevato nel lungo periodo 


Uno dei principali software per 

il montaggio video professionale, 
dotato di un'interfaccia intuitiva 

in rapporto al livello del programma. 
Ricco di strumenti e di effetti per il 
video e l’audio, richiede l’impiego di 
software esterni per il tracking 2D e 
3D, primo tra tutti After Effects, con 
cui dialoga perfettamente. 
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L'area di lavoro di Premiere Pro CC 2019 non è cambiata 
rispetto alla versione precedente. Si possono sempre 
ridisporre i pannelli come meglio si preferisce. 


Il nuovo Premiere Pro mostra nella preview righelli e guide magnetiche 
per allineare gli elementi, inoltre permette la disposizione libera del 
materiale multimediale nella libreria del progetto. 
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Il modulo per la correzione colore Lumetri offre nuove curve 
per modificare determinate tinte, come l’incarnato e il cielo, 
così da bilanciare meglio i rapporti cromatici. 


Il nuovo filtro Riduzione disturbo è molto semplice da usare, ma è 
facile che elimini anche parte della musica; si può ascoltare soltanto 
l'audio rimosso per individuare eventuali problemi. 


PREMIERE 


PRO CC 2019 
CE 


Con la release di inizio 2019, il software 
di Adobe per il montaggio video pro- 
fessionale ha guadagnato lievi miglio- 
ramenti; la novità più significativa è 
senz'altro l'ampliamento di strumenti 
inclusi nel modulo Lumetri, che per- 
mette di effettuare una correzione dei 
colori di livello professionale. Adesso 
non solo si possono applicare a un video 
più istanze di Lumetri, che così possono 
essere accese e spente con comodità, ma 
è anche consentito variare determinate 


tinte, come l’incarnato e il cielo, in ma- 
niera molto più fine. L'utente ha infatti 
a disposizione cinque nuove curve per 
modificare i colori che preferisce, per ag- 
giustarne la saturazione o la luminosità, 
per saturare o meno le zone più luminose 
così da rendere più visibili i dettagli, per 
variare la saturazione di determinate 
parti della scena. Queste funzioni si ag- 
giungono allo strumento per facilitare 
la regolazione cromatica di un clip in 
modo da renderne i colori simili a quelli 
di un altro spezzone video, aggiunto a 
Lumetri nell'upgrade precedente. La 
nuova versione di Premiere Pro permette 
di creare template con grafica animata, 
come i titoli e gli oggetti in movimento, 


nel formato Mogrt introdotto circa un 
anno fa. Si possono anche acquistare 
template già completi e popolare così 
una propria libreria grafica con i tem- 
plate più usati, pronti da inserire nel 
progetto. Per evitare di digitare più volte 
gli stessi testi nei template, Premiere può 
caricare le scritte direttamente da un 
foglio di calcolo. Per quanto riguarda 
l'audio, adesso sono disponibili nuovi 
filtri per ridurre gli echi e il rumore di 
fondo (come sibili e ronzii), in licenza 
dalla società Accusonus, che sono di- 
scretamente efficaci e molto semplici da 
usare (in sostanza basta trascinare un 
cursore per ogni filtro) se paragonati a 
quelli classici disponibili in Audition. In 
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concomitanza con il Nab (la più impor- 
tante fiera di settore per i professionisti 
del video, che si è svolta a Las Vegas lo 
scorso aprile), Adobe ha rilasciato nuovi 
aggiornamenti interessanti, a cominciare 
dalla modalità di visualizzazione libera 
del pannello di raccolta degli elementi 
multimediali caricati per il progetto. Qui 
l'utente può disporre in totale libertà i 
clip video e audio, così da creare gruppi 
e sequenze utili per il montaggio suc- 
cessivo. Basta infatti trascinare la serie 
di spezzoni nella timeline per avere su- 
bito la sequenza giusta, da raffinare con 
i consueti strumenti di video editing. 


visualizzare i righelli e di creare guide 
magnetiche nella preview, molto utili 
per allineare con precisione nel video 
gli oggetti come i testi e le grafiche, 
lavorando direttamente nella finestra 
di anteprima. Le guide possono essere 
visualizzate e scambiate anche con After 
Effects. Infine, Adobe ha migliorato in 
maniera sostanziale la velocità di ren- 
dering in fase di esportazione, grazie 
all'uso ottimizzato delle Gpu presenti nel 
computer. Secondo l'azienda, la velocità 
di esportazione aumenta di più di cinque 
volte se si utilizza una macchina con due 
processori grafici. 


PREMIERE RUSH CC 
= 


La vera novità di Adobe per il set- 
tore video è Premiere Rush CC, un 
programma di uso snello e veloce, 
che gira sotto Windows, macOS, i0S 
e (da poche settimane, seppure con 
qualche limitazione) anche Android. 
Il funzionamento con diversi sistemi 
operativi consente, per esempio, di 
fare le riprese con uno smartphone, il 
montaggio con un tablet o un compu- 
ter e poi condividere il filmato sui siti 


Sempre in questa modalità, si possono 

raggruppare gli elementi video in base ASM sosti 
ai metadati e stabilire quale dev'essere la i 
didascalia di ogni registrazione. Un'altra 
novità dell'interfaccia è la possibilità di 


PREMIERE 
RUSH CC 


af O 


da 12,1 9 al cs 


EURO 
(Inclusi 100 Gbyte di spazio Web) 


L'interfaccia di Premiere Rush CC è molto pulita, minimalista e intuitiva. Le opzioni 
e gli strumenti sono ridotti al minimo, per privilegiare la semplicità di utilizzo. 


(I Adobe Premiere Rush CC aa o x 
file Edit Ckp Sequence View Help 


M PRO 
Interfaccia molto intuitiva / 
Semplice da usare 


M CONTRO 
Parametri di esportazione limitati / 
Prezzo elevato nel lungo periodo 


IN BREVE 


Chi non vuole complicarsi la vita né 
perdere tempo con il montaggio video 
troverà in Premiere Rush il programma 
ideale: il video editing è semplice e 
veloce, con pochi clic si caricano gli 
spezzoni video e la musica, si ritagliano, 
si applicano filtri, titoli e si esporta il 
tutto. Naturalmente anche sui siti social. 
www.adobe.com/it 


Per preparare il montaggio si trascinano i clip dal pannello di sinistra nella timeline 
al centro in basso, mentre a destra si trovano le librerie con gli effetti speciali. 
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social. I progetti sono sincronizzati 
tramite il cloud e quindi accessibili 
ovunque ci si trovi, basta un collega- 
mento a Internet. L'interfaccia è molto 
intuitiva e permette di selezionare 
i clip disponibili e di trascinarli in 
una timeline che può avere fino a 
un massimo di quattro tracce video 
e altrettante audio. Il posizionamento 
degli elementi multimediali è facilita- 
to dallo snap magnetico, che accosta 
automaticamente gli oggetti, sia in 
fase di assemblaggio sia durante il 
taglio, per evitare spazi vuoti. Gli 
effetti speciali come transizioni e filtri 


HEI Adobe After Efects CC 2019.» EAPC-PROVGPLI Accelerazione Adobe AÉVAE CC2019 Test-02.nep 
Livello Effetto _A Finestra Aiuto 


sono ridotti al minimo e anche i tem- 
plate per i titoli sono pochi (ma Ado- 
be Stock ne offre decine, facilmente 
scaricabili), sia pure esteticamente 
molto belli. L'esportazione è questio- 
ne di pochi clic e naturalmente sono 
disponibili i collegamenti diretti per 
l'upload sui siti social e portali video 
più importanti, YouTube e Facebook 
in primis. In sostanza Premiere Rush 
è pensato per chi ha poca esperienza 
nel montaggio video ma preparare i 
suoi filmati nel minor tempo possibile 
e poi caricarli sul Web, con poche, 
semplici operazioni. 


After Effects CC 2019 continua a proporre un'interfaccia ricca di elementi, che 
richiede una buona dose di esperienza e di conoscenza da parte dell’utente. 


AFTER 


EFFECTS CC 2019 

ny 

Il primo gruppo di novità inserito 
da Adobe nella nuova release 2019 
di After Effects CC, software per la 
post produzione video, è arrivato 
con l'aggiornamento di ottobre 2018 
e comprende nuovi strumenti evoluti 
per animare le figure 2D (Marionetta). 
L'utente può ora sfruttare nodi che 
agiscono sulla figura in maniera più 
precisa e consentono non solo movi- 
menti e rotazioni degli elementi ma 
anche la variazione delle dimensioni e 
la flessione. Il nuovo After Effects può 
estrarre le informazioni sulla profon- 
dità di una scena a tre dimensioni (Z 
depth), utilizzabili poi per applicare 


e 


AFTER EFFECTS 
CC 2019 


da 24,59 al mese 


EURO 
M PRO 


Set di strumenti completo / 
Notevole lo strumento 
Riempimento in base al contenuto 


M CONTRO 
Interfaccia complessa / Prezzo 
elevato nel lungo periodo 


IN BREVE 


Un applicativo specializzato nella 
postproduzione e nella creazione di scene 
video complesse, sia 2D sia 3D, ricco di 


La funzione Marionetta offre nuove articolazioni che consentono anche di ingrandire 
o di rimpicciolire le porzioni di mesh incluse nelle loro aree circolari di influenza. 


strumenti per ottenere effetti speciali di ogni 
tipo. L'interfaccia non è per nulla amichevole 
e richiede una buona dose di conoscenza e di 
esperienza per muoversi bene al suo interno. 
Solo per i professionisti del settore video. 
www.adobe.com/it 
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filtri che variano la loro intensità 
in 3D, come per esempio la sfo- 
catura o la modifica dei colori in 
funzione della profondità. Il canale 
Z depth viene calcolato dai motori 
di rendering del programma, Clas- 
sic 3D oppure Cinema 4D. Adesso 
il software permette di stabilire 
se i key frame devono spostarsi 
automaticamente quando l'utente 
accorcia o allunga una composi- 
zione oppure se devono rimanere 
bloccati, per mantenere inaltera- 
ta la durata di una determinata 
animazione. Ancora, il software 
Mocha AE di Imagineer Systems 
— Boris FX, in precedenza fornito 
come applicativo autonomo insie- 
me ad After Effects e specializzato 
nel tracking 2D, è ora un plug-in, 
con un'interfaccia rinnovata e in 
grado di sfruttare la potenza di 
calcolo del processore grafico per 
accelerare i calcoli. 

In concomitanza con il Nab, Adobe 
ha aggiunto anche in After Effects i 
righelli e le guide magnetiche nella 
finestra di preview, ma soprattutto 
ha reso disponibile la funzione Ri- 
empimento in base al contenuto, 
analoga a quella già presente da 
qualche tempo in Photoshop e qui 
capace di funzionare con i clip vi- 
deo, grazie all'intelligenza artificiale 
Sensei. Proprio come in Photoshop, 
per eliminare un elemento indeside- 
rato, sia statico sia in movimento, 
basta circondarlo con una maschera, 
eventualmente spostare quest’ulti- 
ma (a mano o in modo automatico) 
per far sì che includa l'oggetto per 
l'intera durata del clip e di seguito 
lanciare l'elaborazione. Il software 
lo cancella prendendo i pixel dalle 
zone adiacenti e può fondere i confi- 
ni in modo da renderli praticamente 
invisibili. 

I risultati che si ottengono sono ve- 
ramente notevoli oppure deluden- 
ti, molto dipende dalla struttura 
della scena intorno all'oggetto da 
eliminare e dalla presenza o meno 
di bordi molto contrastati. Infine, 
Adobe ha ridotto i tempi di ren- 
dering degli effetti speciali grazie 
all'impiego della potenza di calcolo 
dei processori grafici disponibili 
nel sistema: adesso il programma 
utilizza per default Metal, OpenCL 
oppure Cuda anziché OpenGL. 


Il nuovo Riempimento in base al contenuto di After Effects permette di cancellare un 
oggetto dalla scena, anche quando è in movimento. La verosimiglianza del risultato 
dipende però dalla ricchezza dei dettagli contenuti nella scena circostante. 
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Anche Character Animator CC non propone un'interfaccia minimale: 
le opzioni a disposizione dell’utente sono molte, necessarie per 
comandare in maniera completa l’aspetto della marionetta. 


CHARACTER 


ANIMATOR CC 2019 
aaa 


Character Animator è un software gio- 
vane, da poco arrivato alla versione 
2.0, ed è specializzato nell'animazione 
di manichini 2D, animazione ottenuta 
principalmente da riprese video di una 
persona reale, di solito il creativo stesso. 
Per esempio, il programma anima il 
viso di un pupazzo passando da un 
disegno all’altro; ogni disegno rappre- 
senta un'espressione particolare come 
stupore, rabbia, allegria, può avere 
gli occhi chiusi o la bocca 


pupazzo 2D. Un'altra novità è Replays, 
che permette di memorizzare determi- 
nate sezioni delle riprese video partico- 
larmente ben riuscite, come movimenti 
caratteristici o espressioni intense, e 
riutilizzarle all’interno di altre riprese, 
in modo che il software le richiami e 
le applichi all'animazione della figura 
2D quando l'utente fa un movimento o 
un'espressione simile. Magnets permet- 
te di impostare con facilità un'anima- 
zione in cui la figura prende un oggetto, 
lo lancia o lo lascia cadere. Una volta 
impostata la funzione, basta avvicinare 
la mano del manichino all'elemento 

per prenderlo, tutto in 


atteggiata in diversi modi Character Animator tempo reale. La sezione 


corrispondenti alle varie 
sillabe. Il tutto viene ese- 
guito in tempo reale, grazie 
al riconoscimento dei tratti 
del viso dell'utente durante 
la ripresa con una webcam. 
Le novità presentate a ottobre 2018 com- 
prendono Characterizer, un modulo che 
sfrutta l'intelligenza artificiale Sensei di 
Adobe per generare automaticamente 
e in pochi secondi una figura 2D stiliz- 
zata combinando un primo piano del 
creativo ed elementi grafici forniti in 
input (per esempio un viso stilizzato). 
Il software dispone di diversi stili (come 
dipinto, disegno, scultura), anche per- 
sonalizzabili, per creare velocemente il 


Muove funzioni 
per semplificare 


2019 guadagna 


Physics include ora un 
parametro per deforma- 
re la figura, accorcian- 
dola o allungandola, 
utilizzabile per esem- 
pio con una palla che 
deve schiacciarsi quando rimbalza sul 
pavimento. L'effetto è molto sfruttato 
nei disegni animati poiché conferisce 
all'animazione più ricchezza e un aspet- 
to più professionale. 

Nuova è la definizione delle posizio- 
ni delle articolazioni destra e sinistra 
per le spalle e per l’anca, così adesso 
si possono impostare movimenti più 
precisi e realistici per le braccia e le 
gambe, molto utili per esempio nel caso 


Prima di partire con l'animazione vera e propria è necessario 
impostare i collegamenti tra i comandi e le diverse parti che 
compongono la marionetta. 


Ch 


CHARACTER 
ANIMATOR CC 2019 


Incluso nella suite Creative Cloud 


M PRO 

Strumenti molto efficaci per creare 
figure 2D animate / Animazioni in 
tempo reale con le riprese da 
webcam 


M CONTRO 

Non disponibile come software 
singolo / Interfaccia complessa / 
Prezzo elevato nel lungo periodo 


IN BREVE 


Un software specializzato, pensato per la 
preparazione di animazioni con figure 
2D. L'applicativo consente di comandare 
i movimenti del personaggio sia con 
tastiera e mouse sia con il 
riconoscimento delle espressioni del 
volto e della posizione del corpo grazie 

a un'analisi del video ripreso da una 
webcam, in tempo reale. 
www.adobe.com/it 
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in cui si voglia far camminare una fi- le caratteristiche del progetto e, se la va- 
gura vista di tre quarti. Infine, ilnuovo riazione non soddisfa, ritornare subito 
Character Animator permette di risalire alla versione originale salvata. 
nell'elenco delle operazioni svolte per 


sperimentare diverse impostazioni dei P R ELU DE CC 201 9 
parametri, senza con questo perdere eg) 


il lavoro già fatto. Grazie agli History 

bookmark, infatti, si possono salvare Prelude è un applicativo di contorno, 
le configurazioni del progetto; bastano pensato per lavorare a stretto contatto 
pochi clic per ritornare a una versione con Premiere Pro, che permette di as- 
memorizzata in precedenza, cambiare segnare in maniera veloce e completa 


2010 


Mercstore Taglio di prova Finestra _Aiu 


Prelude CC somiglia a Premiere Pro, ma è molto più semplice a livello di comandi. 
Permette di assegnare ai clip video i commenti, i metadati e le indicazioni di taglio. 


File Modifica 


Il caricamento dei clip video in Prelude viene effettuato tramite l'interfaccia Assimila. 
In questo pannello si possono anche aggiungere i metadati. 


metadati alle registrazioni video da 
usare poi per semplificare il montag- 
gio nel secondo software. In ambito 
professionale i metadati sono cruciali, 
servono per organizzare in maniera 
efficiente il flusso di lavoro che ri- 
chiede la gestione dei file da parte di 
più persone. Prelude consente sia di 
stabilire i punti di taglio degli spezzoni 
video, per eliminare le parti inutili e 
quelle venute male, sia un'eventuale 
transcodifica per rendere più agile il 
montaggio successivo. Le novità in- 
trodotte a fine 2018 comprendono il 
supporto dei formati Heif, Arri Alexa 
LF, Sony Venice v2 e la generazione 
continua delle preview nel browser 
multimediale. 

La transcodifica hardware dei formati 
H.264 e Hevc è stata resa più veloce, 
inoltre è migliorata anche l’elaborazio- 
ne delle immagini, per una maggiore 
reattività nella riproduzione e nella 
fase di rendering. 


PRELUDE CC 
2019 


In bundle con Premiere Pro CC 2019 


EM PRO 

Interfaccia molto semplice 
Perfetta integrazione con 
Premiere Pro 


M CONTRO 

Utile solo per un 
professionista / Prezzo elevato 
nel lungo periodo 


IN BREVE 


Un applicativo per i professionisti che 
devono catalogare gli spezzoni video, 
aggiungere i metadati ed eventualmente 
impostare i tagli delle parti inutili o 
venute male. Gli strumenti disponibili si 
riducono sostanzialmente all'inserimento 
dei tag e dei metadati, che poi saranno 
utili nella successiva fase di montaggio 
con Premiere Pro. 

www.adobe.com/it 
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AUDITION CC 20719 
Pica a 


Audition è specializzato nell’elaborazio- 
ne delle tracce audio, in particolare nella 
pulitura delle registrazioni dai rumori 
di fondo e dai disturbi. Il programma 
dispone di un’area di lavoro multitraccia, 
in cui i canali audio appaiono come forme 
d'onda oppure in modalità spettrale, e 
mostra il clip video selezionato per per- 
mettere la sincronizzazione dei flussi 
sonori con le immagini. 

Le novità si concentrano proprio sulla 
rimozione dei disturbi, più precisamen- 
te sugli strumenti Rimuovi riverbero e 
Riduzione disturbo, inseriti anche in 
Premiere Pro CC 2019. Il primo com- 
pie un'analisi dell'audio, riduce l'entità 
dell'eco e offre all'utente un'interfaccia 
molto semplice, con cui si può non solo 
impostare la forza di intervento ma an- 
che scegliere le frequenze da elaborare 
e stabilire se il guadagno deve essere 


Au 


AUDITION CC 
2019 


da 24,59 al mese 


EURO 
M PRO 


Interfaccia intuitiva e ben realizzata / 
Efficaci i vecchi filtri contro i rumori 


M CONTRO 

I nuovi filtri contro i rumori sono più 
semplici ma meno efficaci / 

Prezzo elevato nel lungo periodo 


IN BREVE 


Programma per l'elaborazione audio, 
studiato in particolare per le colonne 
sonore dei video. L'elaborazione è anche 
multitraccia si può visualizzare in un 
riquadro il clip video selezionato per la 
sincronizzazione con le immagini. | nuovi 
filtri contro i rumori sono semplici da 
usare, ma non sono efficaci quanto quelli 
disponibili dalle edizioni precedenti. 


www.adobe.com/it 


automatico o manuale. Riduzione distur- 
bo diminuisce l’udibilità del rumore di 
fondo (sostanzialmente fruscii e ronzii) 
in tempo reale con latenza zero, senza 
ricorrere a profili di rumore o a complessi 
parametri da regolare da parte dell’u- 
tente. Si possono regolare l'intensità di 
intervento e il guadagno, inoltre si può 
ascoltare il solo rumore rimosso. Nelle 
nostre prove, però, i risultati ottenibili 
con il vecchio filtro Riduzione rumore, 
che richiede però la campionatura di un 


tratto senza musica, sono stati decisa- 
mente più validi. Inoltre il programma 
ridimensiona le forme d’onda in tempo 
reale nell'interfaccia durante la varia- 
zione del guadagno, così il lavoro è più 
immediato e preciso. Sempre in modalità 
multitraccia, ora le forme d’onda sono 
più visibili grazie a colori contrastan- 
ti, inoltre è stato introdotto lo zoom a 
posizione temporale, che permette di 
ingrandire la curva dell'audio in punti 
specifici (standard o personalizzati) ® 


Il nuovo Audition CC 2019 mostra in maniera più visibile le forme d’onda 
in modalità multitraccia, grazie a colori più vividi e contrastanti. 


Il nuovo filtro Riduzione disturbo di Audition è identico a quello di Premiere Pro, 
ma non è efficace quanto il vecchio Riduzione rumore, disponibile già da tempo. 
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Cos'è, come funziona e a cosa I Serve 
la nuova rete cellulare che promette 
\\ di cambiarci la vita. 
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QUINTA GENERAZIONE” E IDENTIFICA LA PIÙ RECENTE TECNO 


RETE CELLULARE, DESTINATA IN FUTURO A SOPPIANTARE L'ATTUALE 46. LE AZIENDE 
OPERANTI NEL SETTORE CONSIDERANO L'AVVENTO DEL 5G COME UNA RIVOLUZIONE AL 
PARI DELL’ELETTRICITÀ 0 DELL'AUTOMOBILE. AL MOMENTO ATTUALE QUESTA AFFERMA- 
ZIONE POTREBBE SUSCITARE QUALCHE PERPLESSITÀ; VA NOTATO CHE TECNICAMENTE 
LA TECNOLOGIA 56 PUÒ ESSERE CONSIDERATA UN'EVOLUZIONE DELL'ATTUALE 4G, AN- 
CHE SE MOLTO PROFONDA. IL PUNTO È CHE LA RETE 5G PERMETTERÀ DI FARE COSE 
OGGI IMPOSSIBILI. PER CAPIRNE LA PORTATA È NECESSARIO CAMBIARE APPROCCIO AL 
MONDO DELLE RETI CELLULARI COSÌ COME LO INTENDIAMO ORA. 


Proviamo un punto di vista 
diverso facendo il seguente | 
ragionamento: c'è a disposizio- 
ne una connessione broadband 
con velocità nell'ordine di un 
gigabit al secondo e oltre, che 
ha una copertura ampia, che 
implica un consumo elettrico 
molto basso, di grande affi- 
dabilità, che non pone limiti 
al numero di client collegati a 
una singola cella, i cui apparati 
radio occupano poco spazio e 
che (a regime) ha costi molti 
bassi. Guardiamoci intorno e 
proviamo a inserire tale tecno- 
logia nei dispositivi più vari, 


La tecnologia 56 NR può utilizzare diverse bande di frequenza. Il primo intervallo, 
denominato FR1, è al di sotto dei 6 GHz ed è utilizzato anche dalle tecnologie precedenti. 
Il secondo intervallo, FR2, è collocato oltre i 24 GHz, nel campo delle onde millimetriche. 


anche in quelli che mai avrem- 
mo pensato di poter collegare 
a Internet. Provate ad andare 
oltre gli esempi più ovvi come 
lo smartphone, la Tv, l’auto- 
mobile, la videocamera o lo 
smartwatch. C'è un mondo in- 
tero di dispositivi che potrebbe 
essere perennemente connesso 
a Internet senza vincoli di di- 
stanza o velocità. 

Pensate ai droni: quelli consu- 
mer (lasciamo da parte quelli 
per uso industriale o militare, 
per ora) si basano su una con- 
nessione radio a 2,4 o 5 GHz 


(le stesse frequenze del Wi-Fi, 
insomma) e hanno dei stringenti 
vincoli di portata del segnale 
e quindi di distanze massime 
raggiungibili. C'è un limite alla 
qualità del video trasmesso in 
streaming dalla videocamera a 
bordo, ci sono ritardi variabili 
tra il lancio di un comando e la 
sua esecuzione, il link col tele- 
comando può essere più o meno 
stabile e soggetto a interferenze. 
Un drone 5G opererebbe con 
latenze minime, potrebbe ef- 
fettuare tranquillamente uno 


streaming 4K su server ubicati 
ovunque, non avrebbe limiti di 
portata se non quelli della co- 
pertura 5G e quelli della batteria 
a bordo. In futuro, quando ar- 
riveranno le reti 5G di genera- 
zione successiva (5G NextGen) 
è un obiettivo concreto quello di 
automatizzare completamente 
il volo dei droni, non relegan- 
dolo più al comando di un sin- 
golo utente bensì a una rete di 
controllo integrata con quella 
del traffico aereo, addirittura 
permettendone il volo tra più 
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continenti. Ora provate ad ap- 
plicare una visione del genere a 
qualsiasi campo vi possa venire 
in mente. Il primo, per associa- 
zione, è il trasporto pubblico e 
privato, con veicoli permanen- 
temente connessi a una rete dati 
veloce e affidabile, condizione 
tra l’altro imprescindibile per 
una guida davvero autonoma. 
Aggiungete i settori finanzia- 
rio, educazione, sanità, energia, 
pubblica sicurezza, logistica, re- 
tail, agricoltura, industria, IoT, e 
non meno importante, media ed 
intrattenimento. Le prospettive 
che possono aprirsi sono senza 
limiti. 

A volte si tende semplicemente a 
considerare il 5G sotto l'aspetto 
di una maggiore velocità con 
cui navigare dallo smartphone. 
È una visione troppo riduttiva: 
la velocità di trasferimento dati 
è uno dei vantaggi, ma non è 
l'unico né il più importante. 


Peak data rate 


Le future reti 5G consentiranno 
una stretta relazione in tempo 
reale tra le persone e miliardi di 
dispositivi connessi. È molto più 
corretto vederle in quest'ottica. 
Ci vorranno degli anni, ma la 
strada è tracciata. 

Il 5G è il punto cardine per lo 
sviluppo dell’IoT (Internet Of 
Things) a tutti i livelli, dalla sem- 
plice smart home fino ai sistemi 
di guida autonoma. Una nuova 
generazione di dispositivi è im- 
prescindibile dalla disponibilità 
di una connessione a Internet 
che sia veloce, capillare, affida- 
bile e a basso consumo, para- 
metri che l’attuale infrastruttura 
4G non può garantire, per non 
parlare di soluzioni come quelle 
Wi-Fi. Uno dei settori a cui si 
dedica più attenzione è proprio 
quello delle applicazioni mission 
critical, dove senza adeguati re- 
quisiti di robustezza e affidabi- 
lità non si va da nessuna parte. 


User experienced 
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CHIAVE DEL 5G 


Alta velocità 
Viene messa a disposizione 
una banda passante concreta 
tra i 100 Mbps per numeri 
molto grandi di dispositivi 
e 1 Gbps e oltre per i singoli 
dispositivi mobile broadband. 


Alta capacità 
Le reti 56 possono servire 
contemporaneamente un 
milione di dispositivi connessi 
in un’area di un chilometro 
quadrato, contro il centinaio 
di migliaia circa del 4G. 


Bassa latenza 
Nonostante l’alto numero 
di dispositivi connessi viene 
garantita una bassa latenza, 
il target è nell'ordine 
di 1-4 millisecondi. 


Alta efficienza 


Questo grafico a radar mostra le specifiche definite dallo standard IMT- 
2020, sigla che identifica la tecnologia 5G secondo l’ITU (International 
Telecommunication Union). | target del 5G, di colore blu scuro, sono messi 
a confronto con quelli della tecnologia 4G (in blu chiaro). Tra i dati più 
interessanti ci sono la velocità di picco di 20 Gbps, l’efficienza spettrale 
migliorata di 3 volte, il funzionamento con client in movimento fino a 500 
km/h, efficienza energetica di rete migliorata di un fattore 100x, densità di 
connessione di un milione di dispositivi per chilometro quadrato. 


L'elevata efficienza spettrale 
permette un rapporto bps/Hz 
(bit al secondo/hertz) molto 
più favorevole rispetto allo 
stato attuale delle cose. 
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Uno studio di Cisco prevede che 
nel 2022 ci saranno 12 miliardi 
tra dispositivi e connessioni 
IoT su rete cellulare. Di questi, 
oltre il 3% sarà rappresentato 
da connessioni 5G, con più di 
422 milioni di device e connes- 
sioni machine-to-machine, che 
genereranno il 12% del traffico 
dati mobile. Sono numeri im- 
portanti considerato lo stato at- 
tuale dell’infrastruttura 5G e che 
mancano solo due anni al 2022. 
È previsto che una connessione 
5G genererà in media 22 Gbyte 
al mese di traffico, un valore tre 
volte circa superiore alla media 
di una attuale connessione 4G. 
Per quanto riguarda l’Italia, il 
rapporto di Cisco prevede la 
quadruplicazione del traffico 
dati su rete cellulare nel periodo 
2017-2022. Se nel 2017 sono stati 
quantificati 97 milioni circa tra 
dispositivi e connessioni IoT, nel 
2022 si potrebbe arrivare a 165 
milioni, per un tasso di crescita 
annuo dell’11,1%. La realizzazio- 
ne dell'ecosistema 5G è una sfida 
senza precedenti che coinvolge 
tutti, dalle istituzioni alle azien- 
de fino ai singoli consumatori 
finali. I provider telefonici stanno 


PROCEDURA PER L'ASSEGNAZIONE DI DIRITTI D 
BANDE 694-790 MHz, 


3600-3800 MHz e 26.5-27.5 GHz 


USO DELLE FREQUENZE NELLE 


OFFERTE DEL 02/ 10/2018 
FREQUENZA PARTECIPANTE IMPORTO - i = 
700 MHz blocco riservato ILIAD ITALIA S.P.A. € 676.472.792,00 Al pi 
700 MHz blocco generico VODAFONE ITALIA S.P.A. € 345.000.000,00 AGGIUDI di 
700 MHz blocco generico TELECOM ITALIA S.P.A. € 340.100.000,00  AGGIUDIC da 
i TELECOM ITALIA S.P.A. € 340.100.000,00 AGGIUDICA 
c....i €338.236.396,00 AGGIUDICATO 


700 MHz blocco generico 


3700 MHz blocco specifico (80 MHz) 
3700 MHz blocco generico (80 MHz) 
3700 MHz blocco generico (20 MHz) 


3700 MHz blocco generico (20 MHz) 


26 GHz blocco generico 
26 GHz blocco generico 
26 GHz blocco generico 
26 GHz blocco generico 


26 GHz blocco generico 


VODAFONE ITALIA S.P.A. 
TELECOM ITALIA S.P.A. 

VODAFONE ITALIA S.P.A. 
WIND TRE S.P.A. € 483.920.000,00 


ILIAD ITALIA S.P.A. 


£ 1.694.000.000,00 AGGIUDICATO 


€ 1.685.000.000,00 AGGIUDICATO 


AGGIUDICATO 


€ 483.900.000,00 AGGIUDICATO 


TELECOM ITALIA S.P.A. € 33.020.000,00 AGGIUDICATO 
ILIAD ITALIA S.P.A. € 32.900.000,00 AGGIUDICATO 
FASTWEB S.P.A. € 32.600.000,00 AGGIUDICATO 
WIND TRE S.P.A. € 32.586.535,00 AGGIUDICATO 
€ 32.586.535,00 AGGIUDICATO 


VODAFONE ITALIA S.P.A. 
TOTALE GENERALE 


€ 6,550.422.258,00 


Il documento ufficiale del Mise che certifica l'assegnazione dei lotti di 
frequenza per il 56. Sono blocchi di tre tipi, sub-1 GHz, sub-6 GHz e 26 GHz, 
assegnati in maniera variabile a Fastweb, Iliad, Tim, Wind-Tre e Vodafone. 
A seguito delle aste, l'incasso per lo Stato è di oltre 6,5 miliardi di euro. 


investendo milioni di euro per le 
infrastrutture, tra l’altro non è un 
mistero che alcuni degli aumen- 
ti in bolletta comparsi da fine 
2018 servono proprio a coprire 
le enormi spese sostenute per 


le aste delle assegnazioni delle 
frequenze 5G nel nostro Paese. 


LA TECNOLOGIA 5G 


Alla definizione degli standard 
concorrono diversi enti inter- 
nazionali, i più importanti dei 
quali sono l’ITU (International 
Telecommunication Union) e il 
3Gpp (Third Generation Partner- 
ship Project). Il 3Gpp definisce 
il sistema complessivo, produ- 
cendo le specifiche dell'accesso 
radio e della core network; ITU 
definisce i requisiti tecnici e iden- 
tifica lo spettro da utilizzare per 
il nuovo sistema. 

L'attuale implementazione del- 
la quinta generazione, definita 
a dicembre 2017 dal 3Gpp nel 
protocollo Release 15, ha il nome 
di 5G NR (New Radio). Questa 
tecnologia soddisfa solo in parte 
i requisiti definiti dal consorzio 
ITU nelle specifiche IMR-2020. Si 
arriverà alla piena rispondenza 
solo in seguito, nella cosiddetta 
fase 2, con il rilascio della Release 
16 prevista per la fine del 2019. 
Siamo dunque nel periodo em- 
brionale della tecnologia 5G, 
tant'è che al momento attuale 


SOC 
SNAPDRAGON 
855 Qualcomm 


fapd 


MODEM 5G 
SNAPDRAGON X50 


MODULO 
ANTENNA 5G 


Il confronto dimensionale tra il processore Qualcomm per smartphone 
Snapdragon 855, il modem 5G Snapdragon X50 e un modulo antenna. 
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Qualcomm 


7nm single-chip 
5G to 2G modem 
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Per il momento Qualcomm ha un posizionamento estremamente forte per quanto riguarda la tecnologia 
5G sui dispositivi mobile broadband come gli smartphone. La piattaforma con SoC Snapdragon 855 e 
modem X50 di prima generazione è alla base di quasi tutti i prodotti in arrivo nei prossimi mesi. 


Hi A 
:‘ REGIO 


FD-MIMO 


Any 
Region 


di antenne trasmittenti e rice- 
venti, con controllo elettronico 
dell’ampiezza e della fase dei 
segnali, in grado di servire in 
parallelo multipli client con mul- 
tipli flussi di dati. Il Beamfor- 
ming, noto anche nelle strutture 
di rete Wi-Fi, permette invece di 
indirizzare le onde radio verso 
uno specifico client. Entrambe le 
tecniche sono ampiamente utiliz- 
zate nell’ambito 5G NR. 


PROFILI D'USO 
PER ESIGENZE 
DIVERSE 


Il consorzio ITU ha identificato 
tre diversi scenari principali per 


Il modem Snapdragon X55 è una soluzione di seconda generazione più completa 
e versatile. Può utilizzare le frequenze sub-6 GHz oppure oltre i 24 GHz (mmWave), 
sia in modalità standalone che non-standalone. Integra anche la compatibilità 46. 


questa deve convivere obbligato- 
riamente con quella 4G per poter 
funzionare. 

5G NR utilizza due diversi insie- 
mi di frequenze. Il primo, deno- 
minato FRI (Frequency Range 1), 
prevede bande di frequenza al 
di sotto dei 6 GHz (sub-6 GHz), 
condivise dunque con quelle uti- 
lizzate dalle tecnologie attuali. 
L'altro insieme, FR2, è composto 
invece da frequenze oltre i 24 
GHz, nell’ambito delle onde mil- 
limetriche (mmWave, Millimeter 


Wave). Di base, la tecnologia 5G 
utilizza una modulazione multi- 
portante Ofdm (Orthogonal Fre- 
quency-Division Multiplexing), 
esattamente la stessa utilizzata 
dalla tecnologia 4G ma con un 
grado superiore di scalabilità e 
affidabilità. 

Tra gli accorgimenti previsti per 
il miglioramento delle prestazio- 
ni ci sono le tecniche di Massive 
Mimo (Multiple Input-Multiple 
Output). Prevede che ogni base 
station abbia un numero elevato 


l'utilizzo della connettività in 
tecnologia 5G. Ognuno di essi 
ha esigenze diverse. Lo sce- 
nario eMBB (Enhanced Mobile 
Broadband) riguarda tutti quei 
dispositivi che utilizzano il 5G 
come evoluzione dei servizi 4G 
(smartphone, router, appliance 
o Pc, per fare alcuni esempi) 
e richiedono caratteristiche di 
velocità, banda passante e ca- 
pacità più alte. 

Lo scenario Urlcc (Ultra Reliable 
Low Latency Communications) è 
indirizzato alle applicazioni 
mission critical, dove è richiesta 
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5G 


LA 


iforig 5000 


Balong 5000 
World's Most Powerful 56 Modem 


World's First Chipset That Cuppoîts Puch 
NSA and SA Architectures 


World-Leading 26/36/46/5G 
Multi-Mode Single-Chip Modem 


n @Sub- ì * 
Monde Fastest Speeds @Sub-6 GHz 200 MHz: World's Fastest Peak Downlink Speed @ 
Downlink Speed - 4.6 Gbps 


2 mmWave 800 MHz: 6.5 Gbps 
Uplink Speed - 2.5 Gbps 


IL MODEM BALONG 5000 DI HUAWEI 
ha capacità superiori rispetto 

allo Snapdragon X50 e andrebbe 
paragonato piuttosto allo Snapdragon 
X55. Come ques'ultimo, può sfruttare 
sia le frequenze sub-6 GHz 

e quelle mmWave, mantenendo 

la compatibilità con 46/36/26. 


si 
World's First Uplink/Downlink Decoupling N World's First R14 V2X on 5G Chipset 
© 


THE INTEL’ XMM" 8160 56 MULTI-MODE MODEM 


ENABLING SMALLER AND MORE POWER-EFFICIENT DEVICES FOR BROAD 5G SCALING 


LA SOLUZIONE 5G DI INTEL 

è il modem multi-modale Xmm 
8160, presentato a novembre 2018. 
Si candida come alternativa alle 
soluzioni Qualcomm e Huawei per 
dispositivi come smartphone, Pc o 
access point. Anche in questo caso 
si tratta di un modem versatile 
compatibile con più standard. 


MULTI-MOD 


not to scale 


SINGLE MODE 


for illustrative p 


la massima affidabilità, robustez- 
za nel trasferimento dei dati e 
servizio ininterrotto. È il caso ad 
esempio di droni, robot, appli- 
cazioni industriali, automotive e 
pubblica sicurezza. 

Infine, lo scenario mMTC (Massive 
Machine-Type Communications) è 
stato pensato per la connessione 
di un gran numero di dispositivi 
contemporaneamente, con esigen- 
ze di bassi consumi, alta scalabi- 
lità e ampio raggio. È il contesto 
ideale per l’IoT, che in questo caso 
cambia denominazione e diventa 
Massive IoT. AI momento viene 
gestito solo lo scenario eMBB; gli 
altri due verranno presi in consi- 
derazione più avanti, non prima 
del 2021. 


ALCUNI PROBLEMI 


IMPORTANTI 
5 


In questa fase iniziale, 5G NR 
convive obbligatoriamente con 
le infrastrutture 4G esistenti e 
ha una modalità di funziona- 
mento detta “non standalone”. 
Questa continua a utilizzare il 
network 4G per le funzioni di 
controllo e di copertura, a cui 
viene aggiunta una “portante” 
5G. È dunque una soluzione 
ibrida, con costi contenuti, nata 
esclusivamente con lo scopo di 
accelerare la sperimentazione 
e l'adozione inziale delle tec- 
nologie di quinta generazione. 
Siamo ancora ben lontani dai 


requisiti IMR-2020; velocità e 
latenza sono solo leggermen- 
te migliori dello standard 4G, 
nell'ordine del 20-30% circa. 
La seconda fase prevede inve- 
ce un approccio “standalone” e 
richiede infrastrutture ad hoc, 
con celle 5G in grado di prov- 
vedere autonomamente sia alla 
gestione sia al trasferimento di 
informazioni. Non è richiesta 
alcuna interazione con il net- 
work 4G. La Release 15 comple- 
ta delle specifiche standalone 
è stata approvata dal 3Gpp a 
giugno 2018. 

Per quanto riguarda le frequen- 
ze, c'è un ulteriore problema da 
superare. Le frequenze mmWa- 
ve oltre i 24 GHz, vero obiettivo 
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del 5G in quanto sono quelle che 
permettono le velocità più alte 
e la latenza minore, hanno un 
raggio di copertura inferiore e 
si comportano male in presenza 
di ostacoli, come possono es- 
sere le mura di un edificio ma 
anche degli alberi. Addirittura, 
per quelle intorno ai 60 GHz, 
anche la nebbia o le proprie 
mani possono rappresentare 
un ostacolo. Ci sarà da lavora- 
re ancora parecchio per rendere 
pienamente utilizzabili le onde 
millimetriche per gli scopi del 
5G, al di là dei semplici spazi 
aperti o delle comunicazioni 
back-end. 


LE PRIME 
OFFERTE 5G 


È proprio grazie alla natura ibri- 
da della tecnologia 5G NR non- 
standalone che alcuni provider 
hanno potuto mettere insieme 
un network funzionante prima 
del 2020, anno a cui fanno rife- 
rimento i requisiti IMR-2020. La 
Corea del Sud è stata pioniere in 
tal senso, ad aprile 2019 poteva 
dispiegare quasi 90.000 stazioni 
base suddivise tra i provider 
SK Telecom, KT Corporation e 
LG U Plus, operanti in sei gran- 
di città tra cui Seoul, Busan e 
Daegu. 

Le stazioni base sono state 
fornite da Samsung, che insie- 
me a Huawei, ZTE, Nokia ed 
Ericsson fa parte del ristretto 
gruppo di aziende operanti nel 
campo delle infrastrutture 5G. 
Tali stazioni base utilizzano fre- 
quenze sub-6 GHz in modalità 
non-standalone; i primi test di 
prestazioni hanno evidenzia- 
to una velocità variabile tra 
193 e 430 Mbit al secondo in 
downlink. 

Negli Stati Uniti, Verizon ha 
iniziato a coprire le città di 
Chicago e Minneapolis ope- 
rando sullo spettro mmWave 
a 28 GHz, sempre in modalità 
non-standalone, e qui si sono 
viste velocità di trasferimento 
dati più alte, fino a 900 megabit 
al secondo, però entro i limiti di 
una data cella e solo in esterni. 


Anche AT&T si è messa all’o- 
pera, iniziando l'attivazione di 
alcune stazioni basi in 12 città a 
partire da dicembre 2018, utiliz- 
zando frequenze a 39 e 28 GHz, 
più quelle sub-6 GHz. 


LA SITUAZIONE 
IN ITALIA 


I1 2 ottobre 2018 si sono concluse 
le aste per l'assegnazione dei 
lotti di frequenze per il 5G. Han- 
no partecipato Fastweb, Iliad, 
Tim, Vodafone e Wind-Tre. Le 
frequenze assegnate sono di- 
verse, a partire dai 700 MHz (5 
lotti) in modalità Fdd (Frequency 
Division Duplex, significa che il 
trasmettitore radio e il ricevitore 
operano su diverse frequenze), 
passando per i 4 lotti intorno ai 
3,7 GHz fino a quelle più alte, 
intorno ai 26 GHz (5 lotti). La 
poco appetibile banda dei 700 
MHZ tra l’altro è parzialmente 
occupata dal segnale televisi- 
vo digitale terrestre; l'intervallo 
3,4-3,8 GHz è anch'esso affolla- 
to, con frequenze occupate per 
uso militare, comunicazioni sa- 
tellitari e ponti radio, persino 


dal Wi-Max. Negli Stati Uniti si 
è posto anche il problema delle 
interferenze con i satelliti meteo 
che comunicano sui 23 GHz. 
Tim e Vodafone sono gli ope- 
ratori che più stanno investen- 
do nella sperimentazione e nei 
progetti pilota. Tali attività 
sono state concordate col Mise 
e vedono Vodafone operante 
a Milano, il gruppo Telecom — 
Fastweb a Bari e Matera, Wind- 
Tre a Prato e L'Aquila. Tutte le 
sperimentazioni prevedono 
l'utilizzo delle frequenze di 
3,6-3,8 GHz. 

Sia Tim sia Vodafone prevedono 
di lanciare un'offerta iniziale 
nel corso dell'estate 2019. Vo- 
dafone assicura di aver coperto 
Milano per l’80%. Le città che 
seguiranno sono Roma, Napoli, 
Torino e Bologna. Per un lan- 
cio di un'offerta commerciale 
completa e definitiva bisognerà 
aspettare il 2020. A ottobre 2018 
Tim ha annunciato di aver ac- 
ceso la prima stazione base a 
onde millimetriche a Torino, in 
collaborazione con il Politecni- 
co, con Ericsson e con l’ammini- 
strazione comunale nell’ambito 
di uno studio per la smart city. 
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AI Ces di Las Vegas D-Link ha 
presentato il primo router ibrido 
per il 56, denominato DWR-2010. 
È basato su un chipset Qualcomm, 
è compatibile con le frequenze 
sub-6 GHz e mmWave, integra 

il supporto Wi-Fi 6 (802.11ax) 
nonché dei gateway ZigBee e 
ZWave per la smart home. Arriva 
nella seconda metà del 2019. 
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NETGEAR 


prima in funzione è ben lontano 
dal rispecchiare gli ideali del 
5G, almeno così come concepiti 
nei piani dell’ITU. D'altro can- 
to i provider sono in anticipo 
di un anno sui piani prefissati, 
evento che ha quasi del miraco- 
loso considerando la portata del 
cambiamento alla base del 5G. 
La prima implementazione 
pratica del 5G che potremmo 
vedere da qui a qualche mese 
nelle grandi città è un qualco- 
sa di ibrido tra le tecnologie di 
quarta e quinta generazione, 
con una copertura molto ridotta 


esigenze di connettività. Uno 
studio di Boston Consulting ci 
dice che il traffico dati su re- 
te cellulare aumenta del 40% 
all'anno solo per i flussi video; 
per il 2021 viene previsto un 
concreto pericolo di collasso a 
carico della rete dati cellulare 
4G in Europa, se non si pone 
in atto da subito una graduale 
transizione verso le reti di quin- 
ta generazione. 


e con dei problemi ancora da 
risolvere a carico della portata e 
dalla sensibilità agli ostacoli dei 
sistemi ricetrasmittenti operanti 
nelle onde millimetriche. 

Gli smartphone che potrebbero 
arrivare in Italia nei prossimi 
mesi hanno dei chipset 5G di 


AT&T ha lanciato negli Stati Uniti una sua 
offerta 5G in concorrenza con Verizon, primo 
fornitore di tecnologia di quinta generazione. 

Il Netgear Nighthawk 56 Mobile Hotspot è una 
“saponetta” che funge da hotspot 5G, basato su 
chipset Qualcomm X50. Ha un'interfaccia Wi-Fi 
802.11ac per il collegamento di massimo 20 
client e una batteria da 5.000 mAh. 


Un punto cruciale è la collabo- 
razione con Huawei per quanto 
riguarda sia le infrastrutture sia 
i terminali. A seguito del “ban” 
portato avanti dall’ammini- 
strazione Usa nei confronti del 
colosso cinese, gli accordi di 
partnership sono in un limbo 
difficile da decifrare. Huawei 
da sola copre il 30% del mercato 
della tecnologia 5G. Al momen- 
to in cui scriviamo, per quanto 
riguarda l'infrastruttura radio 
non si ha alcuna comunicazione 
ufficiale, né dai provider né da 
organi governativi, mentre per 
quanto riguarda gli smartpho- 
ne, sia Tim sia Vodafone potreb- 
bero rinunciare a includerli nel- 
la propria offerta, eliminando 
sia il pieghevole Huawei Mate X 
sia il prossimo Mate 20 X 5G (la 
cui presentazione ufficiale pare 
proprio che dovrebbe slittare). 


È ANCORA 
TROPPO PRESTO? 
fee ae 5) 

Alla luce di quanto esposto 


finora appare chiaro che l’in- 
frastruttura che vedremo per 


prima generazione, con tanti 
componenti aggiuntivi tra mo- 
dem e antenne che ne fanno cre- 
scere le dimensioni e aumentare 
i consumi. Qualcomm è prati- 
camente monopolista in questo 
caso, e sembra l’unica in grado 
di sviluppare e fornire soluzioni 
complete, compatibili con degli 
standard in continuo divenire. 
Il rischio è quello di spende- 
re cifre importanti per uno 
smartphone che potrebbe di- 
ventare obsoleto nell'arco di 
pochi mesi, e che comunque 
potrebbe essere ben poco sfrut- 
tabile a parte alcune specifiche 
zone di poche grandi città, con 
velocità di trasferimento dati 
tutte ancora da quantificare e 
con il rischio di un'elevata va- 
riabilità di risultati entrando o 
uscendo da un edificio o dalla 
propria automobile. 

C'è anche l’incognita dei costi 
del servizio da considerare. Al 
momento non si hanno indica- 
zioni su quali potrebbero essere 
i prezzi dei vari provider italia- 
ni, ma presumibilmente saran- 
no parecchio superiori rispetto 
agli standard attuali per il 4G. 
D'altro canto, l'avvento del 5G è 
inevitabile anche perché la tec- 
nologia 4G non è più in grado 
di sostenere le sempre crescenti 


Lo smartphone pieghevole Huawei Mate X è il 
primo prodotto con il modem Balong 5000. Era 
atteso sul mercato internazionale a metà 2019, 
ma a causa delle note vicissitudini della casa 
cinese con l’amministrazione Usa, sia il Mate 

X sia gli imminenti altri dispositivi 5G sono 
attualmente in una situazione molto difficile. 
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Gli smartphone 5G in arrivo 


Nella seconda metà del 2019 sono attesi anche in Italia i primi smartphone 56. 
Questi sono i modelli che potrebbero arrivare sugli scaffali o nelle offerte dei provider. 


il primo smartphone della coreana LG 
È con apparato radio 5G. Annunciato 

al Mobile World Congress di febbraio, 
vedeva nel 19 aprile la data di disponibilità 
nei negozi in Corea del Sud. In realtà la 
data è stata poi posticipata a maggio per 
risolvere alcuni problemi di connessione 
proprio sulle reti di quinta generazione 
gestite dai tre principali provider sudcoreani 
(SK Telecom, KT Corporation e LG U Plus). 
Il V50 ThinQ 5G è ora disponibile al prezzo 
di 1.199.000 Krw (circa 950 euro) nella 
versione base con 6 GB di Ram e 128 GB 
di storage. Questo smartphone è basato 
su processore Qualcomm Snapdragon 855 


LG ® VSOTHINQ 5G 


e sul modem 5G di prima generazione 
Snapdragon X50, che non è compatibile 4G 
e non permette lo spectrum sharing, oltre 
a poter funzionare solo in modalità Nsa 
(non-standalone); non supporta inoltre la 
modalità duplex Fdd. 

Il V50 ThinQ 5G ha un display Oled da 6,4 
pollici, pesa 193 grammi ed è spesso 8,3 
mm. Ha una batteria da 4.000 mAh e una 
tripla fotocamera posteriore. Viene venduto 
con una particolare custodia rigida che 
integra un secondo schermo da 6,2”, in 
modo da trasformarlo in un dispositivo dual 
screen con apertura a libro. Per ora non si 
conosce l'eventuale disponibilità in Italia. 


9:00 
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MOTOROLA ® MOTO MOD 5G 


nnunciato al Mobile World 
Congress, il modulo Moto Mod 
5G è una cover posteriore per 


lo smartphone Moto Z3 che aggiunge la 
compatibilità 5G. Come tutti i Moto Mod 
ha un solido aggancio di tipo magnetico 

e all’interno ha un hardware davvero 
notevole. C'è un processore Snapdragon 
855, un modem 5G Snapdragon X50 di 
prima generazione, 10 antenne e una 
batteria dedicata da 2.000 mAh. | vantaggi 
di una soluzione simile sono diversi: 
aggiunge la compatibilità 56 a un telefono 
46 già presente da tempo sul mercato, il 
modulo può essere installato solo quando 
serve e ha una batteria autonoma che 


non impatta su quella del telefono e anzi 
è in grado di aumentarne l'autonomia. Gli 
svantaggi sono un consistente aumento 

di peso e dimensioni, che praticamente 
raddoppiano rispetto al Moto Z3. Il modulo 
ha dei sensori di prossimità che possono 
spegnere alcune antenne quando l'utente 
vi posiziona sopra le mani, non tanto 

per evitare radiazioni quanto piuttosto 

per ottimizzare la ricezione del segnale 
56, dando priorità alle antenne non 
coperte dalla mano. È la soluzione scelta 
da Verizon in Usa per i suoi primi utenti 
56 ed è anche la prima ad apparire nel 
mondo occidentale, essendo effettivamente 
disponibile da aprile 2019. 


PC Professionale / Giugno 2019 (55) 


ONEPLUS ® / PRO 5G 


nnunciato il 14 maggio e basato 
sul modello OnePlus 7 Pro 
recensito su questo numero, 


la versione 5G sarà disponibile per il 
momento solo in Gran Bretagna tramite 
l'operatore EE e in Finlandia tramite 
l'operatore Elisa. L'inizio delle vendite 
in questi Paesi è previsto nel corso 

del mese di giugno. Le caratteristiche 
tecniche non ci sono ancora e quello 
che si sa arriva da canali non ufficiali. 
Pare certo che questo smartphone 
derivi strettamente dall’hardware del 
modello 7 Pro, quindi è basato sul 
processore Snapdragon 855. Anche 
l'aspetto esteriore e i materiali sono 
simili, ma all’interno è stato necessario 
rivedere la scheda madre e le antenne 
per far posto alla componentistica 5G. 
Il primo a renderlo disponibile sarà 
l'operatore inglese EE, con i preordini in 
partenza entro fine maggio. Un piano 


SAMSUNG ® GALAXY 570 5G 


a versione 5G del top di gamma 
L di Samsung è uno dei modelli 

più gettonati e potrebbe essere 
uno dei primi ad arrivare in Italia. Dal 
17 maggio è disponibile per l'acquisto 
negli Stati Uniti tramite l'operatore 
Verizon al prezzo di 1.299 dollari. | 
primi test a Chicago in zone ben coperte 
dal segnale 5G hanno mostrato una 
velocità in downlink di picco di 1 gigabit 
al secondo, con una media di 700 Mbps. 
Per quanto riguarda l'Europa, dal 23 
maggio sono partiti i preordini in Regno 
Unito tramite l'operatore EE, con vendite 
previste a partire dal 7 giugno. | piani 
prevedono un minimo di 69 sterline al 
mese per un traffico di 10 GB, più 79 
sterline di costo iniziale per il terminale, 
fino a un massimo di 89 sterline al 
mese per un traffico 120 GB (10 sterline 
per il telefono). Vodafone dovrebbe 
seguire a breve, sempre in Regno 


Unito, mentre novità per Italia, Francia 
e Germania sono attese nel corso del 
mese di giugno. In patria (Corea del 
Sud) è disponibile già da aprile a un 
prezzo di circa 1.200 dollari Usa per la 
versione con 256 GB di storage e 1.350 
dollari circa per quella con 512 GB, 
entrambe dotate di 8 GB di Ram. 

Il Samsung Galaxy S10 5G è previsto 
in due configurazioni hardware, con 
Snapdragon 855 + modem X50 oppure 
con processore Exynos 9820 e modem 
Exynos 5100. Ha un display da 6,7” e 
una batteria da 4.500 mah, quando 

il modello Galaxy S10+ da cui deriva 
prevede un display da 6,4” e batteria 
da 4.100 mAh. Non manca la dual 
camera frontale (10 Mpixel + sensore 
di profondità) e la quadrupla posteriore 
(grandangolo, tele 2X, standard e Tof 
3D). Pesa 198 grammi contro i 175 del 
Galaxy S10+. 


base prevede un traffico di appena 

10 GB al mese al costo di 59 sterline 

al mese, più 179 sterline una tantum 
per lo smartphone. Un piano medio 
prevede 30 GB/mese con un costo di 69 
sterline, più 50 sterline una tantum. 
Facendo due conti, il costo annuo è 

di 1.706 sterline: non proprio a buon 
mercato. La configurazione dell’OnePlus 
7 Pro 5G fornito da EE prevede 8 GB 

di Ram e 256 GB di storage; il colore 
disponibile è solo il Nebula Blue. Dal 
sito Web di Qualcomm si apprende 

che il modem 5G è lo Snapdragon X50 
di prima generazione e che anche la 
versione 5G potrà avere fino a 12 GB di 
Ram e 256 GB di storage. Tra le altre 
caratteristiche, il display da 6,67” con 
refresh di 90 Hz, la tripla fotocamera 
posteriore (normale, grandangolo e 
zoom 3X) più quella pop-up anteriore, la 
batteria da 4.000 mAh. 
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XIAOMI ® MI MIX 3 5G 


cco il primo smartphone 5G 
È disponibile da subito in Italia. 

Viene venduto direttamente sullo 
store online Mi.com al prezzo di 699,90 
euro, nella configurazione con 8 GB di 
Ram e appena 64 GB di storage, nel 
solo colore blu. Come e dove utilizzarlo 
con una rete 5G è un problema 
dell'utente; in ogni caso il Mi Mix 3 5G 
sarà compatibile con le infrastrutture 
5G italiane. Questo smartphone è 
altresì disponibile anche negli Stati 
Uniti, in Cina, Corea del Sud e Svizzera. 
In Svizzera, primo paese europeo ad 
averlo disponibile, ha un prezzo di 847 
franchi, circa 745 euro. In Italia Xiaomi 
ha collaborato con Wind-Tre, Tim e 
Vodafone e molto probabilmente il Mi 
Mix 3 5G entrerà a far parte della loro 
offerta. | primi speedtest effettuati in 
Cina, in campo aperto, hanno mostrato 
una velocità di picco di 1,02 gigabit al 


Leading 56 Innovations 


secondo in downlink (meno lusinghiera 
quella in uplink, 25 Mbps, ma al 
momento in cui scriviamo si tratta del 
primo test in assoluto). La piattaforma 
hardware è l’onnipresente Qualcomm 
Snapdragon 855 con modem 56 
Snapdragon X50; ha un display Amoled 
da 6,39 pollici con particolare telaio di 
tipo slide. In pratica facendo scorrere 
la parte anteriore verso il basso, si 
scopre la doppia fotocamera frontale 
con i vari sensori. Il vantaggio è un 
display con cornici ridottissime e privo 
di qualsiasi interruzione come notch o 
“buchi” sulla superficie. La fotocamera 
posteriore è doppia, normale e zoom, 
entrambe con sensore da 12 Mpixel. 
La batteria è da 3.800 mAh, mentre lo 
spessore del telaio scorrevole è di 8,5 
millimetri per un peso di 225 grammi. 
Il sistema operativo è Android 9 con 
interfaccia proprietaria Miui 10. 


Tuesday, 6 April 


ZTE ® AXON 10 PRO 5G 


| primo smartphone 5G di 
IP top player nel settore 

delle infrastrutture di quinta 
generazione, è stato presentato al 
Mobile World Congress di febbraio. Si 
chiama Axon 10 Pro 5G ed è disponibile 
in Cina dall'inizio di maggio. È uno 
dei candidati per la distribuzione in 
Europa; la versione 4G è già disponibile 
in Germania al prezzo base di 599 
euro per la configurazione 6+128 GB 
di memoria. La versione 56 dovrebbe 
arrivare più avanti a un prezzo previsto 
di 899 euro, ma le specifiche prevedono 
anche 8 GB di Ram e 256 GB di storage. 
Tra i primi paesi ad averlo disponibile 
dovrebbero esserci Austria e Finlandia. 
Le versioni 46 e 56 appaiono molto 
simili tra loro; la piattaforma hardware 
è basata sul processore Qualcomm 
Snapdragon 855 a cui viene aggiunto 
il modem Snapdragon X50 di prima 


generazione. Il filesystem utilizzato è il 
nuovo F2fs, concepito espressamente 
per le memorie Nand flash e in 

grado di risolvere parecchi problemi 
rispetto al solito filesystem ext4, 

oltre a consentire maggiore velocità 

e pulizia. Entrambi hanno un grosso 
display Amoled da 6,47 pollici e tripla 
fotocamera posteriore, di tipo standard 
da 48 Mpixel, grandangolare da 20 
Mpixel e zoom ottico 3X da 8 Mpixel. 

La fotocamera frontale da 20 Mpixel 

è contenuta in un notch a goccia. La 
batteria ha una capacità di 4.000 mAh 
con tecnologia di ricarica wireless. 
Contenuto il peso (175 grammi) mentre 
lo spessore è di 8 millimetri. Tra le altre 
caratteristiche c'è il telaio impermeabile 
in standard IP68, la rete Wi-Fi 
802.11ac, Nfc e Bluetooth 5.0. Il sistema 
operativo è Android 9.0 con interfaccia 
utente proprietaria MiFlavor 9.1. 
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Le retVpn permettono di proteggere 
le’ connessioni a Internet, tutelare 
- la privacy e collegarsi da-remoto | 
alComputer e ai dispositivi locali; 
si tratta di una tecnologia molto 
versatile e adatta a svariati 
contesti; scopriamo insieme / 
i principali. f- Pa 


a \ 


| | 
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Nella loro accezione origina- 
le, le reti virtuali private sono 
una famiglia di soluzioni tec- 
nologiche che permettono una 
comunicazione sicura e privata 
tra due dispositivi non diretta- 
mente connessi tramite una rete 
privata, ma affacciati su una re- 
te pubblica (ossia su Internet). 
In sostanza, instaurando una 
connessione Vpn si possono 
far comunicare due dispositivi 
come se fossero collegati alla 
stessa rete locale. Questo è uno 
scenario di grandissimo e cre- 
scente interesse sia in ambito 
aziendale sia in quello privato. 
Sempre più spesso, infatti, i 
professionisti si trovano a la- 
vorare fuori dall'ufficio, in 
trasferta oppure con contratti 
flessibili che prevedono il la- 
voro in telepresenza. Una Vpn 
può consentire la connessione 
remota alle risorse informatiche 
aziendali (Intranet, file server, 
database, ambienti di sviluppo 
e testing e altro ancora) azzeran- 
do le distanze e garantendo la 
massima produttività. Un altro 
caso molto comune in ambito 
aziendale è quello delle realtà 
distribuite sul territorio, con più 
sedi o filiali che devono poter 
comunicare tra loro in manie- 
ra affidabile e sicura. Anche in 
questo caso, instaurando una 
o più connessioni Vpn si può 
garantire l’accesso alle risorse 
aziendali e la sincronizzazione 
delle informazioni in tempo 


reale. Una Vpn si può dimo- 
strare molto utile anche per gli 
utenti privati: ad esempio, si 
può instaurare una connessione 
con il server o il Nas casalingo 
per accedere ai file memorizzati, 
come l'archivio delle immagini 
e dei filmati privati (che posso- 
no essere mostrati a parenti e 
amici ovunque ci si trovi, sen- 
za doverli copiare in anticipo), 
oppure raggiungere la bibliote- 
ca multimediale per ascoltare 
un brano o riprodurre un film 
anche quando non ci si trova 
fisicamente tra le mura dome- 
stiche. Una Vpn consente di 
instaurare una comunicazione 
cifrata e privata; si può quindi 


LE RETI VIRTUALI PRIVATE (VIRTUAL PRIVATE NETWORK, O VPN IN BREVE) NON SONO 
UNA NOVITÀ ASSOLUTA, MA NEGLI ULTIMI ANNI LA LORO IMPORTANZA È CRESCIUTA 
DI PARI PASSO CON QUELLA DELLE MINACCE (REALI E PERCEPITE) ALLA PRIVACY 
PERSONALE E ALLE COMUNICAZIONI CHE AVVENGONO TRAMITE INTERNET. IN QUESTA 
DEFINIZIONE RIENTRANO VARIE SOLUZIONI TECNICHE E COMMERCIALI, CHE COPRONO 
UN AMPIO VENTAGLIO DI CASI D'USO. NELLE PROSSIME PAGINE SCOPRIREMO COME 
FUNZIONANO E COME SI UTILIZZANO LE VPN, QUALI SONO | LORO PREGI E LE LORO 
LIMITAZIONI E VALUTEREMO L'OFFERTA DEI PRINCIPALI SERVIZI COMMERCIALI. 


utilizzarla per rendere accessi- 
bili dall'esterno i file personali 
senza doverli spostare su un 
servizio di cloud storage oppu- 
re configurare rischiosi accessi 
pubblici verso i computer della 
rete locale. 

In realtà, dal punto di vista tec- 
nico il termine Vpn non identi- 
fica una specifica tecnologia o 
soluzione pratica, quanto piut- 
tosto un'idea astratta. Non ci 
sono quindi neppure caratte- 
ristiche distintive necessarie 0 
sufficienti per etichettare una 
determinata tecnologia come 
Vpn. Questa confusione può 
causare qualche grattacapo 
quando si cerca di garantire 
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l'interoperabilità tra dispositivi 
diversi, specialmente se non si 
tratta dei computer tradizionali. 
Le specifiche implementazioni 
possono infatti variare in una 
miriade di piccoli dettagli, che 
rischiano di compromettere l’ef- 
fettivo funzionamento delle reti 
virtuali. Nel caso dei computer 
il problema può essere risolto 
in genere senza troppi grattaca- 
pi: i principali sistemi operativi 
offrono funzioni integrate per 
l'instaurazione di reti virtuali, 
ma permettono anche di instal- 
lare i software eventualmente 
necessari per supplire a even- 
tuali carenze. 

Quando però si passa ad ana- 
lizzare i dispositivi mobile o, 
ancor peggio, i moltissimi altri 
oggetti connessi che popolano 
le case moderne, il livello di 
flessibilità decresce progres- 
sivamente fino ad azzerarsi. 
Smartphone e tablet consen- 
tono l'instaurazione di con- 
nessioni Vpn solo con alcuni 
specifici standard: se si sceglie 
il software o il prodotto giusto, 
quindi, le connessioni possono 
essere configurate e poi instau- 
rate senza alcun problema. 
Ma chi invece volesse effettua- 
re collegamenti con dispositivi 
più semplici, come per esem- 
pio quelli dedicati all’intratte- 
nimento multimediale o alla 
domotica, potrebbe trovarsi di 
fronte a situazioni inestricabi- 
li. In questi casi la soluzione 
di gran lunga preferibile è in- 
staurare una connessione Vpn 
verso il modem router deputato 
alla comunicazione via Inter- 
net, e poi raggiungere per suo 
tramite gli altri dispositivi col- 
legati alla rete locale. Questo, 
però, non è necessariamente un 
compito semplice o addirittura 
possibile, specialmente se si è 
vincolati ai router distribuiti in 
comodato d'uso dagli internet 
provider: spesso, infatti, questi 
dispositivi sono castrati nelle 
funzioni più evolute, oppure 
non propongono strumenti suf- 
ficientemente stabili o flessibili 
per garantire l'instaurazione 
di connessioni Vpn realmente 
affidabili. 


| SERVIZI VPN 


Sulla base delle tecnologie di 
connessione Vpn che abbiamo 
brevemente introdotto, si è svi- 
luppato nell'ultimo decennio un 
mercato che registra oggi un’e- 
spansione impetuosa: parliamo 
dei servizi Vpn commerciali. Si 
tratta di provider che offrono 
agli utenti la connessione ai loro 
server Vpn, dietro il pagamento 
di un canone oppure in forma 
gratuita (ma con alcune limita- 
zioni). Evidentemente, in questo 
caso lo scopo del canale di comu- 
nicazione cifrato e sicuro non è 
quello di collegarsi con un altro 
dispositivo o una rete locale re- 
mota, quanto piuttosto quello di 
mascherare e quindi nascondere 
il punto di ingresso in Internet e 
le operazioni effettuate. Quando 
si utilizza un servizio Vpn, tut- 
to il traffico Internet viene indi- 
rizzato verso il server remoto 
tramite il canale sicuro e da qui 
raggiunge poi la destinazione 
(e viceversa per i pacchetti in 
ingresso). Se, per esempio, si 
utilizza un servizio Vpn con un 
punto di uscita 
negli Stati Uniti 
e ci si collega alla 
homepage di PC 
Professionale, il 
server Web della 
nostra rivista rice- 
verà delle richie- 
ste da un indirizzo 
americano, senza 
sapere che in realtà il computer 
da cui è partita la connessione 
si trova in Italia. Inoltre, l’inte- 
ra sessione di comunicazione 
rimane protetta dagli sguardi di 
eventuali malintenzionati che si 
trovassero a pattugliare la rete 
locale: non appena la connes- 
sione Vpn è instaurata, infatti, 
tutte le comunicazioni vengono 
cifrate nel dispositivo locale e 
viaggiano in forma protetta fino 
al server di destinazione. 

Finché ci si limita a navigare 
sul sito Web di PC Professionale, 
l'utilità di una Vpn è piuttosto 
bassa, ma esiste invece un'ampia 
casistica di circostanze in cui la 
privacy e la protezione offerte 


che offrono funzioni 


i protezione della 


Privacy e anonimato 


posso risultare utili o addirittura 
indispensabili. La prima discen- 
de in maniera diretta dalle carat- 
teristiche che abbiamo appena 
illustrato: una Vpn attiva è una 
misura di protezione efficace se 
ci si trova a doversi collegare a 
Internet tramite una rete locale 
non del tutto affidabile, come 
quella di un locale pubblico, di 
un hotel o di un aeroporto. Il 
bisogno di protezione dipende, 
naturalmente, dalle attività che 
si devono svolgere, ma è comun- 
que buona norma attivare un 
servizio Vpn per garantirsi una 
sicurezza superiore. Chi non de- 
ve compiere operazioni partico- 
larmente onerose (come consul- 
tare la posta elettronica, sfogliare 
qualche sito Web di attualità o 
effettuare il check-in online 
per un volo) potrà addirittura 
evitare i servizi a pagamento e 
limitare invece l’attenzione alle 
offerte gratuite, poiché le carat- 
teristiche evolute delle offerte 
commerciali non sono rilevanti 
in questi specifici scenari. 
Ma i malintenzionati che si tro- 
vano “in caccia” negli hotspot 
pubblici non sono l’unico pro- 
blema risolvibile 


Le tecnologie Vpn sonoifetatantea tone 
la base utilizzata dal 
servizi commerciali 


molti altri attori 
sono interessati, 
per motivi diversi, 
alle informazioni 
degli utenti; basti 
pensare che gli 
internet provider 
americani pos- 
sono raccogliere informazioni 
sensibili sui loro utenti, come 
per esempio la cronologia di 
navigazione, per poi venderli 
senza neppure dover chiedere 
il consenso. In Europa la situa- 
zione è meno grave, ma non 
sempre ci si trova a navigare 
dalle mura di casa: un sistema 
capace di mascherare la crono- 
logia, sottraendola in qualche 
maniera dalla visibilità degli Isp, 
può rappresentare un'arma im- 
portante per chi ha a cuore la 
propria privacy. Non solo; negli 
ultimi mesi, specialmente negli 
Stati Uniti, si è molto parlato 
di network neutrality: anche in 
questo caso, una Vpn può essere 
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uno strumento interessante per 
garantire un accesso paritario 
a tutti gli utenti, vanificando 
(o quantomeno complicando 
in maniera notevole) eventuali 
policy di priorizzazione delle 
comunicazioni. Una connessione 
privata e sicura può rappresen- 
tare una vera e propria ancora 
di salvezza quando ci si trova 
a vivere o lavorare in Paesi che 
esercitano un controllo esteso 
sulle comunicazioni personali, 
nel tentativo di reprimere la dis- 
sidenza. Giornalisti, attivisti e 
altre figure criti- 


sempre legati a una specifica 
area geografica, mentre la platea 
dei potenziali utenti di Internet è 
estesa all'intero globo. Il pensie- 
ro va subito alle piattaforme di 
streaming multimediale, come 
Netflix o Spotify, ma in realtà il 
problema è molto più ampio e 
coinvolge anche i network ra- 
diotelevisivi tradizionali, per le 
trasmissioni sul Web e sui dispo- 
sitivi mobili, così come i portali 
di consultazione di libri, riviste e 
quotidiani, spesso legati ai circu- 
iti bibliotecari (e quindi collegati 

alla cittadinanza o 


che nei confron-  VIISANEATNANSITE all'iscrizione a de- 


ti dei regimi al 
potere in alcuni 
Paesi possono 
sfruttare questi 
canali per comu- 
nicare in manie- 
ra ragionevol- 
mente sicura e 
protetta. È comunque impor- 
tante sottolineare come le Vpn 
non siano pensate per garantire 
l'anonimità assoluta degli utenti, 
ma soltanto il trasporto sicuro 
delle comunicazioni fino a uno 
specifico server remoto; prima 
di affidare la propria libertà 
o addirittura la propria vita a 
una soluzione di questo genere 
è essenziale conoscerne le carat- 
teristiche e le limitazioni, per poi 
utilizzarle (da sole o in combina- 
zione con altri strumenti) nella 
maniera più efficace. 

Per tornare a casistiche mol- 
to più quotidiane e frequenti, 
i servizi Vpn hanno un altro 
grande vantaggio: permettono 
di “uscire” su Internet attraverso 
server posizionati in varie parti 
del mondo. La distribuzione va- 
ria naturalmente da un servizio 
all’altro e può fare la differenza 
per chi cerca di simulare la pre- 
senza in una nazione o regione 
specifica, per usufruire di ser- 
vizi limitati dal punto di vista 
geografico. Questo genere di 
problemi è in costante crescita: 
sono infatti moltissimi i servizi 
presenti su Internet che offro- 
no contenuti di cui non hanno 
la piena proprietà, ma soltan- 
to diritti limitati. I contratti di 
cessione dei diritti sono quasi 


delle comunicazioni 


in svariati contesti: 
dalla sicurezza 
T = 


all'accesso ali servizi 


ad accesso limitato 


terminate istituzioni 
scolastiche). Chi si 
trova all’estero per 
motivi di studio, la- 
voro 0 turismo po- 
trebbe avere grosse 
difficoltà nell’acce- 
dere ai programmi 
proposti via internet dalla Rai e 
dagli altri network radiotelevisi- 
vi italiani: una Vpn con un punto 
di uscita nel nostro Paese può 
ingannare i sistemi di geofen- 
cing implementati dai siti Web 
e dalle applicazioni e permettere 
quindi l’accesso alle trasmissioni 
in diretta e agli archivi. Si può 
anche tentare la strada opposta, 
ossia accedere a contenuti este- 
ri che non sono normalmente 
disponibili per gli utenti italia- 
ni. È il caso, per esempio, dei 
ricchissimi archivi della Bbc, 
oppure delle trasmissioni del- 
la Radiotelevisione Svizzera di 
lingua italiana, una proposta di 
qualità apprezzata anche dagli 
abitanti delle zone confinanti 
(come Piemonte e Lombardia). 
Anche gli utenti dei servizi di 
streaming — e in particolare di 
Netflix — hanno spesso una certa 
consuetudine con le Vpn: in pas- 
sato perché i servizi non era no 
accessibili dal nostro Paese, ma 
anche dopo lo sbarco ufficiale in 
Italia il catalogo di programmi 
disponibili varia tra una nazione 
e l’altra. La versione statunitense 
di Netflix (e in parte anche quel- 
la britannica) è molto più ricca 
di contenuti e spesso propone le 
ultime novità con un certo an- 
ticipo rispetto a quella italiana 


(anche a causa dell'assenza del 
doppiaggio nella nostra lingua). 
I tentativi di aggirare le limita- 
zioni geografiche imposte dai 
distributori di contenuti mul- 
timediali hanno portato a una 
vera e propria rincorsa con i pro- 
vider Vpn: i servizi di stream- 
ing cercano di individuare gli 
indirizzi Ip collegati ai server 
Vpn per bloccare la visione dei 
contenuti, mentre viceversa i 
servizi di tunneling continuano 
ad aggiungere nuovi server e 
variare la topologia della loro 
rete per aggirare la blacklist. I 
risultati di queste schermaglie 
sembrano premiare i distributori 
di contenuti: pur non riuscendo 
a bloccare sempre gli accessi tra- 
mite Vpn, sono riusciti a render- 
li abbastanza inaffidabili da non 
giustificare lo sforzo e l’esborso 
economico necessari per tentare 
l'accesso alle versioni estere del 
catalogo, se non in circostanze 
particolari. Nella maggior parte 
dei casi ci si trova, infatti, ad 
andare per tentativi, passando 
in rassegna uno per uno i ser- 
ver Vpn della regione prescel- 
ta e poi cercando di collegarsi 
servizio di streaming. Alcuni 
provider Vpn suggeriscono di 
provare a contattare l'assisten- 
za tecnica per farsi suggerire 
uno specifico server ancora non 
presente nella blacklist, ma an- 
che in questo caso l’esperienza 
può essere tutt'altro che ideale: 
questi server rischiano infatti di 
essere piuttosto trafficati e non 
garantire quindi una velocità 
sufficiente per lo streaming vi- 
deo ad alta risoluzione. 

Inoltre, un aumento improvviso 
del numero di connessioni pro- 
venienti da un singolo indirizzo 
Ip è proprio il genere di indizio 
che i tecnici delle piattaforme 
di streaming vanno cercando 
per individuare i nuovi server 
da includere nella blacklist. Non 
tutti i servizi di streaming so- 
no altrettanto attivi nella ricer- 
ca e nel blocco delle Vpn: uno 
dei più difficili da aggirare, ma 
anche uno dei più interessanti, 
è proprio Netflix. Negli ultimi 
tempi si è però assistito a un al- 
lineamento sempre più rapido 
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tra i vari player del settore, che 
fa supporre una condivisione 
delle informazioni se non ad- 
dirittura l’implementazione di 
una piattaforma comune. Inoltre, 
i servizi di streaming hanno ini- 
ziato a implementare analisi più 
sofisticate, che non si limitano a 
riconoscere ed escludere gli in- 
dirizzi Ip noti, ma li confrontano 
con altri dati, in particolare la 
posizione geografica dei server 
Dns utilizzati. Se un computer 
espone un indirizzo Ip di pro- 
venienza americana ma utilizza 
un Dns italiano, ha buone pro- 
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Siti specializzati, come 
doileak.com, 
consentono di 
analizzare la 
configurazione della 
propria connessione 
per verificare 
eventuali problemi 
nell’offuscamento 
dell’identità. 


babilità di utilizzare una Vpn; 
per contrastare questo genere 
di analisi, alcuni servizi Vpn of- 
frono anche server “locali” per la 
risoluzione dei nomi di dominio, 
in maniera tale da ottenere una 
copertura più verosimile. Questa 
strategia funziona piuttosto bene 
nel caso dell'accesso via browser, 
mentre la sua efficacia è molto 
minore se si usano le App peri 
dispositivi mobile, poiché questi 
software possono bypassare le 
configurazioni globali. In questo 
caso l’unica soluzione che sem- 
bra garantire un buon livello di 
efficacia è l'attivazione del tun- 
nel Vpn a livello di router, senza 
modificare la configurazione dei 
singoli dispositivi. Questo però 
è possibile soltanto se si ha il 
controllo della configurazione 
della rete locale (quindi nella 
propria abitazione o — in qualche 
caso — in ufficio) e se si dispone 
di un modem router evoluto. 
Anche questa configurazione è 


però soggetta ai blocchi tramite 
blacklist e la modifica del server 
di uscita è in genere molto più 
laboriosa nel caso di un router 
rispetto ai singoli Pc o tablet e 
smartphone. 

L'ultimo scenario si colloca in 
una zona grigia, ai limiti (0 pro- 
babilmente oltre i limiti) della 
legalità, ma si tratta di un caso 
piuttosto comune e reclamizzato 
da una parte dei provider Vpn: 
un accesso cifrato e sicuro può 
infatti essere utilizzato anche 
per veicolare il traffico verso 
le reti peer to peer e scaricare 
materiale coperto da copyright 
senza esporre il proprio indiriz- 
zo Ip. Alcuni servizi accettano 
questo genere di traffico senza 
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I browser Microsoft soffrono di un problema noto da tempo che consente di recuperare 
il nome utente e l’hash della password di sistema, svelando l’identità dell'utente. 


limitazioni, mentre altri offrono 
server specifici dedicati a que- 
sto scopo; in altri casi ancora, 
invece, il traffico peer to peer 
non è accettato in nessuna for- 
ma. Naturalmente, non tutte 
le connessioni P2p riguardano 
materiale coperto da copyright 
e non tutti i download sono ille- 
gali; ma d’altro canto, la necessità 
di nascondere il proprio indiriz- 
zo Ip è meno pressante per chi 
si limita a utilizzare Bittorrent 
soltanto per scaricare qualche 
distribuzione Linux. 


VPN E SICUREZZA 
cà 


Come abbiamo già accennato, le 
Vpn possono essere strumenti 
molto utili per tutelare la privacy 
e la sicurezza delle comunica- 
zioni, ma bisogna conoscerne i 
limiti per capire come utilizzarle 
nel modo più efficace. Una Vpn 
instaura una connessione cifrata 
e sicura (una sorta di tunnel che 
incapsula tutti i pacchetti di dati) 
verso uno specifico computer 
remoto: se questo dispositivo 
è la destinazione ultima della 
comunicazione (come nel caso 
della connessione tra due sedi 
di un'azienda) il problema non 
si pone; se invece questo server è 
soltanto un gateway che veicola 
le comunicazioni verso Internet, 
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una volta che queste sono uscite 
dal tunnel non sono diverse da 
qualsiasi altro pacchetto di dati. 
L'unico vantaggio è rappresenta- 
to dall’impossibilità (0 quantome- 
no dalla maggiore difficoltà) di 
individuare il reale indirizzo Ip 
sorgente. Esiste però una miriade 
di altre tecniche (cookie, browser 
fingerprinting, autenticazione sui 
social media, analisi dei protocolli 
legacy e così via) che potrebbero 
compromettere l'anonimato. La 
privacy è garantita da un approc- 
cio consapevole e da una strategia 
di difesa a più 
livelli, che com- 
prende soluzio- 
ni per evitare il 
tracciamento, 
la scelta prefe- 
renziale di con- 
nessioni cifrate 
(per esempio 
l’accesso Web 
tramite Https) 
e un comportamento prudente: 
nessuna Vpn può essere d’aiuto 
se si abbocca a un messaggio di 
phishing o se si scarica ed esegue 
un ransomware. 

Quali sono, dunque, gli scenari 
in cui una Vpn è maggiormente 
utile? Innanzi tutto, una connes- 
sione sicura e cifrata protegge da 
una notevole varietà di attacchi 
man-in-the-middle, ossia i casi 
in cui un malintenzionato rimane 
in ascolto all’interno di una rete 
pubblicamente accessibile e in- 
tercetta il traffico. È dunque una 
soluzione di sicurezza preziosa (e 
pressoché indispensabile) per chi 
viaggia o utilizza spesso le con- 
nessioni Wi-Fi pubbliche, come 
per esempio gli studenti. 
Inoltre, le Vpn nascondono il 
reale indirizzo Ip dell'utente: 
rendono quindi più difficile il 
tracciamento degli utenti, sia 
dal punto di vista geografico sia 
per quanto riguarda la raccolta di 
informazioni sulla navigazione. 
Come abbiamo già accennato, 
molti provider Vpn offrono an- 
che l’accesso ai loro server Dns: 
l'utilizzo di questi servizi per- 
mette di limitare ulteriormente 
il tracciamento della posizione 
geografica dell’utente e protegge 
anche da attacchi come il Dns 


teoricamente protette, 


poisoning; per completezza biso- 
gna sottolineare che sono dispo- 
nibili anche altri server Dns gra- 
tuiti e accessibili pubblicamente, 
capaci di garantire un livello di 
protezione simile. 

Fino a ora abbiamo sempre par- 
lato, genericamente, dei servizi e 
delle tecnologie Vpn da un punto 
di vista astratto, ma scendendo 
nella pratica esistono alcuni 
problemi che possono risultare 
cruciali e vanificare, del tutto o in 
parte, la protezione e la privacy. 
Pensiamo, in particolare, ai cosid- 
detti leak, ossia situa- 
zioni e configurazioni 
che possono condurre 
all'individuazione di 
informazioni personali 


nonostante una Vpn 
attiva. La maggior 
parte di questi peri- 
coli viene scongiurata 
grazie a contromisure 
implementate nei software di ge- 
stione delle Vpn o tramite specifi- 
che procedure di configurazione 
che devono essere seguite dagli 
utenti; è comunque utile com- 
prenderne i meccanismi per poter 
agire in maniera più consapevole. 
Uno dei più comuni è il cosid- 
detto Dns leak: anche quando 
si è connessi tramite una Vpn, 
infatti, in alcuni casi le richieste 
di risoluzione Dns continuano 
a essere inviate al server Dns 
fornito dal provider di connet- 
tività. Esistono anche tecniche 
come il Transparent Dns Proxy, 
implementate da alcuni Internet 
provider e in alcune reti aziendali, 
che intercettano le chiamate Dns 
e le deviano verso i server locali, 
indipendentemente dalla confi- 
gurazione impostata dall'utente. 
Per testare la propria configura- 
zione si può visitare l'indirizzo 
https://www.dnsleaktest.com. 

Simili dal punto di vista concet- 
tuale sono i leak delle richieste 
http e quelli relativi alle reti peer 
to peer: la buona notizia è che si 
tratta di problemi noti ormai da 
molti anni, che sono stati affron- 
tati e risolti con successo da tutti 
i principali fornitori di servizi 
Vpn. Anche questi due problemi 
possono essere verificati tramite i 


tool online presenti agli indirizzi 
https://www.doileak.com e https:// 
ipleak.net. Di ordine diverso, 
ma ugualmente pericoloso, è il 
cosiddetto WebRTC leak: We- 
bRTC è un protocollo utilizzato 
dai browser per instaurare una 
connessione punto a punto con 
il server al fine di ricevere e tra- 
smettere stream audio e video. 
Questi canali di comunicazione 
possono però bypassare il nor- 
male flusso di dati via tunnel 
Vpn e svelare quindi il reale 
indirizzo Ip dell'utente. Sia Fi- 
refox sia Chrome sono sogget- 
ti a questo problema, che può 
essere bloccato sia al livello del 
software Vpn sia nel browser, 
modificando la configurazione di 
default oppure scaricando esten- 
sioni dedicate. Anche in questo 
caso, i test ospitati all'indirizzo 
https://www.doileak.com possono 
svelare eventuali vulnerabilità. 

Un altro leak insidioso è quello 
che riguarda le credenziali di 
Windows e coinvolge i browser 
Microsoft come Internet Explorer 
ed Edge. Se non si implementa- 
no contromisure, infatti, questi 
software possono comunicare 
all’esterno informazioni sensibi- 
li come il nome utente e l’hash 
della password per l’accesso al 
sistema operativo. Oltre ai rischi 
immediati, che riguardano la 
possibilità subire la violazione 
dell'account con un attacco a 
forza bruta (non trascurabile se 
la password è particolarmente 
semplice), queste informazioni 
rappresentano una formidabile 
impronta digitale e consentono 
il tracciamento dell'utente anche 
attraverso i tunnel Vpn. Per veri- 
ficare questa vulnerabilità si può 
visitare la pagina https://msleak. 
perfect-privacy.com, che potrebbe 
causare qualche rimostranza da 
parte dell’antimalware installa- 
to nel sistema (ci è capitato, per 
esempio, con la security suite di 
Kaspersky). Il sito in sé è perfet- 
tamente legittimo, ma ospita uno 
script pensato per individuare ed 
estrarre informazioni personali 
dalla configurazione del browser: 
una soluzione antimalware fa 
quindi benissimo a cercare di 
evitare l’accesso alla pagina. 
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AFFIDABILITÀ 
E PRESTAZIONI 


IPVANISH 


MPN 


Why VPN Pricing Apps Help My Account 


Un altro aspetto sottovalutato 
ma potenzialmente molto ri- 
schioso è quello che riguarda 
l'affidabilità della connessione: 
non si tratta di un leak in senso 
stretto, ma rischia comunque di 
compromettere la sicurezza e 
la privacy dell'utente. Se il col- 
legamento Vpn dovesse inter- 
rompersi, o più in generale se 
la connettività di rete dovesse 
venir meno, anche per pochi 
istanti, nella maggior parte dei 


Australia 


IPVanish VPN Servers 


Fastest and Fastest Growing Top Tier VPN in the World 


40,000+ IPS on 1,300* servers in 75* locations 


Europe (462) North America (690) Central/South America (22) 


ea ‘ x BE airone 4) ES Norway - Oslo (2) ES] can002- montreal 1) [EE] arazi-sv0 Paulo 10) 
casi l impostazione ritornerebbe EE Austria - Vienna (6) fm) Pond - Warsaw (13) ES] can000 - toronto 20) KERI scad RIO De Janeiro (8) 
alla configurazione di default, HE gino; EEE giuro liano HEI conto 
ossia a una connessione a In- (e TTT RETTE aomania  gucharest 12) ES costa Rica san jose “Quan 
PESI croatia zacreh sar (IPSE BESR siero ss 


ternet attiva ma non protetta. 
Il rischio, tutt'altro che remoto 
(in particolare se l'interruzione 


Le reti di server più estese propongono diverse località all’interno della stessa nazione, 
utili per individuare la connessione più veloce in ogni momento della giornata. 


è molto breve) è che l'utente non 
si accorga che la Vpn non è più 
attiva e continui a navigare come 
se lo fosse, ma senza nessuna 
protezione. Per scongiurare que- 
sto pericolo, la maggior parte dei 
software Vpn offre una funzione 
chiamata kill switch, che blocca 
automaticamente la connessio- 
ne a Internet nel caso in cui la 
Vpn non sia più attiva. Questa 
funzione non è però sempre at- 
tiva per default: il nostro con- 
siglio è abilitarla, perché brevi 
interruzioni del servizio sono 
eventi tutt'altro che improbabili 


Seleziona un metodo di pagamento 


amazonpay 


check ou mi PayPol | [visa © [ESSI == 39 


@za 


Pay Anonymously with 
cur Zeash z-addiress 


litecoin 


bitpay 


Toemini di sevvizio, della Politica 


e rischiano di avere ripercussioni 
serie. I dettagli di implementa- 
zione variano da un provider 
all’altro; nella maggior parte 
dei casi la Vpn viene riattivata 
automaticamente quando l’uten- 
te ripristina la connessione, ma 
può esserci un breve intervallo 
in cui la connessione rimane non 
protetta prima che il tunnel sia 
ripristinato. In altri casi, invece, 
la connessione Vpn dev'essere 
riattivata manualmente: una so- 
luzione senz'altro più scomoda, 


[O]BitcoinCash 


®bitcoin 


Gmint 


sala privacy Torrtuni di sevizio © de 


| provider più attenti alla privacy consentono di effettuare pagamenti in forma 
anonima o difficile da rintracciare, come le criptovalute o le gift card. 


ma che d'altro canto non rischia 
di fornire un falso senso di pro- 
tezione. L'affidabilità di un ser- 
vizio Vpn non riguarda soltanto 
gli aspetti tecnici: quando si uti- 
lizza una connessione di questo 
genere si decide implicitamente 
di affidare la propria privacy al 
fornitore. 

Anche in questo caso, sono molti 
gli aspetti da tenere in conside- 
razione: è importante conoscere 
la policy dell'azienda per quanto 
riguarda la registrazione delle 
attività dell'utente (ed è fonda- 
mentale che le aziende offrano 
un quadro completo sull’argo- 
mento) ed è anche utile indivi- 
duare la sede legale, per capire 
a quali ordinamenti giuridici 
deve sottostare e quali pressioni 
potrebbe trovarsi a dover fron- 
teggiare. Un'indicazione interes- 
sante riguarda anche i metodi di 
pagamento accettati: le aziende 
più attente alla privacy accet- 
tano di sistemi di pagamento 
anonimi o comunque difficili da 
rintracciare, come le criptovalu- 
te, le carte regalo o addirittura i 
contanti. Anche le informazioni 
richieste per creare una nuova 
utenza possono offrire indizi 
rivelatori: il provider ideale 


PC Professionale / Giugno 2019 


/ VPN / 


dovrebbe raccogliere il numero 
minimo possibile di dati perso- 
nali e di certo non richiedere la 
compilazione di una scheda ana- 
grafica completa. Come abbiamo 
già accennato, il business delle 
Vpn commerciali è letteralmente 
esploso negli ultimi anni, tanto 
che oggi si possono contare cen- 
tinaia di proposte, caratterizza- 
te da livelli di 
prezzo, infra- 
struttura tecni- 
ca e affidabilità 
molto diversi 
tra loro. In ge- 
nerale, sceglie- 
re un provider 
Vpn soltanto 
sulla base del 
costo è la ricetta migliore per il 
disastro, anche perché chi cerca 
semplicemente il massimo ri- 
sparmio possibile può rivolgersi 
alle offerte gratuite che garan- 
tiscono comunque una buona 
copertura in caso di emergenza. 
Per un utilizzo più sistematico, 
invece, è importante affidarsi 
a un provider con una buona 
reputazione, che offra un'in- 
frastruttura convincente e una 
policy chiara. 

Per quanto riguarda il dato pre- 
stazionale, chi utilizza una Vpn 
deve mettere in conto un inevita- 
bile impatto negativo; i pacchetti 
infatti tendono a compiere per- 
corsi più lunghi per raggiunge- 
re la loro destinazione, spesso 
passando da macchine che si 
trovano in altri continenti: que- 
sto da un lato fa accumulare un 
ritardo diretto e rende le comu- 
nicazioni più soggette al traffico 
generale presente su Internet, e 
dall'altro vanifica in gran parte 
le ottimizzazioni su base geogra- 
fica (come per esempio le Cdn) 
offerte dai siti e dai servizi più 
frequentati. L'incidenza di questi 
rallentamenti è però variabile in 
base agli scenari di utilizzo: chi 
naviga sul Web, per esempio, 
potrebbe non notare alcuna dif- 
ferenza, se non in una risposta 
leggermente più lenta quando si 
instaura una nuova connessione. 
Anche nel caso dello streaming, 
la grande maggioranza delle 
offerte e delle combinazioni 


L'attivazione di un 

canale Vpn ha un 
INFETTO in maniera più che 
prestazioni, ma non è BEgeCioctantà 
Quasi mai decisivo per Rai 
x —= - so del gioco online o 
l’usabilità complessiva 


garantisce una larghezza di 
banda più che sufficiente per 
ascoltare musica o riprodurre 
filmati senza troppe difficoltà, 
anche alle risoluzioni più ele- 
vate. Può naturalmente capitare 
che qualche specifica configura- 
zione non garantisca prestazioni 
sufficienti (in particolare se si 
scelgono punti d'uscita esotici, 
come quelli in estre- 
mo oriente), ma nel 
complesso anche lo 
streaming è coperto 


delle comunicazioni 
in tempo reale: que- 
sti scenari non sono affamati 
di banda ma richiedono invece 
latenze basse per garantire una 
comunicazione bidirezionale 
soddisfacente tra gli interlocu- 
tori o tra il server e i giocato- 
ri. Alcuni servizi Vpn offrono 
server specializzati per queste 
attività, ma in generale la latenza 
può crescere facilmente da pochi 
millisecondi a molte decine, o 
addirittura a oltre un centinaio. 
La maggior parte dei client per i 
servizi Vpn analizza comunque 
le velocità di risposta dei server 
e consente di collegarsi auto- 
maticamente all’endpoint che 
garantisce la latenza più bassa 
ed è gravato dal carico minore. 
Un altro scenario in cui una Vpn 
può avere un impatto negativo 
significativo è la prestazione pu- 
ra, ossia le velocità di download 
a piena banda. Queste limita- 
zioni diventano più evidenti al 
crescere della qualità della con- 
nessione di partenza: i posses- 
sori di una connessione in fibra 
ottica da 1 Gbps in download 
noteranno un calo prestazionale 
molto superiore rispetto a chi 
deve accontentarsi di una linea 
Adsl da 20 Mbps (o peggio). 
D'altro canto, però, le linee ultra- 
veloci garantiscono una banda 
talmente ampia che anche un 
dimezzamento delle prestazio- 
ni non compromette l’usabilità 
della connessione nella grande 
maggioranza delle circostanze. 
Ancora migliori sono i risultati 


che riguardano le prestazioni 
in upload: probabilmente an- 
che per merito del traffico meno 
intenso, l'impatto di una Vpn è 
davvero poco significativo negli 
scenari in cui normalmente si 
effettuano upload di grandi di- 
mensioni (sincronizzazione con 
il cloud, invio di file voluminosi 
e così via). 

Un'eccezione significativa è 
costituita dal traffico peer to 
peer; anche quando i servizi 
Vpn supportano questo genere 
di connessioni, le velocità regi- 
strate sono sensibilmente infe- 
riori rispetto a quelle ottenibili 
lavorando senza protezione, 
specialmente con le linee più 
veloci e se si scaricano contem- 
poraneamente molti contenuti. 
Proprio in questi scenari, però, 
la protezione e la privacy offerti 
da una Vpn sono più preziose: 
probabilmente vale la pena di 
raddoppiare o triplicare i tempi 
di scaricamento di un contenuto 
per ottenere in cambio una mag- 
giore tranquillità, in particolare 
se si considera che non si tratta 
di comunicazioni in tempo reale, 
in cui la velocità di download 
è decisiva per l'efficacia del 
servizio. 

Per quanto riguarda la misura- 
zione delle prestazioni, i nostri 
tentativi di ottenere risultati signi- 
ficativi sono stati frustrati da una 
variabilità molto superiore alle 
differenze misurate: le prestazio- 
ni dei singoli provider cambiano 
di continuo, presumibilmente in 
base al carico registrato sui va- 
ri server e al traffico veicolato. 
Non è stato possibile ottenere 
una tendenza stabile, al punto 
da permettere la compilazione 
di una classifica davvero indica- 
tiva: le posizioni relative variano 
continuamente, in base all'orario, 
al giorno della settimana e natu- 
ralmente al server scelto; anche 
a pochi minuti di distanza, due 
rilevazioni successive possono 
collocare lo stesso provider in 
cima o in fondo alla classifica. In 
linea generale possiamo comun- 
que valutare le prestazioni come 
più che soddisfacenti per tutti gli 
scenari più comuni, con la par- 
ziale eccezione del gioco online. 
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Come abbiamo già accenna- 
to, nel corso degli ultimi anni 
il mercato dei fornitori Vpn è 
letteralmente esploso, fino a 
comprendere centinaia di offerte 
concorrenti: evidentemente si 
tratta di un business di grande 
potenziale, che sta attraendo 
molti capitali. Proprio per il 
fermento che circonda questo 
argomento è opportuno muo- 
versi con grande cautela quando 
si sceglie un servizio Vpn com- 
merciale: ai loro server si affida 
infatti la propria privacy e, in 
alcuni casi, anche l'incolumità 
personale. 

Si sono già registrati casi di ser- 
vizi esca, che hanno ingannato 
un certo numero di clienti rac- 
cogliendo e rivendendo le loro 
informazioni private; una buona 
reputazione è quindi essenzia- 
le nella scelta del provider, così 
come un'analisi attenta della 
proposta tecnica e commerciale. 
Entriamo quindi nel dettaglio 
analizzando l'offerta di alcuni 
tra i principali fornitori di servizi 
Vpn, selezionati per reputazio- 
ne, qualità e convenienza. 


AVAST SECURELINE VPN 


Quello proposto da Avast 

è un servizio Vpn sem- 

plice ma interessante, 
capace di soddisfare le esigenze 
degli utenti comuni: innanzi tut- 
to, è offerto da un'azienda spe- 
cializzata nella sicurezza infor- 
matica, che può quindi vantare 
una reputazione consolidata nel 
settore. Il client è disponibile per 
i due principali sistemi operativi 
desktop (Windows e macOS) e 
per i dispositivi mobile Android 
e OS. Non è previsto un livello 
di utilizzo gratuito a tempo in- 
determinato, ma si può attivare 
un periodo di prova di sette gior- 
ni per toccare con mano l’usabi- 
lità e le prestazioni del prodotto 
prima di acquistarlo. I prezzi 
variano in base alla piattaforma 
e al numero di dispositivi coper- 
ti: l'offerta più economica è quel- 
la relativa ai dispositivi mobili, 


[A Avira 


Gratuito v 


il Privacy eldentità > Phantom VPN 


carica Avira Phantom VPN 


che copre un solo device a 19,99 
euro all'anno. Se invece il dispo- 
sitivo da proteggere è un com- 
puter Windows o macOS, il costo 
sale a 59,99 euro all'anno. Ag- 
giungendo altri 20 euro si può 
estendere la protezione a un 
massimo di 5 client, computer o 
mobile, per un totale di 79,99 
euro all'anno, pari a 6,6 euro al 
mese. Il network raggiunge 34 
nazioni (Italia compresa), in al- 
cuni casi con città multiple (Ger- 
mania, Russia, Spagna, Regno 
Unito e Stati Uniti). 


AVIRA PHANTOM VPN 


Avira è un noto pro- 
duttore di soluzioni di 
sicurezza, tra i primi a 


lanciare un servizio separato 
dedicato alla protezione delle 
comunicazioni online. Phantom 
VPN è utilizzabile gratuitamente 
fino a 500 Mbyte al mese, oppure 
senza limitazioni a partire da 5 
euro al mese. È disponibile an- 
che un piano mensile da 7,95 
euro e un'offerta dedicata ai soli 
dispositivi mobile che costa 4,95 
euro al mese ed è attivabile con 
un semplice acquisto in-app. Il 
client è disponibile per i0S, An- 
droid, Windows e Mac oltre che 
come estensione per Chrome, 
ma non è invece presente un’op- 
zione di configurazione generica 
per Linux o per i router. Le lo- 
calità accessibili sono 38 (Italia 


Avira Password Manager 


Store w Supporto v 


Avira Privacy Pal Avira Browser Safety Altri prodotti © 
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compresa), organizzate su base 
nazionale con l'eccezione degli 
Stati Uniti, dove si può scegliere 
tra 12 città diverse. Avira è un'a- 
zienda di origine tedesca, che si 
trova quindi a dover sottostare 
ad alcuni trattati internazionali 
piuttosto penalizzanti per la pri- 
vacy. La policy di raccolta dei 
dati è comunque trasparente e 
molto leggera: l'azienda memo- 
rizza informazioni diagnostiche 
(come quelle relative ai crash o 
ai bug del client), differenzia gli 
utenti gratuiti da quelli paganti 
e registra la quantità di dati 
scambiata per dimensionare op- 
portunamente l'infrastruttura 
dei server. 
CYBERGHOST 
Basato in Romania, quin- 
(3 di fuori dagli accordi 
internazionali più vin- 
colanti sulla richiesta delle in- 
formazioni personali degli uten- 
ti, CyberGhost è un provider sul 
mercato ormai da tempo; ha 
migliorato la sua offerta portan- 
do a sette il numero massimo di 
dispositivi utilizzabili contem- 
poraneamente e propone un’in- 
frastruttura di tutto rispetto, con 
oltre 3.700 server dislocati in 60 
nazioni. Notevole è anche il sup- 
porto delle architetture software, 
con client per Windows, macOS, 
Android, i0S, estensioni per 
Chrome e Firefox e perfino una 
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Estendi la potenza di internet 


Leader incontrastato tra le VPN 


Alta velocità, ultra sicura e facile da usare, con un'installazione immediata 


Ottieni ExpressvPN © 


Rimborso garantito entro 30 giorni 


Panoramica del Server CyberGhost VPN ' 


Attualmente offriamo accesso a 60 paes 


server, per offrirti la migliore e 


| Trova il server migliore 
Mia re can 


© 
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versione per Amazon FireTV, a 
cui si aggiunge il supporto dei 
principali protocolli standard, 
come OpenVPN, L2TP e IPSec: 
si può quindi configurare Cyber- 
Ghost anche sui router evoluti, 
per proteggere l’intera rete loca- 
le. CyberGhost supporta l’uti- 
lizzo delle reti peer to peer, è 
compatibile con Tor e offre alcu- 
ni escamotage tecnici per mas- 
simizzare le probabilità di con- 
nettersi alle versioni statunitensi 
e canadesi di Netflix (ma non, 
per esempio, a quella italiana o 
britannica). I dubbi maggiori 
riguardano l'azienda che ha ac- 
quisito CyberGhost circa due 
anni or sono: si tratta di Kape 
Technologies, nota alle cronache 
per aver prodotto adware e altri 
software borderline. I prezzi 
partono da 3,45 euro al mese (per 
i contratti triennali), mentre nel 
caso del tradizionale abbona- 
mento annuale il costo è di 63,48 
euro, pari cioè a 5,29 euro 
all'anno. 


EXPRESSVPN 


Una delle proposte più 
(2) reclamizzate negli ulti- 

mi tempi, grazie anche 
a una politica commerciale piut- 
tosto aggressiva, ExpressVPN 
offre comunque una dotazione 
di tutto rispetto, con client per 
i principali sistemi operativi 


one del nostro parco di 


bile! 


mobile e desktop, compreso Li- 
nux (con un'ottima interfaccia 
grafica), varie estensioni per i 
browser e istruzioni di configu- 
razione per i router e i Nas. A 
fronte di questa abbondanza, il 
numero di dispositivi supportati 
è piuttosto risicato: il servizio 
accetta soltanto un massimo di 
tre connessioni contemporanee. 
Il network è particolarmente 
sviluppato, con oltre 3.700 ser- 
ver distribuiti in 160 posizioni 
all’interno di 95 nazioni; l’Italia 
è naturalmente compresa, con 
ben due località: Milano e Co- 
senza. L'infrastruttura di Ex- 
pressVPN supporta il traffico 
torrent ed è compatibile anche 
con Tor; i protocolli supportati 
comprendono SSTP, L2TP, IPsec 
e PPTP, oltre al classico 
OpenVpn. La società è basata 
nelle Isole Vergini Britanniche, 
un paradiso fiscale con una giu- 
risdizione particolarmente fa- 
vorevole all’anonimato (per 
esempio, non è previsto alcun 
obbligo di conservazione per i 
dati delle connessioni). 

I costi sono piuttosto elevati: il 
piano annuale costa 99,95 dollari 
Usa, che al cambio attuale sono 
circa 7,42 euro al mese. Non è 
disponibile un abbonamento li- 
mitato gratuito e neppure una 
trial vera e propria, ma il provi- 
der offre un periodo di prova di 


trenta giorni entro il quale si può 
chiedere il rimborso completo 
senza condizioni. 
HIDEMYASS 
Chi cerca un servizio 
5 Vpn con una copertura 
=” realmente globale do- 
vrebbe valutare con grande at- 
tenzione la proposta di HideMy- 
Ass: il suo network non 
comprende un numero di server 
strabiliante (930 secondo le di- 
chiarazioni dello stesso provi- 
der), ma le posizioni geografiche 
disponibili sono addirittura 280, 
distribuite in 190 Paesi in tutto 
il mondo. Al contrario di molti 
concorrenti, che concentrano la 
loro attenzione unicamente 
sull'Europa e l'America del 
Nord, HideMyAss copre in ma- 
niera particolarmente capillare 
anche l'Africa, il Medio Oriente 
e i Caraibi. Il client del servizio 
è disponibile per Windows, 
macOS, i10S, Android e Linux, 
ma il supporto è esteso anche a 
un notevole numero di router. 
Alcuni prodotti (FlashRouters) 
offrono addirittura il supporto 
preinstallato per HideMyAss (e 
molti altri provider, in realtà); 
per completare la configurazio- 
ne bisogna soltanto inserire le 
credenziali di accesso. A questo 
proposito, il provider ha recen- 
temente modificato le condizioni 
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Con i nostri oltre 930 server VPN in più di 280 posizioni in più di 190 paesi di tutto il 


agli altri provider VPN siamo in grado di offrire cor 


più ampio ai siti con restrizioni. Connettiti alla nostra ri 


IP verrà sostituito da un indirizzo IP di HMA! Così nessuno potrà risalire tramite 


Internet alla posizione geografica in cui ti trovi con il tuo computer Cambiando 


continuamente server non apparirai mai nella stessa posizione per molto tempo 


contrattuali aumentando il nu- 
mero di connessioni contempo- 
ranee, da due a cinque. Meno 
positiva è la sede legale dell’a- 
zienda, che si trova nel Regno 
Unito, e l'assenza del supporto 
a Tor. HideMyAss offre piani 
pluriennali piuttosto vantaggio- 
si (fino a un minimo di 2,49 euro 
al mese per tre anni), mentre il 
tradizionale abbonamento an- 
nuale ha un costo pari a 5,99 
euro al mese. Non è previsto un 
accesso gratuito ma si può usu- 
fruire di un periodo di prova di 
7 giorni prima dell’addebito del 
canone di abbonamento selezio- 
nato, oltre al rimborso senza 
condizioni entro 30 giorni. 


IPVANISH 
"ia | IPVanish è un altro pro- 


vider che sta investen- 
— do molto nella comuni- 
cazione e si propone come 
soluzione di protezione dedicata 
agli utenti più evoluti. Il servizio 
è basato negli Stati Uniti e deve 
quindi sottostare a una delle 
giurisdizioni più intrusive in 
termini di privacy; d’altro canto, 
l'azienda sostiene di non man- 
tenere alcun log riguardo alle 
attività e alle connessioni degli 
utenti. In passato, affermazioni 
simili sono state smentite in al- 
meno un caso (i log esistevano 


e sono stati trasferiti alla Home- 
land Security), ma nel frattempo 
sono passati tre anni e il provider 
ha cambiato proprietà. Dal pun- 
to di vista tecnico, IPVanish offre 
una copertura molto capillare 
sia per quanto riguarda i sistemi 
operativi desktop (Windows, 
macOS, Linux, Chromebook) sia 
mobile (iOS, Android, Fire TV, 
Windows Phone); non mancano 
neppure istruzioni per la confi- 
gurazione dei router e 


IPVANISH 


= MIR 


The Best VPN 


Software & Apps 


User-friendiy VPN software for de: 


install the VPN app, sign in, and 


sgiosga LL 


Download Now 


un'interessante alternativa ba- 
sata su proxy Socks 5 che garan- 
tisce prestazioni leggermente 
superiori al prezzo di una sicu- 
rezza inferiore (l’Ip rimane of- 
fuscato ma il trasporto dei pac- 
chetti non è altrettanto protetto). 
Il network comprende oltre 1.300 
server in 75 località, per un totale 
di oltre 40.000 indirizzi Ip con- 
divisi. È consentito il traffico 
peer to peer ed è garantita anche 
la compatibilità con la rete Tor. 
L'offerta commerciale più con- 
veniente è quella annuale, che 
costa 77,99 dollari Usa, pari a 
circa 5,79 euro al mese; tutti gli 
abbonamenti danno diritto a un 
massimo di 10 connessioni 
simultanee. 


NORDVPN 


Questo provider basato 

a Panama propone una 
delle offerte più ricche e comple- 
te, con un network di oltre 5.000 
server che coprono 60 nazioni. 
Tra le sue opzioni si trovano al- 
cune funzioni evolute piuttosto 
originali e interessanti, come la 
doppia protezione dei dati, che 
prevede l'instaurazione di due 
tunnel Vpn successivi, e la con- 
nessione Onion Over VPN per 
navigare nel deep Web. Sono 
disponibili client per tutti i 


Why VPN Pricing Apps Help My Account 


p, mobile, and more! Just 
t defending your data! 


End-to-End Encryption For AU Your Devices 


To set up IPVanish VPN, click on your chosen operating system below and follow the step 
by step tutorial to configure your connection. 


Windows 


105 rip a 


Android 
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Internet senza limiti 


Sicurezza avanzata. Libertà su Internet. Privacy completa 


THE 
HUFFINGTON 
POST 


BuzzFeen 


principali sistemi operativi desk- 
top e mobile, ed estensioni per 
Chrome e Firefox, ma non manca 
neppure il supporto ai protocolli 
standard utilizzabili con i dispo- 
sitivi che non consentono l’in- 
stallazione di software, come per 
esempio i modem router. 
NordVPN accetta il traffico peer 
to peer e propone una policy di 
logging molto rispettosa della 
privacy (vengono memorizzate 
soltanto informazioni generiche 
relative alle prestazioni della 
rete); inoltre, la legislazione di 
Panama offre ottime garanzie 
contro i tentativi di forzare l’ot- 
tenimento delle informazioni per 
via legale. L'offerta commerciale 
è piuttosto interessante, special- 
mente per quanto riguarda i 
piani pluriennali: l'abbonamento 


Forbes 


App VPN Blog! Centrodisupporto ll mio account 


® United States 
Arnistseregiore 


© rina 
o ame 


Go 


theguardian 


Norton Secure 
VPN 


Aiuta a tenere al sicuro le informazioni personali 
come password, estremi bancari e numeri di 
carte di credito ogni volta che ti connetti a un 
Wi-Fi pubblico dal tuo PC, Mac o dispositivo 
mobile. 


pt] I 0 


€69.99 
€ 39,99 
42% DI SCONTO* 


ti prezzo indicato è relativo al primo anno. 
| dettagli dell'abbonamento sono riportati di seguito. * 


® @ i05 
. Acqu con Norton Security 
a ancora di niù 


di tre anni costa 94,54 euro, pari 
a solo 2,62 euro al mese; per con- 
tro, il tradizionale abbonamento 
annuale costa 6,14 euro al mese; 
in tutti i casi il servizio supporta 
fino a un massimo di 6 connes- 
sioni contemporanee. 


NORTON SECURE VPN 


Symantec offre da tempo 

un prodotto dedicato alla 

sicurezza delle connes- 
sioni degli utenti: rientra appie- 
no nell’ambito della sicurezza 
informatica che è il core business 
dell'azienda. In passato questo 
prodotto era denominato WiFi 
Privacy, e sottolineava quindi la 
protezione delle connessioni, 
mentre oggi la denominazione 
Secure VPN indica in maniera 
più chiara la sua reale funzione. 


Symantec è un'azienda ameri- 
cana e deve quindi sottostare a 
una legislazione poco rispettosa 
della privacy; inoltre, le sue po- 
licy di logging sono piuttosto 
invasive: sono adatte quindi per 
chi vuole evitare intrusioni nel 
suo traffico quando si trova col- 
legato a una rete pubblica, meno 
per chi cerca l'anonimato asso- 
luto. Nello stesso solco, non è 
supportato Tor e non è consen- 
tito il traffico peer to peer. Il 
client è ben realizzato ed è di- 
sponibile per i quattro principali 
sistemi operativi (Windows, 
macOS, i0S e Android); manca 
invece il supporto diretto per 
Linux e gli altri dispositivi alter- 
nativi. Il numero di server non 
è noto, mentre i Paesi supportati 
sono 28 e non si possono sceglie- 
re località specifiche all’interno 
delle singole nazioni. L'offerta 
commerciale è piuttosto varia: 
si possono attivare solo abbona- 
menti annuali, scegliendo però 
pacchetti per 1,5 o 10 dispositivi. 
Nel momento in cui scriviamo 
il prezzo per i pacchetti da 1 e 5 
dispositivi è uguale (39,99 euro), 
rendendo la scelta banale. Ulte- 
riori sconti sono ottenibili abbi- 
nando un altro prodotto di sicu- 
rezza Symantec. 


OPERA VPN 


Al contrario di tutti gli 
altri servizi analizzati in 
questo articolo, Opera 

VPN non è un più prodotto a sé 
stante, da installare o configu- 
rare all’interno dei computer o 
nei device prima di essere uti- 
lizzato. Al contrario, si tratta di 
una funzione nativa integrata 
nel browser Opera ed è accessi- 
bile gratuitamente per tutti i suoi 
utenti. La prima differenza so- 
stanziale riguarda quindi l’am- 
bito di applicazione della prote- 
zione: questa Vpn protegge 
soltanto il traffico generato dal 
browser e non copre invece 
eventuali altri software che do- 
vessero comunicare via Internet 
(come per esempio un client di 
posta elettronica). Il suo utilizzo 
è piuttosto semplice, ma richiede 
comunque l'attivazione di 
un'impostazione che si trova tra 
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le opzioni del browser, in una 
posizione non particolarmente 
prominente. Una volta attivata, 
consente di scegliere fra tre aree 
geografiche, non ben determi- 
nate (America, Europa e Asia): 
è quindi utile per simulare una 
connessione dagli Stati Uniti, 
mentre chi si trovasse all’estero 
e volesse accedere a servizi ita- 
liani potrebbe trovarsi scoperto. 
Da un punto di vista tecnico, 
nonostante il nome Opera Vpn 
non è una vera e propria Vpn, 
ma piuttosto un proxy che of- 
fusca l'indirizzo Ip e supporta 
la cifratura tramite Https/Ssl. 
In teoria, questa implementa- 
zione dovrebbe garantire pre- 
stazioni superiori, ma (proba- 
bilmente a causa di 
un'’infrastruttura non troppo 
sviluppata) i tempi di carica- 
mento delle pagine Web cresco- 
no in maniera percettibile. Si 
tratta, quindi, di una soluzione 
d'emergenza che è utile cono- 
scere e sfruttare in caso di ne- 
cessità, ma non è paragonabile 
per flessibilità, potenza e affi- 
dabilità con un servizio Vpn 
completo. 


PRIVATE INTERNET ACCESS 
Questo provider di ori- 
Tei gine americana ha avuto 
grande successo nei pri- 


mi anni di crescita del settore 
Vpn, ma poi ha visto crescere 


VPN 


enhanced privacy. 


Go to help > 


la concorrenza da parte di ser- 
vizi alternativi che hanno ini- 
ziato a combattere sul suo stesso 
terreno, ossia il numero di ser- 
ver disponibili e la capacità di 
veicolare qualsiasi genere di 
traffico. Anche se oggi la sua 
offerta non è più così esclusiva, 
Private Internet Access rimane 
un'ottima soluzione per chi cer- 
ca un servizio completo e con- 
veniente. Il network è composto 
da oltre 3.300 server distribuiti 
in 52 località e 32 Paesi. Non 
manca, naturalmente, l’Italia, 
che è coperta da 13 server in 
un'unica località. I server offerti 
da Pia sono di due tipologie: 
Vpn e Proxy, con un diverso 
bilanciamento tra prestazioni e 
sicurezza. Il network accetta 
senza problemi il traffico peer 
to peer, supporta molti proto- 
colli standard e offre anche al- 
cune funzioni aggiuntive, come 
il blocco delle pubblicità e dei 
malware. I client sono disponi- 
bili per tutti i principali sistemi 
operativi desktop e mobile 
(compreso Linux) e come esten- 
sioni per Chrome, Firefox e Ope- 
ra. Chi vuole configurare la 
protezione per tutta la rete lo- 
cale può fare affidamento sulle 
configurazioni OpenVPN. L'of- 
ferta commerciale è piuttosto 
interessante e copre fino a un 
massimo di 10 connessioni si- 
multanee: l'abbonamento 


@privateinteetaccess® 


Free VPN in Opera browser. Surf the web with 


annuale costa 71,88 dollari Usa, 
pari 5,34 euro al mese, mentre 
la sottoscrizione biennale scen- 
de fino a 3,11 euro al mese. 


PROTONVPN 

ProtonVPN è il secondo 

prodotto dello stesso 

gruppo di sviluppatori, 
provenienti dal Cern di Gine- 
vra, che ha realizzato Proton- 
Mail, un servizio di posta elet- 
tronica progettato per garantire 
la privacy e la sicurezza delle 
comunicazioni email. La Vpn è 
la prosecuzione naturale dello 
stesso percorso ed è basata in 
gran parte su una filosofia si- 
mile, sia dal punto di vista pro- 
gettuale e tecnico sia da quello 
commerciale. Innanzi tutto, gli 
sviluppatori hanno scelto i pro- 
tocolli e gli standard più evoluti 
e sicuri per garantire la massima 
robustezza dell’infrastruttura, 
abbinandoli a una policy che 
esclude qualsiasi genere di log- 
ging. Il progetto è comunque 
piuttosto recente e il network 
non è ancora esteso come quello 
dei migliori concorrenti: i server 
disponibili sono circa 400, di- 
stribuiti in 33 nazioni. Il servizio 
supporta fino a dieci connessio- 
ni contemporanee e consente la 
connessione alle reti Tor e peer 
to peer. Il client (disponibile per 
Windows, macOS, iOS e An- 
droid) è particolarmente 
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avi ProtonVPN About Features 


f Facebook M Twitter « Redalt @ Mastodon @ ProtonMali 


Pricing = Blog Support 


Protect yourself online 


High-speed Swiss VPN that safeguards your privacy. 


GET PROTONVPN NOW 


md, 


gradevole e informativo, con 
statistiche riguardanti la velo- 
cità e informazioni visuali sullo 
stato della connessione; non 
manca neppure il supporto per 
lo standard OpenVpn, che con- 
sente la configurazione in am- 
biente Linux e in alcuni router 
evoluti. L'offerta commerciale 
parte da un piano gratuito, li- 
mitato a un device e tre posi- 
zioni geografiche, e può essere 
estesa tramite gli upgrade a 
pagamento Basic, Plus e Visio- 
nary, al costo di 4, 8 e 24 dollari 
Usa al mese rispettivamente. La 
prima formula limita l’accesso 
a due dispositivi e ai server di 
base, mentre la seconda aumen- 
ta il limite a cinque device e 
consente di utilizzare anche i 
server evoluti, la rete Tor e lo 
streaming sicuro. Il bundle Vi- 
sionary, infine, aggiunge anche 
un abbonamento completo a 
ProtonMail. 


Questo servizio di origi- 
ne israeliana si propone 
come soluzione di sicu- 
rezza alla portata di tutti; la 
qualità principale dei suoi 
software è proprio l'estrema 
semplicità d’uso. Notevole è 
anche il livello di compatibilità: 
il client è infatti disponibile per 


tutti i principali sistemi opera- 
tivi desktop e mobile, incluso 
Linux, ed è affiancato da esten- 
sioni per Chrome e Firefox. È 
anche disponibile una configu- 
razione specifica per i router e 
l'azienda supporta hardware 
personalizzato e preconfigurato 
(FlashRouters). Il network com- 
prende 700 server in 35 Paesi, 
con una distribuzione che pri- 
vilegia l'Europa e il Nord Ame- 
rica; la copertura di altre aree, 
in particolare l'Africa e il Medio 


Oriente, è meno capillare. Il 
supporto al traffico peer to peer 
è piuttosto scadente, con pro- 
blemi di connessione o velocità 
molto basse nella maggior parte 
dei server; al contrario, in ge- 
nerale le prestazioni ottenibili 
durante la navigazione tradi- 
zionale sono molto buone. L'of- 
ferta commerciale è in linea con 
la maggior parte della concor- 
renza: l'abbonamento più con- 
veniente è quello triennale e 
costa 89,99 dollari Usa (2,23 
euro al mese), mentre quello 
annuale sale a 4,90 euro al mese. 
Non è disponibile un piano gra- 
tuito né un periodo di prova, 
ma si può richiedere il rimborso 
entro 30 giorni. 


A Il nome non deve trarre 
YA in inganno, perché Tor- 
CM Guard non è collegabile 
a Tor o all’Onion Protocol: si 
tratta, al contrario, di un servi- 
zio Vpn simile a molti altri, che 
offre però alcune peculiarità 
interessanti. Secondo l'azienda, 
il prefisso “Tor” dev'essere col- 
legato al protocollo torrent, 
perché il servizio è stato pro- 
gettato per garantire l'anonima- 
to e le massime prestazioni 
proprio nella gestione del traf- 
fico peer to peer. L'azienda è 
basata negli Stati Uniti, non 
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Browse the Internet Without Boundaries 


Secure Your Internet 
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With Anonymous VPN. 


TorGuard VPN Service encrypts your internet access 
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certo il Paese con la legislazione 
più rassicurante per quanto 
concerne la difesa della privacy; 
le informazioni riguardanti le 
policy di logging sono piuttosto 
vaghe, ma le Faq sottolineano 
l'assenza di qualsiasi registra- 
zione. La rete di server è vasta: 
comprende oltre 3.000 endpoint 
in più di 55 Paesi; in alcuni casi, 
specialmente nelle nazioni più 
grandi, sono disponibili località 
multiple. 

Molto interessante, ancorché 
piuttosto costosa, è l'opzione 
che permette di ottenere un 
indirizzo Ip dedicato, che può 
essere utilizzato per accedere 
ai servizi di streaming senza 
rischio di essere bloccati. Questa 
associazione univoca vanifica 
i tentativi di anonimizzare la 
navigazione, ma si può facil- 
mente passare da una modalità 
all'altra a seconda delle neces- 
sità. L'offerta più vantaggiosa è 
quella biennale, che costa 99,99 
dollari Usa per un massimo di 
5 connessioni contemporanee, 
mentre l'abbonamento annuale 
ha un prezzo di circa 4,46 euro 
al mese. Gli Ip dedicati costano 
54,99 dollari Usa all'anno in più 
e sono disponibili molte altre 
opzioni che possono far salire 
il conto complessivo in maniera 
significativa. 
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TRUST.ZONE 

Trust.Zone è un servizio 
(72, Vpn creato da un’azien- 

da con sede legale alle 
Seychelles, un Paese che non ha 
una legislazione sul manteni- 
mento dei registri delle comu- 
nicazioni digitali. Il numero di 
server dichiarati è piuttosto 
basso (170), ma la copertura 
raggiunge 96 località, con una 
buona presenza negli Stati Uniti 
e in Europa. 
Nonostante molti servizi recla- 
mizzino il numero di server co- 
me un sinonimo di prestazioni, 
in realtà i due aspetti non sono 
collegati in maniera diretta. 
Trust.Zone è un ottimo esempio, 
perché le velocità che consente 
di raggiungere non hanno nulla 
da invidiare a quelle di network 
dieci volte più sviluppati. Il si- 
to Web propone informazioni 
di configurazione per un’am- 
pia varietà di dispositivi, dai 
computer agli smartphone e ai 
tablet, dai router alle console e 
alle smart Tv. 
Ma soltanto nel caso di Windows 
è disponibile un vero e proprio 
client nativo; in tutti gli altri casi 
si possono trovare le istruzioni 
per configurare la protezione 
sfruttando gli strumenti di si- 
stema oppure scaricando appli- 
cazioni di terze parti. 


È una soluzione piuttosto di- 
versa rispetto a quella proposta 
dalla maggior parte dei concor- 
renti, che da un lato garantisce il 
massimo livello di interoperabi- 
lità, ma dall'altro rende un po’ 
più laboriose le operazioni di 
configurazione. L'abbonamento 
più conveniente è quello bien- 
nale, proposto a 69,15 dollari 
Usa, mentre l'offerta annuale 
ha un costo di circa 2,98 euro al 
mese. L'abbonamento consente 
cinque connessioni simultanee, 
ma se ne possono aggiungere al- 
tre tre a un prezzo di 0,97 dollari 
al mese. Un'altra opzione con- 
sente di ottenere l'assegnazione 
di un indirizzo Ip dedicato, con 
costi variabili a seconda della 
posizione geografica (a partire 
da 2,27 dollari al mese). 
TUNNELBEAR 
Quest’azienda di origine 
all canadese propone un 
doppio livello di servi- 
zio: un'offerta di base, disponi- 
bile gratuitamente a tempo in- 
determinato (ma con una 
limitazione a 500 Mbyte al mese) 
e un abbonamento premium il- 
limitato. La rete di server ha 
un'estensione media: gli 
endpoint sono oltre 350, ma sono 


concentrati in sole 22 nazioni: 
questo non è necessariamente 
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un limite significativo, poiché 
nella grande maggioranza dei 
casi si sceglie come punto di 
uscita una nazione europea 0 
una località nordamericana, per 
ottenere velocità di connessione 
più elevate. TunnelBear suppor- 
ta Tor e il traffico peer to peer, 
propone client dedicati per i 
quattro sistemi operativi princi- 
pali ed estensioni per Chrome, 
Firefox e Opera, a cui si aggiun- 
ge anche uno strumento dedica- 
to al blocco del tracciamento 
online per Chrome, che può 
essere utilizzato anche da solo. 
I client sono semplici da utilizza- 
re e hanno un'interfaccia piutto- 
sto chiara, ma la loro impostazio- 
ne “giocosa” (con gallerie e orsi) 
potrebbe non piacere a tutti gli 
utenti. Molto positivo è il pro- 
cesso di auditing indipendente a 
cui TunnelBear viene sottoposto 
regolarmente: una delle migliori 
garanzie di sicurezza e soprattut- 
to di serietà dell'azienda. Oltre 
all'accesso gratuito e limitato, 
a cui abbiamo già accennato, 
TunnelBear propone abbona- 
menti mensili e annuali: il costo 
di quest’ultimo è pari a 59,88 
dollari Usa, che si traducono in 
circa 4,46 euro al mese. 


VYPRVPN 


Questo servizio Vpn è pro- 

posto da Golden Frog, 

un'azienda svizzera che si 
trova da molti anni in prima linea 
nel settore della privacy, l’atten- 
zione all'aspetto etico della difesa 
della privacy personale traspare 
in maniera piuttosto evidente 
dalla documentazione di suppor- 
to, ma in definitiva la loro offerta 
commerciale è allineata a quella 
della concorrenza. Anzi, alcuni 
dettagli tecnici sono piuttosto 
sorprendenti se confrontati con 
la loro etica: in particolare, manca 
il supporto alla tecnologia Tor e 
il traffico peer to peer, per quanto 
non direttamente bloccato o vie- 
tato, può portare alla sospensione 
o alla chiusura dell'account in 
caso di violazioni del copyright. 
È difficile comprendere come 
questo possa conciliarsi con l’as- 
sicurazione di non mantenere 
alcun log riguardo alle attività 


TunnelDear 


The fastest, simplest 
way to protect your 


online privacy 


Get TunnelBear now 


Features 


vyprvpn 


VPN Apps 


Pricing Apps Help MyAccount 


Why Use a VPN di Login 


VyprVPN Server Locations 


Connect to the Fastest VPN Service Worldwide 


What Makes VyprVPN's 


Servers Different? 


* Server clusters in North America, South America, 


Europe, Asia, Africa and Oceania (700+ servers) 


* Top-of-the-line hardware for better speed and 


streaming quality 


e Over 200,000 IP addresses 


* Privacy from end-to-end - No 3rd parties 


* Dynamic server switching to prevent overloaded or 


dell'utente. Dal punto di vista 
tecnico, il servizio propone client 
per tutti i dispositivi più comuni 
e non solo: sono disponibili anche 
strumenti per i Nas Qnap e Syno- 
logy, i set top box e le smart tv 
Android TV e Apple TV, nonché 
istruzioni dettagliate per un'am- 
pia varietà di dispositivi, tra cui 
alcuni router. Il network com- 
prende 700 server in 70 località, 
per un totale di oltre 200.000 


indirizzi Ip, interamente gestiti 
dall'azienda (senza affitto di 
macchine e spazio presso terze 
parti). Il servizio può essere te- 
stato per 3 giorni, dopodiché si 
può scegliere tra l'abbonamento 
standard (60 dollari all'anno per 
tre dispositivi), e quello premium, 
che aumenta a cinque i device e 
aggiunge alcune funzioni avan- 
zate al prezzo di 80 dollari all’an- 
no, pari a 5,96 euro al mese. * 


Try It Free 
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CYBERGHOST 


EXPRESSVPN 


Sìi= ® 
No= 


HMA 


Servizio SecureLine VPN Phantom VPN 
Sito Web wwwavast.convit-it/secureline-vpn | wwwavira.com/it/avira-phantom-vpn 
Origine Repubblica Ceca Germania 
CLIENT 

Windows ® ° 
macoS (b)) ® 
Linux x * 
i0S () o 
Android © () 
Router x * 
Browser + Chrome 
Altri - - 
NETWORK 

Server 55 - 
Paesi 34 25 
Località 54 38 
Server italiano © ° 
CARATTERISTICHE 

OpenVpn () * 
Supporto Tor = * 
Supporto peer to peer () * 

IP dedicato * * 
Connessioni contemporanee fino a 5 5 
OFFERTA COMMERCIALE 

Account gratuito x 

Trial 7 giorni 

Abbonamento mensile () 

Costo mensile 

(euro, abbonamento 6,60 5,00 
annuale multiconnessione) 


CyberGhost 


ww cyberghostvpn.com 


Romania 


Chrome, Firefox 


Android TV, Fire TV 


3.600 


wu|*x|0©0 © 


5,29 


ExpressVPN 


WwWw.expressvpn.com 


Isole Vergini 
Britanniche 


Chrome, Firefox, 
Safari 


Chromebook, 
console, set top box 


w|%X © © © 


7,42 


HydeMyAss 


www.hidemyass.com 


Regno Unito 


unu|*X| 0 xXx © 


7 giorni 


5,99 
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CARATTERISTICHE 


i MN O 
LS 
AZIENDA IPVANISH NORDVPN SYMANTEC OPERA se 


Servizio IPVanish VPN NordVPN Norton Secure VPn Opera VPN 
Sito Web www.ipvanish.com https://nordvpn.com https://it.norton.com/wifi-privacy | www.opera.com/it/computer/features/free-vpn 
Origine Usa Panama Usa Norvegia 
CLIENT 

Windows () ° ® ° 
mac0S ° ° L) o 
Linux () ® x ® 
i0S C) () © x 
Android ° ° ® * 
Router 1) () * S 
Browser - Chrome, Firefox - Opera 


Chromebook, Windows 


Altri Phone, Fire TV Android TV - - 
NETWORK 

Server 1.300 5.176 - - 
Paesi 50 59 28 3; 
Località 75 - - - 
Server italiano ° ° ° * 
CARATTERISTICHE 

OpenVpn () ° * - 
Supporto Tor ® () * 3 
Supporto peer to peer () ® * - 
IP dedicato * * * hi 
Connessioni contemporanee 10 6 fino a 10 - 
OFFERTA COMMERCIALE 

Account gratuito * * * ® 
Trial * * * * 
Abbonamento mensile (5) ® * * 


Costo mensile 
(euro, abbonamento 5,79 6,14 3,33 gratis 
annuale multiconnessione) 
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Sìi= @ 
No= 


sO = 
LONDON TUNNEL GOLDEN 
TRUST MEDIA PROTON SAFERVPN | TORGUARD | TRUST.ZONE BEAR FROG 


u n _ _ Console, smart TV, _ Nas; settopibo 


Private Internet Access ProtonVPN SaferVPN TorGuard Trust.Zone TunnelBear VyprVPN 
| WWw.privateinternetaccess.com | https://protonvpn.com www.safervpn.com https:/torguard.net https:/trust.zone/ www.tunnelbear.com WWw.vyprvpn.com 
| Usa Svizzera Israele Usa Seychelles Canada Svizzera 
| C) ° ° C) () ° () 
| © () () () * () © 
| (_) () ® () * * ° 
| ° ° () ° * () ° 
| ° () () () * () ° 
| ° ° ° ° ° * C) 
i Chrome, Firefox, Opera - Chrome, Firefox Chrome, Firefox - Chrome, Firefox, Opera - 


set top box 
| 3.307 400 700 3.000 170 350 700 
| 32 CE) 34 50 33 22 64 
| 52 » 37 - 96 = 70 
| ® ® ° (€) ® ° () 
| ° () ® ° ® ° 9 
| () () ° © © () * 
| ° ° Limitato ® () () ° 
| * * * (E) () * * 
| 10 fino a 10 5 5 5 5 fino a 5 
| * () * * * D) * 
| * * * 7 giorni 3 giorni * 3 giorni 
| ® * © ® @ ° () 
i 5,34 7,15 4,90 4,56 2,98 4,46 5,96 
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$ ONEINE 


Sono molti i.servizi online che permettono 
la stampa delle foto, con prezzi e costi 
di spedizione variabili. Abbiamo messo 

a confronto 16 soluzioni. 


© Di Roberto Cosentino 


/ STAMPA ONLINE / 


“UNA FOTO NON SCATTATA È UN RICORDO CHE NON C'È”. QUESTO IL CLAIM 
DI UN NOTO MARCHIO STATUNITENSE CHE DAL 1892 (MA IL SUO FONDATORE, 
GIÀ DA ALMENO VENT'ANNI) OPERAVA E OPERA TUTTORA NEL MONDO DEL- 
LA FOTOGRAFIA, PRODUCENDO OGNI SORTA DI STRUMENTO UTILE AL MONDO 
FOTOGRAFICO. CHIUNQUE SIA NATO PRIMA DELLA FINE DEGLI ANNI NOVANTA, 
DIFFICILMENTE NON HA AVUTO A CHE FARE CON FOTOGRAFIE NEL FORMATO 10 
X 15 CM, CONSERVATE IN PICCOLI RACCOGLITORI CON LA COPERTINA IN PLASTICA 
DAI COLORI APPARISCENTI, SPESSO REALIZZATE SU CARTA FOTOGRAFICA PRO- 
VENIENTE DALLO STESSO BRAND (STIAMO PARLANDO DI KODAK, OVVIAMENTE). 
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All'epoca non vi erano dispositivi 
portatili per l'acquisizione delle 
immagini come gli smartphone, 
ma il mercato fotografico era ricco 
di semplici fotocamere usa e get- 
ta, che potevano essere utilizzate 
con facilità anche dai bambini di 
allora. Esse incarnavano alla per- 
fezione lo slogan “Voi premete il 
pulsante, noi facciamo il resto” 
enunciato nel 1888 dal fondatore 
della Kodak George 


in abbonamento annuale, di cui 
sempre in precedenza abbiamo 
già discusso citando colossi quali 
Amazon e Google. 
Cambiano le abitudini, cambia la 
filosofia della fotografia, ma dal 
1888 una cosa non è svanita: la 
stampa delle foto. Certo, in questi 
ultimi anni una fetta del merca- 
to ha subito un drastico calo per 
motivi già citati e anche per una 
considerevole quota 


quest'ultimo presen- preve e EN] Tisce una stampa 
tò al mondo la prima senza pretese “fai 
fotocamera per non UM UERSI VEU saltuario, BE te”. Nonostante 
professionisti. Da [JJgME migliore qualità tutti questi osta- 


Eastman, quando | stampante inkjet "N di utenti che favo- 


allora il mercato e le coli, difficilmente 
abitudini sono cam- È meglio optare Peo il mercato della 


biate a una velocità — METTE GSNINE stampa fotografica 


incontrollabile spe- 

cie nell'ultima decade. In uno de- 
gli articoli dei mesi scorsi dedicati 
alla fotografia, avevamo riporta- 
to un dato molto importante: nel 
solo 2014 sono state scattate 880 
miliardi di foto, grazie ai dispo- 
sitivi digitali. Il mercato ha dovu- 
to quindi rapidamente evolversi 
per rispondere a nuove esigenze 
e richieste degli acquirenti, propo- 
nendo prima dischi fissi sempre 
più capienti, ma altrettanto fragili 
e alle volte poco durevoli (senza 
contare lo spazio fisico occupato 
e il rispettivo costo) i quali hanno 
poi visto la concorrenza di ser- 
vizi cloud, alcuni gratuiti, altri 


è destinato a spari- 
re. Chi stampa le immagini sono 
per lo più nostalgici over 30 (e 
oltre) che hanno il desiderio di 
salvare i ricordi (per definizione 
non tangibili) in sottili oggetti da 
poter toccare, e per poter rievocare 
quindi momenti ed emozioni si- 
gnificative. Uno dei motivi per cui 
si stampano ancora le immagini 
è anche il desiderio di tramanda- 
re le fotografie su un sopporto 
meno volatile di quelli digitali. 
Ecco quindi di seguito una serie 
di proposte dedite alla stampa 
online delle fotografie; per ogni 
azienda esaminata troverete un 
approfondimento sui servizi e sui 


/ STAMPA ONLINE / 


costi, senza tralasciare la facilità 
di utilizzo dei rispettivi siti Web. 
Non valuteremo (anche per que- 
stioni di tempistiche) la qualità 
della stampa fotografica di ogni 
singolo servizio, bensì come que- 
sto viene offerto al pubblico. 

In genere l'utente medio tende 
a non badare troppo alla qualità 
dell'immagine; chi cerca la qualità 
preferisce spendere più denaro e 
rivolgersi a studi specializzati, ma 
si tratta principalmente di stampe 
professionali per scopi precisi. I 
ricordi, pur non avendo prezzo, 
possono essere anche stampati 
da servizi online che si occupano 
anche della spedizione a prezzi in 
genere accessibili. Nella nostra 
rassegna abbiamo omesso i ser- 
vizi di stampa delle più grandi 
catene di elettronica o di centri 
commerciali o supermercati quali 
Mediaworld o Esselunga, i quali 
offrono a basso costo la stampa 
delle foto. Il motivo per cui non 
abbiamo menzionato queste pos- 
sibilità è perché di solito si ap- 
poggiano ad altri servizi (anche 
online), molti dei quali anche già 
citati in queste pagine. Ad ogni 
modo sono soluzioni che l’utente 


può tenere in considerazione per 
prezzo e comodità: spesso (se non 
sempre) le stampe si possono riti- 
rare presso il negozio più vicino 
alla propria abitazione. Tuttavia 
scegliere una delle opzioni elenca- 
te nelle prossime pagine, essendo 
aziende specializzati nel settore, 
consentirà all'utente un'’inter- 
minabile quantità di alternative 
oltre alla semplice fotografia di- 
sponibile in vari formati. Ci sono 
numerose idee regalo, accessori 
e via dicendo. 

Da non sottovalutare inoltre la 
consegna a domicilio (o il ritiro in 
negozi affiliati) che avrà un costo 
variabile; addirittura se le foto da 
stampare sono poche, può esse- 
re superiore alla stessa stampa. I 
formati di stampa sono diversi e 
di diverso costo. Abbiamo stila- 
to la rassegna utilizzando come 
esempio il costo della stampa nel 
formato 10 x 15 cm, ma non per 
forza questo deve essere compati- 
bile con le foto scattate dai lettori. 
Alcuni (pochi) servizi basano la 
propria offerta tenendo conto del 
lato corto delle immagini, con il 
fine di adattare il formato allo 
scatto originale. 


CARTA FOTOGRAFICA 


IL MONOPOLIO DI FUJIFILM 


introduzione di questo articolo 

è stata realizzata prendendo 

spunto da Kodak, che ha avuto 
un ruolo fondamentale nella storia 
della fotografia e che negli anni ‘90 era 
molto presente con spot pubblicitari 
rimasti ben impressi nell'immaginario 
collettivo. Tuttavia va notato che quasi 
tutti i servizi presenti nella rassegna 
utilizzano principalmente carta 
fotografica Fujifilm di buona qualità, 
a prezzi molto contenuti. Tutti i servizi 
che utilizzano carta Fujifilm per la 
stampa lo hanno evidenziato nella 
home page, con il fine di informare 
l'utente dell'attenzione dell'azienda alla 
qualità del prodotto offerto. 
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The 


Regalo 
[rova in un attimo il dono perfetto 


AIUTO >| IL MIO ACCOUNT+| REGISTRATI |(0) 


Memories Factory 


STAMPA FOTO & POSTER » 


FOTOLIBRI » 


FOTOREGALI » 


Promozioni e Sconti 
Risparmia sulle tue foto fino al 70% 


STAMPA SU TELA + FOTO CALENDARI + 


a 
ZZZ CREA ORA >> 
al 


Fotolibro Fotografico 
Scegli tra oltre 50 modelli da 4.90€ 


we 


FOTOLIBRO CEWE Stampa foto Poster e tele 


Sfoglia le tue emozioni 
con ll Fotolibro CEWE. 


Con ll nostro software gratuito è facile! 


Ordina online il tuo FOTOLIBRO CEWE, stampa le tue foto più belle, 
crea calendari, tele, biglietti d'auguri e scegli il tuo fotoregalo! 


Biglietti di auguri Fotoregali Cover Calendari Apps 


12PRINT 


www.12print.com 


a maggior parte dei siti 

di stampa si assomi- 

gliano nello stile, quel- 
lo di 12print non è molto dif- 
ferente da altri che troveremo 
nella rassegna. Iscrivendosi si 
potrà godere di uno sconto 
sulla stampa delle foto e se ne 
possono riceverne fino a ven- 
ticinque gratis nel formato 11 
x 15 cm. Sconti e promozioni 
sono (per quasi tutti i servizi) 
a tempo, ma tendono a ripro- 
porsi. I costi partono da 0,13 
euro per il formato 10 x 15 cm, 
fino ai 0,34 euro del 15 x 22 
cm, ma non si trovano formati 
più grandi, a meno che non 
si scelga la sezione “Poster”. 
Qui il costo aumenta fino a 
1,50 euro per il formato 20 x 
30 cme via dicendo. Una vol- 
ta scelto il tipo di stampa, si 
potranno caricare le foto, an- 
dandole a cercare nel proprio 
dispositivo. Il caricamento 


non è rapido ed è necessario 
rispettare il limite minimo di 
20 KB o massimo di 25 MBa 
foto, ma una volta completato 
si potrà nuovamente scegliere 
il formato e il tipo di carta; 
una soluzione intelligente 
qualora si cambi idea per la 
stampa. 

La spesa per la consegna a 
domicilio (garantita in due 
giorni) è di 3,90 euro, non 
si registra la possibilità del 
ritiro presso un negozio di 
fiducia; la consegna è gratuita 
per gli ordini oltre i 59 euro, 
attraverso l'inserimento di un 
codice (difficilmente visibile) 
nella parte alta a sinistra della 
pagina Web. Il sito è un po’ 
macchinoso da navigare, si 
sentirebbe il bisogno di un 
restyling; peccato inoltre non 
conoscere dettagli sulla carta 
utilizzata, una volta consul- 
tato il prodotto. 


M PRO Prezzi di stampa nella media o inferiori / 
Possibilità di scegliere parametri anche dopo caricamento 


M CONTRO Spese di consegna alte 


www.cewe.it 


ewe mette a disposizio- 

ne dell'utente un sito 

pratico e intuitivo, in 
cui è facile orientarsi. Sele- 
zionando il prodotto scelto, 
in questo caso la stampa delle 
foto, si legge sin da subito il 
costo di partenza delle im- 
magini, ovvero pari a 0,15 
euro per il formato con lato 
corto di 9 cm e 0,17 euro per 
i 10 cm. Per caricare le foto si 
dovrà esprimere una prefe- 
renza tra il formato originale 
ovvero quello di scatto, dove 
la priorità è del lato corto, e 
quello classico. Questo tipo di 
approccio alla stampa delle 
foto è forse migliore, chi non 
ha dimestichezza con i vari 
formati potrebbe ritrovarsi 
disorientato, ma non è nulla 
di trascendentale. Una vol- 
ta caricate le foto, si potrà 
concludere l'acquisto dalla 
pagina del carrello. Da qui si 


notano le spese di spedizio- 
ne, pari a 4,49 euro tramite 
corriere. Non vengono riser- 
vate offerte o promozioni per 
i nuovi utenti, ma vi sono 
degli sconti per chi ordina 
prodotti del valore di mini- 
mo 100 euro e più. Cewe si 
avvale anche del supporto 
della propria applicazione, 
utilizzabile su smartphone 
e Pc. Il costo dei prodotti è 
simile a quello dei concor- 
renti presenti nell'elenco, le 
spese di spedizione tra le più 
basse. Nel caso si cercassero 
informazioni sui prezzi e i 
tempi di consegna, in fondo 
alla pagina è consultabile il 
link dedicato al listino prez- 
zi. Le numerose recensioni 
positive e i prezzi lievemen- 
te inferiori alla media, ren- 
dono Cewe una piattaforma 
preferibile a molti altri dei 
servizi elencati di seguito. 


M PRO servizio chiaro e semplice da usare / Ragionevoli 
costi di stampa e spedizione, app per smartphone e Pc 


M CONTRO Nessuna promozione per i nuovi utenti 
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DI) come visto INTV 


Stampa 


Fotolibro 
su tela 


Stampe 


EN) 


Mamma 


ML 


Fotolibro 


Il fotolibro è un grande classico, ma questo è stato rivisitato alla 


nostra maniera. È fatto come un vero e proprio libro (cos 


raccontare le tue storie) con una apertura ultrapiatta (Layflat) e può 


contenere centinaia di foto! 


_— 


CHERZ aio 


Calamite 


puoi 


A proposi 


PR n 
digitalp.») a Listino Prodotti Manuale d'Uso Azienda MyDigitalpix 


= REER Vr Album Calendario 
Box n: fal da personalizzato 
murale 
te con foto 


Stampa le tue foto online su Digitalpix: risparmio, velocità e qualità. i ai 


Scatta Invia 


le tue foto con fotocamera le tue immagini tramite il 
0 smartphone nostro sito web 


Memory Box Bambini 5 3 a L____e@p 
Ricevi “ 

i prodotti di stampa 
direttamente a casa tua 


Nuovo utente? Registrati! 


La Memory Box bambini è il regalo di nascita perfetto pé lens 


cato la passwordî 


genitori: un'adorabile 


atolona di ricordi da riempire gr 
nell'arco di un anno grazie ad un credito di foto (100 o 3 
Il primo biberon con papà, il primo bagnetto, i primi 


Memory Box è lo scrigno perfetto per conservare i beni j 


dei ricordi indimenticabili! 


CHEERZ 


www.cheerz.com 


1 sito è moderno e sempli- 

ce da navigare, tuttavia 

è uno dei più costosi e 
lenti nella consegna a domi- 
cilio (fino a sei giorni). Anche 
Cheerz sfrutta la qualità della 
carta di Fujifilm, e i formati 
disponibili sono 11 x 15 cm, 
15x20cme20x30 cm;icosti 
sono rispettivamente di 0,19 
euro, 1,20 euro e 2,30 euro. 
Il costo dipende anche dalla 
quantità, almeno per quanto 
riguarda il formato 11 x 15 
cm: se si stampano 300 im- 
magini, il costo rimane quello 
indicato, altrimenti il prezzo 
sale fino a 0,35 euro cadauna 
fino a 20 stampe. Una vol- 
ta selezionato il prodotto si 
apre la pagina dalla quale è 
possibile caricare le foto che 
si vogliono stampare. Ci si 
può collegare a Facebook o a 
Instagram oppure utilizzare 
l’app. Se non consigliamo di 


utilizzare il collegamento di 
Facebook per via della qualità 
delle foto caricate sul social 
blu, il discorso cambia per 
Instagram, più comodo per 
le foto quadrate, nonostante 
anche qui bisogna fare i conti 
con la qualità. Non sono pre- 
senti promozioni, ma esiste 
la possibilità di acquistare 
buoni regalo. Non vengono 
indicate le spese di consegna, 
effettuata da Dhl e Poste Ita- 
liane; in una prova abbiamo 
riscontrato un costo postale 
di 2,50 euro. 

Cheerz è forse il sito miglio- 
re da navigare, ma è lontano 
dall'essere il più conveniente 
e veloce nelle spedizioni. Il 
costo variabile del formato e 
l'ordine minimo di 20 stampe 
lo discostano dall'essere un 
servizio preferibile rispetto 
agli altri, dal costo minore e 
senza ordine minimo. 


(CH-RZ! 


M PRO Ffficacia e semplicità del sito Web / 
Caricamento diretto dai social network 


M CONTRO Spese di spedizione / Tempi lunghi di consegna 


1Ue 


in ‘regalo pov le 


ISCRIVITI 


DIGITALPIX 


www.digitalpix.com 


igitalPix accoglie il 

nuovo utente sul 

proprio sito Web ga- 
rantendogli 10 euro di sconto 
all'iscrizione. Il sito non è al 
passo coi tempi e prima di 
compiere qualsiasi operazione 
è necessario effettuare prima 
l'iscrizione. Una volta eseguito 
l’accesso, non sarà molto in- 
tuitivo districarsi tra le varie 
opzioni. Si dovrà quindi clic- 
care sul tasto “Crea un nuovo 
ordine”, grande ma poco evi- 
denziato. Come altri servizi in 
questa rassegna, sarà possibile 
prima caricare le immagini e 
dopo scegliere il prodotto da 
stampare. Anche qui non sarà 
una scelta facile, perché i pro- 
dotti sono numerosi e riportati 
in un elenco che si differenzia 
per colore e nome; cliccando 
su di esso si potrà conoscere 
il costo dei singoli servizi. La 
stampa 10 x 15 cm ad esempio 


digitalpi») 


costa 0,15 euro cadauna, men- 
tre il 15 x 20 cm costa 0,23 euro 
(anziché 0,32 euro). Le spese di 
spedizione ammontano a 3,50 
euro; la produzione è garantita 
in genere in due giorni, ma 
molto dipende anche dal tipo 
di prodotto acquistato. I tempi 
di consegna di conseguenza si 
dilatano. Il costo della spedi- 
zione e delle immagini è più 
o meno allineato con gli altri 
siti, ma essendo quest’ultimo 
un po’ antiquato invalida una 
altrimenti buona alternativa ai 
soliti noti. Peccato non essere 
a conoscenza del tipo di carta 
usata per la stampa delle 
immagini per avere un quadro 
generale della proposta di Di- 
gitalPix. Da segnalare i diversi 
metodi di pagamento, tra cui 
il contrassegno; se si abita 
vicino Sondrio o Morbegno, 
è possibile ritirare le foto nei 
laboratori. 


M PRO Numerosi prodotti disponibili / Sconto di benvenuto 
/ Costi convenienti di stampa e spedizione 


M CONTRO Utilizzo poco intuitivo del servizio 
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itfotoalbum 


Fotolibri Fotoalbum Stampe Calendari Foto Arredo Foto idee 


Ed FotoDigitaleOnline.com a 


leader nella stampa delle foto digitali | E2 Ricordati di me 


# Speciale Scuola #7 


Area Professionisti 


Home || € Come Funziona || Registrati Qui || Stampa Foto | Prezzi | Contatti || Assistenza Clienti v 


Servizio di Stampa di Foto Digitali 


Stampa le tue foto digitali 


sel _ Stampa foto 2) il tuo album 
{= ciiecaqui A clicca qui 


CARTA SATINATA 
FUJIFILM 


Vi offriamo un servizio di stampa di foto digitali di qualità straordinaria dal 
formato 9x13 fino al 20x30. Tutte le foto vengono preventivamente 
controllate e corrette. 


200 


foto 10x13 cm 


stampate su carta fotografica 
Fujifilm Supreme 
lucida oppure opaca: 


QUADRÉ Ù 4 e 15€ 


IL FOTO ALBUM 


www.ilfotoalbum.com 


Fai stampare le tue foto più belle dagli album creati, non richiediamo un 
numero minimo di stampe per avvantaggiarti delle nostre offerte. Potrai 
condividere i tuoi album di foto digitali e mostrare le tue foto a chi vuoi 
tu, potrai inoltre vedere ed eventualmente stampare anche le foto che hanno scattato le persone che hanno 
condiviso con te dei momenti felici e che potrebbero avere colto degli attimi che ti sono sfuggiti o aver fatto degli 
scatti migliori dei tuoi. 


FOTODIGITALE ONLINE 


www.fotodigitaleonline.com 


orse il sito Web non è 

tra i più accattivanti tra 

le proposte di queste 
pagine, ma è ben organizzato 
ed è facile orientarsi. Parti- 
colarmente apprezzabile la 
possibilità di consultare sin 
da subito i prezzi dei prodot- 
ti dall'apposita sezione. Una 
volta effettuata la registra- 
zione, è possibile caricare le 
immagini da stampare. Due 
le modalità di caricamento 
(anche se un po’ datate); pri- 
ma di aggiungere le foto al 
carrello, è possibile scegliere 
tramite un menu a tendina 
quale formato stampare per 
ogni singola foto. Esiste an- 
che la possibilità di creare un 
album sempre dalla stessa 
schermata. 
Non mancano però i lati ne- 
gativi; se da un lato la piat- 
taforma vanta i prezzi più 
bassi dei concorrenti (basti 
pensare i 0,07 euro cadauna 


ner FotoDigitaleOnline.com 


per il formato 10 x 15 cm) le 
spese di spedizione sono di 
6,50 euro. Tuttavia la conse- 
gna è garantita a domicilio 
in 48 ore e inoltre la stampa è 
effettuata su carta fotografica 
Fujifilm che impreziosisce il 
prodotto. Oltre alla stampa 
delle foto, FotoDigitaleOnli- 
ne permette la stampa anche 
di altri accessori. Il portfolio 
prodotti non è esteso, ma 
ciò non vuol dire che sia un 
male; sarà meno dispersivo 
scegliere tra le opzioni. Non 
si registrano promozioni ai 
nuovi iscritti, ma è anche vero 
che come detto in preceden- 
za, i prezzi di stampa (esclusa 
la spedizione) sono tra i più 
bassi tra tutti i servizi presi 
in considerazione. Questo è 
vantaggioso nel caso in cui si 
vogliano stampare numerose 
fotografie, che andrebbero a 
giustificare quindi una spe- 
dizione onerosa. 


Joador nella stampa dello foto digitali 


M PRO Sito intuitivo / Costi di stampa bassi / Carta Fujifilm 
M CONTRO Sito poco accattivante / Spese di spedizione alte 


ra i siti Web più mo- 

derni e piacevoli, for- 

se è anche tra i meno 
conosciuti e pubblicizzati. 
Il prezzo delle singole foto 
rimane sulla media degli 
altri servizi. Il costo per la 
foto formato 10 x 15 cm è di 
0,12 euro, che può ridursi 
a 0,07 euro nel caso in cui 
ne vengano stampate una 
quantità minima di 200. 
Esiste la possibilità di stam- 
pare le immagini quadrate di 
Instagram nel formato 13 x 
13 cm. La carta fotografica 
è a scelta tra satinata e luci- 
da, ed è ancora una volta di 
Fujifilm. 
Caricare le immagini è piut- 
tosto semplice e non è richie- 
sta da subito la registrazio- 
ne. Le foto possono essere 
anche prese da altri social 
quali Facebook e Flickr. Per 
non compromettere la quali- 
tà preferiamo il caricamento 


itfotoalbum 


manuale, tra i più veloci (se 
non il più veloce) dei servi- 
zi elencati in queste pagine. 
Una volta caricate le foto si 
possono scegliere i formati, 
il numero di copie e il tipo di 
carta per ogni singola foto. 
Terminata la scelta, è possi- 
bile registrarsi ed inserire i 
propri dati, per poi accede- 
re al carrello e completare 
l'acquisto. Da qui notiamo 
l'alto prezzo di spedizione; 
il foto album per la conse- 
gna richiede l'importo di 
6,89 euro con Poste Italia- 
ne; è possibile cambiare il 
metodo di spedizione, ma 
i costi aumentano ancora. 
Da segnalare la possibilità 
di scaricare un software ap- 
posito per Pc o Mac chiama- 
to Album Studio, da cui si 
potranno stampare le foto. 
Il notevole peso dell’appli- 
cazione (quasi 1 GB) rende 
preferibile il metodo Web. 


M PRO Facile da usare / Caricamento immagini rapido / Carta Fujifilm 


M CONTRO Spese di spedizione alte / Software pesante 
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Festeggia la famiglia! 
30%* SU TUTTO 
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» VAI ALL'OFFERTA 


BIGLIETTI AUGURI 


DECO PARETE FOTO & POSTER 


MYPHOTOBOOK 


www.myphotobook.it 


alla homepage di 

MyPhotoBook si può 

notare quanti e quali 
siano i prodotti disponibi- 
li alla stampa; sebbene sia 
un sito Web molto curato e 
piacevole da navigare, non 
avremo difficoltà a caricare 
le immagini scelte, ma sarà 
un processo macchinoso sce- 
gliere le dimensioni in fase 
di upload. Navigando per 
il sito non viene rivelata il 
tipo di carta usata per le fo- 
tografie; le opzioni variano, 
ad esempio troviamo ancora 
una volta il formato quadra- 
to, o la stampa (costosa) di 
immagini che traggono ispi- 
razione dalle vecchie Pola- 
roid. I costi delle immagini 
stampate spaziano da 0,13 
euro per il formato 10x 13 cm 
ai 0,30 euro per il formato 10 
x 15 cm, confermandosi uno 
dei servizi più costosi per la 
stampa delle foto, nonostante 


DI myphotobook 


FOTO DA VIVERE 


le offerte previste per i nuovi 
utenti. Il processo di carica- 
mento è molto simile a quello 
di un altro servizio (Photosì, 
ne parleremo più avanti) e se 
non fosse per grafica, colori e 
il logo diversi, sembrerebbe 
la stessa piattaforma. A par- 
te ciò, anche in questo caso 
vengono segnalati eventuali 
difetti o incongruenze tra la 
foto e la stampa scelta. Le 
spese di spedizione standard 
sono basse, ovvero 3,99 euro, 
ma le consegne vengono ef- 
fettuate in tempi lunghi (circa 
due settimane al massimo). 
Prima di accedere al carrel- 
lo e completare l'acquisto 
sarà necessario registrarsi 
a MyPhotoBook che fornirà 
uno sconto di 5 euro in caso 
di iscrizione alla newsletter. 
Anche questo servizio per- 
mette il download di un sof- 
tware, utile principalmente 
per la creazione di fotolibri. 


M PRO Facile da usare / Spese di spedizione molto basse 
M CONTRO Prezzi di stampa alti / Tempi di spedizione lunghi 
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Boutique - Scegli i tuoi prodotti preferiti! 


Da 
0,15€ 
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Da 
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PHOTOBOX 


www.photobox.it 


hotobox accoglie 

l'utente con la pro- 

mozione di 100 foto 
gratis purché ne vengano ac- 
quistate almeno 50; il costo 
parte da 0,15 euro cadauna, 
ma per conoscere meglio i 
singoli prezzi sarà necessa- 
rio caricare le proprie im- 
magini, che possono anche 
essere prelevate da Dropbox 
o Google Foto collegando i 
rispettivi account. Solo dopo 
il caricamento si scopre che 
anche in questo caso, la carta 
fotografica è Fujifilm, men- 
tre è più macchinoso sce- 
gliere il formato e il tipo di 
prodotto. Prima di effettuare 
la transazione è possibile ve- 
rificare l'immagine prima 
della stampa; solo in quel ca- 
so sarà possibile cambiare il 
tipo di prodotto (e la qualità) 
per la singola immagine. Per 
conoscere dettagliatamente 
i prezzi (oltre a visualizzarli 


nel carrello) bisognerà cer- 
care minuziosamente nelle 
pagine del sito Web per sco- 
prire che il costo è superiore 
alla media; basti pensare al 
prezzo di 0,19 euro per il 
formato 10 x 15 cm. Spese 
di consegna nella media, con 
il costo di 4,99 euro; l’atte- 
sa può richiedere qualche 
giorno in più, nonostante 
la stampa venga assicurata 
entro le 24 ore dal completa- 
mento dell'acquisto. Si può 
scegliere qualcosa di più ce- 
lere, ma a maggior prezzo. 
Photobox è l'unico servizio 
visto finora che sembrerebbe 
assicurare il miglior rappor- 
to/qualità prezzo conside- 
rando il costo delle stampe, 
della consegna e i tempi di 
attesa. Avremmo preferito 
raggiungere con più facilità 
il listino prezzi e i tempi di 
consegna, ma l’esperienza 
è positiva. 


PH}{TOBOX 


M PRO Carta Fujifilm / Collegamento con servizi cloud 
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Fotoarredo w Fotoregali w 


Stampa le tue foto 


Registrati gratis e approfitta delle nostre 


Registrati ora 


| nostri prodotti 


PHOTOCITY 


wwWw.photocity.it 


hotocity è uno dei 

pochi servizi che per- 

mette di scegliere un 
tipo di carta diverso dalla 
solita qualità di Fujifilm, 
attraverso una rosa di quat- 
tro opzioni totali. Difficile 
quindi indicare un costo 
indicativo, sebbene i costi 
partano dai 0,12 euro fino ai 
0,30 euro per il formato 10 x 
15 su carta Fujifilm, tenendo 
come esempio proprio que- 
sto tipo di carta presente su 
quasi tutti i servizi presi in 
considerazione. Numerose 
le promozioni e gli sconti 
per nuovi utenti e clienti 
già iscritti; i quantitativi di 
foto gratis stampabili in se- 
guito ai primi ordini sono 
tutto fuorché trascurabili. 
Soddisfacenti anche i costi, 
bassi rispetto alla media e 
con più scelta sia per tipo di 
prodotti sia per qualità. Per 
quanto riguarda la consegna 


delle stampe, è assicurata nel 
giro di cinque giorni lavora- 
tivi, che si dilatano nel caso 
di altri prodotti, ma non è il 
nostro caso. 

Iscrivendosi si ha diritto ad 
un buono del valore di 30 
euro utilizzabile su diversi 
prodotti. Una volta scelto 
il tipo di stampa, l'upload 
delle immagini è rapido, ed 
è possibile collegare anche 
Google Foto. Se gli altri ser- 
vizi prevedevano un costo di 
spedizione in base alla quan- 
tità, qui verrà considerato 
il peso e il costo parte dalla 
base di 5,38 euro. L'esperien- 
za con Photocity è nel com- 
plesso positiva; anche il sito 
Web, moderno e intuitivo, 
facilita l'utente nella scelta 
dei vari prodotti proposti. Le 
numerose offerte lo rendono 
il servizio più appetibile ri- 
spetto agli altri concorrenti 
della rassegna. 


&,photocity 
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M PRO Costi inferiori alla media / Quattro tipi di carta 
diversi / Facile da usare / Molte promozioni 


M CONTRO Nulla da segnalare 
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PHOTOSI 


www.photosi.it 


ccedendo al sito Web 

di Photosì, l’acco- 

glienza è positiva; se 
non si è ancora registrati al 
servizio e non sono mai stati 
effettuati acquisti, sul primo 
ordine vengono calcolati 10 
euro di sconto. 
Oltre al gradevole sconto, 
selezionando l'opzione che 
interessa al nostro articolo 
si noterà come il materiale 
utilizzato dalla piattaforma 
è di qualità rilevante: la carta 
fotografica, a scelta tra lucida 
o opaca, è infatti di Fujifilm. 
I prezzi partono da 0,12 euro 
a foto per i formati ridotti, 
ovvero 7x 10 cm e 10 x 15 cm; 
i formati di più importanti 
dimensioni partono dai 0,21 
euro per il 13 x 19 cm fino ai 
quasi 2 euro del formato 20 x 
30 cm, ma possono variare a 
seconda della quantità. 
Come per ogni servizio pro- 
posto è necessaria l'iscrizione; 


MO, 


tuttavia ben prima dell’iscri- 
zione è possibile caricare le 
immagini destinate alla 
stampa, una volta selezio- 
nato il prodotto scelto. Da 
qui si aprirà una pagina in 
cui è possibile caricare i file 
semplicemente trascinando- 
li. Possibile anche la ricerca 
dal proprio Pc cliccando sul 
tasto verde “Seleziona”. Da 
qui sarà possibile cercare le 
foto nei vari storage oppure 
dal proprio servizio cloud o 
da Facebook. Il nostro con- 
siglio è quello di utilizzare 
il semplice metodo di trasci- 
namento per utilizzare foto di 
qualità (in genere su Facebo- 
ok questa tende a perdersi); 
Photosì è molto intuitivo e 
in pochi passi si potranno 
mandare in stampa le foto, 
qualora non vi siano difetti 
nelle immagini, che sono se- 
gnalati da un avviso prima di 
accedere al carrello. 
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MI PRO Facile e intuitivo / Spese di consegna contenute / 
Carta Fujifilm /Possibilità di ritiro in negozio 


M CONTRO Spese di stampa lievemente oltre la media 
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C'è sempre uno spazio da riempire 


STAMPA FOTO DIGITALI 


Eliafal da Orvieto ha appena ordinato1  * 


Pack 5 Poster Fotografici 40x60. 


© Scopri questo prodotto. 


PHOTOWORLD 


www.photoworld.it 


1 sito di Photoworld si 

presenta come un labo- 

ratorio professionale, 
ed effettivamente è l’unico 
che illustra un listino prezzi 
dettagliato per ogni prodotto 
disponibile. I prezzi partono 
(e sono fissi rispetto agli altri 
servizi) da 0,20 euro per il 
formato 10 x 15 cm. 
Prima di caricare le immagini 
ci si deve registrare al servi- 
zio, dopodiché si sceglie il 
prodotto e infine il metodo 
di trasferimento. 
Oltre al caricamento tradi- 
zionale via pagina Web, è 
possibile anche spedire al 
laboratorio le immagini tra- 
mite WeTransfer, Cd-Rom 
e via Ftp. Sfruttando il ca- 
ricamento Web le immagini 
vengono archiviate molto 
velocemente, dopodiché si 
possono anche correggere 
eventuali occhi rossi, ele- 
mento che alza di ® 
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livello la qualità del servi- 
zio, anche se non possiamo 
scegliere formati diversi per 
le singole foto. Gli utenti più 
smaliziati potranno scegliere 
un profilo colore, utile per i 
professionisti del settore. 

Le spese di spedizione sono 
le più alte, dal momento che è 
utilizzabile solo il servizio di 
Brt, che al costo di 7,90 euro 
promette la consegna nel giro 
di 48 ore. 

Photoworld potrebbe esse- 
re tra i migliori servizi della 
nostra rassegna, e forse il più 
indicato per chi favorisce un 
servizio professionale, seb- 
bene non vi sia specificata 
la qualità e il tipo della carta 
fotografica utilizzata. Manca 
però un certificato Ssl per la 
sicurezza delle transazioni. 
Da segnalare la presenza della 
assistenza Live Chat o l’aper- 
tura di un ticket per ricevere 
aiuto con gli ordini effettuati. 
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Contatti Aiuto online 


FOTOLIBRO PIXUM 


foto più belle. 


Scopri ora 


M PRO Listino prezzi facilmente individuabile / Live chat 


M CONTRO Prezzi alti / Tipo di carta non indicata / Spese di consegna 


elevate / Manca un certificato Ssl per le transazioni 


www.pixum.it 


ixum mette a dispo- 

sizione un sito Web 

veloce e facile da na- 
vigare, con prezzi ben esposti, 
sebbene la politica di formato 
(e relativi prezzi) potrebbe 
risultare poco chiara. Le ta- 
riffe si basano sul lato corto 
dell'immagine anziché sul 
formato vero e proprio, in 
modo da renderlo adattabile 
alla foto scelta, che può essere 
quadrata o con dimensioni 
variabili. Il prezzo per il lato 
corto di 10 cm è di 0,15 euro. 
Rapido il caricamento delle 
immagini scelte, peccato non 
poter selezionare un forma- 
to diverso per ogni singola 
foto. Per chi volesse un più 
tradizionale formato, Pixum 
permette di scaricare un 
software apposito chiamato 
Fotomondo Pixum. 
Non si trovano dettagli per 
quanto riguarda la carta uti- 
lizzata (si parla di una carta 


“premium” dove viene indi- 
cato lo spessore), mentre il 
costo della spedizione (garan- 
tita nel giro di una settimana) 
è di 4,90 euro. Il sito Web è 
essenziale e molto pratico da 
usare, si trovano facilmente le 
informazioni necessarie ed è 
facile caricare le immagini da 
stampare. 

Pixum non è forse il miglior 
servizio in assoluto per la 
stampa, tuttavia dispone di 
costi nella media di mercato e 
tariffe di spedizione tra le più 
convenienti rispetto agli altri 
laboratori. Tra le utility che 
mette a disposizione dell’u- 
tente vi è l'ottimizzazione 
automatica dell'immagine. 
Nascosta, ma non impossibile 
da trovare, una pagina in cui 
vi sono offerte e promozioni 
da riscattare con alcuni codici 
per i nuovi utenti, tra cui la 
possibilità di stampare gratis 
25 fotografie. 


XYpixum 


M PRO Facile da usare / Software disponibile / 


Promozioni per i nuovi utenti 


M CONTRO Politica sui formati poco chiara 
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RIKORDA 


www.rikorda.it 


on sono molti i ser- 

vizi che, oltre alla 

consegna a domi- 
cilio, consentono anche il 
ritiro del materiale presso 
negozi o appositi punti di 
ritiro. Tra questi, Rikorda ne 
conta 5.000. La sua piattafor- 
ma è molto facile e intuitiva 
da utilizzare. Una pagina 
del sito Web è interamente 
dedicata alle promozioni di 
benvenuto, una delle quali 
permette di sfruttare il 20% 
di sconto iscrivendosi alla 
newsletter. Per caricare le 
foto da stampare è sufficiente 
cliccare sul tasto “Crea” e 
una volta scelto il prodot- 
to, si aprirà una pagina con 
riportati tutti i prezzi e i 
vari formati. Il costo per le 
stampe 10 x 15 cm parte da 
0,19 euro, che può ridursi 
fino a 0,15 euro stampando 
una considerevole quantità 
di immagini (oltre cento). 


Esistono diversi metodi per 
caricare le immagini, oltre a 
sfogliare i file presenti sul Pc 
si possono utilizzare anche 
i social e Google Foto. Una 
volta selezionata la quantità 
e il formato (volendo anche 
per ogni singola foto), sarà 
necessario registrarsi crean- 
do un nuovo account, con la 
possibilità di usare Google o 
Facebook. Lasciando di de- 
fault la possibilità di ritirare il 
prodotto in negozio, le spese 
di spedizione saranno di 2,90 
euro; più costosa quella a do- 
micilio, il cui prezzo è di 5,90 
euro. Rikorda si avvale anche 
di un’app per smartphone e 
Pc per inviare ordini. I prezzi 
di poco più alti rispetto alla 
media e l'ampio portfolio 
prodotti rendono Rikorda 
un'alternativa ai soliti noti; 
interessante la possibilità di 
spendere meno ritirando in 
negozio l'acquisto. 


riKorda 


M PRO Servizio intuitivo / Ampia scelta / Molte promozioni 
per i nuovi utenti / Punti di ritiro per le stampe 


M CONTRO Costi di stampa leggermente più alti della media 
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SAAL 


www.saal-digital.it 


1 sito Web di Saal Digi- 

tal a prima impressione 

potrebbe sembrare po- 
co accattivante, ma l'ampia 
scelta dei prodotti lo rende 
interessante. Il consiglio di 
Saal Digital è quello di sca- 
ricare il software apposito 
sul proprio Pc, per persona- 
lizzare al meglio il proprio 
ordine. Effettivamente il sito 
Web è un po' lento e pesante 
da caricare, ma si può proce- 
dere senza troppe difficoltà. 
Scelto il prodotto, si possono 
caricare le immagini; le perso- 
nalizzazioni sono numerose, 
ma poco evidenziate e chiare. 
Saal Digital si contraddistin- 
gue però per essere il più 
caro servizio della nostra 
rassegna: basti pensare che 
nelle opzioni standard si può 
spendere fino a 2,50 euro a 
foto per le stampe 10 x 15 cm. 
Va però detto che Saal Digital 
si rivolge principalmente a 
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toline e biglietti Poster FineArt Fotocalendario 
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Prodotti fotografici di alta qualità 


Unici, personalizzabili e inimitabili! 
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DIGITAL 


professionisti che desiderano 
altissima qualità nella stampa 
ed efficienza nelle spedizioni, 
le quali avvengono tramite 
Dhl al costo di 5,95 euro. Vi 
è una pagina apposita per 
calcolare i tempi delle spe- 
dizioni di ogni prodotto, 
considerando anche quelli di 
produzione, anche se i tempi 
di attesa per la ricezione ap- 
paiono lunghi. 

Saal Digital non è forse la 
prima scelta per chi deside- 
ra spendere poco e ricevere il 
prodotto in breve tempo, ma 
può essere utile al professio- 
nista che vuole rivendere le 
proprie opere o a chi deside- 
ra spendere di più per una 
qualità maggiore. Se da un 
lato l'ampia scelta è un plus 
per Saal Digital, la mancanza 
di un listino prezzi facile da 
raggiungere è negativo, come 
anche il costo delle singole 
stampe. 


M PRO Alta qualità delle stampe / Opzioni per i fotografi professionisti 


M CONTRO Prezzi di stampa alti / Tempi di consegna lunghi / Manca 
un listino prezzi / Sito Web a volte lento 
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SNAPFISH 


www.snapfish.it 


napfish è forse il più 

celebre servizio tra 

tutte le proposte elen- 
cate in queste pagine, grazie 
in particolare alle numerose 
promozioni, acquistabili an- 
che su piattaforme dedite al 
risparmio come Groupon. 
Il sito accoglie l'utente con 
un codice valido per ottene- 
re uno sconto del 50% sugli 
ordini, purchè si spendano 
almeno 80 euro, o del 30% 
senza ordine minimo. Il co- 
sto della stampa delle foto 
nel formato di 10 x 15 cm con 
Snapfish è tra i più bassi, ap- 
pena 0,14 euro, e a differenza 
degli altri servizi non vi è la 
necessità di raggiungere un 
minimo di copie stampate. Si 
potrà decidere sin da subito 
se utilizzare carta lucida o 
opaca e caricare poi dal pro- 
prio Pc o dai propri profili 
social (e da Google Foto) le 
immagini che si desiderano 


stampare. Una volta aggiun- 
te, la piattaforma consiglierà 
quale formato è preferibile 
per la foto caricata, ed even- 
tualmente si potrà cambiare il 
numero di copie o il formato. 
I nuovi clienti potranno regi- 
strarsi prima di concludere 
l'acquisto e ricevere ulteriori 
20 stampe in regalo. La spe- 
dizione standard ha un costo 
di 4,99 euro e può impiegare 
una settimana lavorativa. Per 
ricevere prima il prodotto è 
possibile acquistare una so- 
luzione a parte con consegna 
garantita in 4 giorni lavora- 
tivi, dal costo esorbitante di 
17,99 euro. Soluzione che, 
nel caso in cui non vi siano 
particolari esigenze, si può 
evitare in favore della con- 
segna standard. Snapfish si 
conferma il miglior servizio 
in termini di costi e tempi di 
consegna, nonché facilità di 
utilizzo. 


Nessun costo di spedizione per ordini superiori a 29,00 € 


un importo nel Carrello superiore a 29,00 €, paghi sc 


In evidenza 


MaOIStanPrint 
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he stai 


Fotolibri 


SVILUPPOFOTO 


www.sviluppofoto.net 


1 sito Web di Sviluppo- 

Foto è molto essenziale, 

ma non per questo non 
è facile da utilizzare. Ben 
evidenziata in rosso c'è una 
sezione dedicata esclusiva- 
mente alle promozioni. Un 
altro aspetto da tenere conto 
è la consegna gratuita per gli 
ordini sopra i 29 euro, ed è 
forse l’unico servizio della 
nostra rassegna a non cal- 
colare le spese di spedizione 
entro un limite così basso. 
Anche i costi delle foto sono 
bassi, se si considera che il 
formato con lato corto da 10 
cm costa appena 0,14 euro. 
La piattaforma inoltre as- 
sicura la consegna in due 
giorni, grazie ai corrieri Tnt 
e Brt. Per ordinare le stam- 
pe sarà necessario iscriversi; 
la procedura è facile, sarà 
sufficiente lasciare il proprio 
indirizzo email, nel qua- 
le nel giro di pochi minuti 


sarà recapitata lo username 
e una password preimpo- 
stata. Una volta effettuato 
l’accesso si potrà cambiare 
password e quindi caricare 
le immagini da stampare. 
Dopodiché si potranno ap- 
plicare effetti (seppia, bianco 
e nero) oppure ritagliare le 
immagini. Di ogni foto si po- 
trà scegliere formato e tipo 
di carta, il sistema inoltre 
riconoscerà in automatico 
se la configurazione scelta 
è compatibile con la qualità 
dell'immagine, attraverso 
l'utilizzo di emoticon. Pri- 
ma di procedere all'acquisto 
verrà richiesto di confermare 
i dati, e SviluppoFoto è l’u- 
nico servizio a richiedere i 
dati del codice fiscale. Una 
volta completato il tutto si 
potrà scegliere la consegna 
a domicilio, dal costo di 4,90 
euro o il ritiro in negozio, dal 
prezzo di 3,90 euro. 


@ ZERO SP 


Graa.i tuai-fatoraceonti! 


“5 sviluppofoto 


M PRO Costi di stampa bassi / Spese di spedizione contenute / 
Possibilità di ritiro in negozio 


M CONTRO Carta non specificata 


o) Snapfish 


M PRO Prezzi bassi / Tempi di consegna ragionevoli / 
Semplicità di utilizzo / Promozioni disponibili 


M CONTRO Consegna veloce dai costi esorbitanti 
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CARATTERISTICHE trind digitalni: irotoalbum 


desse bee do 


I fazio nali ai dba ia ina 
Giudizio 
Servizio clienti telefonico * ® * x * ® 
FORMATI E QUALITÀ 
File immagini supportati jpg, gif png | jpg, png, tiff n.d. jpg, tiff n.d. jpg, png 
Dimensione massima del file 25 Mbyte n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
Bordi per foto fuori formato ® ® ® ® * * 
Avviso di qualità insufficiente e) © ® © ° ® 
Fotolibri ® () () ® * ® 
Gadget fotografici ® () © () ° ° 
MODALITÀ TRASFERIMENTO FOTO 
Via software proprietario * ui App Ra * Album Studio 
Tempi di evasione dichiarati (giorni) 1-2 4-6 5-7 1-3 1-2 5-9 
Spedizione via posta / corriere x/© x/© 0e/© x /© x /© 0/0 
Ritiro in punto vendita »* * * ® * * 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Carte di credito ® ) () ® ® ° 
Paypal ® © () ® () ® 
Contrassegno © * * ® ° ® 
Bollettino postale * * * () () ° 
Bonifico bancario ® * * ® ® (te) 
ESEMPIO COSTI (50 STAMPE 10 X 15, CONSEGNA A DOMICILIO) 

Costo stampe 6,50 8,50 n.d. 7,50 3,50 6,00 
Spese di imballo e spedizione 3,95 4,59 n.d. 3,50 6,50 6,90 
Totale 10,45 12,99 n.d. 11,00 10,00 12,90 
LISTINO PREZZI 
10 x 15 0,13 0,17 n.d. 0,15 0,07 0,13 
13 x 17 0,17 0,29 n.d. 0,21 0,72 n.d. 

20 x 30 1,50 1,99 2,30 1,48 0,60 7,00 
30 x 40 2,50 2,99 n.d. 3,30 5,00 1,70 


Dati rilevati nel periodo 01-05 / 16-05-2019 
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myphotobook 
Mg ryphotobook, 


mil MYPHOTOBOOK 


TAI 


* 


jpg. png 
25 Mbyte 


* 


Myphotobook 


*x Xx © © 


PHX:TOBOX 


PHOTOBOX 


HAI 


* 


jpg. png 
25 Mbyte 
* 


*x  %x  *x © © 


9,50 
4,99 
14,49 


0,19 
0,45 
1,95 
n.d. 


Eiphotocity 


PHOTOCITY 


* 


jpg, png (tiff 
da software) 


n.d. 


Photocity 
Silver 5.0 


1-2 


5,00 
5,38 
10,38 


0,10 
0,30 
n.d. 
5,20 


MO 


PHOTOSI 


* 


Jpg, png (tiff 
da software) 


n.d. 


MyComposer, 
App 


*x x x © © 


9,50 
3,90 
13,40 


0,79 
0,99 
1,99 
5,90 


provoiiria © 


PHOTOWORLD 


batt 


10,00 
7,90 
17,90 


0,20 
0,24 
n.d. 
n.d. 


jpg, tiff 


50 Mbyte 
e 


FotoMondo 
Pixum 


3-7 


x/© 


7,50 
4,90 
12,40 


0,15 
0,99 
1,99 
5,99 


RIKORDA 


() 


*x xXx x © © 


9,50 
5,90 
15,40 


0,79 
0,99 
2,40 
5,90 


-.5AAl 


late 


* 


Jpg, tiff 


3 
p 


Software 
Saal Design 


2-5 
x/© 
x 


*x %x x © © 


Sì= @ 
No= # 


; o) Snapfish 


SAAL 
DIGITAL 


*x xXx *x © © 


7,00 
4,99 
11,99 


0,14 
0,69 
1,99 
n.d. 
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MONTAGGIO _ 
VID 


Con uno smartphone Offro el 
unque e con l’app 
o video 
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SCATTARE UNA FOTO È FACILE, RIPRENDERE IN VIDEO UNA SCENA È PIÙ 
IMPEGNATIVO, NON FOSSE ALTRO CHE PER IL VIDEO È NECESSARIO TENERE LO 
SMARTPHONE PUNTATO SUL SOGGETTO PER PARECCHI SECONDI. DECISAMENTE PIÙ 
PESANTE È IL FATTO CHE POI BISOGNEREBBE FARE IL MONTAGGIO DELLE RIPRESE, 
PER ELIMINARE LE PARTI VENUTE MALE, MAGARI ANCHE PER AGGIUNGERE UNA 
MUSICA E QUALCHE TITOLO. IN EFFETTI È PROPRIO QUEST'ULTIMA PARTE LA VERA 
BESTIA NERA PER CHI SI ACCOSTA AL MONDO DEI VIDEO FAI-DA-TE SENZA ESSERE 
DIVORATO DAL SACRO FUOCO DELLA PASSIONE PER QUESTO HOBBY. NON BISO- 
GNA SCORAGGIARSI, PERÒ, PERCHÉ ESISTONO APP CHE POSSONO SEMPLIFICARE 
DI MOLTO QUESTA FASE, ADDIRITTURA RENDERLA DIVERTENTE. 


Gli smartphone hanno quasi ucci- 
so le fotocamere compatte e sono 


la scena. Ancora più importan- 
te, la risoluzione dei sensori, la 


scattare immagini e per riprendere 
video. Ma chi è il tipico creatore di 


sulla buona strada per eliminare 
dal mercato anche i camcorder 
amatoriali. I motivi di questo suc- 
cesso sono facilmente individua- 
bili: gli smartphone sono sempre 
con noi, sempre a portata di mano, 
accesi e carichi (a meno che non si 
siano passate ore navigando nel 
Web e nei siti social, naturalmen- 
te). Sono subito pronti a scattare 
foto e riprendere video in ogni 
momento, bastano due secondi 
per lanciare l’app Camera e imme- 
diatamente si inizia a immortalare 


qualità delle ottiche, la potenza 
dell'hardware e la sofisticazione 
dei software incaricati di elaborare 
le foto e i video hanno continuato 
a migliorare con il passare degli 
anni, a tal punto che oggi un buon 
smartphone ha ben poco da in- 
viare a una fotocamera compatta 
e a un camcorder amatoriale. Se 
poi aggiungiamo la compattezza 
tipica degli smartphone, capiamo 
come mai la grande maggioranza 
delle persone usino ormai esclu- 
sivamente questi dispositivi per 


video fatti con lo smartphone? In 
effetti c'è un po' di tutto, da chi 
vuole conservare e condividere 
ricordi di famiglia come i primi 
passi dei figli piccoli, le feste, le 
vacanze, a chi viaggia molto e lo 
vuole far sapere — e soprattutto 
vedere — agli altri. Ci sono poi i 
blogger (meglio chiamarli vlogger, 
crasi delle parole video e blogger) e 
i giornalisti che fanno i propri ser- 
vizi in forma di video e impiegano 
un’attrezzatura video snella, lette- 
ralmente ridotta ai minimi termini. 
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APP DIVERSE, 
PER ESIGENZE 
DIVERSE 


Come abbiamo già detto in 
precedenza, a una fase di 
ripresa dovrebbe seguirne 
una di montaggio e in effetti 
l'ideale sarebbe farla subito 
o poco dopo, addirittura di- 
rettamente sul campo, in ogni 
caso senza dover ricorrere a 
un computer, che ridurreb- 
be di molto la semplicità e 
la leggerezza dell'hardware 
usato per le riprese, in al- 
tre parole: lo smartphone. 
Questo è possibile grazie 
ad app create proprio per il 
video editing, software che 
tengono in conto la ridotta 
dimensione dello schermo di 
uno smartphone (intorno ai 6 
pollici e oltre), dell'assenza di 
una tastiera e di un mouse, 
della potenza non sovrumana 
del processore. 

Le app disponibili sono nu- 
merose e tra loro sono molto 
diverse, per soddisfare esi- 
genze diverse. C'è chi vuole 
fare montaggi semplici e ve- 
loci, magari solo tagliare via 
le parti delle riprese venute 
male, aggiungere un titolo 
o due, una musica di sotto- 
fondo. Chi invece vuole un 
montaggio completo e accat- 
tivante con grafica e musica 
ma non ha proprio voglia di 
impegnarsi; altri ancora si 
divertono a smanettare con 
tutti gli strumenti tipici del 
video editing, per esprimere 
al meglio la propria creati- 
vità. Ebbene, per i primi un 
software semplice, snello e 
veloce è l'ideale, per il se- 
condo gruppo di utenti un 
applicativo che crea da solo 
un montaggio automatico 
è la scelta migliore, mentre 
per l’ultima categoria serve 
un'app completa sotto ogni 
punto di vista. In queste pa- 
gine abbiamo provato tutti e 
tre i tipi di programmi, che 
sono risultati validi e capaci 
di soddisfare gli utenti per 
cui sono stati creati. 
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L'IMPORTANZA 
DELLA DIMENSIONE 
DEL DISPLAY 


tipici smartphone di oggi sono dispositivi 
compatti, dotati di schermi grandi circa 6” con 
un rapporto d'aspetto molto allungato, ben oltre 
i canonici 16:9 televisivi. Il video editing con questi 
smartphone non presenta alcuna difficoltà a livello 
di potenza di calcolo grazie ai moderni processori, zione di interpolazione 
semmai il vero tallone d'Achille è proprio lo schermo, si î ay agg 
troppo piccolo per un'area di lavoro nata per i / Liscio 
display dei computer, grandi da 16” in su. S Creole 
In uno schermo molto piccolo la preview è grande 4 ab 
come un francobollo se si vuol vedere anche Spree 
il resto dell'interfaccia, inoltre i pannelli delle 
librerie multimediali e le dimensioni dei cursori di Sta) (Chea 
regolazione sono ai minimi termini, talvolta difficili 
da selezionare con il dito (in questi casi è una 
buona idea usare uno stilo, dalla punta molto più sottile dell'estremità del 
dito). AI problema delle dimensioni si aggiunge quello del formato, problema 
esasperato dai moderni pannelli Lcd e Oled, sempre più allungati. Se in 
verticale l'anteprima può occupare l'intera parte superiore dello schermo, la 
timeline risulta veramente sacrificata, molto corta perché al massimo lunga 
quanto la larghezza del display. Con lo schermo in orizzontale la timeline 
raggiunge una lunghezza decisamente più utile, ma la preview può ridursi di 
molto se deve lasciare spazio sia all'area con le librerie multimediali sia alle 
icone degli strumenti, secondo la classica configurazione in cui l'anteprima 
è in alto a destra, le librerie a sinistra e la timeline occupa l'intera parte 
inferiore dello schermo. Tutti questi problemi quasi scompaiono se si passa 
a un tablet, dotato di un display grande 10” - 11”, con un rapporto d'aspetto 
di 4:3 o al limite 16:9, quindi non solo più grande ma anche più quadrato, 
in cui gli elementi grafici dell'interfaccia di una tipica app per il montaggio 
video trovano più spazio e la preview, la timeline, i vari pannelli possono 
assumere dimensioni adeguate alle nostre dita e ai nostri occhi. Il rovescio 
della medaglia? Usare un tablet per il video editing vuol dire portarsi dietro 
un altro dispositivo, appesantire di parecchio il bagaglio dell’attrezzatura 
video, che nei casi più semplici si riduce al solo smartphone. 


Po m» TX ® Db 


Funzione di interpolazione 


Lineare 
Liscio 
Circolare 
Indietro 
Elastico | 


Rimbalzo 
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L'APP IDEALE 


L'app ideale per il montaggio 
video deve avere un’interfac- 
cia snella, ordinata, intuitiva, 
deve adattarsi a uno schermo 
verticale oppure orizzontale, 
in entrambi i casi gli elementi 
grafici devono essere disposti 
in maniera logica e in modo da 
ottimizzare lo spazio disponi- 
bile. Le operazioni per caricare 
i clip, disporli nel montaggio 
e modificarli devono essere 
logiche e semplici, inoltre deve 
essere disponibile una sezione 
per il montaggio automatico, 
con numerosi template per te- 
mi diversi, non solo matrimo- 
ni, feste di bambini e vacanze 
al mare. Questi template non 
devono essere né scialbi né 


banali, ma al contrario devono 
avere una grafica di qualità e 
un ritmo adatto al tema, per 
mantenere viva l’attenzione 
dello spettatore. 

La timeline deve avere almeno 
due tracce video e due audio, 
inoltre devono essere dispo- 
nibili librerie multimediali 
ben fornite di effetti: transi- 
zioni, filtri, template per i ti- 
toli, musiche libere da diritti 
d'autore. Il software dovrebbe 
offrire un minimo di opzioni 
per l'output: diversi livelli di 
qualità di compressione, riso- 
luzione fino a Ultra Hd, inoltre 
deve supportare i tre formati 
d'immagine più diffusi, ov- 
vero panoramico 16:9, ritratto 
9:16, quadrato. Quest'ultimo 
punto è diventato importante 
proprio con l'affermarsi degli 


GLI ACCESSORI PER RIPRESE FATTE BENE 


in fatto di ergonomia, dato che è privo di una impugnatura 

e lo schermo, che occupa praticamente tutto il lato frontale, 
obbliga a tenerlo solo lungo i fianchi, una presa scomoda e poco 
sicura. | produttori di accessori si sono scatenati nel proporre 
impugnature di ogni genere e forma e le versioni più semplici 
(un manico con un morsetto in cima) costano solo una decina 
di euro. Gli appassionati più esigenti e i professionisti possono 
orientarsi verso veri e propri rig, strutture più grandi costituite 
da due impugnature e un telaio a cui si possono agganciare altri 
accessori, come luci led e un microfono. L'italiana Manfrotto 
(www.manfrotto.it) e la cinese Neewer (https://neewer.com) 
hanno diversi modelli in catalogo. 


STABILIZZATORI 

Uno stabilizzatore attivo è l'ideale per 

rendere fluide le riprese con lo smartphone 

in movimento. | modelli disponibili non sono 

molti, ma i dispositivi DJI Osmo Mobile 2 
(www.dji.com/it/osmo-mobile-2) e Zhiyun 

Smooth 4 (www.zhiyun-tech.com) godono di 

buona fama tra gli utenti più esperti. Questi apparecchi 
mantengono costante l'orientamento dello smartphone 
quando l'utente si muove, oppure possono inseguire e 
tenere nell’inquadratura un soggetto individuato prima 
dell'inizio della ripresa. Questo è possibile grazie a 
giroscopi inseriti nell’impugnatura e a motori elettrici 
integrati nelle cerniere della sospensione cardanica a 
cui è agganciato lo smartphone. 


gni dispositivo è migliorabile e gli smartphone non 

sfuggono a questa regola, tanto più se vengono usati 

per registrare video, un tipo di utilizzo per cui non 
sono molto ottimizzati dal punto di vista dell’ergonomia e 
dell'hardware. Qui di seguito elenchiamo i principali accessori 
che il mercato offre, per migliorare la comodità d'uso e le 
funzionalità. Naturalmente più si aggiungono accessori più 
ci si allontana dall'idea di attrezzatura compatta e leggera, 
caratteristica di uno smartphone nudo e crudo. 


IMPUGNATURE E RIG 


Chi vuole usare uno smartphone come camcorder si accorge 
subito che questo dispositivo lascia parecchio a desiderare 


danjone: 
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smartphone per le riprese vi- 
deo. In passato, i video fatti 
con le telecamere e i camcor- 
der erano visti unicamente 
tramite le Tv o al limite con 
i computer (anche al cinema, 
naturalmente), tutti sistemi 
di visione pensati e fatti per 
mostrare le immagini con il 
lato maggiore in orizzontale. 
Con gli smartphone è diverso, 
perché il modo più naturale 
di tenerli in mano è vertica- 
le, un'abitudine nata quando 
erano semplici telefoni e poi 
rafforzata con la navigazione 
nel Web e la frequentazione 
dei siti social. 

Di solito un video fatto con 
uno smartphone è visto con 
un altro smartphone, quindi è 
giusto che le immagini abbia- 
no un taglio verticale. 


Ma la scelta del formato do- 
vrebbe essere ragionata: in 
fase di registrazione, meglio 
panoramico se si riprende un 
paesaggio o un gruppo com- 
posto da molte persone, più 
adatta la modalità ritratto se il 
soggetto ha sviluppo verticale 
o è una singola persona. Per la 
riproduzione, se il video sarà 
caricato su YouTube e magari 
visto prevalentemente con i 
computer o con le Tv è meglio 
che sia 16:9, mentre se arriverà 
sui siti social come Facebook 
e Whatsapp il taglio 9:16 è la 
scelta più adatta. Instagram 
è un caso a parte dato che 
predilige i video quadrati. In 
definitiva, il formato miglio- 
re dipende dal soggetto e dal 
mezzo che si pensa sarà usato 
per vedere il video. 


RIPRENDERE 
O NO IN ULTRA HD 


Un altro discorso va fatto sulla 
risoluzione. Attualmente il non 
plus ultra è l’Ultra Hd (3.840 x 
2.160 pixel) e molti smartphone 
registrano a questa risoluzio- 
ne, addirittura a 60 fotogram- 
mi al secondo (fps), così da 
fornire scene non solo molto 
risolute ma anche molto fluide 
nei movimenti veloci. Diverse 
app che abbiamo provato non 
hanno problemi a gestire que- 
sti video, fino all’output finale. 
Ma vale veramente la pena la- 
vorare con una risoluzione così 
elevata con i video catturati e 
montati con uno smartphone? 
La risposta cambia caso per 
caso, naturalmente. L’Ultra Hd 


MICROFONI 

| microfoni inseriti nello smartphone sono piccolissimi, affogati nel 
corpo del dispositivo e omnidirezionali, tutte caratteristiche che non 
depongono in favore della qualità dei suoni registrati. Chi vuole il 
meglio anche per l'audio farà bene a prendere in considerazione un 
microfono esterno, da collegare allo smartphone tramite la presa 
miniJack, Usb o Lightning. Esistono diversi tipi di microfoni, i più 
classici sono a gelato o Lavalier per registrare la voce di una persona, 
direzionali per captare i suoni di una parte dell'ambiente. | modelli 
più sofisticati dei primi due tipi abbandonano il collegamento a filo in 
favore di uno radio. 


LUCI LED 

Le riprese con poca luce sono in genere deludenti come resa, per via 
del rumore che si agita nell’inquadratura, inoltre i colori appaiono 
smorti e il contrasto è insufficiente. Per migliorare la situazione si 
ricorre a luci led autoalimentate, da collegare al rig o da montare su 
treppiedi o supporti equivalenti per poterle piazzare più liberamente, 


in posizione angolata rispetto allo smartphone. Queste luci led 
funzionano molto meglio di una singola lampadina perché hanno 
una superficie luminosa complessiva estesa e quindi le ombre 
hanno bordi molto più morbidi, sfumati. 


LENTI AGGIUNTIVE 


Gli smartphone top di gamma più recenti 

hanno più telecamere con lunghezze focali 

differenti, le cui immagini sono fuse 

dall’elettronica di bordo per offrire all’utente 

uno zoom che è una via di mezzo tra quello 

ottico e quello digitale. Sebbene i risultati 

siano buoni, resta il fatto che le lenti non 

arrivano a un vero grandangolare. Gli altri 

smartphone con una sola telecamera sono 

ovviamente molto più limitati in fatto di 

escursione focale. Per avere a disposizione 

diversi livelli di ingrandimento si possono 

usare lenti aggiuntive, da mettere davanti 

alla telecamera e di solito tenute in 

posizione con una pinza. Esistono lenti che 

permettono angoli di campo molto ampi per 

arrivare al grandangolare spinto, addirittura al fisheye, altre con 
fattori di ingrandimento 2x o anche 4x degne di un teleobiettivo, 
altre ancora sono macro. Olloclip (www.olloclip.com) ha un sistema 
modulare incentrato principalmente sugli iPhone ma offre anche 
una linea universale costituita da un morsetto a molla in cui va 
montata una delle numerose lenti disponibili. 
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è uno standard che lascia a bocca 
aperta per la qualità delle imma- 
gini ottenibili, ma richiede file di 
grosse dimensioni se non si ricorre 
a una compressione elevata, quindi 
rende più lungo il download dal 
Web, con il rischio che la visione sia 
interrotta di frequente per ripristi- 
nare la memoria buffer del player. 
Addirittura, il sistema di streaming 
(come YouTube, per esempio) può 
ridurre drasticamente la risoluzione 
se si accorge che la connessione non 
è in grado di sopportare un bit rate 
elevato, quindi è concreto il rischio 
che lo spettatore dotato di una con- 
nessione limitata non veda mai le 
immagini in tutta la loro gloria. Ma 
non esiste solo lo streaming, quindi 
sì, l’Ultra Hd ha senso per scene 
e inquadrature particolarmente 
curate e ricche di dettagli, come 
paesaggi bellissimi, primi piani di 
persone perfettamente truccate. In 
altre parole casi in cui la perfetta 
visibilità dei particolari è un valo- 
re aggiunto molto importante. Ma 
di solito si ha a che fare con selfie 
video improvvisati, riprese di feste 
in famiglia o tra amici, di vacanze 
in luoghi comuni: in questi casi il 
Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) basta 


e avanza. 


LE 8 APP IN PROVA 


Le app che abbiamo provato in 
queste pagine sono Premiere Clip 
e Premiere Rush CC di Adobe, 
Apple iMovie, Cyberlink Power- 
Director, GoPro Quik, Luma Touch 
LumaFusion, MobiVio Cute Cut, 
Wondershare FilmoraGo. La me- 
tà di queste include una sezione 
per il montaggio automatico, con 
Premiere Clip e Quik chiaramen- 
te indirizzati agli utenti che non 
vogliono impegnarsi in un mon- 
taggio secondo tutti i crismi e sono 
quindi software immediati e facili 
da usare. LumaFusion e Power- 
Director sono invece all'estremo 
opposto e sono i più completi, i 
più ricchi di strumenti per un vero 
video editing. Come hardware, per 
le nostre prove abbiamo usato due 
smartphone, un Samsung Galaxy 
10+ per il mondo Android e un 
Apple iPhone 8 Plus per iOS. 


CARATTERISTICHE 
PRODUTTORE 


Software 
Sistema operativo 
Prezzo (euro, Iva inclusa) 


VOTO 

Sito Web 

INTERFACCIA 

Disponibile in italiano 

Timeline / Storyboard 

Interfaccia orizzontale / verticale 
IMPOSTAZIONE PROGETTO 
Supporto formati 16:9 / 4:3 / 1:1 
Orientamento orizzontale / verticale 
Frame rate disponibili (frame/secondo) 


Importazione video 


Supporto Ultra Hd 

Tracce video/audio nella timeline 
Template per montaggio automatico 
TRANSIZIONI 

Transizioni 


Transizioni personalizz./Animabili con key 
frame 
Transizioni 2D/3D/con bitmap di trasp. 


FILTRI 
Filtri video 

Filtri video personalizz./Anim. con key frame 
Picture in picture 

Rotazione 2D/3D del clip nell’inquadratura 
Variazione velocità video 

Ritaglio bordi fotogramma 

Imp. trasp. parziale (chroma key, luma key) 
Titolazione 

Template titoli 

Titoli animati 

AUDIO 

Clip musicali pronti all'uso 

Filtri audio 

ESPORTAZIONE FILMATO 
Risoluzione massima in output 
Esportazione diretta sui siti social 


ADOBE 


Premiere Clip 
iOS 


gratuito 


2,0 


www.adobe.com/it 


© 
x/© 
x/© 


©/x/% 
0/x 


da primo clip 
del progetto 


libreria locale, 
Creative cloud, 
Dropbox 


® 
na. 


© 
* 


Full Hd 
® 


(1): Solo preview (2): Solo a pagamento (3): Solo 2 per i video 


ADOBE 
Premiere Rush CC 
Android, i0S 


10,99 (Android) / 
10,49 (i0S) al mese 


3,5 


www.adobe.com/it 


* 
©/x 
e'"/e 


0/x/© 
0/© 


da primo clip del 
progetto 


libreria locale, 
Creative cloud, 
Dropbox 


) 
4/3 


© 
* 


Ultra Hd 
1) 


iMovie 


iOS 
gratuito 


3,0 


www.apple.com/it 


© 
©/x 
0/© 


©/x/% 
©/x 


da primo clip 
del progetto 


libreria locale, 
icloud Movie 


1/1 


Ultra Hd 


* 
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Sì= @ 
No= % 


Y 


PowerDirector 
Android 


gratuito (acquisti in app) 


4,0 
https://it.cyberlink.com 


LÌ 
°/x% 
©/x 


©/x/% 
0/0 


25, 30, 60 


libreria locale, cattura in 
tempo reale, Google Drive 


o 
2/2(9/90) 


° 
* 


720p (Ultra Hd ©) 
o 


CYBERLINK 


Quik 
Android, i0S 


gratuito 


3,0 
https://it.gopro.com 


° 
x/© 
0e/° 


0/x/© 
0/© 


da primo clip del progetto 


libreria locale 


Na. 


Full Hd 


GOPRO LUMA TOUCH 


LumaFusion 
i0S 
21,99 
4,5 


https://luma-touch.com 


() 
©/x 
0/0 


0/0/0 
0/0 


da 18 a 60 


libreria locale, archivi Web e 
in rete locale 


3/3 


Ultra Hd 
® 


MOBIVIO 


Cute Cut 
Android, i0S 


gratuito (acquisti in app) 


3,0 


www.mobivio.com 


® 
©/x% 
0e/e 


0/0/0 
0/© 


24, 25, 30, 60 


libreria locale 


® 
998/99 


© 
* 


Full Hd 


WONDERSHARE 


FilmoraGo 
Android, i0S 


gratuito (acquisti in app) 


2,0 


https://filmora.wondershare.com/it 


© 
x/© 
©/x 


©0/x/© 
©/x 


da primo clip del progetto 


libreria locale, siti social 


N.a. 


720p 
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Un’app semplice e veloce, l'ideale per chi non 
vuole perdere tempo con il montaggio video. 


ADOBE © PREMIERE CLI 


Riproduci a 


Volume 


Volume avanzato 


Chiudi Colonna sonora 


Dissolvenza audio in entrata 


Dissolvenza audio in uscita 


on Clip Adobe ha pensato agli 

utenti che vogliono le cose sem- 

plici (e gratuite), anche quando si 
tratta di fare montaggio video, sia pure 
a discapito della ricchezza di funzioni 
e della versatilità del software. L'app 
offre due modalità di funzionamento, 
automatica oppure manuale, con la pos- 
sibilità di passare in un secondo tempo 
dalla prima alla seconda. La scelta del 
tipo di montaggio va fatta subito dopo 
la selezione dei clip da usare. 
Nel caso ci si orienti verso l'editing auto- 
matico, le personalizzazioni si limitano 
alla scelta della musica tra 10 brani forniti 
in dotazione (ma naturalmente si posso- 
no usare anche clip musicali qualsiasi), 
della velocità del montaggio e dell'ordine 
degli spezzoni video. I risultati che si 
ottengono sono buoni ma dall'aspetto 
molto semplice: in pratica il software si 
limita a tagliare i video in sincrono con 
le battute musicali e riduce il volume 
della colonna sonora in corrispondenza 
di dialoghi e rumori forti. 
In modalità manuale si apprezza l’inter- 
faccia molto pulita, con pochi elementi, 
che però è bloccata in verticale. L'ante- 
prima domina la parte superiore, subito 
sotto si trova una semplicissima timeline 
con una sola traccia che mostra il clip 
selezionato e che permette di tagliare 
gli estremi con facilità. Ancora più sotto 


In) 


è la scacchiera delle miniature dei bra- 
ni caricati e in fondo si trovano le poche 
icone per attivare gli strumenti disponi- 
bili. Questi servono per la regolazione 
di esposizione luci e ombre, del volume 
dell'audio del clip, per attivare o meno 
il fade in e out dell'audio, per variare la 
velocità di riproduzione video, da 0,25x 
a 1x. È anche possibile abilitare la dissol- 
venza sul nero in ingresso e in uscita, a 
livello di intero progetto, l'inserimento di 
dissolvenze incrociate tra i clip video, lo 
zoom automatico nel caso di slide show. 
L'app non offre alcun filtro cromatico a 
livello di clip, però dispone di parecchi 
preset Looks (da Adobe Capture CC) per 
l’intero progetto. 

Anche la fase di esportazione è ridotta ai 
minimi termini, dato che il programma 
pensa a tutto, l'utente deve solo scegliere 
dove salvare il video, se nella memoria 
locale oppure direttamente sui siti social 
Twitter o YouTube. Il filmato, al massimo, è 
salvato a risoluzione Full Hd, ovviamente 
con un rapporto d’aspetto 16:9, in orizzon- 
tale. Se non altro il progetto è esportabile 
in Premiere Pro CC per eventuali rifinitu- 
re. Segnaliamo infine che con l'iscrizione 
gratuita a Creative Cloud (obbligatoria 
per l'installazione di Clip), Adobe regala 
2 Gbyte di spazio online per la memoriz- 
zazione dei progetti e dei materiali mul- 
timediali impiegati. 


ADOBE 
PREMIERE CLIP 
IOS 
._è_ data 
GRATUITO 
M PRO 


Semplice e veloce / Montaggio 
automatico ben ritmato 


M CONTRO 

Strumenti molto limitati / 
Montaggio automatico molto 
semplice / Output solo Full Hd 


IN BREVE 


App semplice ma anche 
limitata, dotata di una sezione 
per il montaggio automatico 

a ritmo di musica. L’editing 
manuale offre pochi strumenti 
essenziali: regolazione 
cromatica di base, dissolvenze 
incrociate, titoli con template 
dalla grafica molto sobria. 
L’esportazione è questione 

di un paio di tocchi. 
www.adobe.com/it 
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ADOBE © PREMIERE RUSH CL 


i dispositivi mobili prende il mon- 

taggio video un po’ più sul serio 
rispetto a Clip e offre un set di strumenti 
decisamente più ricco e valido. Rush, 
in precedenza conosciuto come Project 
Rush, è disponibile per 10S e Android 9 
Pie (per ora solo i dispositivi Google Pi- 
xel 3, 3XL, 2, 2XL, OnePlus 6T, Samsung 
Galaxy 510, 10+, S9, 9+, Note 9, Note 8, 
S10e). Il programma ha un'interfaccia 
sostanzialmente verticale, dato che se 
si ruota in orizzontale lo smartphone 
l'anteprima ingrandisce per occupare 
quasi l’intero schermo, con sotto solo 
i comandi di scorrimento. 
L'area di lavoro è molto pulita ma ab- 
bastanza ricca di icone e di elementi 
grafici, con la timeline che può apparire 
semplificata con i soli elementi caricati 
oppure con le icone in testa alle tracce, 
per il blocco della traccia, la sua visibi- 
lità, l'eliminazione dell'audio. In basso 
si trova il nastro con gli strumenti, che si 
espande secondo necessità per ospitare 
le miniature e i cursori della sezione at- 
tivata. La timeline ospita quattro tracce 
video e tre audio, così da consentire una 
notevole libertà nel montaggio video, 
con sovrapposizioni di ogni genere. 
Peccato che le transizioni siano solo tre: 
dissolvenza incrociata e fade sul nero 
oppure sul bianco; l’unica regolazione 


I 1 secondo applicativo di Adobe per 


ammessa è la durata della tendina. I filtri 
sono una dozzina e sono sostanzialmente 
preset cromatici. Il programma dispone 
di un set completo di regolazioni croma- 
tiche, consente di creare una vignettatura, 
di ritagliare il frame, di sfumare i bordi, 
di stabilire la scala, la rotazione e la posi- 
zione del clip video. Anche la sezione con 
i template dei titoli (molti di tipo Motion 
Graphics, animati) è ben fornita: i preset 
hanno una grafica minimalista ma ben 
fatta ed elegante. La libreria è ampliabile 
con centinaia di template scaricabili da 
Adobe Stock. 

Il progetto è esportabile (sono disponibili 
tre esportazioni gratuite, poi è necessario 
acquistare l'abbonamento dell’app che in- 
clude 100 Gbyte di storage nel cloud) con 
una risoluzione che arriva fino a Ultra Hd 
con un frame rate di 30 fps. In alternativa 
il programma può prendere i parametri di 
esportazione dal primo clip video caricato 
nel progetto. È possibile l'upload diretto 
sui siti YouTube, Facebook e Instagram, 
inoltre è consentito il caricamento del pro- 
getto in Premiere Pro CC. Da notare che 
chi fa l'abbonamento per quest’ultimo 
programma ha diritto anche a Rush, che se 
comprato da solo risulta decisamente caro 
sul lungo periodo. Sempre Rush include 
anche un modulo per la registrazione di 
video tramite le telecamere integrate nel 
dispositivo mobile. 


ADOBE 
PREMIERE RUSH CC 


10,99 10,49 


PRO 
Timeline con 4 tracce video 
e 3 audio / Interfaccia ben fatta 


CONTRO 
Pochissime tendine / Molto 
costoso sul lungo periodo 


Un programma per chi vuole 
impegnarsi in montaggi video 
elaborati, con video ed elementi 
grafici in sovrapposizione. Le 
tendine sono pochissime, mentre 
i filtri e gli strumenti di modifica 
video sono più che adeguati 

per numero e qualità. Rush 

da solo è piuttosto caro, conviene 
solo a chi ha già l'abbonamento 
per Premiere Pro CC. 
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APPLE © IMOVI 


sulla semplicità di utilizzo e sfog- 

gia un'interfaccia particolarmente 
curata, come è tradizione dell'azienda 
americana. L'app può funzionare in 
automatico oppure in manuale ed è 
nella prima modalità che si distingue 
dalla concorrenza. I template disponi- 
bili, infatti, sono 14 e sono organizzati 
come altrettanti trailer cinematografici 
dall'aspetto e dal ritmo molto accatti- 
vanti, completi di grafica elaborata e 
di una profusione di titoli, degna dei 
migliori lungometraggi di Hollywood. 
Ogni template ha una durata fissa, in 
genere intorno al minuto, al massimo 
due, e va personalizzato seguendo un 
wizard di pochi passi, che inizia con 
la digitazione delle scritte che appa- 
riranno all’inizio e alla fine, come il 
titolo principale, il produttore, il re- 
gista, lo sceneggiatore e altro ancora. 
Subito dopo si arriva a un vero e pro- 
prio storyboard per immagini diviso 
in sezioni, ciascuna con miniature che 
rappresentano chiaramente il tipo di 
ripresa e di inquadratura da inserire 
per ottenere un risultato coerente con 
lo stile e il tema del template. Ogni se- 
zione è separata da scritte che appaiono 
durante la riproduzione e naturalmente 
anche queste sono totalmente modifi- 
cabili. Il risultato che si può ottenere è 


I 1 programma di Apple punta molto 


Grazie ai suoi bellissimi trailer, iMovie è l’app 
giusta per chi sogna il cinema di Hollywood. 


Fuori strada 


Studio 


ottimo, di livello decisamente elevato: 
i template sono belli e divertenti, anzi, 
viene spontaneo pensare che 14 siano 
troppo pochi, ce ne vorrebbero di più per 
spaziare con i temi e magari per avere più 
varianti dello stesso argomento. 

In modalità manuale iMovie mostra 
un’area di lavoro molto pulita, elegante 
e semplice, con l'anteprima in alto, una 
timeline con solo una traccia video e una 
audio. Tra un clip e l’altro è possibile in- 
serire una transizione: il software ne offre 
quattro tipi e permette di stabilire la loro 
durata, da un minimo di mezzo secondo 
a un massimo di due. Le poche opzioni 
sono raccolte in un'unica schermata che 
si apre con un tocco sull’ingranaggio in 
basso a destra. Qui troviamo 10 preset 
cromatici (applicabili all'intero progetto 
oppure al singolo clip), 7 template di stile 
grafico, le opzioni per attivare o meno 
le dissolvenze sul nero in ingresso e in 
uscita. È possibile variare la velocità da 
0,125x a 2x, inoltre per i titoli è disponibi- 
le una decina di template animati, molto 
semplici (non c'è alcun elemento grafico) 
ma molto belli ed eleganti. Infine, per la 
musica si può scegliere tra sette brani ed 
eventualmente aggiungere effetti sonori 
da una libreria che ne contiene più di 60. 
Grazie ad AirDrop e a iCloud Drive il 
progetto è esportabile in Final Cut Pro 
X, per ulteriori elaborazioni. 


APPLE 
IMOVIE 


GRATUITO 


M PRO 

Interfaccia molto pulita 

ed elegante / Ottimi i template 
per il montaggio automatico 


M CONTRO 
La timeline dispone solamente 
di una traccia video e una audio 


IN BREVE 


Grazie al montaggio automatico 
con template oppure manuale, 
iMovie soddisfa sia gli 
appassionati di cinema, che 
possono creare veri e propri 
trailer cinematografici di ottimo 
livello, sia gli utenti che vogliono 
ottenere semplici montaggi video, 
da caricare subito sui social. 
L'esperienza d’uso è ottima, come 
da tradizione per i prodotti Apple. 
www.apple.com/it 
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CYBERLINK © POVERDIRECTOR 


NNO Bulli. 
e TT 


arr 09 ei 0 e a fin sb LIRA 0 ed 
Good Influence mp3 


Cyberlink 


on la sua interfaccia e i suoi stru- 

menti, PowerDirector mostra chia- 

ramente le sue origini: un software 
nato per i computer ora disponibile anche 
in versione semplificata come app. L'area 
di lavoro è infatti piuttosto affollata e la 
dotazione di effetti è decisamente ricca, 
dotazione che da sempre costituisce un 
punto di forza del programma di Cyber- 
link per computer. L'app è utilizzabile 
gratuitamente ma con alcune limitazioni, 
a cominciare dalla timeline ridotta a due 
tracce video (quella sotto già impostata 
per il Pip, picture in picture, regolabile sia 
come posizione sia come dimensione) e 
altrettante audio invece delle 9 + 9 della 
versione a pagamento. Inoltre durante 
l'uso appaiono riquadri pubblicitari, 
nei video esportati è visibile il logo del 
software in basso a destra, la risoluzione 
massima in output è 720p, invece di Full 
Hd e Ultra Hd dell'applicativo completo. 
Per eliminare tutti questi limiti è neces- 
sario pagare 5,49 euro al mese che scen- 
dono a 3,66 euro al mese se si acquista 
l'abbonamento a tre mesi. 
L'area di lavoro di PowerDirector ha una 
disposizione unicamente orizzontale, 
con un’ampia anteprima in alto al cen- 
tro e sotto la timeline. Con gli schermi 
tipici degli smartphone di oggi, molto 
allungati e poco larghi, lo spazio per la 
visualizzazione delle tracce della timeline 


O) 


"rn ve 


ni 


SORT > 


è decisamente sacrificato e non si riesce 
mai a vederle tutte. Gli strumenti sono 
accessibili con un tocco sulle icone a sini- 
stra, che fanno aprire interfacce ad hoc con 
gli elementi grafici necessari, principal- 
mente le librerie multimediali. Di default, 
il programma dispone di 38 transizioni 
2D regolabili unicamente come durata, 
di 34 filtri sempre 2D, di 19 template per 
i titoli con grafiche anche animate, e di 
cinque clip musicali. Se tutto questo non 
bastasse, è possibile scaricare dal sito di 
Cyberlink altro materiale multimediale, 
in parte gratuito. 

PowerDirector possiede anche un filtro 
chroma key semplice da usare, basta se- 
lezionare il colore da cancellare e regolare 
poi la tolleranza e la rimozione dei bordi. 
Nelle prove i risultati non sono stati en- 
tusiasmanti, i bordi ritagliati sono sempre 
apparsi un po’ grezzi. Anche il filtro per 
stabilizzare le riprese a mano libera non 
ha brillato per efficacia, ma la bontà dei 
risultati dipende anche dall'entità delle 
vibrazioni: una ripresa non troppo trabal- 
lante non diviene perfetta ma comunque 
migliora. In fase di esportazione si sceglie 
la risoluzione (720p oppure 360p per la 
versione gratuita, a cui si aggiungono Full 
Hd e Ultra Hd con quella a pagamento), 
uno dei tre livelli di bit rate e il frame rate 
tra 24,30 e 60 fps. È possibile caricare il vi- 
deo direttamente su Facebook e YouTube. 


CYBERLINK 
POWERDIRECTOR 


GRATUITO 
(Acquisti in app) 
PRO 


Ben rifornite le librerie di effetti 
speciali / Impostazioni 
per il formato video in output 


CONTRO 
Migliorabili i filtri chroma key 
e stabilizzazione / Costoso sul 
lungo periodo 


Ricca dotazione di effetti 
speciali, in particolare transizioni 
e filtri. La timeline nella versione 
a pagamento supporta ben 9 
tracce video e altrettante audio, 
inoltre sono disponibili 

i parametri più importanti 

per ottimizzare l'esportazione. 
La formula dell'abbonamento 

è costosa sul lungo periodo. 
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GOPRO © QUIK 


oPro è famosa per le sue action 

cam e a complemento di queste 

offre anche alcune app ben fatte 
per il montaggio video, che puntano 
molto sulla semplicità d’uso. Quik 
rientra in pieno in questa categoria 
ed è pensata per lavorare con i filmati 
prodotti dalle action cam GoPro He- 
ro, ma naturalmente importa senza 
alcun problema anche i video e le foto 
fatti con il dispositivo mobile, fino a 
un massimo di 75 elementi per ogni 
progetto. Il funzionamento dell’app 
è sostanzialmente automatico: si scel- 
gono i video e le immagini da caricare 
nel progetto e il software analizza il 
materiale multimediale, inserisce una 
musica, transizioni, un minimo di te- 
sto (il nome del progetto, in pratica) e 
mostra in pochi secondi l'anteprima. 
I risultati non sono affatto malvagi, 
ma in ogni caso è possibile apportare 
ritocchi e modifiche, sia pure limitati 
dai pochi strumenti disponibili. 
L'interfaccia di Quik è molto ordinata 
e pensata principalmente per il for- 
mato verticale dello schermo, anche 
se l’area principale ruota seguendo 
lo smartphone. Non tutte le sezioni 
lo fanno: per esempio, il modulo per 
l'impostazione dei momenti salienti 
è solo verticale. Il programma offre 
ben 23 stili di montaggio automatico e 


consente di scegliere la durata del video 
complessivo, il formato (panoramico 
16:9, verticale 9:16, quadrato), il punto 
di inizio della musica, lo stile cromatico 
globale tra decine di varianti. Interes- 
sante è la possibilità di segnare - anche 
in tempo reale — i punti salienti nel clip 
video appena importato, punti che il 
software metterà in evidenza nel mon- 
taggio automatico successivo. 

I pochi strumenti disponibili per modi- 
ficare il singolo spezzone video servono 
per dividerlo, tagliare via le estremità, 
ruotarlo di 90°, accelerarlo o rallentarlo 
(solo due valori fissi). Non sono dispo- 
nibili né transizioni né filtri. La musica 
è ovviamente scelta dal software ma si 
può cambiare con uno tra le decine di 
brani forniti in dotazione. L'intera libre- 
ria musicale è scaricabile gratuitamente, 
occupa la bellezza di 300 Mbyte. 
Anche l'esportazione finale non richie- 
de scelte difficili all'utente. Il video in 
output è Full Hd e sono disponibili uni- 
camente le opzioni per la cadenza a 60 
fps e per attivare la modalità Pro, che 
produce file un po’ più grandi, quindi 
con un bit rate più elevato e una qualità 
migliore. Il filmato è caricato immedia- 
tamente nel cloud gestito da GoPro e la 
condivisione nei siti social è possibile 
solo grazie alle altre app installate nel 
dispositivo mobile. 


toa rare INIZIO 
DURATA QUADRATO DELLAM FILTRO 


GOPRO 
QUIK 


GRATUITO 
PRO 


Semplice da usare / Ottimi 
montaggi automatici 


CONTRO 
Strumenti di montaggio molto 
limitati / Niente transizioni né 
filtri a livello di singolo clip video 


App snella e veloce per creare 
montaggi automatici di buona 
qualità, personalizzabili con 

i pochi strumenti di base 
disponibili nel programma. 

I template di montaggio sono 
molti e anche i filtri globali 

e le musiche sono decine. 

La memorizzazione del video 
finale nel cloud è a cura di GoPro. 
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LUMA TOUCH * LUMAFUSION 


Transizioni 


Videscutiavaloci. 


Zoom DIur 


Livelli, 
Ly 


14.40 
Luminosità 


Impostazioni generali 
impostazioni predefinite del progetto 
Framerate 30 | dira X 
* Effetti utente 


Aspet ogrammi 6:9 Landscape Uè Effetti 


N° di backup dei progetti da conservare 
‘ ® 


Impos inite clip 


Modalità adattamento (ia) 
Adatta e 


umaFusion si distingue netta- 

mente dalle altre app che abbia- 

mo provato in queste pagine, 
grazie alla sua ricchezza di funzioni 
e di strumenti. Il programma è chiara- 
mente orientato ai professionisti e agli 
appassionati più esperti, in altre parole 
a utenti che vogliono avere sotto con- 
trollo ogni aspetto del video editing e 
che vogliono raggiungere nuovi vertici 
di creatività in fatto di montaggio video 
con un dispositivo mobile. 
L'interfaccia è particolarmente ricca e 
affollata di elementi grafici, ben orga- 
nizzata sia in modalità orizzontale sia 
in quella verticale. Addirittura, sono 
disponibili sei preset per la disposizione 
dei pannelli e delle icone. La timeline 
ospita tre tracce video e tre audio (un 
po’ poche per un software di questo 
livello), che possono apparire anche 
con i relativi cursori del volume. Una 
funzione che sarà molto apprezzata da 
chi crea progetti complessi è la possi- 
bilità di copiare le impostazioni da un 
clip a un altro con un numero minimo 
di tocchi. I parametri che definiscono 
il progetto sono personalizzabili in ma- 
niera completa, dalla risoluzione al rap- 
porto d'aspetto, che arriva fino al super 
panoramico Ultra Panavision 2,76:1. 
Numerose anche le opzioni per stabilire 
la reattività della funzione auto ducking, 


Espandi 


che abbassa il volume della colonna sono- 
ra in corrispondenza dei dialoghi nelle re- 
gistrazioni video. Le transizioni 2D sono 
una trentina, mentre decine sono i preset 
cromatici applicabili al clip selezionato. 
Il software dispone di un chroma key di 
buona qualità e offre diversi template per 
impostare il movimento di un riquadro 
all'interno della scena. 

I filtri sono nove, non sono di tipo cro- 
matico ma introducono sfocature, di- 
storsioni ed effetti ottici di vario genere, 
ma soprattutto sono tutti animabili con 
i fotogrammi chiave. Peccato che siano 
rappresentati da miniature molto anoni- 
me e piatte. Il software varia la velocità 
del video da 1/240x a 6x e offre sia 12 
effetti audio sia la libreria Storyblocks 
con decine di filmati e di sfondi, molti 
gratuiti. 

Per avere a disposizione il set completo 
è necessario pagare 9,99 euro al mese 
oppure 69,99 euro all'anno. Anche la 
sezione titoli è ricca, con decine di tem- 
plate solo statici ma personalizzabili dal 
punto di vista grafico, con un dettaglio 
sconosciuto agli altri software. La se- 
zione di esportazione è all'altezza delle 
aspettative e non delude per la possibilità 
di scegliere tutti i principali parametri 
di codifica video, come il codec H.264 
oppure H.265, il container Mp4 o Mov, 
il bit rate fino a 150 Mbit/s. 


LUMA TOUCH 
LUMAFUSION 


299 


PRO 
Set di strumenti completo / Key frame 
per i filtri / Progetto ed esportazione 
ben personalizzabili 


CONTRO 
Timeline con solo tre tracce video 
e tre audio 


App molto completa e versatile, adatta 
ai professionisti e agli appassionati 
più esperti. Dotazione molto ricca 

di effetti speciali, con i filtri animabili 
con key frame. E possibile impostare 
con precisione le caratteristiche 

del progetto e del video in output. 

Il prezzo, importante per un'app, 

è adeguato al livello del software. 
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Flight 


A Technology 


Left In 
Right in 
Upin 


DownIn 


» Esposizione 


1 programma di MobiVio coniuga 

la semplicità d’uso con una buona 

dotazione di funzioni, dato che di- 
spone di un'interfaccia molto intuitiva 
e una timeline multitraccia, in cui i va- 
ri elementi sono modificabili con tutti 
gli strumenti di base tipici del video 
editing. Il software è gratuito, ma può 
esportare montaggi lunghi al massimo 
30 secondi, con un più il logo dell’ap- 
plicativo sempre visibile nell'angolo in 
basso a destra. Per lavorare senza limiti 
di tempo ed eliminare il watermark è 
necessario pagare 6,99 euro. 
L'interfaccia di Cute Cut è molto ordi- 
nata: anteprima, timeline e in basso il 
nastro principale e quello secondario 
con le icone degli strumenti. L'antepri- 
ma ha un ruolo importante in Cute Cut, 
dato che proprio in essa vanno fatte 
quasi tutte le operazioni di modifica 
del clip selezionato: posizionamento, 
rotazione e ritaglio, disegno e disposi- 
zione degli elementi grafici, altro ancora. 
La timeline supporta due tracce video 
e un numero indefinito di binari per le 
immagini bitmap, la grafica vettoriale, 
il testo, la musica, la registrazione di un 
commento. Ogni tipo di oggetto richiede 
una traccia dedicata, vincolo che rende 
un po' laboriosa la preparazione di un 
progetto con molti elementi diversi, 
dato che il software non consente la 


“) 


" HA C 


creazione preventiva di tracce vuote e 
cancella immediatamente quelle che so- 
no state liberate da tutti gli oggetti. Gli 
strumenti di modifica permettono tutte 
le operazioni di base e anche qualcosa 
in più, dato che è possibile ottenere una 
variazione graduale nel tempo dell’ap- 
plicazione della modifica tramite uno dei 
numerosi preset temporali contenuti in 
una libreria dedicata. Cute Cut consente 
la creazione sia di forme geometriche 
elementari sia di curve tracciate a mano 
libera, con l'impostazione del colore del 
bordo e della campitura (a tinta unita o 
una tra le 15 texture disponibili). 

Le transizioni 2D sono 20, ma si aggan- 
ciano solo a un singolo clip, quindi per 
ottenere una dissolvenza incrociata, per 
esempio, è necessario disporre i due fil- 
mati su due tracce diverse, parzialmente 
sovrapposti, e applicare a ognuno una 
trasparenza variabile nel tempo, ovve- 
ro un fade out al primo e un fade in al 
secondo. Stranamente, il programma 
non offre alcun filtro, mentre nel caso 
dei testi dispone di numerosi parametri 
per regolarne l'aspetto. Per l'audio sono 
disponibili alcune musiche e parecchi 
effetti sonori. L'esportazione si risolve con 
pochi tocchi, dato che le opzioni sono ri- 
dotte al minimo: quattro livelli di qualità, 
con i due migliori che hanno risoluzione 
720p e 1080p. 


MOBIVIO 
NE USE 


SEZ 
de 


GRATUITO: 


(Acquisti in app) 
M PRO 


Semplice da usare / 
Timeline multitraccia 


CONTRO 
Solo due tracce per i video, molto rigida 
l’organizzazione della timeline / Nessuna 
tendina incrociata / Nessun filtro 


App che ottiene un buon 
compromesso tra semplicità d'uso 
e completezza delle funzioni. 
L’interfaccia è ordinata e pulita, 
la timeline è multitraccia (solo 
due per i video) e ci sono tutti 

gli strumenti per le operazioni di 
base. Però l’organizzazione della 
timeline è rigida, inoltre mancano 
le transizioni incrociate e i filtri. 
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WONDERSHARE © FILMORAG 


ilmoraGo sfoggia un’area di la- 
F voro molto pulita e lineare, in cui 

domina l'anteprima circondata da 
tre nastri: a sinistra con le librerie dei 
preset e dei template, a destra con gli 
strumenti, sotto con i clip caricati nel 
progetto o con gli effetti. L'interfaccia è 
solo orizzontale e non c'è una timeline 
ma uno storyboard, dove gli elementi 
appaiono come tante miniature circola- 
ri. Il software è gratuito, ma alla fine di 
ogni montaggio video piazza una breve 
animazione con il logo del programma. 
Per liberarsi da questo finale sponso- 
rizzato è necessario pagare 1,99 euro. 
Il progetto inizia con la scelta dei clip, 
un processo che richiede diversi tocchi 
perché per ogni brano è obbligatorio 
passare dal modulo di ritaglio, dove, 
se serve, si eliminano la testa e la coda 
della registrazione. 
Una volta caricati tutti gli elementi vi- 
deo è possibile scegliere un template 
per il montaggio automatico (otto stili, 
piuttosto deludenti), la colonna sonora 
(sette brani in libreria pronti da usa- 
re), le transizioni 2D. Queste ultime 
sono 19 e per velocizzare il lavoro è 
consentito caricare la stessa tendina 
tra tutti i clip, in un colpo solo. Con 
un tocco sulla miniatura di un clip si 
entra nella modalità Modifica, dove si 
ritaglia sia il video sia l'inquadratura. 


Per quest’ultima operazione si cambia 
la dimensione del clip mentre la griglia 
della regola dei terzi rimane immobile, 
esattamente il contrario di quello che si 
fa di solito. Il vantaggio del sistema di 
FilmoraGo è che, se si ritaglia molto, la 
parte da conservare occupa sempre l’in- 
tera preview, così è perfettamente visibile 
e si può apprezzare subito una eventuale 
sgranatura dell'immagine. È possibile 
aggiungere un testo molto semplice op- 
pure animato con grafiche d'effetto, come 
fuochi d'artificio o particelle infuocate, 
per esempio. La sovrapposizione di un 
riquadro (picture in picture) accetta solo 
immagini statiche, mentre per la scena 
principale è possibile scegliere tra 15 filtri 
cromatici, aggiungere un effetto grafico 
animato, regolare la velocità da 0,25x a 
4x. Da notare che è consentito arricchire 
le librerie di stili, filtri, transizioni, ele- 
menti grafici e musica con diversi pac- 
chetti extra, alcuni gratuiti, gli altri con 
un costo di 1,19 o di 1,99 euro. 

La fase di esportazione richiede pochis- 
simi tocchi, perché il software non offre 
nessuna regolazione per la risoluzione, il 
rapporto d’aspetto, il bit rate. La prima è 
bloccata a 720p, il secondo va scelto nella 
fase precedente (16:9, 1:1, 21:9). Se non 
altro è possibile caricare il filmato diret- 
tamente sui siti social come YouTube, 
Facebook, Instagram. 


L’app offre gli strumenti per un video 
editing di base, ma l'output è solo 720p. 


WONDERSHARE 
FILMORAGO 
ANDROID, 10S 


GRATUITO 
(Acquisti in app) 


M PRO 
Interfaccia pulita e lineare / 
Impiego molto semplice 


M CONTRO 
Pip solo con immagini statiche 
Esportazione solo a 720p 


IN BREVE 


L'area di lavoro amichevole e lineare 
è uno dei plus di questa app, che 
permette di creare montaggi video 
automatici oppure manuali. Però i 
primi non sono bellissimi, inoltre 
l'output è bloccato a 720p. Se non 
altro le librerie di tendine e di filtri 
sono ben popolate e sono ampliabili 
con materiali extra. 
https://filmora.wondershare.com/it 
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LA 


DA CHE RICARICA | VEICOLI 


ggi non c’è luogo e 

occasione per non parlare 

di mobilità sostenibile e 
alternativa, sembra sia diventata 
una buzzword da cui non si possa 
prescindere. I motivi sono diversi: 
un po' ci costringe a farlo Greta 
Thunberg per sostenerla nella 
battaglia contro il cambiamento 
climatico in atto, un po’ sono le 
case automobilistiche che per evi- 
tare grosse multe stanno mettendo 


sul mercato numerosi veicoli dotati 
di powertrain sostenibili (motori 
elettrici, full hybrid electric, plug- 
in eccetera). L'elettrificazione del- 
la mobilità sarebbe sostenibile da 
subito se non fosse che, a parte 
le full hybrid electric, le rimanenti 
motorizzazioni necessitano di una 
spina per poter ricaricarsi e fare 
km. La mancanza e la contempo- 
ranea necessità di una infrastrut- 
tura di ricarica capillare diventa 


Partite le sperimentazioni: le strade del futuro ricaricheranno i veicoli in movimento. 


un nodo ancor più strategico della 
stessa presenza dei prodotti. Per 
i veicoli elettrici è fondamentale 
poter contare su stazioni di ricarica 
lungo la strada. 

L'Italia risulta sesta nella gradua- 
toria dei Paesi più “elettrici” per 
numero di colonnine: 7.037 in tut- 
to, contro le 8.965 della Norvegia, 
il Paese con la più alta densità di 
auto elettriche al mondo, che arriva 
quinta e le 10.553 dei Paesi Bassi, le 
17.616 del Regno Unito, le 28.967 
della Germania e le 29.252 degli 
Stati Uniti, che guidano la gradua- 
toria. Naturalmente il numero alto 
e la posizione raggiunta nella top 
ten non basta a nascondere una 
capillarità disomogenea e una 
mancanza di protocolli comuni 
tra i diversi operatori. 

A confermare — e a sottolineare — 
come uno dei paesi scandinavi sia 
il primo in classifica per la pre- 
senza di veicoli elettrici sulle sue 
strade, nel nord Europa è partita la 
sperimentazione della prima auto- 


Parte in Svezia la sperimentazione per la ricarica dei veicoli in movimento, tramite 
induzione elettromagnetica, con un sistema di piastre integrate nel manto stradale. 


strada che può ricaricare i veicoli 
elettrici in movimento. Il percorso 
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scelto è un tratto di 1,6 km della 
strada che collega la città di Visby 
all'aeroporto dell’isola di Gotland 
(lunghezza totale 4,1 km). Lo sco- 
po è di fare in modo che le vetture 
alimentate elettricamente possano 
mantenere il pieno di energia (0 
farlo) mentre percorrono questo 
tratto. Ma come fanno i veicoli a 
ricaricarsi? 

Per questo primo test sul campo il 
manto stradale sarà ristrutturato 
e saranno create delle corsie com- 
poste da un sistema di piastre a 
induzione, l’una accanto all'altra, 
per coprire il più possibile il tratto 
considerato. I veicoli dotati di un 
impianto di ricarica a induzione 
percorrendo il tratto di strada spe- 
rimentale potranno ricevere o ricari- 
care gli accumulatori. Una centrale 
monitorerà l'impianto stradale per 
calcolare la quantità di energia ne- 
cessaria da stoccare. Le stagioni e 
le condizioni climatiche avranno un 
ruolo e contribuiranno a migliorare 
e rendere performante la superficie 
impattata. I veicoli selezionati per 
questi primi test sono bus, navette 
e camion elettrici per il trasporto 
pesante. 

L'obiettivo del progetto è quello di 
poter allungare l'autonomia delle 
batterie e di conseguenza il numero 
di km percorribili da ciascun vei- 
colo, di superare l'eventuale pro- 
blema della capillarità della rete 
infrastrutturale delle colonnine e 
soprattutto per andare incontro al 
trasporto pesante. Questa potrebbe 
essere la soluzione per elettrificare 
i camion pesanti sulle autostrade. 
La tecnologia stradale elettrica wi- 
reless consentirebbe di elettrificare 
le flotte di mezzi pesanti, in mo- 
do economico senza la necessità 
di trasportare batterie enormi o di 
fermarsi per caricare. Sembra che 
il Governo svedese entusiasta del 
progetto abbia in programma di 
investire oltre tre miliardi di euro 
per realizzare duemila chilometri 
di autostrade elettrificate. 

Questo non è l’unico progetto spe- 
rimentale di autostrada “intelli- 
gente”. Sempre in Svezia lo scorso 
anno sono stati realizzati 2 km di 
strada per collegare l'aeroporto di 
Stoccolma Arlanda a un centro lo- 
gistico, la eRoadArlanda, in grado di 
ricaricare i veicoli grazie all’ausilio 


di binari lungo la carreggiata che 
forniscono energia ai veicoli che 
passano sopra. Sensori magnetici 
rilevano la presenza di un mez- 
zo e successivamente un braccio 
meccanico sottostante si collega 
al binario indirizzando l'energia. 
Il sistema è in grado di calcolare 
l'energia erogata per singola vet- 
tura in modo da poter addebitare 
in tempo reale il conto. 

Altro approccio utilizzato è quello 
in Germania, a Francoforte nella 
tratta Langen/Mòrfelden - Wei- 
terstadt, dove sono stati imple- 
mentati i primi 10 km per mezzi 
pesanti all’interno del progetto 
Elisa (acronimo tedesco per Elektri- 
fizierter, Innovativer Schwerverkehr 
auf Autobahnen ovvero elettrificato, 
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dovrebbe essere 
asso dei test 


o miliardi di dollari. 


innovativo traffico pesante sulle auto- 
strade) per la sperimentazione nel 
“traffico reale”. Particolari camion 
ibridi caricano le loro batterie at- 
traverso un sistema a pantografo 
montato sul tetto dell'abitacolo con- 
nesso a linee elettriche sospese come 
avviene per i treni. Se la sperimen- 
tazione — che dovrebbe prolungarsi 
fino alla fine del 2022 — avrà risultati 
positivi, il Ministero dei Trasporti 
tedesco punta a “elettrificare” fino 
all'80% del traffico dei mezzi pesan- 
ti. Segnaliamo infine come questa 
soluzione adottata in Germania sia 
in realtà una “replica” di un altro 
progetto svedese, del 2016, con cui 
è stato elettrificato un tratto di 2 km 
dell'autostrada E16 in prossimità 
della città di Gavle. ° 
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LA RETORICA È VIVA 
E GODE DI OTTIMA SALUTE 


Convincere, capire, vaccinarsi ai tempi del Web 


Il web e i social stanno cambiando 
il mondo e con esso anche la ca- 
pacità di leggere e interpretare la 
realtà. Ma sta cambiando anche 
altro? Ad esempio il modo di par- 
lare ed esprimersi? La domanda 
ovviamente suggerisce una rispo- 
sta affermativa. La retorica è viva 
e gode di ottima salute è un libro 
incredibilmente attuale e tecno- 
logico perché la retorica - per 
quanto in molti sarebbero pronti 
ad asserire il contrario - è alla 
base di ogni forma di interazione 
umana. Compresa quella digitale. 
Siamo bombardati dalla proli- 
ferazione delle notizie nel web, 
dall'esplosione delle immagini 
e dalle conseguenti foto notizie 
sempre più presenti e “consu- 
mate” e le inevitabili fake news. 
Per non parlare del linguaggio 
del populismo o l’uso manipola- 
tivo dei dati che richiedono nuove 
competenze interpretative. 

Nuove sì, ma allo stesso tempo 
antiche. Malgrado la sua impor- 
tante tradizione, la retorica è 
stata un'arte per lungo tempo 
marginalizzata e svilita, conside- 
rata manipolativa. Per gli autori 


del volume le cose ovviamente 
non stanno così e lei - la reto- 
rica - come da titolo, è viva e 
gode di ottima salute. Persino il 
digitale che, sulla carta, dovrebbe 
esserne il nemico numero uno, 
l'ha invece riportata al centro, 
rivestendo il suo corpo antico con 
abiti moderni. 

Il lavoro di Granelli e Trupia parte 
da una domanda: che cos'è la 
retorica oggi? La retorica è con- 
vincere e mette infatti a dispo- 
sizione una miniera di tecniche 
per migliorare le proprie capacità 
di comunicazione. La retorica è 
capire, perché offre una chiave 
di lettura della comunicazione 
contemporanea: dalle guerre di 
hashtag ai duelli a colpi di post. 
La retorica è un vaccino che ci 
consente di non essere immuno- 
depressi di fronte al populismo 
digitale e ai ragionamenti fallaci, 
che sempre di più spopolano su 
internet. 

Infine, la retorica è anche cura, 
poiché ci permette di “unire i 
puntini” nel caos delle informa- 
zioni, ci porta a negoziare (quin- 
di a ottenere e a rinunciare), a 


insegnare mettendo al centro chi 
è lì per imparare. E poi ci sug- 
gerisce un'arte che molti, troppi, 
hanno dimenticato: l’arte di stare 
zitti. E ascoltare. Doti che in un 
mondo pieno di rumore di fondo 
dovrebbero essere riscoperte e 
praticate. Decisamente. 


ORICA 
A. E GODE DI 
MA SALUTI 


Autore: Andrea Granelli, 
Flavia Trupia 

Editore: Franco Angeli 
Pagine: 166 

Prezzo: 23 euro 
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AI 


Se una volta dovevamo (dovremmo 
ancora farlo in verità) chiederci chi 
controlla i controllori, la domanda 
da farci oggi è un’altra: quanto è in- 
telligente l'intelligenza artificiale e 
quanto possiamo fidarci di lei? E non 
si tratta di una domanda retorica e 
non è nemmeno un esercizio di stile. 
La questione è più pertinente che mai 
e dovrebbe (in fretta) risalire posizioni 
nella classifica dei temi caldi nelle 
agende degli addetti ai lavori. 

| dispositivi “intelligenti”, come gli 
smartphone, le smart TV, le smart car, 
gli assistenti vocali, sono sempre più 
dappertutto e iniziano a influenzare 
seriamente la vita di tutti noi. Ma è 
vero che questi apparecchi sono intel- 
ligenti? E se non lo sono già adesso, 
lo diventeranno? E che cosa è di fatto 
questa intelligenza? Che cosa dobbia- 
mo aspettarci in un prossimo domani 
e cosa in un futuro remoto? 


Intelligenza artificiale 
tra incubo e sogno 


A tutte queste domande cerca di dare 
una risposta Silvio Hénin studioso di 
storia del calcolo automatico e autore 
di molta letteratura sul tema dell’Al. 
In apertura c'è una citazione - proprio 
dell'autore - che sembra voler subito 
mettere le cose in chiaro... o almeno 
dare al lettore un indirizzo, se non 
una preventiva messa in guardia: 
“Non dobbiamo preoccuparci dell’in- 
telligenza di una macchina, ma della 
stupidità e dell’egoismo degli uomini 
che la useranno.” 

La domanda da farci è dunque 
- generalizzando - soltanto una: 
l'intelligenza artificiale sarà per noi 
un bene o un male? Il libro prova 
a rispondere ai molti quesiti che 
sempre più spesso sorgono ogni 
volta che si assottiglia la linea di 
confine tra l'ignoto e il noto attorno 
al concetto di Intelligenza Artificiale. 
Questo libro è un agile strumento 


Silvio Hénin 


AI 


PtTAVAEMIBRITIMINITIFAHIMKONAtanencnnnnnnanonin anast ita vauBItIMttItHIFMaKDKAKaKKiamannen- 


Intelligenza Artificiale tra incubo e sogno 


SII 


MICROSCOPI 


HOEPLI 


Autore: Silvio Hénin 
Editore: Hoepli 
Pagine: 148 
Prezzo: 12,90 euro 


per capire e interpretare i risultati 
che la scienza e la tecnologia metto- 
no a disposizione dei singoli cittadi- 
ni, dei governi e degli imprenditori. 
Una guida per interpretare la realtà 
e codificare il mondo che verrà. 


COMPETERE CON GLI ANALYTICS 


La nuova scienza per vincere nel business 


Conoscere i dati, saperli interpreta- 
re e di conseguenza prendere delle 
decisioni e influenzare i propri com- 
portamenti. Questa è la chiave del 
successo. Nel titolo (e nel sottotitolo) 
del libro Competere con gli analytics. 
La nuova scienza per vincere nel busi- 
ness troviamo una prima fondamen- 
tale verità: gli analytics stanno riscri- 
vendo le regole della competizione. 

Si tratta di un volume riedito e ar- 
ricchito con dei nuovi capitoli, che 
fornisce una road map alle azien- 
de perché diventino veri competitor 
analitici, sulla base di un modello in 
cinque fasi che delinea le azioni da 
compiere, le competenze da acquisire 
e le sfide da intraprendere. 

Gli autori, inoltre, illustrano come 
valutare le capacità analitiche di 


un'azienda e come guidarla verso il 
livello più alto di competizione, de- 
dicando pari attenzione a due risorse 
fondamentali: quelle umane e quelle 
tecnologiche. 

Il testo approfondisce tutti i diversi 
settori nei quali l'applicazione de- 
gli analytics può fare la differenza 
e fornisce numerose case history 
pescate dai più differenti settori: 
dalla logistica di UPS ai metodi di 
allenamento della squadra di base- 
ball americana Chicago Cubs, 
Competere con gli analytics resta 
(vincendo a mani basse) il manua- 
le della letteratura di management 
che ha trasformato una generazione 
di leader aziendali fornendo loro la 
guida per cambiare il futuro delle 
aziende nell'era dei big data. 


Thomas H. Davenport 
Jeanne G. Harris 
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LA GUERRA DEI CLONI 


Il successo dell'Apple Il ebbe 
un effetto collaterale: l’inizio 


di un universo di sistemi cloni. 


Uno dei tanti cloni 
dell'Apple Il: assemblato in 
Italia il Lemon Il Biprocessor 
64 C disponeva di un 
processore Z80 aggiuntivo 

e di lettore floppy integrato 
nel case. Era una “versione” 
migliorata dell'Apple Il 


el lontano 1977 i due giova- 
N ni californiani, Steve Jobs e 

Steve Wozniak, co-fonda- 
tori dell'allora neo-società Apple, 
non contenti di aver già prodotto 
uno dei primi personal com- 
puter della storia (l'Apple 
1), sfornarono un nuovd 


computer e stavolta lo ì 
fecero talmente efficien- N 
te, espandibile e funzio- 
nale che lo vendettero per 
anni producendone milioni di 
pezzi: era nato l'Apple II. Un co- 
sì grande successo non poteva 
che far gola ad altre società che 
volevano inserirsi velocemente 
e facilmente sul mercato dell’in- 
formatica personale, soprattutto 
in quel momento storico in cui i 
computer stavano entrando nelle 
case di tutti creando una vera e 
propria rivoluzione sociale. 


La cosa appariva anche abbastan- 
za semplice: invece di spendere 
centinaia di migliaia di dollari in 
ricerca e sviluppo per creare un 
altro personal computer, bastava 
copiare il lavoro fatto da Apple, 
che conteneva già tutto ciò che il 
mercato dei computer casalinghi 
richiedeva. Inoltre la modalità 
di costruzione dell'Apple II era 
talmente semplice che non era 
neanche necessario fare reverse 
engineering per copiare i chip di 
Rom interna e la scheda madre. Da 
quel momento inizierà una vera e 
propria campagna di “pirateria” 
dell'Apple II in tutte le sue forme: 
centinaia di società situate in tutto 
il mondo iniziarono a produrre i 
cosiddetti “cloni” dell'Apple II 
Negli anni ne spunteranno oltre 


200; e di mol- 
ti di questi a oggi 
risulta arduo addirittura rintrac- 
ciare la provenienza. 

La prima cosa su cui i produttori 
si sono sbizzarriti è stata la de- 
nominazione dei loro cloni. Dalla 
mela di Apple siamo passati ai 
limoni, alle arance e alle banane, 
passando dall’ananas senza di- 
menticare le pesche. Inoltre alcuni 
di questi nomi, forse anche per 
una fortunata coincidenza della 
lingua inglese, erano lunghi esat- 
tamente 5 caratteri come la parola 
APPLE, quindi erano perfetti per 
far apparire la classica schermata 
iniziale con la stringa modificata 
all'avvio del computer. Non occor- 
reva neanche modificare la Rom 
perché bastava sovrascrivere le 
cinque locazioni di memoria dove 
erano memorizzate le lettere e, ad 
esempio, da “APPLE ][" si passava 
a “LEMON ][”. 

I cloni provenivano da varie na- 
zioni, ma soprattutto dall'Asia — e 
in particolare da Taiwan ed Hong 
Kong - che erano vere potenze 
tecnologiche con fabbriche locali 


A Europlus. 


e relativi impianti all’avan- 
guardia. Ma non bisogna 
dimenticare zone del mon- 
do come ad esempio il Brasile 
e l'Australia. La prima era una 
delle più prolifiche in quanto a 
cloni Apple, perché a quel tempo 
il governo brasiliano vietava di 
importare tecnologia dell’estero, 
quindi le aziende IT dovevano 
arrangiarsi come potevano e l’u- 
nico modo per avere un personal 
computer era copiarlo dagli ame- 
ricani. In Australia invece fu pro- 
dotto un clone Apple più potente, 
con una tastiera esterna, caratteri 
minuscoli e maiuscoli ed un con- 
troller dischi nativo. Il nome di 
questo clone così agguerrito non 
era casuale: Medfly. In pratica il 
nome della mosca infestante della 
frutta (ceratitis capitata) capace di 
distruggere interi campi di mele. 


In questa corsa ai cloni non man- 
carono paesi dell'est europeo 
come la Bulgaria con il Pravetz, 
o la Bosnia con il costoso IRIS, 
utilizzato dalla compagnia tele- 
fonica, dalle scuole e addirittura 
dalle forze armate jugoslave. Da 
non dimenticare poi la Russia con 
l’Agat, distribuito nelle scuole di 
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tutta l'URSS: anche se non era del 
tutto compatibile con l'Apple II (al- 
meno fino alla versione 7), era pur 
sempre l’unico computer diffuso con 
il processore 6502 e questo scatenò la 
creatività di sviluppatori e ingegneri 
sovietici dell’epoca, che portarono la 
maggior parte del software Apple sul 
loro computer. Neanche il mercato 
italiano fu esente da questa pratica 
dei cloni, e ci riuscì anche abbastanza 
bene. Uno dei più diffusi a livello 
casalingo era il Lemon II della Selcom 
di Ravenna. Clone di un Apple II 
Europlus del 1981, all’inizio veniva 
venduto con la sola scheda, la tastiera 
e l'alimentatore, senza un conteni- 
tore; in seguito, a causa dell'enorme 
successo e della richiesta crescente 
del mercato italiano, venne venduto 
assemblato. 


Da notare che molti di questi cloni 
non erano “semplici” copie dell’ori- 
ginale, ma erano stati notevolmente 
migliorati potenziandone la memo- 
ria, rendendo le tastiere più comple- 
te, con tastierini numerici e caratteri 
estesi, inserendo controller e schede 
opzionali direttamente sulla mother- 
board. Uno degli esempi più famosi 
era rappresentato dalla società VTech 
di Hong Kong che, con il Laser 3000 


_® Inmoltiicasii cloni 
fivevano un nome lungo 
5 caratteri e bastava 
sovrascrivere le cinque 
locazioni di memoria dove 
erano memorizzate le lettere 
per far passare la schermata 
iniziale da “APPLE ][" a 
“LEMON ][”. In altri casi, come 
in questo Orange II, all'avvio 
compariva la scritta “JOLLY ][”. 


prima e il Laser 128 poi, ave- 
vano preso una buona quota 
di mercato. Soprattutto con 
il modello Laser 128, clone 
dell'Apple IIc. E sembra 
che Apple sia stata costret- 
ta a correre ai ripari con 
il nuovo Apple IIc Plus, 
potenziato proprio per 
arginare la popolarità del 
clone asiatico. 

Durante tutte queste attività fraudo- 
lente a livello internazionale, Apple 
non è rimasta ferma a guardare ed 
ha iniziato una campagna di citazio- 
ni in giudizio estesa a decine di pae- 
si e centinaia di società. Ovviamente 
anche negli Stati Uniti erano apparsi 
svariati cloni Apple e uno dei casi 
più eclatanti fu quello della Franklin 
Computer Corp. Nel 1982 aveva 
introdotto sul mercato il Franklin Ace 
1000, un clone praticamente perfetto 
dell'Apple II Era così perfetto che 
Apple non ci mise molto a scoprire 
che una parte sostanziale della Rom 
e del sistema operativo erano state 
letteralmente copiate dalle versioni 
originali. Il 12 maggio 1982 Apple 
citò in giudizio la Franklin alla Corte 
del Distretto Est della Pennsylvania. 
I tecnici Apple avevano addirittura 
trovato nel codice del clone il no- 
me di “James Houston” (un pro- 
grammatore di Apple) e la stringa 
“Applesoft” in chiaro. Il processo 
sembrava già vinto in anticipo con 
tali prove schiaccianti ma le leggi 
sul copyright erano troppo obso- 
lete per prevedere anche la tute- 
la dei software e, soprattutto, dei 
firmware (leggasi Rom). Quindi la 
Corte diede ragione alla Franklin 
Computer Corporation poiché il 


codice binario, non essendo leggi- 
bile, non poteva essere oggetto di 
diritto d'autore. Apple non si diede 
per vinta e ricorse in appello dopo 
soli tre giorni dalla sconfitta in primo 
grado e stavolta, facendo riferimento 
ad un’altra sentenza che aveva creato 
un precedente, vinse la causa. Pur- 
troppo con i tempi della magistratura 
Apple riuscì a far cessare la vendita 
del modello Franklin Ace 1000 solo 
dal 1988, ma ormai la società aveva 
venduto il proprio clone per anni e 
l'Apple II era anche stato sorpassato 
da nuovi modelli tecnologicamente 
più avanzati. Quindi, alla fine, la 
Franklin vinse comunque, ma forse 
questa sentenza colmò una lacuna 
legislativa che condizionò tutta la 
storia successiva del mercato del 
software e dei Bios per computer. 


Per chiudere questo excursus dei 
cloni Apple occorre ricordare anche 
gli unici “cloni legali” e riconosciuti 
dalla Apple: l'ITT 2020 ed il Bell & 
Howell. In realtà non erano dei cloni 
veri e propri ma delle concessioni 
della Apple stessa per produrre de- 
terminati modelli utili al mercato 
specifico a cui erano destinati. L'ITT 
2020 era un computer prodotto dalla 
britannica ITT Consumer Products 
per rendere l'Apple II adatto allo 
standard PAL dei televisori e al vol- 
taggio dell’alimentazione nelle case 
europee. Era noto per un difetto che 
creava a video delle righe verticali 
(tipo rotaie del treno) quando si lan- 
ciavano programmi dell'Apple Il ori- 
ginale che andavano ad utilizzare la 
modalità grafica ad alta risoluzione 
(hi-res). Il Bell & Howell invece era 
praticamente un Apple II Plus con 
delle porte in più per il comparto 
audio-video sulla parte posteriore, 
ma completamente nero ed era stato 
dato in licenza dalla Apple per scopi 
didattici ed educativi. 

Quella dei cloni Apple II è stata una 
guerra estenuante ed estesa, sia a 
livello geografico che temporale, una 
guerra che però forse ha comunque 
contribuito a diffondere ancora di 
più il sistema della casa di Cupertino 
e ha aperto la strada ai successivi clo- 
ni del PC IBM con i compatibili MS- 
DOS. Ma questa è un’altra storia... 
Marco Gastreghini 
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ABBATTERE LE BARRIERE 
NELLO STUDIO DELLE STEM 


Il Laboratorio Polin dell’Università di Torino presenta al Mini Maker Faire 


di Torino software innovativi per l'accessibilità di testi scientifici. 


de 
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la Sperimentazione di Nuo- 

ve Tecnologie Assistive per le 
STEM “S. Polin” (www.integr-abile. 
unito.it) fa parte del Dipartimento 
di Matematica “G. Peano” dell’U- 
niversità degli Studi di Torino, ed 
opera nell’ambito della ricerca e 
della sperimentazione di nuove 
tecnologie assistive per lo studio 
delle STEM (Science, Technology, 
Engineering and Mathematics). 
Inaugurato il 20 novembre 2018 
dal Rettore, che ne ha supportato 
la realizzazione, è stato costituito 
nell’ambito del progetto “Per una 
Matematica Accessibile e Inclu- 
siva”. Tale progetto, iniziato nel 
2012 su iniziativa di un gruppo 
di docenti, ricercatori e tecnici del 
Dipartimento di Matematica “G. 
Peano”, è nato dalla consapevo- 
lezza che la diffusione e l'utilizzo 
delle nuove tecnologie possono 
significativamente favorire l’ac- 
cesso agli studi universitari, 


I 1 Laboratorio per la Ricerca e 


Il display braille è un'interfaccia 
tattile che permette alle persone 
affette da disabilità visive 

di leggere i caratteri che sono 
visualizzati a schermo in Braille. 
Si collega via Usb o Bluetooth e 
non funziona in modo autonomo 
ma tramite Screen Reader. 
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soprattutto di carattere scientifico, 
da parte di persone con disabilità 
(sia motorie che sensoriali). 

Le attività del Laboratorio vanno 
in due direzioni parallele. Da un 
lato si svolgono ricerca e sviluppo 
di tecnologie per l’accesso e la pro- 
duzione di contenuti scientifici di- 
gitali; dall'altro sperimentazione e 
disseminazione sul territorio delle 
tecnologie assistive esistenti. Il 
Laboratorio è dotato di postazioni 
informatiche, con diversi sistemi 
operativi, dotate di software spe- 
cialistici quali screen reader (Jaws, 
NVDA, Voice Over) e ingranditori 
(ZoomText, Magic e OCR per for- 
mule (InftyReader)). Sono inoltre 
a disposizione vari ausili, quali 
ad esempio display braille, video 
magnifier e alcune stampanti par- 
ticolarmente utili per persone con 
disabilità visive: fra queste ultime 
una stampante in rilievo / braille / 
nero, una stampante a inchiostro 
bianco e una stampante 3D. 


id 


Axessibility è un pacchetto 
LaTeX che permette di creare 
documenti Pdf nei quali le formule 
matematiche possono essere lette 
mediante le tecnologie assistive 
per le persone con disabilità visive, 
quali screen reader e barre braille. 


Il gruppo di ricerca del Laborato- 
rio si è dedicato finora principal- 
mente al problema dell’accessibili- 
tà di testi scientifici. Attualmente, 
infatti, l'accessibilità di informa- 
zioni testuali da parte di persone 
con disabilità visive è garantita 
dall'utilizzo del computer con 
ausili hardware e software quali 
sintesi vocale e display braille. 
Tuttavia, l'accessibilità nel caso di 
testi contenenti formule, grafici e 
tabelle (“oggetti non in linea”) è 
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Per l'accessibilità dei 
grafici si possono usare 
stampanti che abbinano 

la stampa normale alla 
stampa in rilievo di 
immagini e del Braille. 


solo parzialmente garantita, ed 
è attualmente oggetto di un'in- 
tensa attività di ricerca a livello 
mondiale. 

Da circa 20 anni per la scrittura di 
testi scientifici viene usato princi- 
palmente il LaTeX. Si tratta di un 
linguaggio di markup con fun- 
zionalità di desktop publishing e 
automazione di gran parte della 
composizione tipografica, come 
numerazione, riferimenti incro- 
ciati, tabelle e figure, bibliogra- 
fie, ecc. LaTeX è 
distribuito con 
una licenza di 
software libero 
ed è disponibile 
per i più diffusi 
sistemi operativi 
(Windows, ma- 
cOS, Linux). Il 
funzionamento 
è di tipo WYSIWYM (acronimo 
di what you see is what you mean): 
si parte da un file testuale con 
comandi di marcatura in linea 
che poi dovrà essere compila- 
to per ottenere un file Pdf per 
stampa o archivi digitali. Il file 
sorgente, essendo un file di testo 
con le formule scritte in modo 
lineare, è accessibile, ma il file Pdf 
prodotto dopo la compilazione 
non lo è, poiché le formule ven- 
gono riprodotte come immagini. 
Può essere reso accessibile con 
metodi ex-post, che richiedono 
però procedure spesso lunghe 
e laboriose, che consistono, di 
fatto, nell'inserimento manuale 
di commenti a tutte le formule 
rese come immagini. Le potenzia- 
lità di LaTeX sono state ampliate 
nel tempo tramite lo sviluppo 


lettura mediante 


di componenti terzi (package), 
utilizzabili dal “motore” princi- 
pale. Il gruppo di ricerca del La- 
boratorio ha sviluppato il nuovo 
package Axessibility, che risolve il 
problema dell’accessibilità delle 
formule nel file PDF in manie- 
ra automatica. Precisamente, il 
package inserisce automatica- 
mente, come testo alternativo 
(/Alt o /ActualText) di ogni for- 
mula presente nel documento, 
il corrispondente codice LaTeX, 
rendendolo di- 
sponibile per la 


screen reader e/o 
display Braille. 
Per attivare tale 
funzionalità è suf- 
ficiente includere 
nel preambolo del 
file LaTeX l’usuale 
riga di codice per richiamare il 
package, \usepackage{axessibility}. 
Il package è disponibile per il 
download gratuito su CTAN 
(Comprehensive TeX Archive 
Network) e su un repository Gi- 
tHub. Da tale repository sono 
scaricabili anche dizionari per gli 
screen reader JAWS e NVDA che 
consentono la lettura del codice 
LaTeX delle formule in modo più 
vicino al linguaggio naturale. Il 
gruppo di ricerca del Laboratorio 
Sta attualmente lavorando allo 
sviluppo di ulteriori funzionalità 
del pacchetto, tra cui la naviga- 
zione della formula con MathPla- 
yer e l'inserimento automatico di 
tag di intestazione. Quest'ultimo 
aspetto, di particolare rilevan- 
za nell’ambito dell'evoluzione 
della produzione dei file Pdf a 


contenuto scientifico dal punto 
di vista dell’accessibilità, viene 
sviluppato in collaborazione 
con Boris Doubrov, membro del 
comitato della PDF Association. 
Per quanto riguarda l’accessibili- 
tà dei grafici di funzioni matema- 
tiche, un’altra rappresentazione 
visiva solitamente non acces- 
sibile a persone con disabilità 
visive, il gruppo di ricerca ha 
sviluppato AudioFunctions.web, 
un'applicazione web che per- 
mette l'esplorazione dei grafici 
mediante suono. 

L'applicazione utilizza Web 
Audio API, un nuovo standard 
web mediante il quale è possibile 
manipolare il suono in maniera 
dinamica, e Web Speech API, che 
abilita la lettura vocale, mentre la 
libreria javascript D3 è utilizzata 
per disegnare e interagire con i 
grafici sullo schermo. Insieme, 
queste tecnologie permettono di 
esplorare le funzioni mediante 
touchscreen, mouse o tastiera, 
sentendo come varia la funzio- 
ne nel punto esplorato o richie- 
dendo informazioni sui valori 
della funzione in qualunque 
punto esplorato. L'applicazio- 
ne è accessibile su computer 
e su dispositivi mobile, e può 
essere chiamata attraverso un 
collegamento web, impostando 
la funzione da esplorare, diret- 
tamente da pagine web o libri 
di testo in formato digitale. Il 
gruppo sta inoltre studiando con 
l'aiuto di sperimentatori non ve- 
denti e ipovedenti l'utilizzo della 
stampante 3D per la stampa di 
superfici fondamentali per lo 
studio della matematica. ° 
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WINDOWS 


RIDIMENSIONARE 
LE ICONE 


Nonostante l'aumento costante 
delle risoluzioni e delle diago- 
nali dei display per computer, il 
desktop di Windows continua a 
riempirsi di file e collegamenti. 
Il numero di link cresce rapida- 
mente e arriva il momento in cui 
è necessaria una riorganizzazio- 
ne, anche per quanto riguarda 
le dimensioni con cui vengono 
visualizzate le icone. 

Il modo più semplice, immediato 
ed efficiente per modificare al 
volo la dimensione delle icone 


del desktop prevede l'utilizzo 
della rotellina del mouse tenendo 
premuto il tasto Ctrl, in avanti 
per aumentare le dimensioni 
oppure indietro per ridurle. In 
questo modo si può modificare 
in maniera radicale l'aspetto del 
desktop, con parecchie posizioni 
intermedie disponibili prima di 
raggiungere il massimo o il mini- 
mo delle dimensioni consentite. 
Il ridimensionamento veloce 
delle icone del desktop tramite 
mouse e tastiera dev'essere però 
utilizzato con attenzione, per non 
rischiare di ritrovarsi con una 
grande confusione sul display 
per il gusto di sperimentare di- 
mensioni improbabili. Per ripri- 
stinare un po’ organizzazione sul 
display, quindi, ci si può servire 
del menu contestuale, accessibile 
facendo clic destro con il mouse 
in un punto libero del desktop: 


ATIVI 


nel sottomenu Visualizza si tro- 
vano i comandi per ritornare alle 
dimensioni standard per le icone 
grandi, medie e piccole. 


N 


WINDOWS 


SINCRONIZZARE 


L'ORA CON NTP 
=== 


Il protocollo Ntp (Network Time 
Protocol) è vecchio quanto Inter- 
net e ha lo scopo di permettere 
a computer e dispositivi inter- 
connessi di sincronizzarsi con 
l'ora esatta universale (quella 
calcolata dagli orologi atomici) 
grazie ai server remoti disponi- 
bili su Internet. La funzione di 


Visualizza 


Icone grandi 


Ordina per >| ® Iconemedie 

% Aggiorna Icone piccole 

D incolla Disponi icone automaticamente 
Incolla collegamento + Allinea icone alla griglia 

# FileMenu Tools > 


Nuovo 


EI Impostazioni schermo 
Ri Personalizza 
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«7 Mostra icone del desktop 
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WINDOWS 


DISATTIVARE L'OTTIMIZZAZIONE AUTOMATICA DEI DISCHI 


rmai da alcuni anni, Windows integra uno stru- 

mento dedicato all’ottimizzazione delle memorie 

di massa, che svolge compiti differenti a seconda 
della tipologia di disco trattato: i tradizionali hard disk 
a piatti magnetici vengono sottoposti a un processo di 
deframmentazione, mentre quelli a stato solido vengono 
trattati con il comando Trim, che istruisce il controller del 
disco sui blocchi non utilizzati per ottimizzare le presta- 
zioni dell’unità durante tutto il suo ciclo di vita. 
Queste funzioni sono svolte automaticamente dal sistema 
operativo a intervalli regolari; l'utente non deve quindi 
preoccuparsene e si troverà sempre con un sistema 
perfettamente efficiente. Esistono però alcune circostanze 
in cui è utile, o addirittura consigliabile, modificare le 
impostazioni di default: per esempio se si usano software 
di ottimizzazione di terze parti, come per esempio quelli 
specifici per determinate famiglie di hard disk, oppure 
se si preferisce attivare questa ottimizzazione con una 
frequenza diversa (maggiore o minore, a seconda delle 


3 | Esplora file 


Home Condividi Visualizza 


4 * > Accessorapido > 


I” 


Accesso rapido 


Desktop Desktop 


Questo PC 


Download 
Questo PC 


Download 


=] Documenti 


A 


E Questo PC 


Documenti Immagini 
3] Immagini ic 0 


OneDrive 
Questo PC 


È Rete MD screenshot (1) 


£. Proprietà Disco locale (C:) È, £. Proprietà Disco locale (C:) 


Versioni precedenti Gestione quote Versioni precedenti Gestione quote 


Strumenti 


Sicurezza Sicurezza 


Generale Stumerti Hardware Condivisione Genidle Hardware Condivisione 


Contrullo envi 


Questa opzione consente di individuare 
ag eror del fle system nell'unità 


prole 
Fie system: NTFS "= 


Ottimizzazione deframmentazione untà 


è L'attimizzazione delle ur 
aruzioniare: ini modo più 


10.977.380.416byte 17.6GB 
43.924 295.690 byte 40,9GB 


Spazio utilizzato 


Spazio disponible ‘consente al computer di 


Capacità 62.902.276.09Gbyte  50,5GD 


[Comprimi unità per risparmiare spazio su dico 


Coneenti indicizzazione del contenuto e delle proj 
di questa unità 


necessità) rispetto a quella settimanale predefinita. 
Scopriamo quindi come procedere. 

Per raggiungere la finestra principale dello strumento 
di ottimizzazione aprite Esplora file, per esempio con 

la scorciatoia da tastiera Windows+E (figura A), fate 
clic sulla voce Questo PC, nell'elenco di sinistra, e 
selezionate una delle unità disco presenti nel sistema 
(Figura B). Fate clic destro sull'icona per richiamare il 
menu contestuale e selezionate la voce Proprietà per 
aprire l'omonima finestra di dialogo (figura C). Passate 
alla scheda Strumenti e fate clic sul pulsante Ottimizza, 
nella sezione Ottimizzazione e deframmentazione 

unità (figura D). Raggiungerete finalmente la Finestra 
Ottimizza Unità, che controlla le impostazioni delle 
funzioni di ottimizzazione (figura E). Potete sfruttare 

i pulsanti Analizza e Ottimizza per forzare l'esecuzione 
delle funzioni sull'unità selezionata nell'elenco, oppure 
fare clic su Modifica impostazioni per personalizzare le 
opzioni legate all'esecuzione automatica. 


Questo PC 


Computer Visualizza 


x » Questo PC » 


a 
A 


Accesso rapido 


Desktop Desktop Documenti 


Download 


Ducumenti 


Download Immagini 


3) Immagini 


OneDrive 


Musica Oggetti 31 


Questo PC 


d Rete 


Disco locale (C:) Unità DVD (D:) 


Mò Ottimizza unità = 


È possibile ottimizzare le unità del computer per ottenere maggiore efficienza oppure analizzarle per rilevare ce è 
necessario ottimizzarle. Vengono visualizzate solo le unità presenti o connesse al computer 


Stato 


Unità Tipo di supporto Ultima esecuzione |’ Stato corrente 


Ottimizza 


Ottimizzazione pianificata 


Attivata Modifica impostazioi 
Le unità verranno uttimizzate automaticamente. 


Frequenza: settimanale 
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x oln THE POOL USE THE POOL Real MANAGE SERVERS 


Come uso pool.ntp.org? 


NTP POOL 
PROJECT 


Notizie 


Come uso _ 
poolntp.org? 


Come mi unisco a 
pool.ntp.org? 


Informazioni per 
venditori 


ing list 


Ulteriori link 


Traduzioni 
Dansk 


tema operati; 


lib/ntp/ntp.drift 


st © when poll reach 


sincronizzazione dell'orologio 
è una caratteristica standard 


di tutti i sistemi operativi mo- 
derni, ma in Windows è utile 
procedere a qualche modifi- 
ca per rendere la procedura 
sicura, privata e a prova di 
malfunzionamenti. 

Per default, i sistemi operativi 
Microsoft sono impostati per 
utilizzare due diversi server 
Ntp per la sincronizzazione 
periodica dell'orologio di si- 
stema; questa configurazione 


Be Utility 
n [u) 
® Receni 
À Applicazioni 
BI Scrivania 
[ Documenti 


a - 
» 

i 
camp 


Accesso 
Portachiavi 


) iCloud Drive 


Informazioni di 


hg: 


Assistente 
Migrazione 


sistema 


Expo Milano 
Expo 


© Red 

Scambio File 
Bluetooth 

® Yellow du 


Script Editor 


© Orange 


n. 


Terminale 


Se vuoi soltanto sincronizzare l'orologio dei tuoi computer in rete, il file di configurazione (per il programma ntpd dalla distribuzione 
i supportato - Linux, *BSD, Windows e persino alcuni sistemi più esotici) è molto semplice 


Inomi 0, 1, 2 e 3.poolntp.org puntano ad un set di server casuale che cambia ogni ora. Assicurati che l'orologio del tuo computer sia 
impostato in modo ragionevole (entro pochi minuti dall'ora 'giusta') - puoi usare ntpdate pool 
comando date e impostarlo tramite il tuo orologio da polso. Avvia ntpd, e dopo un po' di tempo (puoi volerci fino a mezz'ora!), ntpa «pn 
dovrebbe mostrare qualcosa del tipo: 


ntp-org, 0 puoi semplicemente usare il 


non rappresenta una soluzione 
ottimale per diversi motivi: il 
primo server, time.windows.com, 
non va molto a genio ai cultori 
della privacy per via della di- 
pendenza diretta dall’infrastrut- 
tura dell'azienda di Redmond, 
mentre il secondo, time.nist. 
g0v, fa riferimento alle autorità 
di rete Usa ma nei nostri test è 
spesso risultato irraggiungibile 
dall'Italia. Una soluzione alter- 
nativa è quella offerta dall’Ntp 
Pool Project, un servizio di time 


& 


Colorimetro 
Digitale 


Configurazione 
MIDI Audio 


Monitoraggio 
Attività 


r 
& 


istantanea 
schermo 


@ 


Utility AirPort Utility ColorSyne 


(È pepro — -bash — 80x24 


Last login: Mon May 20 18:57:57 on console 
(PCs-Mac:- pcpro$ defaults write com.apple.screencapture type jpg 
PCs-Mac:- pepros | 
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Data e ora Orologi aggiuntivi Ora Internet 


i ora Internet 


Configurare le impostazioni ora Internet: 


[V] Sincronizza con un server di riferimento orario Internet 


.it.pool.ntp.ord] 


Server: 


10/05/2019 alle ore 12:45. 


Aggiorna 


Sincronizzazione dell'orologio con 0.it.pool.ntp.org completata il giorno 


Annulla 


server distribuito a livello globa- 
le che funziona come un cluster 
virtuale composto da migliaia 
di server presenti in tutti i con- 
tinenti, Antartide escluso. 

I time server dell’Ntp Pool 
Project costituiscono il servizio 
di sincronizzazione standard 
delle principali distribuzioni 
di Linux; in Windows invece 
bisogna configurare la sincro- 
nizzazione aprendo la sezione 
Data e ora nel Pannello di Con- 
trollo, quindi selezionando la 
scheda Ora Internet. Dopo aver 
fatto clic su Cambia impostazioni 
si può digitare l'host del server 
di sincronizzazione desiderato 
(nel nostro caso 0.it.pool.ntp.0rg), 
premere Aggiorna per effettuare 
la sincronizzazione immediata 
dell'orario di sistema, spuntare 
la casella Sincronizza con un ser- 
ver di riferimento orario Internet e 
infine fare clic su OK per confer- 
mare le modifiche. 

Il cluster pool.ntp.org mette a 
disposizione quattro diversi 
domini di sincronizzazione 
(0.pool.ntp.org, 1.pool.ntp.org, 
2.pool.ntp.org, 3.pool.ntp.org), 
ciascuno dei quali punta a un 
set di server casuale che cambia 
ogni ora. Nel caso in cui con- 
tinuassimo ad avere problemi 
nella ricezione dell'ora esatta 
con errori di sincronizzazione 
(verificabili dai messaggi di 
stato visualizzati nella scheda 
Ora Internet) anche con i ser- 
ver di NTP Pool Project, sarà 
opportuno sincerarsi del fatto 
che la porta Udp 123 sia aperta 
e risulti accessibile sul modem 
router di casa. 
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MACOS 


CATTURARE 
SCHERMATE 
SEI 


A differenza di Windows, il Mac 
non offre un tasto unico che 
riesca a catturare lo schermo; 
a seconda delle combinazioni 
utilizzate potremo salvare l’im- 
magine dello schermo in diversi 
modi. Vediamo come fare. 

La prima modalità per catturare 
la schermata della scrivania (0 
le applicazioni in primo pia- 
no) è utilizzare la combinazione 
Command+Maiusc+3. In questo 
modo, il Mac salverà automa- 
ticamente lo schermo in un file 
che sarà aggiunto alla scriva- 
nia. Molto spesso la ragione 
per effettuare la cattura dello 
schermo è inviarla rapidamente 
tramite i mille canali di comu- 
nicazione disponibili. Per que- 
sto, macOS mette a disposizione 
un'altra combinazione di tasti: 
Command+Ctrl+Maiusc+3. Co- 
sì facendo, l’immagine dello 
schermo non verrà salvata sulla 
Scrivania ma negli appunti, e 
potrà poi essere incollata dove 
necessario. 

E se fosse necessaria solo una 
parte dello schermo? Apple 
ha pensato anche a questo. La 
modalità per copiare una sola 
porzione dello schermo è mol- 
to simile a quelle che abbiamo 
visto in precedenza. Baste- 
rà sfruttare la combinazione 
Command+Ctrl+Maiusc+4. Il 
cursore assumerà una forma 
insolita: trascinando il puntato- 
re potrete selezionare la parte di 
schermo da ritagliare. Quando 
rilascerete il tasto del mouse, la 
schermata sarà pronta per essere 
incollata ovunque vogliate. Esi- 
ste anche l'opzione per salvare 
su disco questo screenshot: ba- 
sterà eliminare il tasto Ctrl dal- 
la combinazione precedente; la 
nuova scorciatoia sarà dunque 
Command+Maiusc+4. Come 
nel caso precedente, il cursore 
permetterà di selezionare la 


porzione d'interesse. Non appe- 
na rilascerete il tasto del mouse, 
la schermata verrà salvata sulla 
scrivania. 

Come avrete potuto notare, i 
file vengono automaticamente 
salvati nel formato Png, per ga- 
rantire schermate perfette, sen- 
za compressione con perdita di 
qualità. Ma la dimensione dei file 
è piuttosto grande, non adatta a 
un invio rapido via instant mes- 
senger o social media. Il formato 
più comodo per questi utilizzi è il 
Tpeg, che consente di ottenere file 
più leggeri. Cambiare il formato 
degli screenshot è possibile, anche 
se non molto intuitivo: bisogna 
aprire il Finder e selezionare Ap- 
plicazioni, Utility e poi lanciare il 
Terminale (oppure raggiungere 
l'applicazione tramite la ricerca 
Spotlight). Il comando da digitare 
è il seguente: 


defaults write com.apple. 
screencapture type jpg 


Dopo aver confermato con Invio 
non resta che fare clic sul logo 


della mela in alto a sinistra e 
selezionare Logout per chiudere 
la sessione corrente. All’accesso 
successivo gli screenshot saran- 
no salvati in formato Jpeg. Na- 
turalmente si possono scegliere 
anche altri formati, come gif e 
bmp, o tornare al png seguendo 
la medesima procedura. 


fi 


LINUX 


RICAVARE 
LA CONFIGURAZIONE 


DEL SISTEMA 
cr 


Uno dei maggiori difetti di 
Linux è la difficoltà con cui si 
riescono a recuperare informa- 
zioni precise e approfondite sul- 
la configurazione del sistema; 
esistono singoli comandi per 
scoprire il tipo di processore 
o il numero di core (Iscpu), la 
quantità di memoria Ram (Ishw 


pcepro@pcpro-virtual-machine: + 


Terminale 


Byte Order: 

CPU(S): 

On-line CPU(s) list: 
Thread(s) per core: 


Core(s) per socket: 
Socket(s): 
NUMA node(s): 


Aiuto 


ntel(R) Core(TM) i7-2600K CPU @ 3.40GHZ 


Stepping: 
CPU MHz: 
BogoMIPS: 


pcepro@pcpro-virtual-machine: - 


nale Aiuto 
$ neofetch 


dMMMNy 
hdmmNNmmyNMMMMh 

hmy iMMMMMMMNddddy 
hNMMMy hhyyyyhmNMMMNh 


dMMMNh 
hhhyNMMNy 
yNMMMNyMMh 
yNMMMNyMMh 
hhhyNMMNy 
dMMMNh hNMmMMd 
hNMMMy bhyyyyhdNMMMNh 
dmy (MMMMMMMMddddy 
hdmNNNNmyNMMMMh 
dMMMNy 
yyy 


hNMMMd 
yNMMMy 
hmmmh 


yNMMMy 


ar rtual Plat 
4.,15.0-50-generic 
mins 
: 1826 
: bash 4.4 
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-C memory), ma manca invece 
un'utility diagnostica completa. 
Per ovviare al problema sono 
però disponibili numerosi stru- 
menti di terze parti; in questo 
paragrafo useremo Neofetch, 
un tool allo stesso tempo ricco 
e semplice da utilizzare. Sco- 
priamo come procedere nel caso 
della distribuzione Ubuntu; la 
procedura è comunque analo- 
ga, con qualche differenza ri- 
guardo al comando necessario 
per scaricare il pacchetto del 
software, nelle altre principali 
distribuzioni. 

Aprite innanzi tutto il terminale, 
per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e digitate la 
riga di comando seguente: 


sudo apt update && sudo apt 
install neofetch 


Dopo aver richiesto la password 
di root, il comando aggiorne- 
rà l'elenco dei pacchetti e poi 
installerà Neofetch. L'uso del 
tool è davvero banale: basta 
aprire una finestra di termina- 
le e digitare il comando neofetch 
per ottenere come risposta un 
elenco sintetico ma esaustivo 
con le principali caratteristiche 
hardware e software della con- 
figurazione di sistema, tra cui la 
distribuzione installata e la sua 
versione (gradevolmente richia- 
mata dal logo Ansi che occupa la 
parte sinistra dello schermo), il 
kernel Linux utilizzato, la shell 
testuale e l'ambiente grafico di 
default, il processore, la scheda 
video e la memoria di sistema. 
Il tool offre numerosissime op- 
zioni di configurazione, che 
permettono di scegliere quali 
informazioni visualizzare e 
modificarne l'aspetto; segnalia- 
mo, per esempio, l'argomento 
--stdout, che elimina tutti i colori 
e gli altri orpelli grafici, propo- 
nendo un elenco compatto di 
informazioni che può facilmente 
essere memorizzato in un file di 
testo e poi esportato su un'unità 
esterna, per esempio con il co- 
mando seguente: 


neofetch --stdout >> 
config.txt 


aboutconfig x 


€ 


Gerca: 


FIREFOX 


RENDERE PIU 
SICURA LA 
NAVIGAZIONE WEB 
e 


Nonostante l’imbarazzante disa- 
stro delle estensioni disabilitate 
a causa di un certificato scaduto, 
Mozilla Firefox continua a rap- 
presentare una delle pochissi- 
me alternative allo strapotere di 
Google sul Web. Il browser del 
panda rosso non è dipendente dal 
business dell’advertising come 
l’onnipresente Chrome; inoltre, 
si può migliorare ulteriormente la 
sicurezza di navigazione grazie a 
due semplici interventi sulla con- 
figurazione interna del software 


ZIONI 


Mozilla. Già nella sua configura- 
zione di default, dopo aver disa- 
bilitato la telemetria nelle prefe- 
renze del browser (nella pagina 
about:preferences#privacy), Firefox 
garantisce un'esperienza di navi- 
gazione sicura e rispettosa della 
privacy dell'utente. Come evi- 
denziato da tool come Browsing 
Experience Security Check (ne 
parliamo in questa stessa rubri- 
ca, nella sezione Internet), si può 
rendere la navigazione ancora più 
sicura attivando le funzionalità 
Encrypted SNI e Secure DNS. 

Encrypted SNI è una tecnologia 
in grado di proteggere l'identità 
(host) dei siti Web che visitiamo 
da quelle organizzazioni — Inter- 
net provider in primis — che po- 
trebbero tracciare l’attività in rete 
anche dietro una connessione Tls. 
Per abilitare questa opzione nelle 
versioni recenti di Firefox, occorre 
accedere alle opzioni interne del 


A Questa operazione potrebbe invalidare la garanzia 


La modifica dei valori predefiniti delle seguenti impostazioni avanzate può compromettere la stabilità, la sicurezza e 
le prestazioni di questa applicazione. Si consiglia di proseguire solo se consapevoli delle proprie azioni. 


+) Visualizza nuovamente questo avviso in futuro 


Accetto 1 rischi 


ce a © Firefox | about:config 


network.cecurity.ecni.enabled 


Nome parametro = | Stato 


network.security.esni.enabled 


tr 


+NnO0@D9IgesGag vw 
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OUTLOOK 


PANNELLI DI NAVIGAZIONE PERSONALIZZATI 


Opzioni di spostamento... 


Collegamenti 


Elementi: 0 


Aggiungi al riquadro delle cartelle 


File 
Cartelle: 


E Fastweb 
Gi Feed RSS (solo questo computer) 
[) Giornalisti 
> [] Lavoro 
[O Mordor Log 
[O Newsletter 
O Note (solo questo computer) 
DI Posta in uscita 
) fa] Riferimento 
ei] Social Network 


EQ trash 


[E] cartelle ricerche 


OK 


Annulla 


| client di posta elettronica integrato in Office è un 

software davvero ricco e complesso, che può essere 

personalizzato in moltissimi dettagli se si conoscono le 
procedure giuste. Per esempio, chi ha organizzato la propria 
casella in una moltitudine di cartelle, potrebbe trovare molto 
utile la creazione di un pannello di navigazione personalizzato, 
un passo ulteriore rispetto alla semplice aggiunta di nuovi 
preferiti nell'elenco di default. L'aggiunta dei Preferiti è 
un'operazione nota alla maggioranza degli utenti: basta 
selezionare la cartella desiderata nell'elenco di sinistra e fare 
clic destro per richiamare il menu contestuale; la voce Aggiungi 
a Preferiti inserisce la cartella nell'elenco omonimo, che si trova 
in cima al pannello di sinistra. Se però il numero di cartelle 
da aggiungere cresce oltre un certo limite, l'elenco dei preferiti 
comincia a essere piuttosto confuso e perdere la sua utilità, 
oltre ad avere alcuni limiti fastidiosi, come l'impossibilità di 
organizzare i contenuti secondo una specifica gerarchia. 
Per ottenere una maggiore flessibilità si può invece creare 
e popolare un pannello di collegamenti personalizzati: per 
prima cosa, fate clic sul pulsante con i tre puntini in basso a 
destra nel pannello laterale, e fate clic sulla voce Collegamenti 
nel menu a comparsa (figura A) per raggiungere la sezione 
omonima. Fate clic sul titolo del pannello e selezionate Nuovo 
Collegamento nel menu contestuale (figura B). Selezionate 
la cartella da inserire nel pannello e confermate con un clic 
su OK (figura C). Ripetete l'operazione per tutte le cartelle da 


i 


Nuovo messaggio 
di posta elettronica elementi» 


4 Collegamenti 


Microsoft Office Online 


Lavoro 


File Home Cartella Visualizza 


Nuovo messaggio Nuovi 
di posta elettronica elementi 7 


Invia/Ricevi Sviluppo Guida Acrobat 


IE? Pulisci» 


Nuovo 
S Posta indesid. » 


meeting 


Nuovo TeamViewer 
< 


4 Collegamanti ercajn Posta ir 


Elimina Rispondi 


Outlook ogi 3 
peo Non letti 
Microsoft O ° Tala 


Nuovo gruppo collegamenti 


*€ Nuovo collegamento 


Home Invia/Ricevi Cartella Visualizza Sviluppo Guida Acrobat Q cd 


[FS Ignora 
IN Pulisci» 
[ON Posta indesid. 7 


ira 
Nuovi Nuovo 


meeting 


Nuovo TeamViewer Elimina Rispondi 


G «i 


EN 


< 


Outlook oggi 


Nuovo gruppo 


aggiungere, per ottenere un elenco completo. Fino a questo 
punto, però, l'elenco non è molto più ordinato rispetto ai 
classici Preferiti, con una notevole eccezione: si possono 
inserire più collegamenti alla stessa cartella. Per organizzare 
in modo più razionale gli elementi basta richiamare di 
nuovo il menu contestuale con un clic sul titolo del pannello 
e selezionare la voce Nuovo gruppo collegamenti. Dopo 
aver digitato il nome preferito per questa cartella virtuale 
(figura D) si possono spostare al suo interno i singoli 
collegamenti con un semplice trascinamento. All'interno di 
questi elenchi si possono inserite non soltanto le cartelle di 
Outlook, ma perfino quelle del file system: basta aprire una 
finestra di Esplora file e trascinare una cartella nell'elenco di 
sinistra (figura E). 

File Cartella 


Home Visualizza 


DA 


Nuovo messaggio 
di posta elettronica elementi > 


Invia/Ricevi Sviluppo 


rs Ignora 
IE Pulisci» 
® Posta indesid, > 


lr 


Nuovi 


Nuovo 
meeting 


TeamViewer Elimina 


< 


Nuovo 


4 Collegamenti 
Outlook «IT 
Microsof fice dì ne 


4 Lavo 


Lavoro 
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Q Aggiungere "PassProtect"? 


Può: 


Leggere e modificare tutti i dati sui siti web visitati 


Aggiungi estensione 


‘access accounts with it 


| Been Pwned? 


to update this password. 


Unsafe password detected! 


The password you just entered has been 
found in 2,333,232 data breaches. This 
password is not safe to use. 


This means attackers can easily find this 
password online and will often try to 


If you are currently using this password 
please change it immediately to protect 
yourself. For more information, visit Have 


This notice will not show again for the 
duration of this session to give you time 


I UNDERSTAND 


browser digitando about:config 
nella barra degli indirizzi, con- 
fermare che si accettano i rischi 


e cercare network.security.esni. 
enabled con la casella di ricerca 
presente nella parte alta della 
pagina. 

Facendo doppio clic sull’opzio- 
ne si cambia il suo stato da fal- 
se a true, abilitando la funzione 
collegata. Per attivare Secure 
DNS, rendendo così cifrate le 
query Dns ed evitando even- 
tuali tracciamenti da parte di 
Isp e malintenzionati, occorre 
invece cercare la stringa network. 
trr.mode sempre a partire dalla 
pagina di configurazione inter- 
na di Firefox. 

Per attivare Secure DNS bisogna 
fare doppio clic sull’opzione, 
cambiare il valore presente da 
0 a 2 e quindi confermare la 
modifica con OK. Un'ultima 
verifica occorre dedicarla al 
valore dell'opzione network.trr. 
uri, che già per default dovreb- 
be puntare all'indirizzo https:// 


mozilla.cloudflare-dns.com/dns- 
query. Una volta modificata la 
configurazione interna e riav- 
viato il browser, un nuovo con- 
trollo con il tool Besc dovrebbe 
confermare che l'installazione di 
Firefox è ora in grado di suppor- 
tare le più moderne tecnologie 
pensate per difendere la sicu- 
rezza e riservatezza durante la 
navigazione sul Web. 


CHROME 


EVITARE L'USO 
DI PASSWORD 


NON SICURE 
CS 


Un password manager completo 
è la soluzione più efficace per 
garantire la sicurezza delle cre- 
denziali d'accesso a siti e servizi 
Web, ma molti preferiscono la 


praticità e la semplicità degli 
strumenti di memorizzazione 
degli accessi integrati nei prin- 
cipali browser. Anche in questo 
caso, però, si possono prendere 
alcune precauzioni per evitare 
per lo meno i rischi più gravi. 
Esistono, per esempio, servizi 
online ed estensioni per gene- 
rare automaticamente password 
robuste, oppure add-on capaci 
di verificare le credenziali uti- 
lizzate confrontandole con i dati 
pubblici provenienti da molti 
data breach. Proprio quest’ul- 
tima è la funzione di PassPro- 
tect, una semplice ma efficace 
estensione per Google Chrome. 
Scopriamo come installarla e 
utilizzarla. 

Aprite il browser e raggiunge- 
te il Chrome Web Store all’in- 
dirizzo https://chrome.google. 
com/webstore; digitate il nome 
dell'estensione (PassProtect) 
nella casella di ricerca, in alto 
a sinistra, e fate clic sul pulsan- 
te Aggiungi relativo al primo 
risultato nell'elenco e poi con- 
fermate l'intenzione di eseguire 
l'installazione nella finestra di 
dialogo seguente. Dopo aver 
completato l'installazione, 
continuate a navigare come di 
consueto; quando cercherete 
di utilizzare per la prima volta 
una password insicura, in un 
form di registrazione oppure 
di login, verrà visualizzato un 
box informativo che segnalerà il 
potenziale pericolo per la sicu- 
rezza specificando esattamen- 
te in quanti casi la password è 
presente negli archivi (e quindi 
con quanta probabilità potrebbe 
essere utilizzata per un attacco 
basato su dizionari). 

Per continuare basta fare clic sul 
pulsante I understand e chiudere 
la finestra, ma è consigliabile mo- 
dificare la password al più presto 
per evitare spiacevoli sorprese. 
Per chi fosse legittimamente 
preoccupato della sicurezza di 
questa estensione, sottolineiamo 
che il tool calcola in locale l'hash 
della password e poi confronta 
soltanto quest’ultimo con il da- 
tabase remoto; le informazioni 
sensibili non vengono mai tra- 
Sferite verso server esterni. 
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WORD 


I DETTAGLI DI 


FORMATTAZIONE 
Ly 


Formattare un documento in 
maniera gradevole e, soprattut- 
to, consistente, può essere un'o- 
perazione tutt'altro che sempli- 
ce e sicuramente noiosa se la 
dimensione del testo è maggiore 
di poche pagine. In alcuni casi, 
poi, la specifica combinazione 
font, dimensione, colore, spa- 
ziatura e così via non è affatto 
chiara, specialmente se più di 
una persona ha collaborato alla 
stesura. Per replicare uno speci- 
fico stile, oppure per corregge- 
re qualche problema insidioso, 
può essere molto utile visualiz- 
zare tutti i dettagli relativi alla 
formattazione di uno specifico 
brano di testo. Word offre uno 
strumento dedicato proprio a 


questo scopo, ma come spesso 
accade la sua esistenza è ignota 
alla maggioranza dei suoi utenti: 
per utilizzarlo bisogna innanzi 
tutto selezionare l'elemento o il 
brano di testo su cui si vogliono 
ottenere maggiori informazio- 
ni e poi sfruttare la scorciatoia 
da tastiera Maiusc+F1. Lungo 
il margine destro della finestra 
comparirà un pannello di det- 
tagli chiamato Informazioni sul 
formato, che elencherà tutte le 
proprietà dell'elemento, rela- 
tive ai caratteri, al paragrafo e 
alla sezione. Aggiungendo un 
segno di spunta accanto all’op- 
zione Distingui origine stile, in 
basso nel pannello, si possono 
aggiungere all'elenco anche i 
dettagli sulla provenienza di 
ogni modifica: eredità di uno 
specifico stile, modifica diretta e 
così via. Per copiare e applicare 
la stessa combinazione di stili ad 
altri elementi si può richiamare 
lo strumento Copia formato (nella 
sezione Appunti della scheda Ho- 
me) e poi selezionare gli elementi 
da modificare. 


Antbccde |assbcen| AaBbCc AaBbCet subbteoe Amsbceti |. | 1g 


Informazioni sul formato > * 
Testo selezionato 


Relazione Esecutivo - Word 


Inserisci Progettazione Layout 


X, Taglia 


Riferimenti Revisione Visualizza 


= -laug aa E 
EB) Copia ca » ASA] 0a * si AaBbCeDe |£ 
dia gna | S Cs A-Z-A- = T Normale ÎN 


Appunti (3 Carattere 


Paragrafo (3 
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INVIO POSTICIPATO 
DEI MESSAGGI 
CON GMAIL 


In occasione del quindicesimo 
compleanno di Gmail, Google ha 
annunciato l’arrivo di una fun- 
zione già disponibile da tempo 
sui servizi della concorrenza: ora 
anche gli utenti della webmail 
dell'azienda di Mountain View 
possono programmare l’invio 
posticipato delle loro mail, una 
caratteristica che al momento 
sembra non imporre restrizio- 
ni particolari in merito ai tempi 


dell'invio. 


Nell’interfaccia Web di Gmail, 
l'opzione per programmare 
l'invio ritardato si annida nella 
finestra di composizione della 
mail visualizzata dopo aver fat- 
to clic sul tasto Scrivi, in alto a 
sinistra: una volta digitati il de- 
stinatario, l'oggetto e il corpo del 
messaggio, si può fare clic sulla 
freccia all’interno del tasto Invia 
e scegliere Programma l'invio per 
accedere al pop-up dedicato alla 
programmazione. 

Google fornisce alcune opzioni 
di invio veloci (Domani mattina, 
Domani pomeriggio e così via), 
mentre per avere mano libera 
si può anche scegliere la data 
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Test programmazione PCPro_1 


Alfonso Maruccia (hotmail.com) 


Test programmazione PCPro_1 


Cantami o diva del Pelide Achille l'ira funesta. Lore ipsum brutto 


o Programma l'invio 


+ scrivi 


Posta in arrivo 
Speciali 
Posticipati 
Inviati 

In programma 
Bozze 

Spam 

Cestino 
Personale 
Altro 


@® Alfonso 


iTy Eugenio Moschini 


<Um©OBYIVoOo+0 


= |M Gnail 


Tu: Quindi atò coso funziona, adesso? 


Q, in:scheduled 


O- Annullainvio @ © 


Po) | messaggi programmati saranno inviati all'orario programmato. 


() st ® A:Alfonso 


ba Test programmazione PCPro_1 D 


The King of Ghouls'n Ghosts «king.of.gng@gmail.com» 


a Alfonso + 


> Invio programmato: mar 3 mag 2022, 16:00 


O » 


Test programmazione PCPro_1 


a inglese» > italiimo > Traducimessaggio 


Cantami o diva del Pelide Achille l'ira funesta. Lore ipsum br 


CLOUDFLARE 


Browsing Experience Security Check 


How secure is your browsing experience? 


promised, 


sts whether your ueries and ans 


he page, and whether your browse 


What do the results mean? 


rowsing data could be vulnerabie. An unwanted part) 


ver supports that particular feature 


such as by your ISP 


rs are eno! 


is ancrypted Server Name Inc 


could see sensitive information such as which sites 


@ Secure DNS 


You are using encrypted 
DNS transport with 1.1.1.1 


Not 


If 1 pass all four tests, am | secure no matter which site | browse? 


four tests, the domain you are visiting also needs ti 


e l'ora preferita con l'apposito 
calendario mensile. Al momento 


non sembrano esserci restrizioni 
in tal senso: volendo si può anche 
programmare l'invio di una mail 
alcuni anni nel futuro. 

Una volta specificate data e ora, 
basta un clic sul pulsante Pro- 
gramma l'invio per finalizzare le 
scelte compiute. Le nuove mail 
programmate saranno catalogate 
nella nuova scheda In programma, 
e non potranno essere modificate 
direttamente, ma solo cancella- 
te. Annullando l’invio, la mail 
tornerà allo stato di bozza nella 
finestra di composizione, dove 
potrà essere personalizzata se- 
condo le nuove necessità. 


vi you are still potentially vulnerable, even if your browser supports these 


these technologies if the domain you visit 


2 


CONTROLLARE 
LA SICUREZZA 


DEL BROWSER 
a) 


Internet e il World Wide Web 
non sono stati creati per ri- 
spettare parametri di sicurez- 
za stringenti. Fortunatamente 
per chi vuole invece navigare 
in tutta tranquillità al riparo 
dai rischi di attacchi, malware 
e furti di dati sensibili, gli ultimi 


Browsing Experience Security Check 


How secure is your browsing experience? 


© 113 


Your browser supports TLS 


@ pnssec 


Your resolver validates DNS 
1.3, which encrypts the 


server certificate. 


What do the results mean? 


avanzamenti tecnologici offro- 
no un gran numero di strumenti 
pensati proprio per rafforzare 
la sicurezza di navigazione e 
il rispetto della riservatezza. 
Un metodo per verificare se il 
browser faccia tutto il necessa- 
rio per garantire un'esperienza 
Web sicura e privata è offerto 
da Cloudflare, società america- 
na specializzata in servizi Can 
(Content-Delivery Network) 
che ha puntato molto sulla 
navigazione sicura contro at- 
tacchi e violazioni di dati. Una 
sicurezza che può essere facil- 
mente verificata tramite il sito 
Browsing Experience Security 
Check (Besc). 


@ Encrypted SNI 


Your browser encrypted the 
SNI when visiting this page. 
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Accedendo alla pagina di 
Besc (www.cloudflare.com/ssl/ 
encrypted-sni) e facendo clic 
sul pulsante Check My Browser, 
il servizio di Cloudflare veri- 
ficherà la disponibilità delle 
principali funzioni di sicurez- 
za nel browser utilizzato per 
navigare nel Web: Secure DNS, 
una tecnologia di cifratura del- 
le query Dns, utile per evitare 
eventuali tracciamenti da parte 
di ISP e malintenzionati; Dns- 
sec, un sistema in grado di ve- 
rificare l'autenticità delle query 
Dns; TLS 1.3, l’ultima revisione 
dello standard che gestisce le 
comunicazioni cifrate su pro- 
tocollo Https; infine Encrypted 
SNI, una tecnologia in grado di 
proteggere le informazioni sui 
siti Web visitati da quelle orga- 
nizzazioni — Internet provider 
in primo luogo — che potreb- 
bero tracciare l’attività in rete 
anche dietro una connessione 
Tls. Attivare tutte e quattro le 
funzioni di sicurezza suggerite 
da Cloudflare garantisce che, in 
condizioni di utilizzo normali 
e su macchine non altrimenti 
compromesse, la navigazione in 
Rete dovrebbe essere sicura e al 
riparo da intercettazioni, cyber 
criminali e pratiche di business 
discutibili. 

Al momento l’unico browser in 
grado di supportare contempo- 
raneamente Secure Dns, Dnssec, 
TLS 1.3 ed Encrypted SNI è Fire- 
fox su Pc, anche se è necessario 
agire sulla configurazione interna 
del programma come spieghiamo 
nella sezione Applicazioni di que- 
sta stessa rubrica. 


CONSIGLIATI 


Consigliati 


) 263. vevo asi 
Hair by Mr Bean of London | 
Episode 14 | Widescreen | Mr 


Marco Mengoni - Hola (I Say) 
ft. Tom Walker 


Avventura dinamica (tema) 
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L'INTERFACCIA 
TELEVISIVA 
DI YOUTUBE 
a 


Nota in precedenza come You- 
Tube Leanback, l'interfaccia di 
YouTube progettata per la visione 
sugli schermi televisivi è pensata 
per servire un flusso continuo di 
video, senza interruzione e con 
un numero minimale di controlli 
(fisici o virtuali che siano). Ac- 
cessibile tramite un browser per 
Pc, la versione “televisiva” di 
YouTube - da non confondersi 
col servizio commerciale You- 
Tube TV disponibile solo negli 
Usa — rappresenta una scelta 
interessante per chi vuole pas- 
sare una serata in compagnia del 
flusso letteralmente infinito di 
contenuti proposti dal portale 
di video-sharing. 

Per accedere a YouTube sulla TV 
basta visitare l'apposita pagina 
dedicata (www.youtube.com/tv), 
ingrandire la finestra del browser 
a pieno schermo (generalmente 
tramite il tasto funzione F11), sce- 
gliere un video di partenza e met- 
tersi comodi: da quel momento in 
poi YouTube visualizzerà tutti i 
video correlati alla scelta iniziale, 
magari rifacendosi alla cronolo- 
gia di navigazione se l’imposta- 
zione è attiva. Il modo migliore 
per navigare su Leanback da 
desktop consiste nell'usare la 
tastiera, anche se le scorciatoie 


vevo 


Wisin & Yandel, Romeo Santos Bui 
- Aullando (Official Video) 


di utilizzo tipiche della versio- 
ne standard di YouTube sono in 
questo caso inutilizzabili: con i 
tasti cursore si può passare dalla 
selezione dei video della finestra 
principale alle categorie presenti 
nella parte alta (Consigliati, Più 
recenti e così via), oppure agli 
elementi di controllo presenti 
sulla sinistra, che permettono 
di cercare contenuti specifici 
(con la UI ottimizzata per la ri- 
cerca da telecomando), tornare 
alla schermata home, guardare 
i canali a cui siamo iscritti, ac- 
cedere all’account di YouTube o 
modificare opzioni come l'audio, 
la riproduzione automatica, il 
contrasto e altro ancora. 
Durante la presentazione dei 
video, premendo la Barra Spa- 
ziatrice si può mettere in pausa 
o far riprendere la riproduzio- 
ne; la pressione di qualsiasi tasto 
cursore, invece, fa comparire i 
controlli per attivare o disattivare 
i sottotitoli, passare immediata- 
mente al video successivo, scor- 
rere i suggerimenti o il canale a 
cui appartiene il video attuale, 
infine accedere ai comandi ag- 
giuntivi (pulsanti Mi piace o Non 
mi piace, controllo della qualità 
del video, iscrizione e altro) tra- 
mite l'icona con i tre punti pre- 
sente all'estrema sinistra. 

Le funzioni di YouTube Lean- 
back sono tutte qui: nessun 
controllo superfluo, o pulsanti 
virtuali per controllare il volu- 
me dell'audio, ma un'interfaccia 
focalizzata sulla fruizione senza 
pause che potrebbe avere una 
sua utilità anche su Pc in casi di 
utilizzo specifici. 


ni - 8 anni.fa 
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PALE MOON 
a 


Mozilla Firefox ha abbandona- 
to da tempo gli utenti storici al 
proprio destino, tagliando i pon- 
ti con il passato e abbracciando 
i (molti) vantaggi del progetto 
Quantum. Ma Quantum ha anche 
qualche difetto, come una scarsa 
possibilità di personalizzazione e 
l'incompatibilità totale con le vec- 
chie estensioni, ragion per cui non 
pochi sviluppatori hanno deciso 
di fare da sé realizzando browser 
indipendenti ancorché basati sul 
codice — più o meno rimaneggiato 
— di Firefox. 

Oltre a Waterfox, un altro browser 
che si ispira dichiaratamente ai 
principi originari di Firefox è 
Pale Moon (wwsw.palemoon.org): 
il progetto è open source come 
l'originale, ma dall'anno scorso 
è passato a una piattaforma in- 
dipendente dal browser Mozil- 
la, con un nuovo layout engine 
chiamato Goanna, il sistema Uxp 
(Unified XUL Platform) derivato 
dalla tecnologia XUL classica di 
Firefox per le estensioni, il suppor- 
to garantito (anche in futuro) ai 
plugin Npapi (come Adobe Flash) 
e altro ancora. Oggi Pale Moon 
si definisce come un browser 
“indie” focalizzato sulla libertà 
di scelta e la personalizzazione 
completa dell'esperienza utente, 
un progetto che, come già Wa- 
terfox, si sforza di distanziarsi 
quanto più possibile da Firefox 
con una propria piattaforma di 
estensioni e innovazioni tecni- 
che indipendenti. Di fatto, c'è 
una buona possibilità che Pale 
Moon sia compatibile con un'e- 
stensione classica per Firefox, 


anche se non più fornita alcuna 
garanzia a riguardo. La nuova 
release del browser (Pale Moon 
28.5.0) include un gran numero 
di bugfix, migliora la gestione 
dei video Html5, offre una mag- 
giore compatibilità con il Web 
grazie all'uso di User-Agent 
specifici per i siti più problema- 
tici, rimuove ulteriori dipenden- 
ze dal codice di Firefox inclusi 
i componenti Firefox Account, 
Windows Maintenance Service, 
il codice e10 per i widget e altro 
ancora. Pale Moon è al momen- 
to disponibile per Windows e 
Linux, ma in futuro dovrebbe 
arrivare anche su macOS. 


Z 


FILEMENU TOOLS 
_— 


Accessibile da sempre tramite il 
clic con il tasto destro del mouse 
su file e cartelle, il menu con- 
testuale di Esplora file offre un 
gran numero di opzioni e fun- 
zioni in grado di automatizzare 
e ottimizzare la gestione di do- 
cumenti e dati sulla piattaforma 
Microsoft. Se le opzioni di base 
messe a disposizione dal siste- 
ma operativo non bastassero, 


Pale Moon - Congratulations - Pale Moon - ud x | 

-)> Ce. np v.palemoon.org/firstrun.shtml @- DukDuck6o 2. 0-0-/% | 
ta | 
| Most visited @ Pale Moon @ Pale Moon forum @ FAQ. @ Release notes 


Î © Pale Moon - Congratulations x [at] Italia - Pale Moon - start.me x 


Congratulations! 


You have successfully installed or upgraded the Pale Moon web browser 


Note: If you have downloaded the browser from a third party site, it is recommended you visit the product 


homepage before using this software - more details about Pale Moon that might be important to you are 
available there. 


Note about Firefox extensions! 


Even though a good number of "legacy" Firefox extensions will install in Pale Moon thanks to its Firefox extension 


| camnatihilitu mado tha tun hrawcare ara not tha cama and vor mill hava tn carafiilly charl unur avtoncinne if | 
| Patemoon > | peprofessionale - PC Professionale - Pale Moon E ù x 
€ Gt \[pcprofessionale.it | https://www.pcprofessionale.it @- 0 20M. 0o- % 
(& Most visited © Pale Moon @ Pale Moon forum @& FA.Q. © Release notes 
Î [Pe] pcprofessionale - PC Protessionale x |] | 
| al 
HI-TECH HOME NEWS REVIEW v TECH HOWTO v Q 
SENZA SEGRETI 
MAGAZINE “ 

Mozilla Firefox, Google e Huawei, 

come spostare le Li divorzio IERI camcotthvones: indovina i 

schede con le giUa all'americana personaggi dal particolare 

$. 4 WEI | PERSONAGGI Da DETTI 
scorciatoie da 
tastiera 
Quale personaggio di Friends sei? — 
Quiz 
BN Polizza Auto a t Eurovision: fe 
| Tasso Zero! TAN e modificate le 
TAEG 0% pagine Wikipedia STAR WARS: di che colore sarebbe la 
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un'utility come FileMenu Tools 
(https://www.lopesoft.com/index. 
php/en/filemenutools) ha la capa- 
cità soddisfare anche le esigenze 
più esotiche per quanto riguar- 
da la gestione di file, cartelle e 
altri elementi del file system di 
Windows. 

FileMenu Tools è distribuito in 
doppia versione, installabile 
o portable, e può essere loca- 
lizzato scaricando il language 
pack relativo alla lingua italiana 
raggiungibile tramite un link 
presente nella stessa pagina dei 
download. Il tool è pensato per 
espandere al massimo le possi- 
bilità di personalizzazione del 
menu contestuale: innanzi tut- 
to, può aggiungere una serie di 
comandi integrati per effettuare 
varie operazioni su file e cartelle 
(come per esempio sincroniz- 
zazione, ricerca e sostituzione, 
cancellazione permanentemen- 
te, spostamento, copia, rinomi- 
na e così via), permette di sud- 
dividere e ricomporre i file di 
grandi dimensioni e consente di 
aggiungere comandi persona- 
lizzati, manipolare gli elementi 
nativi (come per esempio il sot- 
tomenu Invia a) e altro ancora. 
Notevoli sono anche le voci che 
permettono di interagire con 
gli appunti, salvando al loro 
interno informazioni avanzate 


LE RAS? Elimina {na cartina) 


sugli elementi presenti nel file 
system, come per esempio il 
percorso tradizionale, quello 
in standard Unc oppure in for- 
mato Url. 
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EXPERIENCE 


INDEXOK 
cr 


ExperienceIndexOK è l’ennesi- 
ma utility semplice ma effica- 
ce creata dagli sviluppatori di 
SoftwareOK; si tratta di uno 
strumento pensato per ripristi- 
nare una funzione molto inte- 
ressante — ancorché accessoria 
— che Microsoft ha deciso di 
rendere invisibile nelle ultime 
release del suo sistema operativo 
(da Windows 8 in poi). Grazie 
a questo programma, infatti si 


può calcolare e visualizzare il 
cosiddetto Experience Index del 
sistema, un valore numerico che 
sintetizza il livello di prestazioni 
raggiungibile dal Pc, prenden- 
do in considerazione parametri 
come il processore, la sezione 
grafica, il sistema di storage e gli 
altri componenti hardware es- 
senziali. L'Experience Index non 
è più visualizzabile nelle nuove 
versioni di Windows anche se 
il sistema operativo continua a 
calcolarlo in background, mi- 
surando le prestazioni dei va- 
ri sottosistemi, probabilmente 
per scopi di telemetria e analisi 
del parco macchine installato. 
Grazie a ExperienceIndexOK, 
il valore delle prestazioni sti- 
mate da Windows torna però 
a essere facilmente accessibile 
all'utente finale. Experienceln- 
dexOK è scaricabile dalla pagi- 
na https://www.softwareok.com/ 
?Download=ExperienceIndexOK.® 


Tr ore n Ta = 
| FileMenu Tools (Free license) |HIDA=1 fspioratie o x 
Mome Condividi © Visualizza ®© 
File Modifica Visualizza Strumenti Guida [inn] 
Î 1 #» Accessorapido > “® erca in Acceso rapido v.) 
90h ftLt8XH|a3s00|)m (2) 
| WIE + Cartelle frequenti (6) 
|| Pe ——_ | 
Compiti A X | Comandidi FileMenu Tools | Menu "Invia a..." | Comandi di altre ag Ps + Desktop SEL downions 
N —- ||| "2 esa 
(Azioni ® [0] Open with Notepad B Documenti Apri in una nuova finestra E) Configura FileMenu Took 
DA cciiiiittciinie E Immagini * î Rimuovi da Accesso rapido Rai Prompt DOS da qui 
È) Aggiungi comando | n n i Mo x [E] Analizza con Windows Defender, (Ò Copiain. 
[MT] Configura FileMenu Tools... di Musica n 
#5) Add Batch Command Da a 3 Mrs fleenu Tool S| (4 Spostain. 
Avvia con parametri... \) Dupica fle 
*) Aggiungi sotto menu da OneDrive Ea 2: a Sposta sell 
sta in sotto cartella 
*_ Aggiungi separatore | Ripristina versioni precedenti 
ice SR NEI Questo PC e Includi nella raccolta >| # sian 
opia ile recen È Copia nome 
limi % s 1 Rete Aggiungi a Start - 
X Elimina comando FIÒ, Duplica file RCA Persa 
Sposta in sotto cartell Mis iova ? | A Copia percorso UNC 
è Sposta su ni po: ma ‘0 cartella #3 Ck A Copia © Copia percorsi Internet. 
® Sposta giù EI Sincronizza... Î) Copie contenuto 
n Ò Cres collegamento Lie 
È Tele ccio Rd MÉ. Copia nome [D) Incolla da Appunti 
Proprietà px || MA E) Copia percorso I Proprietà E Attributi > 
[ir Copia percorso UNC d Cambia ora... 
19) Copia percorsi Internet Lo rin 
da - »È Rinomina avanzato... 
LY]43 Copia contenuto = 
5 9 LÀ Elimina avanzato... 
E Incolla da Appunti | Belementi 1 elemento selezionato X Elimina (no cestino) 
h](G Attributi Cancella file. 
MB Cambia ora... DI Cres cortella 
E) Trova e sostituisci... (D Cambia icona... 
[AS Rinomina avanzato... @ Dimensione catelo 
% ua 1 Invia tramite e-mail 
[[ 3 Elimina avanzato... ae 


È Crea Link Simbolico». 
È Calcola e verifica Checksum. 


dl ExperiencelndexOK 1.77 (Portable) - x64 
ExperiencelndexOK Sistema # 
Componente Cosa è valutato 
Processore Calcoli per secondo 
Memoria (RAM) 
Grafica 


Grafica (gioco) 


Disco fisso primario 


N. operazioni memoria al secondo 
Prestazioni desktop con Windows Aero 
Prestazioni grafiche 3D per business e giochi 


Velocità trasferimento dati su disco 


Punteggio parziale 
8,1 
8,1 
9,1 
9,9 


8,2 


indows 10 Pro | 17763 | 64 bit | (20/05/2019 18:24:54 ) 
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Punteggio base 


8,1 


Determinato dal 
punteggio parziale più 
basso 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


Dopo aver letto l’articolo 
pubblicato su PC Professionale 
di Aprile 2019 che riguarda 

gli head-up display allo 

studio da parte della casa 
automobilistica coreana 
Hyundai mi sono chiesto se tali 
sistemi, oltre ad avvalersi delle 
telecamere poste sulla vettura, 
richiedano anche di interagire 
con il Gps e la cartografia 

del navigatore. Mi chiedo 
questo perché in passato ho 
riflettuto sulla precisione del 
Gps nella rilevazione della 
posizione in quanto ho avuto 
la sensazione che vi sia uno 
scostamento rilevante nella 
effettiva posizione del veicolo 


A cura di Gianluca Marcoccia 


ORO 


rispetto all'indicazione fornita 
dal navigatore. Sarebbe quindi 
interessante anche per i 
lettori che PC Professionale 

si occupasse dell'argomento 
esaminando anche l'eventuale 
imprecisione dovuta 
all'hardware del dispositivo 
che riceve il segnale Gps sia 
esso smartphone o navigatore 
integrato. Sarei inoltre curioso 
di sapere se è vero che le 
organizzazioni che gestiscono 
il sistema Gps possono 
aumentare lo scostamento del 
sistema di rilevazione in caso 
di tensioni geopolitiche in una 
determinata zona. 


Smart car e ] sistemi di navigazione integrati 


In base alle specifiche tecniche 
ufficiali, il Gps (Global Positioning 
System) consente di individuare 
una posizione con uno scarto no- 
minale di 15 metri. Questo dato 
si riferisce al segnale disponibile 
per le applicazioni civili e senza 
l'utilizzo di sistemi di migliora- 
mento come il Waas (Wide Area 
Augmentation System), l’Egnos 
(European Geostationary Navi- 
gation Overlay Service), il Dgps 
(Differential Gps) e l'Ins (Inertial 
Navigation System). Questi siste- 
mi, che si basano sull'utilizzo 
di apposite stazioni a terra per 
rilevare in maniera continua lo 
scostamento tra la posizione reale 
e quella rilevata tramite il segnale 


128 PC Professionale / Giugno 2019 


/ POSTA / 


In attesa di Galileo, gli 
smartphone adottano 
tecniche raffinate 

per aumentare 

la precisione della 
posizione rilevata 
tramite il network 

di satelliti Gps. 


proveniente dai satelliti, non sono 
infatti utilizzabili nei dispositivi 
mainstream come gli smartpho- 
ne, che rimangono quindi limitati 
alle sole informazioni provenien- 
ti dal network satellitare. L'unico 
miglioramento incorporato negli 
smartphone è stato l’A-Gps che 
consente di utilizzare le infor- 
mazioni provenienti dalla rete 
cellulare per ridurre il tempo 
necessario a raggiungere il “fix” 
ovvero la rilevazione della prima 
posizione. 

La precisione della posizione è 
inoltre influenzata dal numero di 
satelliti che il dispositivo riceve. 
Ad esempio se il ricevitore Gps 
si trova in una strada in mezzo a 
edifici alti, i segnali provenienti 
dai satelliti più vicini all’oriz- 
zonte saranno impossibili da 
ricevere, aumentando lo scarto 
rispetto alla posizione reale. In- 
fatti l'esempio classico di situa- 
zione critica per il Gps è una città 
come New York, in cui le strade 
sono incastonate tra grattacieli. 
Per mitigare questo problema nei 
chipset Gps più recenti è stata 
implementata la possibilità di 
ricevere contemporaneamente 
i segnali che provengono sia dal 
network satellitare americano 
Gps sia dal suo equivalente russo 
Glonass. Interpolando le infor- 
mazioni provenienti da entram- 
bi i network è possibile ridurre 
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l'errore di posizionamento. 

Ma per una efficace soluzione 
al problema bisognerà attende- 
re Galileo, il sistema di posizio- 
namento globale europeo che è 
attualmente in fase avanzata di 
test e che dovrebbe raggiungere 
la piena funzionalità entro la fine 
di quest'anno. Questo sistema, 
alternativo al Gps americano, 
promette una precisione deci- 
samente superiore e potrebbe 
quindi risolvere la maggior par- 
te dei problemi che attualmente 
affliggono i sistemi di naviga- 
zione satellitare, oltre a rendere i 
Paesi europei indipendenti dagli 
Stati Uniti negli ambiti militari e 
della protezione civile. Possiamo 
infatti confermare le supposizio- 
ni del nostro lettore, le agenzie 
governative che gestiscono il 
Global Positioning System pos- 
sono, in caso di necessità e a loro 
totale discrezione, degradare il 
segnale proveniente dai satelli- 
ti con conseguenze facilmente 
immaginabili sulla precisione 
della posizione rilevata. Questo 
accorgimento viene giustificato 
dalle autorità militari americane 
con la necessità di impedire che il 
Gps venga utilizzato da eserciti 
nemici per segnalare, ad esempio, 
le postazioni da bombardare o 
la posizione delle forze alleate. 
Considerato però il livello di 
dipendenza dal sistema Gps di 
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molti servizi primari, come ad 
esempio l'aviazione civile che lo 
usa per gestire i corridoi aerei, la 
probabilità che gli Stati Uniti pos- 
sano interrompere, o anche solo 
degradare, questo servizio per un 
intervallo di tempo prolungato è 
abbastanza remota. 

Se il nostro lettore desiderasse in- 
formazioni più precise riguardo 
al calcolo della posizione tramite 
Gps lo invitiamo a scaricare sul 
proprio smartphone una utility 
diagnostica come Gps Status and 
Toolbox di Eclipsim oppure Gps 
Test di Chartcross, disponibili 
gratuitamente tramite Google 
Play. Questi software consento- 
no di visualizzare i segnali che 
provengono dai singoli satelliti 
del sistema Gps e sono in grado 
di analizzare l'accuratezza della 
posizione e stimarne dell'errore. 


FLEXBOOK EDGE 
13 E LE MEMORIE 


DI MASSA 
e) 


A luglio scorso ho acquistato 
un convertibile Flexbook Edge 
13 prodotto da Mediacom. 
Come ho avuto subito modo di 
constatare, il principale neo di 
questo portatile è la limitata 
capacità di immagazzinamento 
dati. Per aumentare lo 

spazio disponibile si possono 
percorrere due strade: la 
prima consiste nell’inserire 
una memory card MicroSd, la 
seconda prevede di aggiungere 
una unità Ssd M.2, per la 
quale è presente un apposito 
slot esterno. AI momento 
dell’acquisto del notebook ho 
richiesto l’implementazione 

di entrambe le soluzioni ma 

è stata fornita solo la scheda 
MicroSd dicendomi che l’unità 
Ssd M.2 non era disponibile. 
Successivamente ho contattato 
un altro negozio che mi ha 
fornito una unità Ssd da 256 
Gbyte Transcend Mts400 Sata-3 
a 6 Gbit/s con fattore di forma 
2242 ma, dopo averla montata 
nell'apposito slot, non ho 
avuto alcun segno di vita. Ho 
quindi cercato di informarmi 
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non riuscendo a eseguire le ope- 
razioni di Windows Update per 
mancanza di spazio e non poten- 
do spostare il sistema operativo 
sull'unità Ssd, sono stati costret- 
ti a eseguire una reinstallazione 
pulita di Windows 10 partendo 
dall'immagine Iso della versione 
1809 (che già contiene tutti gli 
Hotfix fino a ottobre 2018) e così 
facendo sono riusciti a superare 
l'impasse delle operazioni di ag- 
giornamento impossibili a causa 


Il Flexbook Edge 13 
si distingue per 

le buone prestazioni 
ma anche per 

la limitata capacità 
di archiviazione dali. 


su Internet e ho scoperto 
che lo slot del mio computer 
è di tipo M mentre l’Ssd 

da me acquistato è di tipo 
B+M. Ritenendo di non aver 


ricevuto l’unità adeguata per 
le mie necessità ho contattato 
il produttore del notebook 
chiedendo chiarimenti. 
Mediacom mi ha risposto 

che l’Ssd da me acquistato è 
adeguato per quel modello e 
che è possibile utilizzarlo senza 
problemi. A questo punto 

non so cosa fare! Ho un Ssd 
ma non riesco a utilizzarlo! 
Come devo fare per renderlo 
operativo? 

Antonio Mittica, via Internet 


L'unità Ssd Transcend Mts400S 
adotta una interfaccia Serial Ata 
3 a 6 Gbit/s per l’interconnessio- 
ne con il computer. Non è invece 
previsto il supporto Pci Express, 
né in modalità 2x 
né 4x. Il notebo- 
ok Flexbook Edge 
13 è dotato di uno 
slot B+M e non 
dovrebbe quindi 
avere problemi 
a gestire l’unità 
Ssd in questione. Nei gruppi 
di discussione sono però state 
segnalate alcune caratteristiche 
di questo portatile che il no- 
stro lettore dovrebbe tenere in 


Interfaccia Serial Ata 
o Pci Express? 
Per l'acquisto t 
di un'unità Ssd M.2 MPA 
i - fatto impossibile 
è una scelta cruciale! 


considerazione. Prima di tutto 
pare che la gestione dell'unità 
Ssd sia ottenuta mediante un 
adattatore che la collega al bus 
Usb. È quindi possibile che la 
memoria di massa venga rile- 
vata nella Gestione Dispositivi 
di Windows come periferica 
connessa a questo controller e 
non all'interfaccia Serial Ata. 
Questa peculiarità ha anche 
come conseguenza che il flusso 
dati ottenibile è drasticamente 
ridotto rispetto alle prestazioni 
che ci potrebbe attendere da 
una memoria allo stato solido. 
Questa unità Ssd è quindi più 
indicata per l'archiviazione dati 
piuttosto che per l'installazione 
del sistema operativo. 

Per rendere ancor più compli- 
cata la situazione sembra che 
il Bios del Flexbook Edge 13 (a 
meno di aggiornamenti rilasciati 
successivamente) non preveda 
la possibilità di 
avviare il compu- 
ter dall'unità Ssd 
inserita nello slot 


il trasferimento di 
Windows dalla me- 
moria interna alla più capiente 
memoria di massa aggiuntiva. 
Nei forum dedicati a questo no- 
tebook sono infatti riportate le 
esperienze di alcuni utenti che, 


delle ridotte dimensioni della 
memoria interna. 

Per quanto riguarda il fatto che 
l'unità Ssd non sia presente tra 
le memorie di massa in Win- 
dows, è possibile che il pro- 
blema dipenda dalla mancata 
formattazione. Se la memoria 
risulta accessibile da Strumenti 
di Amministrazione sarà possibile 
creare la partizione con questa 
modalità. In caso contrario si 
renderà necessario collegarla a 
un altro computer e procedere 
alla formattazione con un ge- 
store delle partizioni di terze 
parti, come ad esempio Minitool 
Partition Wizard. Dopo la format- 
tazione, l’unità Ssd sarà accessi- 
bile anche con il Flexbook Edge 
13 senza ulteriori problemi. 


CPU-Z 
E IL PROCESSORE 


INTEL ATOM N450 
Cats 


Per necessità familiari avrei 
bisogno di espandere un Asus 
EeePc 1005PE in modo da 
poterci installare Windows 
10. In base alle informazioni 
che sono riuscito a reperire 
questo netbook può gestire 
fino a 2 Gbyte di memoria 
Ram, ho quindi acquistato un 
modulo Sodimm Ddr-3 a 1600 
MHz per sostituire quello da 

1 Gbyte fornito di serie ma 
quando ho aperto lo sportello 
sul fondo del portatile ho 
scoperto di aver acquistato 

la memoria sbagliata! Infatti 
il modulo originale è un 
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@\(CPU-Z 


r Genera 


1 Timings — 


i Freguene 


CAS? Latency (CL) 


{8.0 clocks 
RAS$ to CASE Delay (RCD) 5 clocks 
RAS# Precharge (RP) | 5 clocks 
Cycle Time (tRAS) | 15clocks 
Row Refresh Cycle Time (RFC) | 44 clocks Di 


Command Rete (CR) | 27 


ASint SSY264M8-J6E3C che, 
con una rapida ricerca in 
Internet, è risultato essere una 
memoria Ddr-2! A riprova di 
ciò lo slot in cui deve essere 


inserito il modulo è diverso 

e non corrisponde con la 
nuova memoria Ddr-3 da me 
acquistata. La cosa strana è 
che, prima dell’acquisto, avevo 
eseguito delle verifiche con 
l’utility Cpu-Z e la memoria 
risultava essere di tipo Ddr-3. 
Potete darmi conferma della 
reale configurazione hardware 
del mio netbook? Dovrò 
sostituire la memoria da me 
acquistata con una Ddr-2 a 
667 MHz? 

Lettera firmata, via Internet 


Channelt | 3 
ize | Bytes DG Mode 


In passato Cpu-Z non 
=" riusciva a rilevare la 
tipologia di memoria 
in abbinamento ad 

alcuni processori Intel 
Atom. Il problema 


Il netbook Asus EeePc 1005PE 
è basato sulla Cpu Intel Atom 
N450 (core Pineview-N) che 
richiede memorie di tipo Ddr- 
2. Possiamo confermare che il 
modulo ASint SSY264M8-J6E3C 
è di questo tipo, ovvero Ddr-2 
a 667 MHz e per la sua sostitu- 
zione sarà necessario procurarsi 
una Sodimm Ddr-2 in grado di 
funzionare alla frequenza di 667 
MHZ o superiore, quindi PC2- 
5300 oppure PC2-6400 (Ddr-2 
a 800 MHz). Le memorie Ddr-3 
non sono purtroppo compatibili 
con il modello in possesso del 
lettore. 

L'errata rilevazione della tipolo- 
gia di memoria è un problema 
noto di Cpu-Z ed è dovuto al 


Il circuito stampato su cui è saldato il connettore Usb è uno dei componenti più 
delicati del Galaxy S4 Mini e può causare problemi nella ricarica della batteria. 


FSB:DRAM 


Command Rate (CR) [27 


è stato finalmente 
risolto con le ultime 


CAS? Latency (CL) | 5.0 clocks versioni di questa 
RAS# to CAS# Delay (tRCD) | __S docks utility. 
RAS# Precharge (tRP) [| Sclocks 
Cycle Time (tRAS) | 15 clocks 
Row Refresh Cycle Time (RFC) | 44 docks 


fatto che esiste una variante del 
processore Intel Atom basato sul- 
lo stesso core Pineview-N che 
invece prevede l'abbinamento a 
memorie Ddr-3. L'errore, presen- 
te da diversi anni, è stato elimi- 
nato solo con le ultime revisioni 
di Cpu-Z. Invitiamo quindi il no- 
stro lettore a scaricare la versione 
attuale dal sito ufficiale all’indi- 
rizzo www.cpuid.com/softwares/ 
cpu-z.html (al momento in cui 
scriviamo la 1.88) e a ripetere 
l’analisi dell'hardware. Il nuovo 
software dovrebbe essere ora in 
grado di visualizzare corretta- 
mente le caratteristiche della 
memoria. 


SAMSUNG 
GALAXY S4 MINI 
E | PROBLEMI 


DI RICARICA 
cn 


Da qualche tempo il mio 
smartphone Samsung Galaxy 
S4 Mini (GT-19192, modello 
dual-sim) sta mostrando 
strani comportamenti quando 
lo collego all’alimentatore 

per ricaricare la batteria. 

In particolare l'operazione 
sembra essere stata portata a 
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termine ma, quando riaccendo 
lo smartphone il livello di 
carica passa rapidamente da 
100% a percentuali molto più 
basse e infine si spegne senza 
alcun preavviso, anche durante 
una conversazione telefonica 
o altro utilizzo interattivo. 
Ovviamente è uno smartphone 
datato e sono cosciente che 
sarebbe ora di sostituirlo ma 
vorrei lo stesso capire l'origine 
del problema e, se possibile, 
risolverlo. Potete aiutarmi? 
Lettera firmata, via Internet 


Malfunzionamenti di questo 
tipo possono dipendere dall’a- 
limentatore esterno, dal cavo 
Usb, dal cellulare stesso oppure 
dalla batteria. Il primo tenta- 
tivo sarà quindi di utilizzare 
un altro alimentatore e un altro 
cavo Usb per la ricarica. Se il 
problema persiste, è possibile 
che la batteria abbia raggiunto il 
termine della sua vita operativa. 
Ricordiamo infatti che le batte- 
rie a ioni di litio possono essere 
ricaricate circa 500 volte e la loro 
densità di carica si riduce man 


a mano che il grado di usura 
aumenta. 

Il Galaxy S4 Mini ha però una 
caratteristica che in questo ca- 
so può risultare utile: essendo 
stato prodotto qualche anno fa 
ha il vano batteria accessibile 
ed è quindi possibile sostituire 
l’accumulatore senza interventi 
in regime di assistenza. Il nostro 
lettore potrà quindi acquista- 
re una batteria sostitutiva, ad 
esempio mediante siti di aste 
online, e procedere personal- 
mente alla sostituzione. Di soli- 
to l’accumulatore equipaggiato 
sul Galaxy S4 Mini è identificato 
dalla sigla B500AE. Dopo l’ope- 
razione lo smartphone dovrebbe 
riacquistare la piena funzionali- 
tà. Se anche dopo la sostituzione 
dell'accumulatore i problemi di 
autonomia persistessero, è pos- 
sibile che il malfunzionamento 
sia dovuto al circuito stampato 
incaricato di gestire le opera- 
zioni di ricarica della batteria. 
Nei forum dedicati al Galaxy 
S4 Mini sono infatti riportate le 
esperienze di molti utenti con 
problemi analoghi che sono 


Il Galaxy S4 
Mini è ormai uno 
smartphone datato 
ma ha ancora 
una folta schiera 
di sostenitori. 


riusciti a eliminare il malfun- 


zionamento con la sostituzione 
di questo componente. Anche 
questo circuito stampato è re- 
peribile sui siti di aste online a 
un prezzo contenuto però, per la 
sua installazione, sono necessari 
strumenti come cacciaviti di pre- 
cisione e altri strumenti simili. Il 
nostro lettore potrà quindi de- 
cidere se intraprendere questa 
operazione in base alle proprie 
abilità e all'equipaggiamento a 
disposizione. 


GLI ADD-ON 
DI FIREFOX 
E IL CERTIFICATO 


SCADUTO 
'‘indiioibicimeni) 


Qualche giorno fa, quando ho 
lanciato il browser Firefox ho 
avuto una brutta sorpresa: 

il componente aggiuntivo 


A cura di Gianluca Marcoccia 


uBlock Origin è stato 
disabilitato su richiesta degli 
sviluppatori di Mozilla per 
non meglio precisate ragioni 
di sicurezza. È inutile che vi 
spieghi che questo piccolo 
ad-blocker è fondamentale 
per la navigazione, in quanto 
tutti i principali siti sono 
ormai inondati di pubblicità 
invadenti e pesantissime, la 


cui visualizzazione è del tutto 
inaccettabile specialmente 

su computer con capacità di 
elaborazione limitate come il 
mio. Ho provato a rimuovere 
uBlock Origin e a reinstallarlo, 
ma anche utilizzando gli 
archivi pubblicati sulla pagina 
ufficiale https://github.com/ 
gorhill/uBlock/ non sono 
riuscito a ripristinarne la 
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funzionalità. Il software viene 
caricato ma subito dopo 
nuovamente disabilitato. 

Allo stesso modo utilizzando 
la funzione di ricerca dei 
componenti aggiuntivi di 
Firefox si accede alla pagina 
https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/ublock-origin/ 
che però mi informa che per 
utilizzare questo software è 
necessario una versione di 
Firefox a partire dalla 55.x. 
Purtroppo io, per mantenere 
la compatibilità con alcuni 
plug-in datati, sono costretto 
a mantenere la versione Esr 
52.9.0. Potete spiegarmi 
perché questo ad-blocker è 
stato disabilitato? Esiste un 
modo per aggirare questa 
limitazione? 

Lettera firmata, via Internet 


Il problema descritto dal lettore, 
che non è limitato a uBlock Ori- 
gin ma riguarda praticamente 
tutti i componenti aggiuntivi di 
Firefox, è dovuto a un problema 
con i certificati di firma digitale 
che il browser di Mozilla uti- 
lizza per garantire l'autenticità 
dei plug-in. A quanto pare la 
firma digitale gestita da una 
organizzazione di certificazio- 
ne intermedia è scaduta e ciò 
ha portato a invalidare tutti i 
sottorami che a essa si appog- 
giano. La data di scadenza era 
il 4 maggio 2019. In attesa che 
vengano introdotte le modifiche 
necessarie a risolvere il proble- 
ma esistono alcune tecniche per 
aggirarlo. La prima, semplice e 
immediata, consiste nel ripor- 
tare l'orologio di sistema a una 
data precedente alla scadenza. 
Così facendo i componenti ag- 
giuntivi tornano a funzionare 
senza altri interventi. Purtroppo 
questa strategia non sempre è 
applicabile in quanto i file pro- 
dotti dopo aver modificato la 
data riporteranno tempi di cre- 
azione e modifica errati. 

In alternativa è possibile instal- 
lare un hotfix che, pur non ri- 
solvendo il problema, consente 
di mitigarlo. Si tratta dell’Ar- 
magaddon 2.0 hotfix, reperibile 
mediante il motore di ricerca 


dei componenti aggiuntivi di 
Firefox. Questo hotfix (riferito 
al bug 1548973) cerca di risol- 
vere il problema sostituendo 
“al volo” il certificato scaduto 
durante le operazioni di veri- 
fica e, secondo le informazioni 
pubblicate sul forum degli svi- 
luppatori di Mozilla, può essere 
utilizzato con tutte le versioni 
di Firefox a partire dalla 47.x. 
Per il caso specifico del lettore, 
che utilizza la versione Esr 52.x, 
è inoltre possibile utilizzare an- 
che un altro metodo che non ri- 
chiede l'installazione di hotfix: 
+1 aprite la pagina about:config 
e rispondete in maniera affer- 
mativa alla domanda di verifica, 
+2 cercate il parametro xpin- 
stall.signatures.required e asse- 
gnategli il valore false, 
+3chiudete la 
about:config, 

+4 uscite dal browser e lancia- 
telo nuovamente. 

Così facendo si elimina l’ob- 
bligo di utilizzare componenti 
aggiuntivi provvisti di firma 
digitale e tutti i plug-in tor- 
neranno immediatamente in 
funzione. Purtroppo quest’ul- 
tima strategia rende il compu- 
ter sensibile all’installazione 
di plug-in malevoli, verificate 
quindi la provenienza di questi 
componenti prima di accettarne 
l'installazione. 

Nei forum dedicati allo svilup- 
po di Firefox è stata conferma- 
to il rilascio a breve termine di 


pagina 


«ff Gestione componenti aggiuntivi x 


€ Opa aboutaddons 


Esplora 


Estensioni © Greasemonkey 
Un gestore di script utente per Firefox Altro 


tO Script utente 


File Modifica Visualizza Cronologia Segnalibri Strumenti Aiuto 


de Speed Tweaks (SpeedyFox) 


This extension provides a list to almost all the se... Altro 


[Lo] uBlock Origin (disattivato) 


versioni aggiornate che elimine- 
ranno le problematiche appena 
descritte. È quindi probabile che 
gli utenti che si appoggiano al 
canale di aggiornamento rapido 
di Firefox abbiano già ricevuto 
le patch necessarie. Le soluzioni 
sopra indicate potranno comun- 
que essere utili ai nostri lettori 
che, per ragioni personali o di 
compatibilità con configurazio- 
ni particolari, hanno la necessità 
di mantenere versioni specifi- 
che del browser di Mozilla. 


POSTA 
ELETTRONICA 
E INTERNET 
SERVICE 


PROVIDER 
CZ 


A casa ho un gestore che mi 
fornisce sia la linea telefonica 
sia Internet. Negli ultimi 
tempi mi succede spesso 
che alcuni indirizzi di posta 
elettronica non ricevano le 
e-mail che invio, le quali 
tornano indietro come non 
recapitabili. L'errore (codice 
550) indicherebbe che un 
indirizzo Ip presente nei vari 
nodi che si frappongono 

tra me e il destinatario fa 
parte di una black list! Nel 
messaggio si cita quale 
proprietario di questo 


\ Non è stato possibile verificare alcune estensioni Ùù- 


A uBlock Origin è stato disattivato in quanto non è verificato per l'utilizzo in 
Firefox. 


un blocker effici 


Opzioni 


Opzioni 


o sulla CPU e sulla memoria. 


Disattiva Rimuovi 


Disattiva Rimuovi 


sierici oh " 


Rimuovi 


La scadenza di un certificato per la firma digitale ha portato alla disabilitazione 
di quasi tutti i componenti aggiuntivi di Firefox. In attesa di un aggiornamento 
risolutivo è possibile rendere nuovamente operativi gli add-on con alcuni accorgimenti. 
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indirizzo Ip un noto provider 
italiano. Ho interpellato il 
mio fornitore di rete che però 
per problemi di questo tipo 
fornisce solo assistenza a 
pagamento. Ho quindi provato 
a contattare il provider a cui 
fa capo l'indirizzo presente 
nella black list ma non ho 
ricevuto risposta. | destinatari 
delle mie e-mail utilizzano 
alcuni tra i maggiori 
provider nazionali e quindi 
sicuramente il problema non 
dipende da loro. Cosa posso 
fare oltre ad abbandonare il 
mio attuale account e-mail 

e crearne uno nuovo con 

un provider che sappia 
proteggere meglio i propri 
indirizzi Ip? 

Claudio Fanton, via Internet 


In genere l'errore 550 è dovuto 
a errori di digitazione dell’indi- 
rizzo di posta elettronica. Può 
altresì dipendere da una errata 
interazione con il firewall del 
provider oppure a una condi- 
zione temporanea di indispo- 
nibilità del server ma, in questi 
casi, il malfunzionamento si 
risolve da solo dopo un breve 
lasso di tempo ed è sufficiente 
ripetere l'invio senza adottare 
altri accorgimenti. L'errore a cui 
fa riferimento il lettore viene 


Molti Isp mettono in black-list gli utenti che eseguono attività dannose ma, se queste 
provengono da Ip dinamici, si creeranno problemi quando sarà ri-assegnato lo stesso Ip. 


identificato dal codice 551 (relay 
denied, in italiano inoltro nega- 
to) ed è dovuto all'intervento 
di un meccanismo di sicurezza 
del server postale che avendo 
individuato una condizione 
anomala (ad esempio, l'invio 
di migliaia di mail in un arco 
temporale ristretto) ha esclu- 
so l'indirizzo Ip 
da cui si origina 
il traffico anoma- 
lo da quelli a cui 
fornire il servizio. 


nvii massivi di posta 
elettronica possono 
essere erroneamente 


questa soluzione consiste nel 
fatto di eliminare la maggior 
parte dello spam che si riceve 
nella propria casella postale, sia 
perché gli account a pagamento 
non sono soggetti alle politiche 
di rivendita degli indirizzi e- 
mail gratuiti messe in atto dai 
provider sia per gli efficienti 
filtri anti-spam di cui sono do- 
tati i server su cui si appoggiano 
questi servizi. Allo stesso modo 
l'invio della posta in uscita av- 
viene attraverso server Smtp 
dedicati e che, una volta au- 
tenticato l'utente, non pongono 
restrizioni all’inoltro di posta 
elettronica, nemmeno in caso 
di invii massivi. Ricordiamo che 
il servizio Smtp non è legato a 
uno specifico indirizzo e quindi, 
una volta che ci si è identificati 
mediante il proprio username 
e password, è generalmente 
possibile inviare mail anche di 
account che si appoggiano su 
altri provider. Non sarà quindi 
necessario cambiare il proprio 
indirizzo e-mail attuale e si po- 
tranno unire i vantaggi di una 
casella di ricezione consolidata 
all'efficienza di un server di in- 
vio professionale. 

Con una rapida 
ricerca, il nostro 
lettore potrà facil- 
mente individua- 
re molte offerte di 


Questa esclusione [ia] oi MEV) provider naziona- 


a 


Fraudolent 


è comunque tem- li e internazionali 
poranea e, nella che offrono servizi 


maggior parte dei 

casi, viene revocata automati- 
camente dopo qualche ora. Di 
norma non è quindi necessaria 
alcuna azione specifica né da 
parte dell'utente né del pro- 
vider, a parte ritentare l'invio 
della posta elettronica in un 
momento successivo. 

Questi ritardi nell'invio della 
posta elettronica, accettabili 
nell’ambito di un utilizzo per- 
sonale, non sono ovviamente 
tollerabili per attività com- 
merciali o professionali. Per 
garantire un servizio adeguato 
a queste necessità la soluzione 
migliore consiste nel dotarsi di 
un account di posta elettronica 
a pagamento. Il vantaggio di 


di questo tipo. In 
alcuni casi sono disponibili an- 
che servizi di prova che consen- 
tono di inviare qualche centina- 
io di mail al mese senza pagare 
un abbonamento annuale. Se 
il traffico postale prodotto dal 
nostro lettore non è eccessivo, 
questi abbonamenti potrebbero 
essere sufficienti e consentire di 
risolvere il problema in maniera 
efficace e a costo zero. Facciamo 
comunque presente che molti 
provider offrono servizi postali 
di livello professionale con una 
spesa intorno ai 20 euro l’anno, 
si tratta quindi di soluzioni pra- 
ticabili anche per piccole attività 
e partite Iva. 
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MACCHINE 
VIRTUALI E 
IMMAGINE VHD 


DI WINDOWS 
(litica) 


Alcuni mesi fa ho deciso di 
sostituire l'hard disk a piattelli 
magnetici del mio Pc con una 
unità Ssd Crucial MX300. A 
questo scopo ho eseguito una 
installazione pulita di Windows 
7 Ultimate a 64 bit (con 
regolare licenza), ho quindi 
caricato tutti gli aggiornamenti 
e i programmi presenti in 
precedenza e l'operazione è 
andata a buon fine. Di recente 
ho provato a virtualizzare la 
nuova installazione in modo 
da poterla provare su un 

altro Pc basato su Windows 
10 ma l’operazione non è 
stata portata a termine in 
quanto l’utility Disk2Vhd mi 
restituisce l’errore “Unable 

to open disk 0”. Mi sono 
ricordato, verificando con 
Gestione Dischi, che in fase 

di installazione del sistema 
operativo ho scelto di non 
creare la “partizione riservata 
al sistema” di 100 Mbyte. Il 
problema può dipendere da 
questo? Ed eventualmente 
come posso porre rimedio? 
Mauro Di Paolo, via Internet 


Disk2Vhd è una utility per la 
creazione di immagini Vhd di 
un sistema operativo installato 
e funzionante. La caratteristi- 
ca che ha reso molto popolare 
Disk2Vhd è il fatto che questo 
strumento può essere utilizzato 
su una partizione in uso, grazie 
alle funzionalità Windows Vo- 
lume Snapshot che consentono 
di rilevare configurazioni con- 
sistenti anche da dischi attivi. 
Esistono però una serie di li- 
mitazioni che possono portare 
all'impossibilità di eseguire la 
copia immagine. Ad esempio 
sono noti una serie di device 
driver virtuali che con la loro 
azione possono impedire il 
funzionamento di Disk2Vhd 
come, ad esempio, MacDrive 
10 Pro. Questo software con- 
sente di accedere alle memorie 
di massa dei computer di Apple 
dai sistemi operativi di Micro- 
soft. Allo stesso modo l’utility 
XFastUsb per l'ottimizzazione 
delle prestazioni delle periferi- 
che Usb, che viene installata di 
serie sui computer basati sulle 
schede madri AsRock, è nota 
per influenzare negativamente 
il funzionamento dell’utility 
per la creazione delle macchine 
virtuali. Un altro componente 
che potrebbe bloccare l’azione 
di Disk2Vhd è il Process Moni- 
tor di SysInternal. Se utilizzate 


«& Disk2vhd - Sysinternals: www.sysinternals.com 


Disk2vhd v2.01 
Copyright © 2009-2014 Mark Russinovich 
i WWW sysli im 
VHD File name: 


Muse vhax 
[use Volume Shadow Copy 


C:\WINDOWS\system32\BRIEN-MAIN.vhdx E 


Volumes to indude: 

Volume Label Size Free Space Required 

[I \\rWolume{3b6a6d1b-... [No Label] 450.00 MB 119.84 MB 332.08 MB 

[I] \?Volume{44057d2c-... Recovery 300.00 MB 62.08 MB 242.06 MB 

DM Ci Ge 237.5268B 66.69GB 155,45 GB 
He Galli [cx 


Disk2Vhd deve la sua popolarità alla possibilità di creare immagini Vhd 
di partizioni attive però non sempre tutto va per il verso giusto... 


questo strumento accertatevi di 
chiuderlo prima di avviare la 
creazione dell'immagine Vhd. 
Se non si riesce a eseguire l’o- 
perazione con Disk2Vhd, la 
soluzione più semplice consi- 
ste nell’utilizzare gli strumenti 
integrati nel sistema operativo. 
Ricordiamo infatti che a partire 
da Windows 7 Microsoft ha in- 
tegrato questa possibilità negli 
Strumenti di Amministrazione. 
Entrate quindi nella Gestione 
Computer di questi strumenti 
e, nella lista che appare sulla 
sinistra, fate clic con il tasto 
destro del mouse sulla sezione 
relativa alle memorie di massa. 
Apparirà un menu contestuale 
con la funzione di creazione 
dell'immagine Vhd. Seguite 
quindi la procedura guidata che 
sarà presentata sullo schermo. 
Se anche questa strategia non ot- 
tiene il risultato sperato, il passo 
successivo consiste nell’avvia- 
re il computer da un sistema 
operativo Live ed eseguire la 
copia immagine mantenendo 
offline la partizione di boot. Per 
questo scopo si potranno utiliz- 
zare le immagini Iso avviabili 
facilmente reperibili in Rete, che 
potranno essere masterizzate 
su supporto Dvd-R oppure su 
pendrive Usb. 

Nei forum dedicati alle mac- 
chine virtuali Microsoft viene 
infine consigliato un altro stru- 
mento con funzionalità analo- 
ghe a Disk2Vhd, si tratta di Con- 
figmgr P2V Toolkit, facilmente 
reperibile con qualsiasi motore 
di ricerca. In caso di fallimento 
delle soluzioni precedenti il no- 
stro lettore potrà prenderlo in 
considerazione come ulteriore 
alternativa. 


L'ENNESIMO 
SALVAGENTE PER 
WINDOWS XP 
CZ 


Qualche giorno fa, tramite il 
sito web di PC Professionale, 
sono venuto a conoscenza 
della nuova vulnerabilità alla 
quale sarebbero sensibili tutti 
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i sistemi operativi di Microsoft 
e che potrebbe portare 

alla diffusione di un nuovo 
malware con effetti simili al 
devastante Wannacry. In base 
a quanto spiegato nel vostro 
articolo, gli aggiornamenti 
per Windows 7, 8 e 10 

sono già stati distribuiti 
mediante i servizi di Windows 
Update (e quindi per il mio 
computer principale dovrei 
già essere a posto), mentre 
per gli altri sistemi operativi 
le patch vanno installate 
manualmente. Siccome ho 
ancora un netbook e un 
vecchio computer desktop 
(che utilizzo esclusivamente 
come disk server casalingo) 
basati su Windows XP, 
potreste spiegarmi in maniera 
dettagliata come eseguire 

le operazioni per metterli in 
sicurezza? Ho eseguito varie 
ricerche in Internet però non 
sono riuscito a individuare in 
maniera sicura il materiale 
necessario all’operazione. 
Non vorrei correre il rischio di 
scaricare materiale pericoloso 
da qualche sito civetta! 
Lettera firmata, via Internet 


Il Patch Tuesday di maggio 
2019, oltre ai consueti Hotfix, 
si è contraddistinto per la distri- 
buzione di un aggiornamento 
anche per Windows XP. Questo 
sistema operativo, di cui Micro- 
soft ha abbandonato il supporto 
dall'aprile del 2014, aveva già 
ricevuto in via eccezionale una 
patch nel 2017 (proprio per argi- 
nare il ransomwa- 


re Wannacry) e il [\\EMNEGNARKGMESS 
di riscatto hanno 
e 


rischio che la si- 
tuazione si ripe- 
tesse quest'anno 
ha evidentemente 
convinto Micro- 
soft che preveni- 
re fosse meglio 
che curare. Infatti, nonostante 
la percentuale dei computer 
desktop basati su questo si- 
stema operativo sia ormai di 
poco superiore al punto per- 
centuale, esistono una serie di 
apparecchiature che utilizza- 
no Windows XP al loro interno 


causato gravi danni 
conomici e perdite 
IRENE RIVA GNA grande diffusione di 


Installazione guidata aggiornamenti software 


Questa procedura guidata consente di installare il seguente 
aggiomamento software: 


Aggiornamento della protezione per 
Windows XP (KB4500331) 


Prima di installare l'aggiornamento si consiglia dî 


» Effettuare una copia di backup del sistema 
- Chiudere tutti i programmi aperti 


Potrebbe essere necessario riavviare il computer dopo avere 
completato questo aggiomamento. Per continuare, scegliere 


Avanti. 


Il pericolo di una epidemia globale di ransomware ha convinto Microsoft 


a rilasciare un nuovo Hotfix anche per Windows XP, il cui supporto 
è stato interrotto ormai più di 5 anni fa. 


sotto varie forme, tra le quali vi 
sono anche sportelli bancomat, 
apparecchiature biomedicali, 
strumenti diagnostici, oltre ai 
sistemi a controllo numerico 
industriale. Questo tipo di ap- 
parecchiature hanno infatti una 
vita operativa ben più lunga 
rispetto al ciclo di supporto per 
i sistemi operativi previsto da 
Microsoft. 

La falla di sicurezza, che è stata 
pubblicata nel bollettino CVE- 
2019-0708, affligge il servizio di 
Desktop Remoto di Windows ed 
è particolarmente grave perché 
può essere sfruttata per ottenere 
l'esecuzione remota di codice 
malevolo ancor pri- 
ma che venga richie- 
sta l'autenticazione 
dell'utente. Si tratta 
quindi di una condi- 
zione ideale per la 


un malware. 

L'operazione di 
aggiornamento necessaria per 
mettere in sicurezza Windows 
XP, di per sé, è abbastanza sem- 
plice. È sufficiente scaricare ma- 
nualmente il pacchetto Hotfix 
dal sito ufficiale di Microsoft. 
Facendo riferimento all’indiriz- 
zo http://support.microsoft.com/ 


kb/4500331, scorrete la pagina 
fino alla sezione How to get this 
update, quindi fate clic sul link 
fornito che vi porterà a una 
pagina del Microsoft Update 
Catalog. 

Qui saranno presenti le versioni 
dell’Hotfix dedicate a ognuna 
delle varianti del sistema ope- 
rativo, Windows XP, Windows 
XP a 64 bit, XP Embedded, Win- 
dows Server 2003 e Server 2003 
a 64 bit. Per la maggior parte 
degli utenti il file necessario è 
il primo (Windows XP, si sottin- 
tende in versione a 32 bit). Pre- 
mete il pulsante di Download, 
selezionate la localizzazione del 
vostro sistema operativo e pro- 
cedete quindi allo scaricamento 
del file (preferibilmente con un 
altro computer basato su un si- 
stema operativo più recente e 
protetto), quindi trasferitelo sul 
computer basato su Windows 
XP ed eseguitelo. 

Sarà presentata una breve 
procedura guidata al termine 
della quale vi sarà richiesto di 
riavviare il computer. Dopo il 
riavvio i file affetti dalla vulne- 
rabilità saranno sostituiti dalle 
loro versioni aggiornate e il pro- 
blema dovrebbe essere risolto... 
almeno per il momento! 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 


MIGLIOR SERIO VPN 


SREGUIERE IL 


STAMPA 
FOTOGRAFIA — 


fol QLABORAT UN 


AUREA GONFRON 10 


7 
Soraga cj 
wai 


Voeo 
Li 
NULLITÀ 


\ 
Ì \{ Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
(=) Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga_* (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa)  ** (+ 1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI 
SUBITO! 


Anche in versione digitale per Mac, 
PC e Tablet per tutto il periodo 
dell'abbonamento scelto. 


POSTA Spedisci in busta chiusa a: 
Direct Channel Spa 
Casella Postale 97, Via Dalmazia 13, 25126 Brescia BS 
SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2019 
FAX n°030.77.72.385 
TELEFONA al N. 02 7542 9001 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 con il 60% DI SCONTO [24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ [IVA inclusa] invece di T65,-60€. 


10 con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 48311023 48309 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ [IVA inclusa) invece di 8380€ 


Nome e Cognome 

Indirizzo N 

CAP Località Prov q 

Tel email ; 
È 


V Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 


La presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Visibilia Editore S.p.A., con sede in Via Pompeo Litta 9 20122 - Milano, titolare del trattamento, al fi ne di dar corso alla tua ri- 
chiesta di abbonamento alla/e rivista prescelta. Il trattamento dei tuoi dati personali si baserà giuridicamente sul rapporto contrattuale che verrà a crearsi tra te e il titolare del trattamento e sarà condotto per l'in- 
tera durata dell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. Sulla base del legittimo interesse come individuato dal Regolamento EU 679/2016, il titolare potrà in- 
viarti comunicazioni di marketing diretto fatta salva la tua possibilità di opporsi a tale trattamento sin d'ora spuntando la seguente casella O o in qualsiasi momento contattando il titolare. Sulla base invece del 
tuo consenso espresso e specifico, il titolare potrà effettuare attività di marketing indiretto e di profilazione. Il titolare del trattamento ha nominato DIRECT CHANNEL SPA, responsabile del trattamento per la gestio- 
ne degli abbonamenti alle proprie riviste. Potrai sempre contattare il titolare all'indirizzo e-mail privacy.pressdi@pressdi.it nonché reperire la versione completa della presente informativa all’interno della sezione 
Privacy del sito www.abbonamenti.it, cliccando sul logo della rivista da te prescelta, dove troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi dati personali, i canali di contatto del titolare del trattamento nonché 
tutte le ulteriori informazioni previste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti, il tempo di conservazione dei dati e le modalità per l'esercizio del diritto di revoca. 


DRilascio © Negoil consenso per le attività di marketing indiretto Data I | | | LÌ P001 
DRilascio ci Negoilconsenso perleattività di profilazione GG 44 


AMD RYZEN 
LA MICROARCHITETTURA ZEN 2 
SBARCA SUI PROCESSORI 
DELLA SERIE 3000 


WINDOWS 10 MAY UPDATE 


COSA CAMBIA CON IL PRIMO 
AGGIORNAMENTO DEL 2019 


s(W TARIFFE Qi E 
LIORI TARIFFE PER UN'ESTATE MT 


IN EDICOLA 
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COME FARE 


WI-FI 6 


802.11AX: È ARRIVATA 
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DI DISPOSITIVI WIRELESS 


COME FARE 
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Tua da 17.900€ con tutto di serie 


Consumo ciclo combinato gamma Vitara in |/100km: da 5,3 a 6,3 (NEDC correlato), da 6,1 a 7,7 (WLTP). Emissioni CO. in g/km: da 121 a 143 
(NEDC correlato), da 139 a 174 (WLTP). *Prezzo promo chiavi in mano riferito a Nuova Vitara 1.0 Boosterjet 2WD Cool (IPT, PFU e vernice met. 
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